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le federazioni, le sezioni, i diffu¬ 
sori, i compagni tutti si impegnino 
per realizzare domani, domenica, 
una grande diffusione de » l'Unità » 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ore di allarme e sdegno nel mondo: la nuova 
svolta aggressiva nella condotta della guerra di¬ 
mostra che gli USA vogliono estendere il conflitto 





infuriano violenti combattimenti - Sul centro di 


Hanoi il più duro bombardamento dall'inizio dell'aggressione 


Nord? 

- 9 aerei USA abbattuti 


L’AMBASCIATA USA A ROMA ASSEDIATA DA MIGLIAIA DI DIMOSTRANTI 
1.500 «MARINES» SONO AFFLUITI DA NAPOLI PER DIFENDERLA 


Italiani! 

Gli americani hanno compitilo il primo passo 
per l’invasione ilei Noni Vietnam: divisioni ame¬ 
ricane appoggiate dalla marina e dall’aviazione 
hanno invaso la zona smilitarizzata ai confini del¬ 
la RDV. 

Gli imperialisti americani stanno spingendo 
l’umanità snirorlo della terza jnierra mondiale. Si 
rischia un connillo comhattuto con le armi termo¬ 
nucleari. I.e homhe atomiche minacciano anche 
ritaiia. 

. . - Uomini, donne, vecchi e gio'^ani di ogni condi¬ 
zione sociale e di ogni felle politica: in questo mo¬ 
mento sono in giuoco la vostra vita e le sorti della 
civiltà umana. Fermale la mano delPaggrcssore. 
Unitevi perché la volontà degli uomini diventi più 
forte della guerra! 

Bisogna che il governo italiano condanni su¬ 
bito l’invasione americana, chieda la fine dei hom- 
hardamenti sid Nord Vietnam, faccia pesare la 
volontà di fiace del popolo italiano. 

Nelle fabbriche, nei campi, nelle scuole, negli 
iiflìci. in lutto il paese, raccoglietevi! 

Manifestate uniti! Chiedete Timpegno di lutti 
per la |»ace. 

BISOGNA MUOVERSI PRIMA CHE SIA 
TROPPO TARDI! 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Ferma reazione sovietica 

MOSCA: 

il Vietnam 
non è solo 


m I comunisti europei si 
•ono impegnati a isolare 
e sconfìggere la polìtica di 
aggressione degli ameri¬ 
cani - l'URSS porta e por¬ 
terà attivamente avanti ta¬ 
le linea ». 

Dalla nostra redazione 

M0SC.-\. 19. 

La Repubblìc'a democratica 
\iclnamita. ver^o la quale si 
stanno dirigendo truppe ame 
ricane che hanno invaso la zo 
na smilitarizzata, non é sola e 
può contare suU’Unìone Sovie¬ 
tica e sui paesi socialisti: que 
sto dicono, in sintesi, le pri 
me prese di posizione a Mosca 
di fronte alia ntxiva fase del 
la guerra di aggres-sione nel 
Sud Est asiatico, apertasi in 
queste ultime ore. 

Queste pnme prese di posi 
zione sono state diffuse nella 
serata al termine di una gior 
nata straordinanamente inten 
sa e drammatica Tutto era 
predisposto a Mosca per l'at¬ 
teso arri\o del ministro degli 
esteri inglese. Brown. che sta 
sera stessa avrebbe dovuto in 
contrarsi con Gromiko e illu 
strare la posizione inglese sul 
Vietnam Ò mancato arrivo del 
ministro — mentre si accaval¬ 
lavano notizie sempre piò gra 

•. g. 

fSegìn in ultima png,) 


LA FRANCIA | 
CON IL VIETNAM 
AGGREDITO 

P.ARIGI. 19. 

Il nuovo gravissimo allo di 
guerra americano ha provo¬ 
cato in Francia una veemente 
ondala di sdegno. Il ministro 
degli Esteri Couve de Mur- 
ville ha esplicitamente espres¬ 
so davanti alla Commissione 
Esteri deirAssemblea la soli- 
darietà del governo francese 
con la Repubblica dembera- 
tica del Vieinam e con i com¬ 
battenti del FNL. La stampa 
pubblica commenti pieni dì al¬ 
larme e di indignazione. La 
c Humanité > uscirà con un 
articolo che dice: « Bisogna 
fermare il braccio dei crimi¬ 
nali s. 

LONDRA: MIGLIAIA 
MANIFESTANO 
CONTRO 
L'ESCALATION 

A Londra migliala di per¬ 
sona hanno manifestato a Tra- 
falgar Sguare e dinanzi alla 
ambasciata USA contro la nuo¬ 
va « escalation s. Il ■ Times s 
denuncia il « rischio tremen- I 
do» provocato dagli america¬ 
ni, che sene responsabili del- 
Fawelenamenfe delle relazio¬ 
ni intemazionali. 

(A pagina 12 I sarvizl) 


L'offensiva USA ver¬ 
so i/Nord e ffv/o/en- 
to bombarHamento 
di Hanoi 

S.AIGON. Ì9. 

Gli aggressori imperialisti 
hanno invaso la parte meridio¬ 
nale della fascia smilitarizzata 
e neutrale che gli accordi di 
Ginevra posero fra il Vietnam 
dei Nord e del Sud a cavallo 
del 17<' parallelo, mentre l'avia¬ 
zione USA scatenava su Hanoi 
— a ondate successive - il più 
violento attacco aereo dall'lhl- 
zio dcU'aggressione. colpendo 
la città a soli 1700 metri dal 
centro. 

L'invasione della zona smi 
litarizzata, lunga circa 65 chi 
lometri e larga cinque, ha avu 
lo inizio ieri mattina. 18 mag 
gio (ora locale) ed è stata con 
dotta dai « marines * della ter¬ 
za divisione e da mercenan del 
governo fantoccio dì Saigon, 
con una triplice operazione 
terra-aria-marc, a cui sono sta¬ 
ti dall inel sorgo militare US.A) 
tre nomi distinti: c Hickory 
Nut ». € Lam Son 5t » e « Beau 
Charger » 

Con tale azione, che è 
di una gravità militare, pa 
litica e diplomatica ecceziona 
le. gli aggrc.ssori USA hanno 
posto * virtualmente fine - no 
tano senza mezzi termini gli 
osservatori — alla funzione di 
zona cuscinetto propria del set¬ 
tore smilitarizzato » L'inter¬ 
vento - i portavoce ameri¬ 
cani lo hanno detto con bru¬ 
tale franchezza ai giornalisti — 

« viene considerato un'impor¬ 
tante tappa nella " escalation ” 
della guerra terrestre » E' la 
definitiva liquidazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra E' una nuo¬ 
va. sfacciata sfida al diritto 
internazionale. E' un passo 
avanti decisivo verso l'invasio 
ne della Repubblica democra 
tica del Vietnam, verso lo scon 
tro diretto con le forze terre¬ 
stri della RDV L'invasione — 
scrive testualmente uno dei 
giornalisti US.A più vicini al 
comando americano di Saigon. 
Peter ArnelL dell'AP — *può 
senza dubbio rivelarsi suscet¬ 
tibile di nuovi gravi sviluppi ». 
E' chiaro quello che il gior¬ 
nalista intende dire: gli ame¬ 
ricani vanno verso una guer¬ 
ra di tipo coreano, cioè si pre¬ 
parano concretamente ad inva¬ 
dere il Nord Vietnam. 

Prima di riferire sui dram 
malici particolari dell'invasio 
ne (energicamente contrasta 
ta. peraltro, dall'eroica resi¬ 
stenza delle forze del FNL ap 
poggiate dalle popolazioni lo 
cali), bisogna porre subito in 
riliew) l'altro avvenimento 
gravissimo: il nuovo bombar 
damento di Hanoi. L'AP cosi 
scrive testualmente: < Aerei 
americani hanno bombardato 
oggi una centrale elettrica a 
meno di due chilometri dal 
centro di Hanoi ed hanno ab¬ 
battuto tre caccia Mig che si 
erano levati in volo per inter¬ 
cettarli n portavoce del co¬ 
mando US.A ha detto che l'in 
cursione è stata la più vicina 
al centro della capitale nord 
vietnamita II funzionario ha 
detto di non poter confermare 
che rincursione sia avvenuta 
entro I limiti deH’abitato di Ha 
noi. ma ha detto che è av\’e 
nula in una zona di edifìci 
Altri aerei hanno attaccato il 
deposito militare di Van Dico 
otto km a sud dì Hanoi » 

Un portavoce americano — 
è sempre l'AP a sottolinearlo 
- ha precisato che tè la pri 
ma volta che ta centrale idra 
elettrica nei presd del centro 
di Hanoi è oggetto di un bom¬ 
bardamento >. La centrale for¬ 
nisce energìa alla città, pro- 

(Segue in ultima pag.) 


Washington 
sì nasconde 
dietro nuove 
menzogne 

WASHINGTON, 19 
Il portavoce dei Dipartimen¬ 
to dì Stato ha cercato stasera 
di arginare l'ondata di prole 
ste sollevata nel mondo dall'in¬ 
vasione della fascia smilitariz¬ 
zata al confine della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita ri¬ 
correndo all'abituale tecnica 
della menzogna. 

Secondo il funzionario. l'ini¬ 
ziativa americana rappresen¬ 
terebbe « una operazione di ra¬ 
strellamento eseguita entro il 
territorio del Vietnam mcridìo 
naie in ri.sposta ad un signifi 
cativo rafforzamento nemico, 
comprendente forze del Viet 
nam del nord ». Il portavoce 
ha anche negato che si tratti 
di una < invasione del nord > 
ed ha assicurato che la penna 
nenza dei marines nella zona 
< sarà limitata al tempo stret¬ 
tamente necessario ». 

Infine, il portavoce ha sfac¬ 
ciatamente accusato la Repub¬ 
blica democratica vietnamita 
di « violare gli accordi di Gi¬ 
nevra » e ha proposto, del tut¬ 
to platonicamente, la ricostitu¬ 
zione della zona smilitarizzata. 

U valore di queste assicura¬ 
zioni è. evidentemente, zero. 
Come è ben noto, ogni passo 
de!l'inter\ento e deH’escalafion 
è stato fino ad oggi presentato 
dagli Stati Uniti come la ri¬ 
sposta ad iniziative vicinami 
le. ed ogni violazione degli im¬ 
pegni assunti è stata giustifi¬ 
cata con la mancata capitola- I 
zione della RDV e del FNL. 


ROMA: POSSENTE PROTBTA 

Milano : bloccato il « Giro » 



Immediata eco alla protesta che sì 

leve 

1 in 

tutto il Paese 

La denuncia del 

PCI 

iv 

iP 

^arli 

imento 

1 socialisti romani: si condanni l’aggressione o il PSU esca dal governo 


La decisione del Consiglio dei ministri 

Fenoaltea sostituito 

li nuovo ambasciatore o Woshington è il diplomatico 
Ortona - Fanfoni bo ricevuto l'incoricoto d'oiFfari USA 


Sergio Fenoaltea non i più 
ambasciatore d’Italia a Wa- 
shin0on. E’ stato sostituito da 
Egidio Ortona. La decisione è 
stata adottata ieri dal Consiglio 
dei ministri con un ritardo n 
provevole che ha tuttavia 
ottenuto l'involontario ma mv 
portante effetto di far coinci¬ 
dere Vanmaido della sostitu¬ 
zione con la notizia del nuovo, 
gravissimo gesto di gaerm conh 
piuto dagli americani nel Viet¬ 
nam: la hrvasìone della par¬ 
te meridionale della fascia 


smilitarizzata. La coincidenza 
è stata, ripetiamo, involonta¬ 
ria. Ma spesso accade che il 
corso delle cose anticipi gU at¬ 
ti degli uomini, e ci vogliamo 
augurare che questo sia uno 
dei casi Gli americani hanno 
dunque ricevuto dalle cose 
stesse una prima risposta: nes¬ 
suno può tàUerare che essi det¬ 
tino legge a un ambaecia^tre 
e quìndt o un go ve rno di un 
paese sovrano. Naturalmente 
siamo ben ìun^ da qwUa ra¬ 
pida e radicate revisione dei 


rapporti tra Italia e Stati Uni¬ 
ti che sarebbe profondamente 
salutare in un momento come 
questo n processo è ancora a 
un tìmidissimo inizio ed è mol¬ 
to marginale. Ma è senza dub¬ 
bio assai significativo che il 
governo, messo con le spalle 
al muro dalla imponente ri- 
chiesta dell'opinione pubblica. 
abbia dovuto rinunciare alle 
manovre dirette a mantenere 

a. |. 

(Segue in ultima pag.) 


Le drammatiche notizie dal 
Vietnam hanno dominato ieri 
la giornata politica. Alla Ca¬ 
mera e al Senato un’eco im¬ 
mediata della preoccupazione 
e deirallarme che assalgono 
l’opinione pubblica è stata 
portata, attraverso interpel¬ 
lanze e interrogazioni, dal 
PCI e dal PSIUP, i cui rap¬ 
presentanti hanno chiesto 
che il governo rispondesse 
subito, data Testrema gravi¬ 
tà delia situazione. Ma il ga 
verno — che era riunito a 
palazzo Chi^ e. incredibil¬ 
mente, si diceva ancora al¬ 
l’oscuro degli avvenimenti — 
ha rifiutato di farlo, inducen¬ 
do la sua maggioranza a re¬ 
spingere. alla Camera, an¬ 
che una proposta dei compa¬ 
gno Ingrao perchè l’assem¬ 
blea fosse riconvocata sta¬ 
mattina, per dare cosi modo 
a Moro e Fanfani di riferire. 
Secondo una comunicazione 
fatta pervenire alle presiden¬ 


ze dei due rami del Parla¬ 
mento, il governo « presu¬ 
me » di poter rispondere nel¬ 
la fornata di lunedi, se avrà 
« gli elementi sufficienti ». 
Questa è la sensibilità del 
cen trasinistra per avveni¬ 
menti che mettono in perica 

10 la pace dei mondo. 

L’interpellanza dei deputa¬ 
ti comunisti, primi firmatari 
Longo, G.C. Pajetta. Ingrao, 
chiede appunto dì conoscere 
la posizione del governo sui 
gravi.ssimi fatti • che segna¬ 
no una nuova fase della 
^erra di aggressione contro 

11 Vietnam ed aprono perìcoli 
immediati per un’uUeriore 
generale estensione del con¬ 
flitto ». A loro volta, i sena¬ 
tori del PCI, primo firmata¬ 
rio Terracini, chiedono di sa¬ 
pere « quali atti il governo 

m. gh. 

(Segue in ultimp pag.) 


Un grande e combatti¬ 
vo corteo unitario ha 
percorso la città - Primo 
comizio davanti all’am¬ 
basciata USA: parlano 
Balzamo (PSU), Simone 
Gatto (socialisti autono¬ 
mi), Valori (PSIUP), Tri¬ 
velli (PCI) - La folla da¬ 
vanti alla Presidenza del 
Consiglio - Una delega¬ 
zione ricevuta da Saliz- 
zoni - In piazza Colonna 
il compagno Ingrao parla 
ai manifestanti 


« Roma stasera ha Parla’.' 
airitaLa c all'Europa >: ca 
queste significative parole, gri 
date dal compagno Ingrao, is 
salo sulle spalle dei giovar 
davanti a palazzo Chigi, h 
raggiunto il suo culmine un 
delle più grandi, appassionanti 
vigorose manifestazioni unita 
ne CUI i denvxralici romani, 
giovani, gli operai, gli intclkl 
tuali. gli siudt-.nli. comunist) 
■sociali'.ti, ca’.'olici. abbiati- 
dato vita in que.-li ultimi ann; 
Il momento è grave. II perico!' 
che sovrasta tutti, dopo il nue 
vo criminale passo dcirescala 
fiori americana, ha fatto scen 
dere in piazza e nelle vie de 
centro, mi^iaia e migliaia d 
dimostra.nti, uniti in un grid 
solo: € Basta con la guerra nc 
Vietnam, americani toroate i 
casa >. 

Dalle 19 alle 22 è durata b 
protesta. Da parte delle ingent 

(Segue a pagina 6) 

Nella foto in alto: sono li 
22, i giovani ch« affellam 
Piazza Colonna davanti a Pa 
lazzo Chigi accendono migliali 
e migliaia di fiaccole. 


Manifestazione 
a Milano fino 
a tarda notte 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 

Mezzanotte è scoccata — fl 
« Giro d'Italia » non è partito. 
La TV ha bruscamente inter¬ 
rotto la ripresa diretta. Lo 
€ sprint del cinquantenario ». 
che potrebbe essere definito la 
prima tapi» ^1 giro, non è sta¬ 
to più disputato. La prima ma¬ 
glia rosa non è stata assegnata. 
Migliaia di giovani ai grido di 
€ Pace, Pace. Pace » occupano 
la linea del traguardo. Alla for¬ 
te manifestazione si uniscono 
man mano gli sportivi e gli uo¬ 
mini del Giro. L^ tensione cre¬ 
sce lungo il circuito. I 

(Segue a pagina 1 ' . 
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Un’ondata di proteste unitarie investe città fabbriche scuole 


LA PARTENZA DEL CIRO D'ITALIA 
BLOCCATA AL GRIDO DI « JOHNSON BOI A b 


Un'ondata possente di sdegno. Centinaia di migliaia di persone | 


nelle piazze delle grandi città come dei centri minori, scioperi, cor¬ 
tei, comizi, ordini del giorno delle assemblee elettive, volantini, ma¬ 
nifesti. Fianco a fianco, con uguale consapevolezza e uguale deci¬ 
sione, operai, studenti, lavoratori di ogni settore, madri, giovani. 

Uno slancio e una unità che da anni non si manifestavano con tanta ampiezza 
e che hanno fatto ritrovare neiia protesta appassionata, nelia denuncia di un 
pericoio spaventoso, nelia lotta per salvare la pace minacciata mai come ora, 
comunisti, socialisti, cattolici, repubblicani, radicali, gente senza partito. Questa 
la risposta immediata venuta da tutta Italia all’invasione americana della fascia 


L'appello del Comitato 
Centrale del P.C.I. 


Diamo il ie.slo deH'appcIIo approvalo ieri a chiù 
aura dei lavori del Comitato Centrale del PCI. 


La pace nel mondo è in pericolo. Sono in pericoio 
l’indipendenza dei popoli e le libertà democratiche. 
La situazione si fa di ora in ora più drammatica. Gli 
americani attaccano la zona smilitarizzata e minac¬ 
ciano di invadere il territorio della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. La prospettiva di una esten¬ 
sione e internazionalizzazione del conflitto vietnamita 
è ormai incombente. Il Segretario delle Nazioni 


smilitarizzata che corre lungo il 
confine tra II Vietnam del Sud 
e la Repubblica democratica 


È 

fi 


Unite non ba esitato ad affermare che siamo alla 
vigilia di una terza guerra mondiale, di uno spaven¬ 
toso conflitto termo-nucleare. Nessuno può chiudere 
gli occhi di fronte a quello che sta avvenendo: la mi¬ 
naccia della guerra atomica pesa su tutta l’umanità, 
sui borghesi e sul proletari, sui ricchi e sui poveri, sui 
credenti e sul non credenti. La causa della pace, della 
libertà e dell’indipendenza del Vietnam coincide con 
quella delia pace nel mondo. 

Alla situazione internazionale che minaccia di far 
precipitare il mondo in uno sterminio atomico, fa ri¬ 
scontro una situazione Interna che si trascina penosa¬ 
mente e che impedisce all’Italia di avere un governo 
capace di difendere efficacemente gli interessi na¬ 
zionali c la causa della pace. La torbida e confusa 
situazione attuale rischia di degenerare in una pro¬ 
fonda crisi delle Istituzioni repubblicane e della de¬ 
mocrazia. I nostri governanti si mostrano incapaci di 
trarre le necessarie conseguenze dalla gravità della 
situazione intemazionale e dalla crisi che il fallimen¬ 
to del centro-sinistra determina in tutto il tessuto so¬ 
ciale e politico del paese. Gli avvenimenti di Grecia, 
la pressione americana e la presenza di basi stranie¬ 
re in Italia, il susseguirsi dì rivelazioni sa tentativi 
autoritari di parti importanti dell’apparato statale e 
della stessa D.C., gli scandali Imponiti, la cieca e te¬ 
starda resistenza alle sacrosante rivendicazioni del 
lavoratori, rendono ancora più pesante la situazione. 

Non è più il momento delle manovre, degli equivo¬ 
ci, dei silenzi. Tutti gli italiani sono chiamati ad assu¬ 
mere le loro responsabilità, di fronte alle loro co¬ 
scienze, aH’awenlre e alla vita stessa del nostro Pae¬ 
se. Le masse lavoratrici, gli Intellettuali, gli uomini 
politici, i giovani, le donne devono far sentire. In 
questi giorni, con forza e con decisione, la loro vo¬ 
lontà di pace, devono dare il loro contributo alla lotta 
per fermare la folle corsa alla guerra e alla distru¬ 
zione della civiltà umana. 

Questo è l’obicttivo da conquistare. Lo hanno af¬ 
fermato uomini di ogni parte politica, di ogni fede 
religiosa, di ogni continente. La condizione prima ed 
essenziale da imporre è oggi la fine Incondizionata del 
barbari e criminali bombardamenti americani sulla 
Repubblica Democratica del Vietnam. Questa è la ri¬ 
chiesta da avanzare, questa è la premessa indispen¬ 
sabile per aprire la difficile via della trattativa e di 
una pace fondata sul rispetto degli accordi di Ginevra. 

Si sviluppi dunque e si allarmi un impetuoso mo¬ 
vimento di massa per raggiungere questo obbiettivo. Si 
levino dalle fabbriche, dai campi, dagli ufiflci, dalle 
scuole, voci sempre più numerose e decise in questa 
direzione. Si schieri, in questa battaglia, ogni Partito 
democratico, ogni gruppo, nelle forme e nei modi che 
riterrà più opportuni. Sappia l’Italia, sappiano gli ita¬ 
liani, credenti e non credenti, operai e contadini, in¬ 
tellettuali e tecnici, giovani e donne di ogni ceto so¬ 
ciale, essere alla testa del movimento che in tutto il 
mondo lotta contro la guerra, per l’indipendenza dei 
popoli, per la pace e la libertà del Vietnam, per la 
cessazione incondizionata dei bombardamenti ame¬ 
ricani 

Nel nostro Paese, non è possibile aspettare le ele¬ 
zioni dell’anno prossimo, per imporre un cambia¬ 
mento di rotta. E’ necessario intervenire sabito. L’Ita¬ 
lia ha bisogno oggi di un Governo capace di far pesa¬ 
re il nostro Paese per allontanare la minaccia di guer¬ 
ra. di difendere e sviluppare la democrazia; di un go¬ 
verno che trovi la sua forza neU’appogglo e nel con¬ 
senso delle masse popolari. Un allarme va lanciato al 
Paese: è necessaria una mobilitazione permanente di 
tutti i lavoratori e di tutti i democratici contro ogni 
tentativo autoritario, nessuno deve lasciarsi sorpren¬ 
dere da possibili svolte reazionarie da qualsiasi parte 
esse vengano, tutti uniti dobbiamo essere pronti a rin¬ 
tuzzare e ad infrangere qualsiasi attacco alla demo- 
crazia e alle IstitnzioBi repubblicane. Noi rivolgiamo 
Il nostro invito anche a quanti, nella maggioranza at- 
tnale, sono inquieti e preoccupati della situazione e dei 
suoi possibili sviluppi, e che non possono trincerarsi 
dietro solidarietà governative e atlantiche ma debbo¬ 
no esprimere e far pesare la loro opinione: la posta In 
giuoco è la sorte della pace e della democrazia nel no¬ 
stro Paese e nel mondo. 

Noi impegniamo tutti I comunisti, di ogni parte . 
dltalia, ad essere, nelle prossime settimane, alla te¬ 
ste del movimento per la pace e a farsi promotori di 
Iniziative unitarie per la democrazia, per il lavoro, per 
fl progresso sociale che raccolgano tutte le forze di- 
aposte a battersi per Impedire che l’Italia sla trasci¬ 
nate lungo una china sempre più pericolosa, 

IL COMITATO CENTRALE 
1 la COMMISSIONE CENTRALE 
“ CONTOOUO DEL Pa 

* --‘iéà-tV:. 


del Nord. Questa la reazione 
spontanea e dilagante all'ulti¬ 
mo passo dei criminali statu¬ 
nitensi che, dalla Casa Bianca 
e dal Pentagono, hanno deciso 
di gettare l'umanità allo sba- 
raglio. 

Le drammatiche notizie — in¬ 
sieme agli appelli del PCI e del¬ 
la CGIL per un risoluto Inter¬ 
vento popolare che chieda, dal¬ 
le fabbriche, dai campi, dalle 
scuole, dagli uffici, dall'Intero 
Paese, di fermare gli aggres¬ 
sori — sono state portate nelle 
strade di ogni città dall'edizione 
straordinaria deli'* Unità » usci¬ 
ta nel primo pomeriggio. Do¬ 
vunque, nei rioni come dinanzi 
al luoghi di lavoro, dove centi¬ 
naia e centinaia di diffusori vo¬ 
lontari sì sono riversati con pac¬ 
chi del giornale ancora umido 
d'inchiostro, le copie sono stale 
esaurite In pochi minuti. Dovun¬ 
que, dopo aver letto con appren¬ 
sione e con sdegno le Informa¬ 
zioni sulla nuova e Insensata 
iniziativa americana, la gente 
ha comincialo a organizzare la 
protesta. 

Roma è stata il centro di 
questo molo di collera. Per ore 
e ore, fino a notte, una marea 
di persone ha assedialo l'am¬ 
basciata degli USA, malgrado 
il massiccio sbarramento di po¬ 
lizia, gridando la propria con- 
danna. Infine, attraverso lo 
strade del centro Interamente 
bloccalo, il corteo del manife¬ 
stanti ha raggiunto Palazzo Chi¬ 
gi dove una delegazione di par¬ 
lamentari del PCI, del rèU, 
del PSIUP, del MSA si è incon¬ 
trata con il sottosegretario Sa- 
lizzoni per chiedere un deciso 
pronunciamento del governo. 

Appelli • dichiarazioni si so¬ 
no moltipllcati durante tutta la 
giornata. 

Il c Comitato italiano delia pa¬ 
ca » ha diffuso un documento 
nel quale, fra l'altro, è detto: 
• PIÙ che mal urgente è l'inter¬ 
vento deH'opInione pubblica, la 
lotta dei popoli; più che mai 
urgente è che il governo Italia¬ 
no dissoci ogni responsabilità e 
rifletta nel rapporti con gli Sta¬ 
ti Uniti la condanna morale e 
politica che II popolo italiano 
nella sua maggioranza ha già 
pronunciato ». 

Fra le prese di posizione del 
sindacati, vanno segnalate quel¬ 
le della Fcderbracclanti ('CGIL) 
che si Impegna a proseguire e 
sviluppare le manifestazioni già 
Indette per il periodo 15-21 
maggio e ad esercitare le mas- 
sima pressione perchè II go¬ 
verno Italiano condanni l'im¬ 
perialismo ed assuma iniziati¬ 
ve • atte a contribuire al rista¬ 
bilimento della pace nella sal¬ 
vaguardia dei diritti del popolo 
vietnamita e; e quella della Fe¬ 
derazione chimici e petrolieri, 
che ha anche Inviato telegram¬ 
mi al Consiglio del ministri e 
aU'ambasciata americana. 

Prese di posizione analoghe 
sono stale espresse dalla Fe- 
dermezzadri, che ha pure in¬ 
viato un telegramma di prote¬ 
sta aU'ambasciata americana, 
e dal comitato direttivo della 
FILZIAT-CGIL. Messaggi a 


dall'UDI. 

Ed ecco le notizie -- solo al¬ 
cune e spesso ancora incomple¬ 
te — sulla vastissima mobili¬ 
tazione popolare In tulle le 
città. 


LIVORNO: 

imponente 


corteo 


Migliaia e migliaia di donne, 
lavoratori, giovani, cittadini, tian- 
no dato vita ieri pomeriggio ad 
una imponente manifestazione 
contro Taggressione americana 
ai confini del Nord Vietnam. Un 
lungo corteo si è snodata per le 
vie del centro cittadino con alla 
testa i dirigenti del PCI e del 
l’SIUP, i dirigenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, gli amministra¬ 
tori comunali e provinciali con 
il sindaco e il presidente delia 
Provincia, il compagno onorevo¬ 
le Cliachini. Centinaia di cartelli 
esprimevano lo sdegno e la con¬ 
danna di Livorno democratica. 
Migliaia di volantini bilingue, 
italiano e inglese, e l'appello del¬ 
la Direzione nazionale del no^ 
stro partito venivano distribuiti 
lungo il percorso e ai marinai 
americani della portaerei * .Ame¬ 
rica *. ancorata nel porto da al¬ 
cuni giorni, i quali assi.stevano 
impressionati dall’imponente ma¬ 
nifestazione di po|K)Io. 

Il corteo per tutto il percorso 
ha scandito parole di pace e di 
condanna per l’azione imperia¬ 
lista ai danni del popolo vietna¬ 
mita. Davanti al bassorilievo al 
partigiano di via Rossi il corteo 
si è fermato per un minuto di 
raccoglimento, proseguendo poi 
cantando inni partigiani. 

Più volte il corteo è stato fat¬ 
to segno a calorosi applausi del¬ 
la folla che si assiepava .'ui 
marciapiedi. Al termine della 
manifestazione, durata oltre due 
ore, in piazza della Repubblica 
hanno parlato il segretario pro¬ 
vinciale della FIO.M. Manctti, e 
il compagno Giachini, il quale 
ha anche fatto un appello. 

L'appello, accolto da fragorosi 
applausi, afferma fra l'altro: 
* Occorre che il governo italia¬ 
no interpretando i nostri santi- 
menti ccKidanni l’invasione ame¬ 
ricana, chieda la cessazione dei 
bombardamenti sul Nord Vietnam 
c l'apertura delle trattative nel 
rispetto degli accordi di Ginevra. 

Nel rione Sdangai e in altri, 
tutti i negozi hanno abbassato le 
saracinesco dalle 19.30 alle 
19.30. 

n nostro giornale, uscito in edi¬ 
zione straordinaria, è andato a 
ruba fra migliaia e migliaia di 
cittadini partecipanti alla ma¬ 
nifestazione. 


GENOVA: 

« Fermiamo 
la morte USA » 


Giovani comunisti, socialisti 
del PSU e del PSIUP e catto¬ 
lici, hanno manifestato a Ge¬ 
nova per la libertà del Viet¬ 
nam e la pace nel mondo. I gio¬ 
vani si sono ritrovati in dazza 
BanchL ed hanno percorso le 
strade della città preceduti da 
un grande striscione sul quale 
era scritto: < Fermiamo la 
morte USA ». Profonda è la 
commozione in città e molteplici 
le iniziative: la Camera confe¬ 
derale del lavoro, riunito d’ur¬ 
genza il proprio comitato ese¬ 
cutivo. ha rivolto un appello ai 
lavoratori per « una generale 
mobilitazione > al fine di < pro¬ 
muovere nel più breve tempo 
possibile le più varie manife¬ 
stazioni unitarie a livello di 
fabbrica, di cantiere, di uffici 
e di ogni altro luogo di lavoro ». 
n consigL'o generale dei sinda¬ 
cati è stato convocato in seduta 
straordinaria pw lunedi 
Ordini del giorno sono stati 
votati nelle fabbriche, e una 
serie di manife^zionl perife¬ 
riche sono state indette dal no¬ 
stro partito, con l'invito esteso 
a tutte le altre forze politiche 
di trovare punti di convergenza 
e iniziativa comune. Lunedi la 
grave situazione intemazionale 



La notizia dell'invasione della zona smilitarizzata del Vietnam è stala data dall'* Unità > con una 
edizione straordinaria pubblicata nelle primissime ore del pomeriggio e subito andata a ruba 
in tutta la città. L'appello del Partito per la mobilitazione in difesa del Vietnam è cosi sialo 
tempestivamente portato a conoscenza dei compagni, dei lettori e dei cittadini. Nella foto: un 
momento delia diffusione deirediztona straordinaria 


avrà una eco in consiglio co¬ 
munale (già convocato per la 
normale sessione) mentre è sta¬ 
ta richiesta dal gruppo del 
PCI anche la convocazione im¬ 
mediata del consiglio pro¬ 
vinciale. 


SIENA: 


bloccata 


Pogrgibonsì 


Tutti i lavoratori di Poggibon- 
sl hanno scioperato dalle 10: 
un'ora dopo, un foltissimo corteo, 
cui sì è praticamente unita tutta 
la popolazione, ha attraversato le 
vìe della città. In piazza Mat¬ 
teotti sì è svolto un comìzio. Lo 
sciopero generale è durato fino 
alle 13. 


FIRENZE: 


scioperi 
di protesta 


A Firenze e hi provincia sono 
state effettuate numerose inter¬ 
ruzioni dal lavoro. Gli automezzi 
dell’Azienda tranviaria comunale 
(ATAF) si sono fermati alle ore 
16.30 ed i lavoratori si sono riu¬ 
niti ki assemblea. 0 lavoro si è 
interrotto anche alle Officine Fer¬ 
roviarie di Porta a Prato (dove 
è stato approvato lai o.d.g. che 
chiede l'immediata sospensione 
dell’invasione della fascia smili¬ 
tarizzata e dei bombardamenti 
US.à sul Vietnam del Nord, l’av¬ 
vio di trattative per ima srriu- 
zione del conflitto sulla base de¬ 
gli accordi ginevrini) e alla Vit- 
tadello. oltre d» fci diverse altre 
aziende. 

Uno sdraierò generale si è svd- 
to. compatto, a Ortaldo dalle 
11 alle 12 di ieri mattina e ma¬ 
nifestazioni si sono tenute, con 
larghissima parteci;»zione di la¬ 
voratori e di cittadini, a Ostel- 
Horentìno e a Sesto Fiorentino 
(dove gii operai di tutte le fab¬ 
briche hanno sospeso ogni atti¬ 
vità e si è svolto tal corteo che 
è sfilato per le vie deila cittadi¬ 
na). AU’Impruncta. trel corso di 
un comìzio, hanno parlato alla 
popolazione il oompagra Lusvar- 
di. del (;>omitato Regionale del 
PCI. Franco Rava. del PSU. e il 
direttore della rivista cattolica 
Testmmiame Danilo Zolo. 

A Pontassieve il lavxKo è stato 
interrotto allo stabilimento Dei 



Vivo: la Giunta comunale si è 
riunita in seduta straordinaria. 

Oggi sciopereranno operai e 
contadini della zona di Empoli. 

Lunedi prossimo, ad iniziativa 
del Ckimìtato della Pace, si ter¬ 
rà in piazza Strozzi un grande 
comizio unitario. 


PISTOIA: 


fermate 
le officine 


ferroviarie 


Alle Officine mertnniche ferro¬ 
viarie pistoiesi (OMFP) il la¬ 
voro si e fermato per un’ora nel 
pomeriggio dalle 17 alle 18. I la¬ 
voratori riuniti hanno condannato 
unanimi l’ulteriore scalata ame¬ 
ricana nel Vietnam, con l’invasio¬ 
ne della zona smilitarizzata. 


GROSSETO: 


a migliaia 
in corteo 


nel centro 


Appena la gravissima notizia 
è giunta attraverso la radio in 
città, la Federazione del PCI si 
è riempita di compagni, lavora¬ 
tori, semplici cittad'ni. Tutto il 
partito si è Immediatamente mo¬ 
bilitato. Nel pomeriggio la pro¬ 
testa veràva organizzata in un 
corteo di migliaia di persone. Al¬ 
la manifestazione hanno aderito 
il PCI. il PSIUP. il Movimento 
dei socialisti autonomi. Alle ore 
18 la centrale Piazza Dante era 
gremita di folla che manifestava 
contro l’aggressione americana, 
per il Vietnam, per la pace. In 
serata il PCI ha convocato l’at¬ 
tivo provinciale. . 


CARRARA; 


oggi a 

piazza Gramsci 


Questo pomeriggio alle ore 
17.30, in piazza Gramsci a Car¬ 
rara. si terrà una grande ma- 
infestazione unitaria contro l’ag- 
gressione americana. Alla ma¬ 
nifestazione hanno aderito il PCI. 
il PSU. il PSIUP oltre alla Ca¬ 
mera del Lavoro. aD'UDI ad 
altri organismi democratici e 
di massa. 



LATINA: 


forte mani¬ 
festazione 
contro Fammi- 
raglio USA 
William Martin 


fna folla enorme ha manife¬ 
stato questa sera a reatina l in- 
dienazione di lutti i democratici 
contro la presenza nella nostra 
città di William Martin — ammi 
raglio comandante della M Flotta 
americana nel Mediterraneo — e 
contro la nuova grave aggres¬ 
sione americana. 

Motto prima die avesse inizio 
n ricevi m e nt o offerto dal Comune 
a Martin, ccntioala e centinaia 
di celerini e di poliziotti avevano 
accerchiato la zona dd porto im¬ 
pedendo a ddonque di awid- 
narsi a meno di qualdie diOo- 
metro dal luogo dell'inopportuno 
ricevimento. Im numero impres¬ 
sionante di cittadini che avevano 
as.sistito al comìzio per la pace 
(nel corso dd quale hanno par- 
' lato Quattrucci per jl PCI, il se- 
; natore Tommasinl e Trulli per il 
I PSIUP) ha formato un corteo 
che ha cercato di ragfiuncere 
il porto. E' a Questo punto che 
si è scatenata la bestiale furia 
della polizia che ha aggredito in¬ 
discriminatamente donne, ragazzi, 
vecchi, molti dei quali .si erano 
fermati vicino agli sbarramerti 
di polizia per curiositA. Nv’ile vio¬ 
lenta cariche al è particoUrmente 
distinto par la brutalità dd auoi 
Inte l ra n a m cittadini loarnil Q 
OattL Par 


molto tempo quell.» -/((tia dell 
città è stata .sottoposta ad ui 
vero e proprio .st.nto d’assedir 
cessato solo (juando l'indc-iide 
rato osp.te ha lasciato il p'irtc 


CARBONIA 


IGLESIAS: 


6000 firme 


A Carbonia e ad Iglcsi.is. do¬ 
ve era stata già allestita una mo¬ 
stra sulla guerra nel Vietnam e 
sulle atrocità compiute dagli ag¬ 
gressori imperialisti nordameri¬ 
cani, minatori c studenti hanno 
raccolto fra la cittadinanza 6 000 
firme che condannano la politica 
di guerra dei circoli imperiali.sti 
US.À e chiedono concrete inizia¬ 
tive al governo italiano. 


NUORO: 


carovane 


nei noni 


A Nuoro, carovane di macchine 
hanno percorso, ad iniziativa del¬ 
la Federazione del PCI, i quar¬ 
tieri cittadini di Monte Gurtei e 
di Sae Sulis. Sono stati improv¬ 
visati comizi volanti e diffusi ma¬ 
nifestini. Domattina, una caro¬ 
vana percorrerà il nuovo rione 
di Istiritta. Incontri per concor¬ 
dare ulte.riori iniziative sono in 
corso fra tutti i partiti della si¬ 
nistra. 


ALGHERO: 


iniziative 

unitarie 


Si sono incontrati i rappre.=en- 
tanti di tutti i part.ti de.mocra- 
t:ci ed a'jto.To.ni.sti. compresi i 
giovani cattolici, per concordare 
un iniziat.va unitaria dj protesta 
contro raggress one americana e 
chiedere un preciso impegno di 
pace del governo italiano 


CAGLIARI: 


forte comizio 


dei sindacati 


Ieri .sera, in Piazza Carmine, 
a Cagliari ad iniziativa dei -sin¬ 
dacati della CGIL si è svolta 
una grande mani festaziene per 
formare l’B.g^essione US.\. Il 
comizio era stato preceduto da 
un appello diffuso in tutte le 
fabbriche, i luofdn di lavoro e 
per le strade cittadine. 


SICILIA: 


iniziative 
in tutta risola 


Grande emorione e ge.neralc 
sdegrw hanno destato anche in 
Sialia le allarmanti notizie sui 
paurcKÌ sviluppi della aggressi<> 
ne americana al Vietnam. Lni- 
ziatìve e profc-^te si .«ìegnala,no 
già in tutta Tisola. Il nostro 
partito — che per La terzultima 
domenica elettorale ha indetto 
centinaia dì manifestazioai m 
tutti i centri — pone il tema 
della pace al centro della Ma 
capillare iniziatÌTa. A Palermo, 
si è svolta ieri sera una forte 
manifestazione di protesta in 
piazza Massimo con la parteci¬ 
pazione di migliaia di persone. 
Andie nei comuni della provila 
si sono svolte manìfestazìani di 
protesta. Decine di auto con alto- 
parlante hanno diffuso a Palermo 
e in motte altre città dell’isola 
il testo deU'appcllo lanciato dalla 
Direzione del Partito. 

Per questa mattina la CCdL di 
Catania ha indetto una riunione 
tra tutti I partiti e 1 movLmenti 
democratici per concordare una 
iniziaUva unitaria; analoga de¬ 
cisione è stata presa dal sinda¬ 
cato unitario ad Elnna. Anche 
a Palermo già si lavora per una 
nuova manifestazione fissata per 
questa sera. Altri Incontri uni¬ 
tari sono In corso a Siracusa, 
a Trapani, a Messina, eoe. NeL 
ragrigentino. come in aJtzv pro- 
Ttocie. tono ataU o o n wo aili aà> 
, Ori fei tutta la aexianl oonuiiota. 




t - .'''ii tiv' 


4.-.'.» Z-', 


Migliaia di giovani 
manifestano fino a 
tarda notte nel cen¬ 
tro di Milano e in¬ 
torno al Consolato 
americano 


(nulla prima) 

ne.'-i .si uiiiscniiQ nvllii coiiiianna 
riell’aggrc.ssione americana, al 
le dure invettive contro .lohii'^on. 

l.a corsìa destinala alla sfi 
lata dei corridori è stala coni- 
plclamcntc invasa «la migliaia 
e mìgliaìn di cittadini che ma 
nifestano contro la guerra, ixr 
la pace nel Vii tnam e nel mon 
do. Alle 0.15 'Poi riani «le« ide «li 
far togliere lo striscione «h i 
traguardo. Si conclude co,si. cla¬ 
morosamente. una serat.i «ii m 
tensa passione antimperialista 

Già verso 1(‘ 21 in vìa Vitt«»r 
Pisani davanti al c«)ns()lal«> ame 
ricano erano comparsi i primi 
gruppi di manifestanti che ave 
vano srotolato grandi striscioni 
con parole d’ordine contro la 
guerra di aggressione US.A. di 
solidarietà con il Vietnam, di 
pace. Tn breve temjvo i gruppi 
sono diventati una massa cimi 
patta nella tjuale gli olierai si 
mescolavano agli sUidcnli. le 
donne ai giovanissimi, i diri¬ 
genti politici dei partiti di si¬ 
nistra agli anonimi cittadini che 
hanno voluto c.ssere presenti, 
davanti alla sede della rappre 
scntan/a diplomatica l'.S.-\. per 
esprimere la loro esecrazione. 

•A striscioni spiegati, con car¬ 
telli improvvisati, scritti a ma¬ 
no. con le bandiere rosse del 
Vietnam lilicrn in te.sta. le mi¬ 
gliaia di manifestanti si sono 
incamminati, gridando contro 
l’imperialismo, c per In pace, 
verso piazza del Duomo dov e 
a mezzanotte avrebbe dovuto 
prendere il via simbolico il 
* Giro d’Italia ». 

Lungo il percorso, .sosta in 
via Turati davanti ni conso¬ 
lalo greco per testimoniare e- 
secrazione contro la dittatura 
militare e calda .solidarietà con 
il popolo greco vittima di una 


brutale repressione di massa. 

l’oi. d coitco riprende, sem¬ 
pre più ingrossando.si. di mi¬ 
gliaia di persone die erano ve¬ 
nute ad assistere alla « p.»r- 
teii/.i '> del « Giro >. Per jiiaz 
za Cavour, via Senato corso 
\’ene/i.i. piazza S. Habila. via 
Larga, piazza Missori, Alle orr 
23.15 è in piazza del Duomo 
(love dovrehlm partire il ^ ni 
IO I ..1 Galleria è illuminata 
a giorno; duo file di transenne 
trattengono il pubblico invita 
to. Le teb'cami-rc rinrendonn 
le immagini dei corridori «li¬ 
si muovono nel corridoio di 
pubblico in Galle! ia. ma sullo 
.sfondo, non mteramente cn 
perle dalla voce del croni'^ta 
e dagli ottoni di una banda 
musicale, si sentono le grida 
« Vietnam. Vietnam " .Tnbn 
SOM boia ». * Pace, pace » e bo.- 
date di fischi. T.a TV non ha 
avuto il coraggio di far vedo 
re ai telespettatori la corsia 
di partenza del « Giro » in piaz 
za del Duomo dove le aufomo 
bili d'epoca che avrebbero do 
V uto aprire la pas«:oggiata dì 
mostraliva dei « girini » sono 
completamente sommerse in un 
mare di gente che manifesta. 
Pas.so passo, infatti, con la 
forza del numero sempre più 
grande, la massa dei dimo 
stranti ha invaso rintern cor- 
-sia dalla mialc dovrebbe par 
tire il s Giro ». 

La TV tronca la trasnussin 
ne dieci minuti prima di mez 
zanotlc. .-X mezzanotte Tnrria 
ni annuncia che la nartenza 
è -so.spcsa. Un quarto d'ora do 
po dà ordino dì togliere defini¬ 
tivamente Io stri.scione di par¬ 
tenza. 

tarda notte la polizia ha 
caricato gruppi di manifestan¬ 
ti che seguitavano a manife¬ 
stare nel centro della città. 


La CGIL chiama 
i lavoratori a manifestare 


L'appello della CGIL, 
che ha invitato i lavora¬ 
tori a manifestare contro 
raggrrs.sionc imperialista 
L.S.\ al \ ieliiam, «• stato 
acrollo con .'lancio, in tut¬ 
to il Parse. Keeo il te¬ 
sto del documento della 
Segreteria nazionale della 
Confederazione: 

a Lavoratori italiani! 
mentre tante autorevoli 
voci si levano nel mondo e 
forze politiche e sindacali 
si impegnano a difesa del¬ 
la pace, assistiamo oggi ad 
un altro gravissimo passo 
della scalata americana nel 
Vietnam: Pattacco armato 
da parte dei soldati ame¬ 
ricani alla zona smilitariz¬ 
zala che divide il Nord dal 
Sudvietnam. La CGIL de- 


niincia iii qtiO'lo nuovo 
drammatico sviluppo del¬ 
la situazione militare nel 
\ iolnam il pericolo cre- 
.««-enlc di un allargamento 
del conflitto che poirebhe 
assumere dimensioni mon¬ 
diali. Lavoratori! La CGIL 
vi impegna nelle forme 
più unitarie a manifestare 
per la pace, contro l’aggra¬ 
varsi dell’aggressione e ad 
una costante vigilanza su¬ 
gli sviluppi della situazio¬ 
ne. Chiediamo uniti che il 
nostro governo intervenga 
con ogni possihilc inizia¬ 
tiva politica c diplomati¬ 
ca capace di rovesciare 
la logica della scalata che 
aggrava ancora il marti¬ 
rio del popolo vietnamita 
e minaccia la pace del 
mondo ». 


Appello dello FOCI 
ai giovani ftalkm! 


Gli Imptrlallotl americani han¬ 
no invaso la fascia smilitariz¬ 
zata del Vietnam, e si prepara¬ 
no alla Invasione del Nord. Il 
mondo è sull'orlo di una nuova 
guerra mondiale. Gli Imperiali¬ 
sti americani Inseguiti o brac¬ 
cati dalla scalata di una guerra 
che non potranno mai vincere 
contro un piccole grande popolo 
in letta per la sua libertà e per 
la tua pace, per la libertà e per 
la pace di tutti i popoli, hanno 
cancellato 1 confini della loro 
aggressione c minacciane una 
spaventosa e tragica guerra 
centro tutta l'umanità. 

Formare l'oggresslono ameri¬ 
cana, impodira una nuova guer¬ 
ra mondiala, difondaro la li¬ 
bertà del Vietnam • la paca: 
quoote è H cumpHu Immadiato 
della loffa di tuffa la glavantè. 

La F adar at lan a giavanila «a> 


munista fa appallo a tutti I fla> 
vani italiani a manifastara Im 
tutto la forma a con tutti i moz¬ 
zi per la paca, teandaru subita 
In lotta nelle strade e nella piaz¬ 
ze, nelle tabbrirhe, nelle scuola 
e nelle università, fa oppalia 
agli altri movlmanti giovanili a 
Impegnarsi per fermare la ma¬ 
no della guerra, per difendere 
la libertà del Vietnam e la no¬ 
stra stessa sopravvivenza, per 
costringere Immediatamente il 
governo italiano a condannare 
l'aggressione a la guerra ame¬ 
ricana a ad optrara cenerata- 
mente par la paca. 

SI uniscano tutti i giovani In 
questa decisiva battaglia, dica¬ 
no tutti PACE SI’ GUERRA 
NOI PER LA LIBERTA' E LA 
PACE DI TUTTI GLI UOMINI 
VIA GLI AMERICANI «AL 
VIETNAMI 


» A . 
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L’ATROCE 


LE TAPPE DELL’AGGRESSIONE AL VIETNAM 


STORIA DELLA Gli USA preparavano da quasi un anno 

ESCALATION • J II •l*!, • « 

I invasione delia zona sniiiitarizzaia 


< Escalation ». Questa parola 
del gergo del Pentagono arrivò 
dal Vietnam due anni fa e 
fece rapidamente fortuna. E' 
la guerra che ci ha abituati 
alla terribile accezione mili¬ 
tare di questo concetto. Non 
diversamente da tutti gli altri 
aguzzini della storia moderna 
i generali che comandano le 
operazioni USA nel Vietnam 
prediligono ricorrere all'inno¬ 
cenza del vocabolario per vol¬ 
garizzare il crimine. Adolf Ei- 
chmann fece deportare milioni 
di ebrei e li mandò a morte 
ma negli incartamenti di que¬ 
sto impiegato del genocidio 
non si trova mai scritto « ster¬ 
minio ». Eicinnann lo chiama 
€ soluzione finale ». 

« Escalation » sta per spira¬ 
le della guerra, bombardamen¬ 
ti rappresaglie e napalm su 
tutti gli obiettivi militari e ci¬ 
vili che possono piegare la re¬ 
sistenza dei vietnamiti alla 
macchina bellica americana. 
Da questo lontano paese del¬ 
l'Asia ci arriva una morte quo¬ 
tidiana, aggiornatissima fino ai 
più orrendi dettagli tramite i 
mass-media della più avanzata 
civiltà industriale, il video, la 
radio, il giornale. Il napalm 
gettato sui villaggi perché le 
capanne s'incendino e gli abi¬ 
tanti carbonizzino, la tortura 
dei vietcong o di chiunque so¬ 
migli ad un vietcong, le foto 
delle teste mozzate dei parti¬ 
giani ci fanno compagnia. 

« Escalation » ha questo signi¬ 
ficato. 

Naturalmente ogni volta che 
l'aggressione fa un salto di 
qualità c’è subito un pretesto 
per coprirla, per legittimarla 
e anche un annuncio di segno 
contrario. Anche a questo .si 
è abituati. Ora si cancellano 
jHìiìti, .strade, scuole, ospedali 
dalla faccia del Vietnam per 
^ impedire le infiltrazioni dal 
Nord al Sud ». Ora è per con¬ 
vincere Hanoi della necessità 
di trattare, oppure per « dis¬ 
suadere Pechino » e in gene¬ 
rale per difendere la « credi¬ 
bilità » della strategia ameri¬ 
cana che è la € pacificazione » 
del mondo con la controrivo¬ 
luzione. Qual è il limite oltre 
il quale c'è lo scoppio di un 
conflitto generalizzato? Gli 
americani non lo sanno. Van¬ 
no avanti, tastano il terreno. 

E intanto cercano di farci ac¬ 
cettare il rischio della guerra 
come una condizione normale. 

L*< escalation » ha avuto una 
lunga incubazione. Bisogne¬ 
rebbe risalire addirittura al 

I-1 

I Inammissibile i 

I falsificazione i 

I del telegiornale ■ 

I Dopo il pressoché totale si- • 
lenzto delle ore Ì7. jl Tele- | 

I giornale delle ore 21 di ieri, 
nel contesto di un resoconto | 
imbarazzato, allarmato e con- I 

I traddittorio dclVaggrcssione . 
americana alla fascia snu- | 

I litarizzata a cavallo del h. 
parallelo, ha testualmente de- | 
finito la zona i« cui gli ame- I 

I ncdui sono penetrati come . 
c appartenente al Viet Sam | 

I dei Sud>. la falsificazione 
é di inammissibile gravità 1 
poiché mira ad attribuire | 

I anli aggressori una in ogni . 
caso assurda e insostenibile | 
copertura a norma degli ac- * 

I cordi di Ginevra. Il testo de- i 
gli accordi per la cessazione | 

I deile ostilità in Vietnam del 
2(17-1954 non ammette dubbi: | 

« .Articolo 1 — Sarà stabilita ' 

I una linea provvisoria di de- ■ 
marcazione militare, al di là | 

I e al di qua della quale sa¬ 
ranno radunate le truppe del- | 
le due parti dopo la ritirata. • 

I le truppe dell'Esercito Pojìo- ■ 
lare Vietnamita a nord e | 

I quelle dell'Unione Francese 
a sud della linea, la linea | 
provvisoria di demarcazione I 

I ncno tracciata nel modo che • 
risulta dalla carta geografica | 
accliLsa. Si è anche decLso di 

I costituire da entrambe le par- | 
ti della linea di demarcazio- 

I ne una zona smilitarizzata. | 
alla distanza di non più di • 
cinque diilometri. che sema ■ 

I da zona-cuscinetto ed c\-iti in- | 
cidenti che potrebbero sfoda- 

I re nella ripresa delle osti- | 

lità >. I 

Di conseguenza: 1) è netta- • 

I mente esclusa la possibilità di | 
considerare il 17, parallelo co¬ 
me un confine politico tra due | 

( Vietnam. Doveva trattarsi I 
di una demarcazione eonven . 

I zionale e puramente transito | 
na in attesa di quelle elezioni 
generali che entro due anni 1 

I avrebbero domito dare un go | 
verno unitario alla nazione . 

( vietnamita e che gli omeri- ì 
coni fecero fallire con il lo- ' 
ro inferrenfo; 2) la zona smi- 1 

I litanzzata non veniva asse- \ 
gnata ad alcuna delle 2 for- 

I ze provvisoriamente situate | 
a nord e a sud del 17. parai- • 
Iclo. I 

I l'inrasione americana del- | 
I la zona .smilitarizzata, vale a 
I dire la trasformazione della I 

I « terra di nessuno » in t terra ■ 
degli US.A » non soltanto ha | 
inferto un ulteriore inaudito \ 

I attentato alla .sicurezza della | 
RDV ma ha. come è stato po I 

I sto in riliero dalle t /sre . 
stia > di ieri, definitivamente | 
violato il « diritto internatio- ' 

I nale » in ordine agli Accordi | 
di Ginevra. | 

I Tanto valga per i redattori 
del Telegiornale e .soprattutto I 
per i loro malintenzionati con- • 
j^roilori politici e diplomatici^ 


1934 per cogliere l’inizio di una 
politica che tende a sostituire 
la presenza americana a quel¬ 
la dei francesi sconfitti a Dien 
Bien Phu. Ma nella fase della 
guerra vera e propria al Nord 
Vietnam si entra il 2 agosto 
1961 quando il cacciatorpedi¬ 
niere americano < Maddox » 
penetra nelle acque del golfo 
del Tonchino, mentre vengono 
bombardate quattro basi na¬ 
vali della RDV, affondate 25 
siluranti e distrutto un depo¬ 
sito di carburante. * E’ una 
risposta positiva alla aggres¬ 
sione ». spiega Johnson. Sei 
mesi dopo cominciano le incur¬ 
sioni su larga scala. 

l'JGà - 7 FEBBRAIO: Kos.si- 
ghin è in visita ad Hanoi. 
Johnson prende a prete.sto l’at¬ 
tacco partigiano alla guarni¬ 
gione americana di Pleiku per 
ordinare il bombardamento del 
centro urbano di Dong Hoi e 
la zona di Vinh Linh. Missili 
terra aria vengono sbarcati a 
Danang. Il Dipartimento di 
Stato pubblica un libro bian¬ 
co per dimostrare che < Pag- 
gressione viene dal Nord ». 
E’ambasciatore Cabot Lodge 
dichiara: * Sono assolutamen¬ 
te contro t negoziati ». 

20 MARZO — MacNamara 
autorizza l'impiego di bombe al 
napalm .sul Nord Vietnam. 

7 APRILE — Discorso di 
Johnson a Baltimora: c Siamo 
per una trattativa senza condi¬ 
zioni ». A Danang sbarcano al¬ 
tri 5 mila < marines ». 

19 APRILE — La conferenza 
americana di Honolulu decide 
di rafforzare il corpo di .spedi¬ 
zione nel Vietnam con l’invio 
di altri tCiO mila uomini. 

13 M.AGGIO — Sospensione 
temporanea dei bombardamen¬ 
ti e ultimatum ad Hanoi: trat¬ 
tate senza condizioni. 

18 GIUGNO — Per la prima 
volta decollano da Guam per 
effettuare bombardamenti a 
tappeto sulla RDV i bombar¬ 
dieri B-52. La città di Son-La 
è rasa al suolo. 

25 LUGLIO — Johnson di¬ 
chiara: * Dobbiamo dare un 
saggio della nostra forza ». 
Quaranta aerei a reazione 
sganciano migliaia di bombe 
sulla provincia di Than Hoa. 
Un ospedale è distrutto com¬ 
pletamente. Alla fine del 1965 
saranno 92 i centri sanitari 
bombardati. 

28 LUGLIO — Johnson ordi¬ 
na l’invio immediato di altri 
50 mila armati. 

16 AGOSTO — n generale 
Maxwell Taylor espone i 4 pun¬ 
ti degli Stati Uniti: concentra¬ 
zione delle forze nel Sud per 
stroncare la guerriglia, inten- 
.sificazione dei bombardamenti 
sul Nord, stabilizzazione del po¬ 
tere fantoccio dì Saigon, cam¬ 
pagna per i «negoziati di pace». 

24 AGOSTO — La commis- 
.sione delle forze armate del 
Senato americano prevede una 
spesa di IO miliardi di dollari 
nel corso del 1965 per soste¬ 
nere la guerra. 

8 SETTEMBRE — Gli ameri¬ 
cani impiegano i gas tossici 
contro la popolazione civile di 
Ba Lang An su autorizzazione 
di MacNamara. 

DICEMBRE - Il corpo di 
spedizione americano è ormai 
di 185 mila effettivi. In tutto 
l'anno sono state sganciate sul 
Nord 250 mila tonnellate di 
bombe. 

1566 : 4 GENN.AIO — Mac- 
Namara autorizza le truppe ad 
attraversare la frontiera cam¬ 
bogiana per inseguire i parti¬ 
giani. We.stmoreland dichiara 
che i bombardamenti continue¬ 
ranno. 

H APRILE — MacNamara 
prevede che nel 1966 il carico 
di bombe da impiegare sulla 
RDV sarà più che raddoppia¬ 
to. Arrivano a Saigon 5 mila 
mercenari sudeoreani. 

29 GIUGNO - Borbardata la 
periferia di Hanoi. 

31 LUGLIO — Gli USA ritira¬ 
no 40 mila soldati dall’Europa 
occidentale per inviarli in 
Vietna m. 

5 SETTEMBRE — € News¬ 
week * rivela un piano ameri¬ 
cano di sbarco al Nord. 

Il SETTEMBRE — Tremila 
soldati filippini partono per 
Saigon. 

I 22 SETTEMBRE - Bombar- 
! date le dighe sul fiume Ma che 
proteggono la provincia di Than 
Hoa dalle inondazioni. 

24 OTTOBRE — Conferenza 
di Manila: Johnson discute con 
i capi di oorerno della Corea 
del Sud. Filippine, Australia, 
Nuova Zelanda e Thailandia la 
intensificazione della guerra. 

25 OTTOBRE — II ministero 
della guerra US.A annuncia uf¬ 
ficialmente che la VII Flotta è 
autorizzata a cannoneggiare le 
regioni costiere della RDV, 

4 DICEMBRE — Incursioni 
sui sobborghi di Hanoi. 

13 DICEMBRE — Bombarda¬ 
ta la capitale della RDV. 

31 DICEMBRE - Gli effettivi 
del corpo di spedizione ame¬ 
ricano sono portati a 390 mila 
uomini. 

Questo scorcio del 196? ha 
risto l’* escalation » entrare in 
una nuova fase. Dopo la con¬ 
ferenza di Guam, Hanoi e Hat- 
phong sono state bombardate 
ripetutamente e gli USA hanno 
respinto ogni Piano e appello di 
pace. A fare la guerra al Viet¬ 
nam ci sono ormai mezzo milio 
ne di soldati. 

r, r. 


30 luglio 1966:1 B'52 cominciano i bombardamenti a tappeto • 22 feb- 
braio 1967: le artiglierie a lunga gittata sparano sul Nord attraverso 11 
17" parallelo • La risposta delle artiglierie nord vietnamite e gli attacchi 
del FNL mandano aH'aria i piani di Westmoreland - Battuti sul terreno, 
i generali USA tentano la « fuga in avanti » eliminando la zona cusci¬ 
netto tra Nord e Sud ed estendendo la guerra - Verso l’invasione del Nord 
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Non è un paesaggio lunare. E' una immagine, una delle tante, dì un centro della Repubblica nordvietnamita dopo il passaggio 
dei bombardieri americani. Napalm a asplosivo hanno cancellato ogni segno di vita. 


Gli americani liaiino invado 
la zona smilitarizzala del 17. 
parallelo, che divide il 
nam del Sud dalla Repubblica 
democratica del Vietnam. F.’ 
l'atto che corona una liinun 
serie di violazioni della « fa¬ 
scia tampone » tra le due zone 
del Vietnam e di azioni mili¬ 
tari di ogni genere, e che nel¬ 
lo stesso tempo apre una niin- 
va. pericolosissima fase del- 
l’aggressione Esso rientra per¬ 
fettamente nella logica della 
politica di scalata — allarga¬ 
re tanto più l'aggressione, 
quanto meno si riesce a vince¬ 
re la guerra — della quale co¬ 
stituisce un gradino necessa¬ 
rio. indispensabile. Ix» giusti¬ 
ficazioni che Washington ha 
avanzalo per coprire questo 
nuovo atto di aggressione ser¬ 
viranno infatti domani per l'in¬ 
vasione, naturalmente < limi¬ 
tata e tattica ». di qualche par¬ 
te del territorio della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita. 

La gravità della decisione 
americana è evidente, ma essa 
risalta ancora di più .so si ri¬ 
chiamano alla memoria le di- 
I sposizioni degli accordi finnii 
I fi a Ginevra il 20 luolto 10.51. 
Il testo deH'accordo j sulla res- 
sazione delle ostilità nel Viet¬ 
nam ». firmato dal brigadiere 
generale Henri Dclticl per i 
francesi e da Ta Quang Bini 1 
per i vietnamiti, istituiva una 
« linea di demarcazione prov¬ 
visoria ». che correva lungo il 
17. parallelo, (in realtà scgui- 
v’a il corso del fiume Ben Hai. 
che con il parallelo coincide 
approssimativamente) e di una 
c zona smilitarizzata... che de¬ 
ve fungere da zona-cuscinetto 
ed evitare qualsiasi incidente 
che possa portare al riaccen¬ 
dersi delle ostilità ». 

Profondità della zona: 5 
chilometri a sud del Ben Hai 
e 5 chilometri a nord, per 
un totale di IO chilometri. 

c Per evitare qualsiasi in¬ 
cidente, che potrebbe risol¬ 
versi in una ripresa delle 
ostilità — dice l’articolo 5 del¬ 
l'accordo — le forze, equi¬ 
paggiamenti e materiali mili¬ 
tari devono essere ritirati dal¬ 
la zona smilitarizzata entro 
25 giorni dall’entrata in vi¬ 
gore del presente accordo ». 
L’articolo 7; c Nessuno mili¬ 
tare o civile, potrà entrare 
nella zona smilitarizzata, ec¬ 
cettuate le persone addette 
aH’amministraziine civile od 
all'assistenza, e le persone 
specificamente autorizzate ad 
entrarvi dalla commissione 
mista ». 

Articolo 8: c ... Gli effettivi 
della polizia civile e il nume¬ 
ro delle armi che i suoi agen¬ 
ti potranno portare sarà deci¬ 
so dalla commissione mista. 
Nessun altro potrà portarvi 
armi, se non specificamente 


DISERZIONI A CATENA PALLE FORZE IN EUROPA 

Ogni mese cento soldati USA 
respingono la «sporca guerra» 

La Francia non consegnerà il soldato negro Louis Armfield, che si rifiuta di 
combattere — Fughe di giovani dagli Stati Uniti verso il Canada 


PARIGI. 19 I 

n governo francese ha de¬ 
ciso di non consegnare alle 
autorità americane il soldato 
negro ventenne Louis Armfield, 
che si rifiuta di andare a com¬ 
battere nel Vietnam. Il giova¬ 
ne. che è stato condannato gio¬ 
vedì a dieci giorni di prigio¬ 
ne per € vagabondaggio ». do¬ 
po che aveva abbandonato il 
suo reparto, verrà espulso do¬ 
mani verso la Svizzera, che ha 
già consentito ad accordargli 
asilo politico. Le autorità fran¬ 
cesi non intendono applicare 
nei confronti di Armfield le 
norme di estradizione della 
NA'TO. trattandosi, a loro av¬ 
viso. di un episodio di dissenso 
politico. 

La decisione del governo di 
Parigi, che giunge poco dopo 
la veemente denuncia dcH’in- 
tervento americano in Asia, 
fatta dal generale De Gaulle 
alla TV, è stata accolta dalle 
autorità americane con irrita¬ 
zione e con allarme. 


c L’incidente — scrive la 
Associated Press — ha dato 
potente impulso alla rete euro¬ 
pea di tror resislers (opposi¬ 
tori attivi della guerra — 
Ndr) che incoraggia i soldati 
americani di stanza sul con¬ 
tinente a disertare, anziché 
combattere nel Vietnam, e pro¬ 
mette loro di aiutarli ad en¬ 
trane nella clandestinità. Tale 
movimento sta ampliando i suol 
obbiettivi e la sua efficienza. 
Sebbene i funzionari americani 
si rifiutino di fornire dati pre¬ 
cisi e insistano nel dire che le 
diserzioni in Europa rappresen¬ 
tano un problema non più gra¬ 
ve che durante la guerra di 
Corea, e meno grave che du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale. il ritmo delle diserzioni 
sembra in aumento; potrebbe 
essere attualmente di cento uo¬ 
mini al mese ». 

L’agenzìa definisce la campa¬ 
gna < qualcosa di interamente 
1 nuovo neH’esperienza america¬ 


na, che sta avendo effetti 
sconvolgenti ». 

•A questo movimento, che ha 
assunto nuoro slancio dopo lo 
appello del reverendo Martin 
Luther King a c preferire la 
prigione alla guerra del Viet¬ 
nam ». la stampa europea ha 
dedicato nelle ultime settima¬ 
ne notevole attenzione. 

A Parigi, Le Monde calcola¬ 
va giorni fa in circa tremila il 
numero dei giovani americani 
che. non essendo in grado di 
far valere conrinzioni religiose 
o infermità fisiche come moti¬ 
vo del rifiuto, sì sono sottratti 
alla chiamata trasferendosi nel 
Canadà. dove numerose orga¬ 
nizzazioni pacifiste sono impe¬ 
gnate nell'opera di solidarietà. 
Il quotidiano parigino indica¬ 
va poi nella Germania occi¬ 
dentale il teatro del più rile- 
vanante movimento di diser¬ 
zione, del quale si è occupato 
in un film intervista il giovane 
cineasta Paul Bourron. Il film 


avrebbe dovuto essere acqui¬ 
stato da una stazione televisi¬ 
va americana, che ha però ri¬ 
nunciato. ovviamente in segui¬ 
to a pressioni dall’alto, all'ac- 
quislo. 

Sempre secondo Le Monde, le 
organizzazioni che promuovo¬ 
no le diserzioni sono formate 
soprattutto di americani resi¬ 
denti in Europa, ma anche di 
francesi, tedeschi, belgi, olan¬ 
desi e danesi. La Wor Resi- 
ster's International (88. Park 
Avenue, Enficld, Middlesex, 
Gran Bretagna) e il Comitato 
dei cento (13. Goodwin Street, 
Londra) sono indicati come al¬ 
cuni centri organizzatori. 

Negli Stati Uniti, il senatore 
Mendel Rivers e altri parla 
mentali ultra hanno chiesto al 
governo di ignorare il Primo 
Emendamento della Costituzio¬ 
ne. concernente la libertà di 
parola, e di perseguire penal¬ 
mente King. Stokely Carmi- 
chael e altri leaders che fan¬ 
no appello al rifiuto. 


aiitori/zato a farlo dalla Com¬ 
missiono V. 

Gli americani, naturalmcn 
te. non hanno chiesto il pare 
re (li alcuna commissione pri 
ma (il invadere la zona smili 
tari/zata. In realtà essi ave 
vano cominciato a violarla e 
a distruggerne il carattere 
neutrale e di lamjxme già 
da molto tempo, e con due 
iniziative ben distinte: la pri 
ma volta, iniziando i Iximbar 
damenti aerei su entrambe le 
•/onc della fascia; la secon¬ 
da. installando artiglierie di 
lunga gittata ai suoi margini 
meridionali per bombardare 
attraverso di essa il Vietnam 
del Nord. 


L'inizio 


Immedioti 
contraccolpi 
allo Sorso 
di londro 

LONDR.A, 19. 

La Borsa londinese dei metalli 
— dove vengono stabilite le qix>. 1 
taziom internazionali — ha regi- j 
strato oggi immediati contraccol- j 
pi alle notizie vietnamite. I prezzi 
del rame hanno subito nel giro 
di poche ore un aumento di oltre 
cento sterline per tonnellata. Nel¬ 
lo stesso tempo sono stati segna¬ 
lati frenetici acquisti di oro e di 
altn metalli preziosi, nonché un 
fortissimo aumento del prezzo del- 
i'argento. 

Si tratta di quotazioni tutte par¬ 
ticolarmente sensìbili agli avve¬ 
nimenti legati alle (frazioni mi¬ 
litari. n prezzo del rame — usato 
in grandissime quantità dalle in¬ 
dustrie degli armamenti — è au¬ 
mentato di dieci volte daH'inizio 
deir aggressione americana nel 
Vietnam. 


La prima fa.se ebbe inizio 
il 30 luglio 1966, quando i 
B-52 dcirav'iazione strategica 
(allora di stanza a Guam, e 
ora in Thailandia) comincia¬ 
rono ad effettuare bombarda- 
menti a tappeto della zona 
neutrale, per colpirvi fanto 
niatici « coiiccntranienti di 
truppe nord vietnamite » che. 
se vi fossero realmente stati, a 
(jucst’ora sarebbero stali let¬ 
teralmente poheri/zali. 

I bombardamenti aerei, in¬ 
fatti. continuarono regolar¬ 
mente e con violenza, il 31 
luglio, poi il 4 e il 5 agosto, 
e infine quotidianamente con 
i B .52 e con gli altri tipi di 
apparecchi, li segretario di 
Stato Rusk. dopo i primi quat¬ 
tro attacchi, si giustificava 
così; € Abbiamo dovuto pren¬ 
dere delle misure necessarie 
per garantire la sicurezza del¬ 
le nostre truppe ». 

L’agenzia di notizie UFI 
commentava le dichiarazioni 
in questo modo: « Dean Rusk 
ha lasciato la porta aperta 
alla possibilità che le truppe 
di fanteria americane entrino 
nella zona smilitarizzata tra il 
nord e il sud Vietnam ». Ad 
Hanoi, il Nhandan scriveva 
dal canto suo: « Bombardare 
in (mntinuazione la zona smi¬ 
litarizzata, e sabotarne il ca¬ 
rattere di zona tampone, co¬ 
stituisce una nuova scalata 
estremamente grave da parte 
degli aggressori americani. II 
loro piano consiste in primo 
luogo ncll’abolìre la zona tam¬ 
pone, poi neU'annullare la li¬ 
nea provvisoria di demarca¬ 
zione militare, allo scopo di 
preparare nuove avventure 
militari criminali contro il 
nord. La dichiarazione di 
Rusk còstituisce una prova 
innegabile deH’intcnzione de¬ 
gli US.A di introdurre truppe 
americane nella zona smili¬ 
tarizzata ». I..O stesso concet¬ 
to era ripetuto, se possibile 
con vigore ancora maggiore, 
in una dichiarazione ufficiale 
del ministero degli Esteri del¬ 
la RDV, che smentiva con 
energia la presenza di trup¬ 
pe e di fortificazioni vietna¬ 
mite nella zona. 

Nel gennaio di quest’anno la 
missione di collegamento del- 
Fesercito popolare vietnamita 
inviava una nuova protesta al¬ 
la commissione internazionale 
di controllo, denunciando l'in¬ 
troduzione nella parte sud del¬ 
la zona smilitarizzata di for¬ 
ze di polizia collaborazioni¬ 
sta € che penetrano quotidiana¬ 
mente nei villaggi, abbando¬ 
nandosi ad atti di terronsmo e 
di repressione ed effettuando 
arresti tra gli abitanti. 

La seconda fase ebbe inizio 
il 22 febbraio di quest’anno, 
quando le batterie americane a 
lunga gittata cominciavano a 
bombardare, dal sud. il terri¬ 
torio del nord Vietnam e la 
stessa zona smilitarizzata. A 
Washington, Johnson giustifica¬ 
va queste misure con dichia¬ 
razioni che la New York He- 
rald Tribune condensava in 
questo modo: «Guerra più in¬ 
tensa per una pace più rapi¬ 
da ». .A Saigon, un portavoce 
del comando US.A diceva che 
il bombardamento terrestre mi¬ 
rava solo ca completare l'ope¬ 
ra dei bombardamenti aerei » 
(quasi il contrario di quanto do- 
veva dire due mesi più tardi, 
quando aerei US.A attaccavano 
le batterie vietnamite nel nord: 
una misura necessaria per in¬ 
tegrare i bombardamenti terre¬ 
stri...). Per la prima volta, 
tuttavia, questa azione da par¬ 
te americana trovava una ri¬ 
sposta coordinata tra FNL ed 
esercito popolare nord-vietna¬ 
mita. data con gli stessi mezzi 
bellici e sullo stesso terreno: 
tra il 28 febbraio c il 1. marzo 
le forze del FNL attaccavano 
coi mortai — l’arma prìncipe 
della guerra di liberazione sud¬ 
vietnamita — le batterìe ameri¬ 
cane a sud della zona smilita¬ 
rizzata; e qualche settimana 
dopo, alle ore 18,20 del 20 mar¬ 


zo. por la prima volta dal nord 
le batterio a lunga gittata nord- 
vietnamite rovesciavano un ura¬ 
gano di fiK-co SUI caiiiumi ame¬ 
ricani. 

11 Nhaudaii cosi (le.scrivcvn 
questa prima ri.s|X),sta: « Mi¬ 
gliaia di obici, sparati dalle 
forze armate di Vinti Linli, so¬ 
no piovuti sul campo di arti¬ 
glieria americana a Doc Mieu. 
proprio nel momento m cui i 
cannoni si prtparavano a spa¬ 
rare sulla parte settentrionale 
della zona smilitarizzata Ab¬ 
biamo messo a tacere parec¬ 
chie batterie .. Gli invasori 
non hanno più un solo rifugio 
sicuro in tutto il Vietnam La 
nostra guerra di jiopolo li ha 
stretti in un mare di fuoco Si 
linscoadoiio a sud della zona 
smilitarizzata per commettere i 
loro crimini contro il nord, ma 
neanche cosi possono sottrarsi 
alla giusta punizione. Essi si 
ostinano a usare con noi il lin¬ 
guaggio del ferro c del fuoco. 
Beno. Gli risponderemo col fer¬ 
ro e col fuoco. Nessuna misu¬ 
ra di guerra potrà salvarli dal¬ 
la .sconfitta Nessun nuovo pas- 
-so della scalata riuscirà a far¬ 
li uscire dal vicolo cieco in cui 
SI sono c.icciali Quando •;mn- 
goraiino airiiltimo gradino della 
loro scaliita, cadr.inno nel pre¬ 
cipizio della disfatta totale ». 

Dal sud. un giornali.sta della 
agenzia Liberazione riferiva; 
« Il 20 marzo, alle 18 e 19 mi¬ 
nuti, dozzine di obici sparati 
dalla base di Doc Mieu si ab¬ 
battevano sull’altra riva del fiu¬ 
me Ben Hai. La popolazione 
della zona di Gin Linh si sentì 
stringere il cuore. Gli aggres¬ 
sori stavano commettendo un 
nuovo crimine contro i fratel¬ 
li deH’altra riva... Ad un trat¬ 
to. lampi blu. arancione, az¬ 
zurri solcarono il cielo. Erario 
esattamente le 18.20. Cosa ac¬ 
cadeva? Chi era pa.s.sato al con- 
tratt.icco? L'esploratore del¬ 
l'esercito di liberazione si mi¬ 
se ad urlare: " Sono i nostri 
dell’altra riva che hanno co 
minciato! ". E gli abitanti di 
Gio Linh capirono subito an- 
ch’e.ssi cos’era accaduto: ” E’ 
rartiglicria dei nostri suiral- 
tra riva .che sla dandogli il 
fatto loro!”». 


La risposta 


Cosi, uno degli atti di guerra 
più gravi ennìmessi dagli ame¬ 
ricani. trovava la dovuta rispo¬ 
sta. Lo artiglierie americane 
continuarono a sparare contro 
il nord, ma con altrettanta de¬ 
cisione le artiglierie del nord, 
di tanto in tanto, e le unità del 
FNL in continuazione, rispon¬ 
devano attaccando le basi de¬ 
gli aggressori. Il ruolo del FNL 
è stato essenziale. L'intensità 
dei suoi attacchi contro gli ag¬ 
gressori in tutta la regione a 
sud della fascia smilitarizzata 
si andava sviluppando con un 
crescendo tale che tutti i piani 
americani e collaborazionisti, 
compreso quello di creare una 
« terra di ncs.suno » (prima me¬ 
tà di aprile) lungo la fascia 
.smilitarizzata, venivano man¬ 
dati aH'arìa. Il corpo dei ma- 
rines che doveva sostenerne 
l’urto, per la prima volta do¬ 
vette umiliarsi o chiedere rin¬ 
forzi di fanteria, distolti d'ur¬ 
genza dalla zona C, dove la 
operazione Junction city, ini¬ 
ziata con 50.000 uomini, dovet¬ 
te essere praticamente sospe¬ 
sa. 

Poi, finita questa battaglia, 
ne impegnava di nuovo altre 
migliaia a nord-est dove, al¬ 
l’improvviso. le basi dell'arti¬ 
glieria americana scoprivano di 
essere circondate e strette in 
un cerchio di fuoco dai soldati 
del FNL. battezzati per l'occa¬ 
sione nord-vietnamiti. E c(isì. 
ancora una volta, i generali 
americani, incapaci di adattar 
.si alla realtà di questa guer¬ 
ra — una realtà che esclude 
la vittoria degli aggressori — 
hanno scelto di compiere un 
altro passo avanti nella scala¬ 
ta. quella assurda e vergogno¬ 
sa fuga in avanti che mette il 
mondo in pericolo solo perché 
essi ritengono che la vittoria 
sia ad attenderli dietro l’ango¬ 
lo, solo che si impieghi più for¬ 
za. più violenza, più bombe. 

Domani, ne manderanno al¬ 
trettanti nella parte nord e, do¬ 
podomani. chissà quanti altri — 
Westmoreland ha chiesto altre 
4 divisioni — in una invasione 
tattica c limitata della Repub¬ 
blica democratica, e forse del 
Laos, e forse della Cambogia. 
II risultato sarà questo: che 
essi non si saranno avvicinati 
di un centimetro alla vittoria, t 
che il mondo sarà davanti atf 
un perìcolo di guerra ancora 
più grande di quello attuale 

Emilio Sani Arniclè 
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L'iniziafiva 
di Taviani 

L a segreteria ddia pc 

e Palazzo Chigi sono riu¬ 
sciti a imporre il silenzio, pres 
sochc assoluto, sulla più recen¬ 
te iniziativa del ministro Ta¬ 
viani volta a creare le condi¬ 
zioni per la costituzione di un 
gruppo di autonoma iniziativa 
aH’intcrno della maggioranza di 
partito Nonostante tutto, il si¬ 
gnificato di ammonizione che 
t|uesta nuova sortita del mini¬ 
stro dcirinterno ha nei con¬ 
fronti del presidente del Consi¬ 
glio e dell’on. Rumor non è 
sfuggito a nessuno, anche a co¬ 
loro che hanno accolto le inti¬ 
mazioni più o meno velate dei 
portavoce e che hanno accetta¬ 
to di tacere. 

E’ un fatto: dopo la clama 
rosa assunzione di responsabi¬ 
lità per le vicende del Sifar, 
l’on 'l'aviani, spalleggiato da un 
nutrito gruppo di esponenti del 
partito, del governo e dei grut> 
pi parlamentari, ha voluto far 
sapere che quella manifcsrazio 
ne di dissenso non era casuale, 
ma voluta e meditata Essa, dei 
resto, corona un lungo periodo 
di disimpegno nei confronti del 
gnippo doroieo. di cui Taviani 
è stato sempre uno tiei rappre¬ 
sentanti più in vista; e rende 
sempre più chiaro, se non il ri 
svolto politico delle manifesta¬ 
zioni di dissenso, di certo il 
v.ilore tattico <li rottura del 
l’utntà di (|uella maggioranza 
die Rumor ha tostruito con tan¬ 
ta pazienza durante la sua ge¬ 
stione alla testa <lcl partito 
l.e vicende politiche interne 
e gli sviluppi della drammatica 
situazione che si sta disegnando 
oggi sulla scena mondiale, di 
ranno presto in che modo l’on. 
Taviani vuole qualificarsi, poli¬ 
ticamente airinterno della DG e 
del governo, anche se molti in 
tcrrogativi pesano ria tempo sul 
la sua passata e presente atti¬ 
vità di uomo politico e di mi¬ 
nistro dcoKKristiano 

Tuttavia, i gesti di oggi meri 
tano una considerazione non se- 
conrlaria. se non altro perche sa 
no il segno delle nuove contrad¬ 
dizioni che, proprio in virtù 
tleircquilihrio faticosamente rag¬ 
giunto dalla gestione Rumor, 
sembrano destinate a riemerge¬ 
re via via tra i gruppi di pa 
terc della DC. Taviani •— que¬ 
sto è un dato evidente — non 
accetta Tequilibrio tli oggi per¬ 
che ne paventa le conseguenze 
future. Egli sa benissimo che la 
intesa precaria di oggi tra Moro 
presidente del Consiglio e Ru¬ 
mor .segretario della DC può si¬ 
gnificare il rinvio di aspirazio¬ 
ni (come la presidenza del con- 
.siglio), da lungo tempo coltivate. 
E sa anche bene che l’attuale 
incrostazione di potere è desti¬ 
nata a crearne una nuova, che 
sembra destinata a far rimane¬ 
re in primo piano alcuni degli 
uomini attuali (Rumor, Fanfa- 
ni, Colomlx)) a danno di altre 
aspirazioni, tra le quali sono in 
primo piano le sue. 

Questa, oltre tutto, è una del¬ 
le ragioni per le quali riteniamo 
che le intimazioni a tacere, ol¬ 
tre che essere un disgustoso se¬ 
gno di regime, sono destinate 
a cadere nel ridicolo. 

Renato Vendittì 


Una intera 
regione in lolla 

M ARTEDÌ’ scorso i lavora¬ 
tori tessili di Genova hanno 
dato vita ad una manifestazione 
per l’occupazione e i salari. La 
situazione più drammatica è a 
Rossiglione, nella vallata dello 
Stura, dove un cotonificio da 
vrebbe essere chiuso. Qui si è 
passati in tre anni da 1370 di¬ 
pendenti che lavoravano 48 ore 
settimanali a 680 dipendenti a 
sole 16 ore. Ora anche questi 
posti-lavoro dovrebbero venir 
meno. 

Ieri a La Spezia hanno scia 
perato 8 mila metalmeccanici 
contro la « riconversione » del 
cantiere Muggiano. In realtà si 
tratta di qualcosa di peggio di 
una « riconversione »: la pra 
ipettiva della cantieristica (l’ha 
dichiarato il presidente dcll’IRI 
Petrilli) è di avere in tutto il 
Paese uno o due cantieri al 
massimo; gli altri chiuderebbero 
i battenti- 

Nello stesso giorno a Sava 
na 5 mila metalmeccanici sono 
afilati in corteo per protestare 
contro la crisi deirintcra strut¬ 
tura industriale della regione 
Contemporanemente a Genova 
20 mila edili incrociavano le 
braccia; in questo settore si sa 
no avuti (nell’arco di due anni 
c nella sola Genova) 10 mila 
licenziamenti, mentre 20 miliardi 
di finanzi.imenti pubblici per la 
evlilizia sos'S'enzionata se ne 
•tanno inutilizzati nelle banche, 
in attesa che si dia attuazione 
alle legge 167 

A Scstri ponente, una zona 
operaia che ha già registrato 
uno stillicidio di « ridimensia 
namenti *, scende in lotta la 
« Rinaldo Raggio *, minacciata 
•nch’cssa di chiusura. Domani, 
infine, è il turno di 7.500 chi¬ 
mici. Ed ecco anche in questo 
settore un’azienda che sta per 
essere liquidata: la « Mira Lan 
za » di Rivarolo Non perchè 
manchino i finanziamenti, ma 
per la semplice ragione che i 
proprietari (dopo aver chiuso 
un bilancio con miliardi di at¬ 
tivo) ritengono preferibile apri¬ 
re un’altra fabbrica a Mesa, con 
i soldi della Cassa del Mez^ 
giorno, e trasferirvi la produzia 
ne di Rivarolo. 

Flavio Michelinì 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 


OSPEDALI : acceso scontro olio Camera tra sinistre e democristiani 


“T* " Ifeamto m tentativo de dì 


approva una «legge spugna 

Praticamente escluso il controllo del Parlamento al quale 
verranno inviate relazioni ministeriali sugli ammassi 
Una sezione sociale istituita presso la Corte dei Conti 


Auto: assicurazione obbligatoria 


peggiorare 
la legge 


Il dibattito al Senato 


Legge di PS: poteri 
eccezionali al governo 


Un progetto di legge per la 
regolamentazione dei conti del¬ 
le gestioni effettuate dalla P'e 
tierconsorzi e un progetto per 
l assicurazione obbligatoria sul 
le automobili .sono le due mag 
giuri decisioni prese ieri dal 
Consiglio dei ministri riunitosi 
a Palazzo Chigi. 

FEDERCONSORZI - Il dise 
gno di legge che affronta Io 
scandaloso problema della con¬ 
tabilità del tfeudo bonomiano* 
è praticamente ispirato al nolo 
cornpromes.so che in materia 
venne raggiunto dai partili dei 
centro sinistra nei mesi scorsi. 
Si tratta, in sostatiza. di un as 
sieme di misure tendenti a sot¬ 
trarre di fallo al controllo del 
Parlamento il rendiconto dei 
miliardi maneggiali dalla Fe- 
dercoiisorzi pe-r conto dello 
stalo per le gestioni degli am¬ 
massi. Il controllo di tale con¬ 
tabilità. infatti, viene riservato 
alla Corte dei conti presso la 
quale viene istituita una sezio¬ 
ne speciale incaricata di rive¬ 
dere questa contabilità. 

Quanto al controllo parla¬ 
mentare il progetto governativo 
si limita a stabilire che alle 
Camere verranno presentate 
delle relazioni ministeriali per 
« illustrare lo svolgimento delle 
gc.stioni » nonché i risultati del 
controllo eseguito dalla Corte 
dei conti. Va rilevato che an¬ 
che nel passato i ministri della 
agricoltura presentarono delle 
relazioni sulle gestioni degli 
ammassi ma sempre prive di 
documentazioni circa le spc.se 
effettivamente effettuate dalla 
Fedcrconsorzi. Questa situazio¬ 
ne non viene in sostanza modi- 
ficata- 

ASSICURAZIONE AUTO - D 

disegno di legge sull’assicura¬ 
zione automobilistica rende ob¬ 
bligatoria tale assicurazione per 
la responsabilità civile derivan¬ 
te dalla circolazione dei veicoli 
a motore e dei natanti. L’ob¬ 
bligo dovrebbe entrare in vigo¬ 
re 189 giorni dopo la pubblica¬ 
zione del regolamento applica¬ 
tivo della legge. Per cui è pre¬ 
visto un certo lasso di tempo 
per il passaggio al nuovo regi¬ 
me: dovrà essere approvata la 
legge, si dovrà fare il regola¬ 
mento e dopo 180 giorni da que¬ 
st’ultimo atto l’assicurazione 
diventerà obbligatoria. 

TARIFFE — Le tariffe non 
sono determinate dal progetto 
ma si afferma che l’estensione 
della assicurazione a tutti i vei¬ 
coli renderà possìbile un ridu¬ 
zione degli attuali canoni. Sa¬ 
ranno soggetti alla assicurazio¬ 
ne tutti i veicoli a motore di 
qualsiasi uso e i natanti di 
sizza lorda non superiore alle 
25 tonnellate. Sono esclusi i ci¬ 
clomotori e le macchine agri¬ 
cole. 

CONTRASSEGNO - Ogni au 
to e veicolo dovrà portare uno 
speciale contrassegno per com¬ 
provare l’osservanza deH’obbli- 
go assicurativo, così come av¬ 
viene per la tassa di circola¬ 
zione. 

POLIZZE — L’assicurazione 
verrà effettuata dalle attuali 
compagnie ma verranno unifi¬ 
cati i contratti. E’ anche stabi¬ 
lito che la polizza non potrà 
essere fatta per massimali in¬ 
feriori a quelli previsti da una 
tabella allegata alla legge. Per 
le autovetture ad uso privato le 
somme assicurate non potranno 
essere inferiori a 13 milioni per 
ogni sinistro di cui un milione 
e mezzo per le cose e gli ani¬ 
mali e 5 milioni per ogni per¬ 
sona danneggiata. Sulla base 


La Federconsorzi 
allunga le mani 
sulle cooperative 
della Riforma 

Si é nunita a Roma. giovetU 
scorso, l'assemblea della Fede- 
razwr.e delle coaperaUve delia 
Rtforma Agrana a cut aderisco¬ 
no iO mila assegnatan apparte¬ 
nenti a tutti gli schieramenti 
politici. Diversamente dal con¬ 
sueto. la stampo è stala infor¬ 
mata sola a cose fatte: erano 
iniece presenti eccezionalmente 
i rappresentanti della Federcon 
sorzi. Confagncollura e Coldtrei 
ti di BonomL Al centro del di¬ 
battito — a CUI hanno porteci, 
palo t presidenti degli enti di 
sviluppo, che sono dei funztona- 
n pubblici — è stata la < unifica¬ 
zione delle forze cooperative », 
identificala nella collaborazione 
fra la Federazione e la Feder- 
consorzi. Uno di Questi funzio¬ 
nari pubblici, il presidente del- 
l'Enle Puglia e Lucania prof. 
Decio Scardaccione. • ha soUeci- 
tato — dice l'Agenzia Italia — 
la Federconsorzi a porsi su un 
terreno pratico di collaborazione. 
L'occasione potrebbe essere for¬ 
nita dall'impianto di imbottiglia¬ 
mento vini che l'Ente Delta Po- 
dono e l'Ente Puglia intendono 
realizzare in Germania ». fi pre¬ 
sidente della Federconsorzi, Ra- 
madoro. ha risposto •avanzando 
alcune proposte concrete di col¬ 
laborazione e dì intesa da rea¬ 
lizzare immediatamente tanto in 
Italia Quanto all'estero ». 


Per far posto alle Opere Pie si pretendeva an- 

di questi massimali, ripetiamo, un giudizio — stabilire la cor- /. .... 

dovranno essere rifatte le ta- responsione di anticipi alle vit- nullare il principio elettivo dei consigli di animi- 

riffe cosa che nel progetto di lime di sinistri. . . • •• »• ■ ” . 

legge non viene ancora detcr- ALTRE DECISIONI — Tra i nistrazione degii enti — Anche Mariotti con¬ 
minata. provvedimenti di minore im- , 

• FONDO VITTIME » — Una portanza approvati ieri dal trario - Scandalo per l'ospedale Galiiera di Genova 

delle innovazioni piu rilevanti Consiglio dei ministri figurano 
oltre aU’obbligatorielà dell'as quelli aventi i seguenti oggetti: 

sicurazione — è la prevista isti- aumento degli organici dei di- La destra democristiana na immobili valutati a circa 30 ml- 
“ rettori didattici: regolamenti scoperto ieri il proposito di por- bardi. Lo statuto di tale ospeua- 

. . * ..... fnrA ntmvi mini AÌla OSDG- It? ITTGL’IvId phf> iiiia mfuliHnn-yWk- 


tuzione di un « Fondo di ga rettori didattici: regolamenti 
ranzia per le vittime della per i concorsi a posti di inse- 


tare nuovi colpi alla legge ospe- le irrcvede che una moditìcazio- 
daliera cercando di far passare ne delle volontà fissate dai do- 


.• .i 1* All uaiiULci ui sut Udì UU~ 

strada > avente io scopo di as- gnante elementare: un prò- Camera, dove è pro.seguito natori iwrterebbe al ritorno dei 

siciirare il risarcimento del grammo di costruzioni, compie- pesame e la votazione dei sin- beni agli eredi e cioè, per un 


danno anche nell ipotesi di dan- lamento e adattamento degli goiì articoli deila legge governa- intreccio di parentele, alla Re- 

ncggiali da parte di veicoli ri edifici destinati ad istituti di tiva. alcuni emendamenti peg pubblica di Francia, 

masti sconosciuti, ovvero non pena: un disegno di legge che giorativi. Soltanto l’energica bat- I de si .sono serviti di questo 
coperti da assicurazione (per modifica alcune parti della leg- taglia dei gruppi del PCI e del pretesto per sottrarre (picsto 

esempio di l'eicoli di proprietà ge istitutiva dcll’ENl allo sco- PSIUP, sulla quale ha potuto in- ricco osiicdale alla legge osixxla- 

di imprese poste in liqtiidazin- po di consentire un ampliamen- ae.starsi e prendere forza I at- cioè ad un controllo demo- 

ne). E anche previsto che il to dei compiti deli Ente. co- rjQt|j potuto impedire che prete.sto lo ha denunciato il com 
giudice po.ssn - nel corso di struzione di materiale rotabile, prete.se de potessero passare, pagno on. SCARPA tra l’imba- 


I Abolire i controlli di PS | 

I Luci spente per protesta i 
I nei pubblici esercizi | 

I La manifestazione il 14 giugno | 
. Proposte del PCI | 

La Federazione italiana ra, non creano problemi di i 
I dei pubblici esercizi (FIFE) sicurezza o incolumità pub | 


ha invitato i propri ade 
lenti — oltre 200 mila — 


blica € Tutta la materia re¬ 
lativa al rilascio di licenze 


Lo scontro più duro è avvenu- c > clamori dei deputati 

to sulla parte dell’art. 7 che «C- dimostrando che le volontà 
stabilisce la com|)osizione dei della duchc.ssa sono state pii) 


a mettersi in agitazione p^.j. esercizi puliblici e si- 


Martedì nuovo incontro 

Sospeso lo 
sciopero 
dei comunali 

Quattro giorni di astensione decisi dai tessili 


consigli di amministrazione dei '’olte violate nel giro di quasi 
nuovi enti ospedalieri. secolo senza che mai i beni 

in rnf>rpn 7 a ìoìzìo di Seduta il compa- 

eno on. Paolo M. ROSSI (PCI) 


con il Principici d^adirez^ «^tóTù;;e:;lmè;;Ì;rdei^ 


democratica degli ospedali, pre¬ 
vedeva che i consigÙ di ammi- 


mi nei protocolli commerciali In 
corso di rinnovo tra ITtalia e i 


nistrazione fossero interamente papsi deH’Est europeo, facendo 
composti dai rappresentanti elei- presente che tali paesi sarebbe- 


contro la projjosta del go 
verno di mantenere, nel rin 
novare le leggi di Pubblica 
Sicurezza, il sistema di re 
strizioiii poliziesche e di li¬ 
cenze che oggi grava su 
queste attività commercia¬ 
li. Il 14 giugno avrà luogo 
una as.semblea nazioiiale 
straordinaria c in conco¬ 
mitanza di essa tutti i pub 
blici esercizi spegneranno 


. ■ • uno a due membri togliendo un 

ctei comunuii 

Ieri il gruppo de pretendeva 
che. nel caso di fusione o accor- 

Quattro giorni di astensione decisi dai tessili ^renfe e ùn 

lo ente regionale ospedaliero, nel 
^ . consiglio di amministrazione re- 

E’ stato sospeso lo sciopero del paghe dei lavoratori e non Inve- gìonale entrassero in rappresen- 
comunaJi. Martedì avrà luogo un ce al disorganico sviluppo delle tanza delle Opere Pie non più 
nuovo incontro tra le parti. città, che ha imposto ai comuni due membri, ma due per ciascun 
La sospensione dello sciopero ò spese esorbitanti (per l nuovi ospedale fuso nell’unico ente 
stata decisa nella tarda serata, servizi: acqua, scuole, luce, stra- ospedaliero regionale, ciò che 
dopo una lunga discussione tra i de. gas. ecc.) nel momento in cui capovolgerebbe il rapporto di 
rappresentanti delle organizzazio- le loro entrate vemvano bloccate forze annullando il principio elei- 
ni sindacali e il rappresentante quando non diminuite. 

del governo, on. Salizzoni. La rottura fra sindacati e go- p‘ hloccnre onesta mnno. 

Lo sciopero dei 550 mila dipen- verno avvenne nell’aprile scorso n romnaimn MONAgTPRTO 
denti dei Comuni e delle Province quando U governo scartò anche 

avrebbe dovuto a.;ere ima dura^ h pr^ ^^ ^Pjesjjava emenda. 

gtomi 22. 23 e ^nnita soppresse TOme assegm fusione o concentrazione di enti 
24 maggio. personali nassorbibili nel nas- osoedalieri esìstenti i rannre. 

L’avevano ribadito ieri l segre- setto. La tensione si aggravò ^ .?„f V « 

tari delle federazioni di catego- quindi quando alla Camera Q sot- remanti degb intere^i originar) 
ria aderenti alla CGIL. CISL e tosegretario Gaspari affermò ° degli enti di beneflcienza n<m 
UIL. nel corso di una conferen- (21 aprile 1967) che le decurta- possono superare il nui^ro di 
za-stampa indetta per illustrare zioni operate dalla Commissione “. niinistro Manotti ha 

i motivi e le responsabilità della centrale per la Finanza locale accolto I emendamento suscitan- 
vertenza. avevano ed hanno Io scopo di «o proteste del gruppo de che 

Ecco la comunicazione ufficia- equiparare'le paghe dei comunali ha chiesto il rinvio della vota¬ 
le: c Sotto la presidenza dell'on. a quelle di una imprecisata ca- zione sull’emendamento Monaste. 
Angelo Salizzoni, sottosegretario tegoria di statali. Operazione que- rio e il riesame deU’art. 7 in 
alla Presidenza del Consiglio, si ste impossibile non solo per la commissione. D ministro ha ac- 
sono riuniti a Palazzo Chigi i diversa natura delle prestazioni colto il rinvio ma dichiarando 


4. * •• *-.2 W..W I.u«< }/uwo| «..SOCI LUltl t IlUiy 

vincf rISLSÒ un Sò 1 blici esercizi spegneranno 

vince, «egionu. in un primo iciii t,pj marmi pregiati per la I ip i,,ni HoIIp insogno o dolli> 

po la DC impose la presenza di lav'orazione in Italia, ciò che an- I . , . ^ 

un membro in rappresentanza drebbe a vantaggio del lavoro • '•Strine, 

degli originari Interessi (Opere italiano e della stc.ssa bilancia | Da parte del PCI è stata 

Pio) che oggi fanno capo alla commerciale de! no.stro paese da ' proposta la pura e semplice 

stc.ssa pc. succes-sivamente riu- to che tali marmi lavorati po- I abolizione del sistema di 

selva ad aumentare ancora tale trebbero poi e.sscre facilmente I controllo di polizia su nl- 
rappresentanza conservatnee da esportati in tutto il mondo. , che. per la loro natu 


milari. alberglii pensioni, 
locande, agenzie di affari, 
di investigazione privata, 
commercio di preziosi, og¬ 
getti d’arte, coso usate — 
tiice la proiK)sta del PCI — 
è attribuita alla competen¬ 
za del Comune ». Il rila.scio 
della licenza è disciplinato 
allo stesso modo di ogni al¬ 
tra licenza commerciale e 
viene soppresso ogni rap 
porto limile rispetto agli 
esercizi di bevande aleno 
lidie. E' stata pure propo 
.sta la soppressione della li¬ 
cenza per la vendila dei 
superalcoolici. • 


Una dichiarazione delPon. Degli Esposti 

Positivo giudizio CGIL 
suir accordo ferrovieri 

Il segretario generale del SFI sottolinea i passi avanti nei diritti e nel¬ 
l’attività • L'autodisciplina unitaria dello sciopero, datasi autonomamente 
dai sindacati, e la presa d’atto del governo • Ora occorre annullare la 
circolare sulle trattenute e abrogare le rappresaglie politiche 


rappresentanti delle confedera- ® l’estrema varietà delle re- di rimanere Irremovibile sul ritti, libertà e scioperi, il segre- ad acquisire prendendo atto dei caso dei senatori d.c.. con l'eccc- 
zioni CISL. UIL e CGIL e delle trilwzioni vigenti negli Enti Io- principio elettivo: la Commissio- tariò generale del SFl-CGIL. on.le contenuti: 3) un documento aziwi- zione del sen. Coppo, segretario 

Federazioni dei dipendeei degli ma anche perchè di fatto ne dovrà solo precisare il modo Renato Degli Elsposti. ha rila- dale che precisa la misura delie confederale CISL - n.d.r.) solle- 

Enti loca.i net comum e neUe province non di designazione dei due rappre- sciato ima dichiarazione che rias- facilitazioni necessarie all’esple- citano un intervento esterno. 

« L’on. Salizzoni ha comunicato possibilità di uno svi- sentanU delle Opere Pie. sunie i termini della questione e lamento del mandato sindacale, coercitivo o limitativo in mate- 

che nel (^sigilo del n.ìni.tri è vivace .battaglia ,1 è femisee nn giudizio ani. risullalL va^e a dire U ne^ro dei d.aac. na d. sao[»ro da ^rte de io 


che nel Consiglio dei ministri è 
stato deebo di riprendere nei 
prossimi giorni le trattative fra 
il governo e le confederazioni e 


luppo delle carriere, come av¬ 
viene invece nello Stato. 

TEISSILI — La rottura delle 
trattative per i 350 mila tessili 


Meritai degli Sttri^JiTier “«'» 1 «.escati a S™v, dl'^S.^are la ve^ebrà è —FTd^' 'ì™, 

l-osame dei lem! pr<«pe.uaU dalle composizione del consiglio di am. SUSf^SuSnla Irat. 


I Viti Ititi» - j. uci Ui aiii' rnltm 

organizzazioni sindacali. I temi 27. ^0 « 3» rnaggio) e I imn^ia ministrazione. Si tratta di un ™ 
in questione sono i seguenU: 1) ospedale creato nel 1855 con l Ser» 

decurtazione delle varie inden- .{ lasciti della duchessa di Gallie- 

2 r‘de^mS^Tddro^Ta“S^^^ cons.derSione le coK ® comprende patrimoni tocoUc 

2 ) dcfiniz one dell o^razione p.-oposte sindacali sull’orario di __, aspett 

'3voro. ferie, indennità di anzia- I senatori comunisti SEN- I ‘bacati 


in materia di libertà e 


• U nuovo del " protocollo " n- 


catare interpretazioni o di.spo- 
sizioni tMidonti a limitare o con- 


Si delìTdeeh'SaTGSuie: ?Svl1i"lS'U?ìrhn^-1^ guanla in .P3r.icoU il rieonrv djzioaare ,l dlr..,„ di rmiopom 
ra . che eemprende palrimmri al^L nlmSe'‘,iX 


perscmle avv^tizio e ÙK»n ni^ nità c aumento dei salari «non 
.O. 4) ria-SSettO. o) p.em.O di .Tffgzrrm nn /-nmii. 


io; 4) ri.a.s.setto: o) premio ai afferma un comu- 

fine servi^zio , , meato — per la riaffermata po- 

rt * 3 n di dizione negativa degli industriali 

f in ordine aUa revisione della 


martedì 2.3 maggio pre.sso l'on. 
Salizzoni, 

« .A seguito di tali comimica- 
zioni. i sndacati hanno deci.'o 
di soLspendere lo sciopero già pro¬ 
clamato per i primi giorni della 
settimana prassitna ». 

Circa i motivi della vertenza 
che Giovannrn! ha illustrato a no¬ 
me dei tre sindacati, basterà 
riassumerli ancora una volta per 
chiarire che si tratta in sostanza 
d: richieste più che ragionevoli 
e legittime. I 550 mila, nfatti. 
chiedono il ripristino delle inden¬ 
nità che il ministero deirinterno 
ha ridotto a metà nel 1966 e com¬ 
pletamente amullato nel 1967 ai 
danni di circa 200 mila Javora- 
ton; :I congloh.smento delle pa 
ghe; l’adeguamento dell’indenn.tà 
di fine servizio (anzianità) e la 
estensione della stessa anche agli 
avventizi, che vanno finalmente 
sistemati a ruolo; il riassetto 


procedura per l’assegnazione del 
macchinario e dei cottimi ». 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono pregati di essere pre¬ 
senti alle sedute di Palazzo 
Madama a partire da quella 
di lunedi pomeriggio. 


Il Piano Pieraccìnì ha » tagliato » il 90% del programma 


Manifestazione a Cagliari 
per irrigare il Campidano 


locouo regwdinwivaajiaflu 03^053 negli argomenti da trai* nomamente deliberate ». 

aspetU dei rapporti tra ri. sm- p-^paganda (scritta e (Proprio ieri, il SFI CGIL ha 

dacati e commissiOTU interne orale) sui posti di lavoro: e la scritto a Mo.-o, .N’etaii e Scalfa- 
s^toscntto da ambo le {wrU ^ abolizione della censura preven- ro. rilevarKlo che il gove-Tio in- 

cne concerne m particozare .e tjya Permangono comimque — te.ncle riesaminare le d.s;>o 5 Ìz:on] 

riimioni e la propaganda si.nna- prosegue la dichiarazione — li- applic.ate a d.anno dei tranvieri — 

ca.e nei po>ti di lavoro. una trascurabili ;n materia ‘'f’d giornata di trattenuta anche 

discip.'.na deuc mod.ilita tee- diffusione, argomenti " trai- P^*’ ano sciopero di un’o.-a — e 
" seguire per 1 esercizio tabili” e "controllo” aziendale pertanto vanno nspettati gli 
del diritto di sciopero, che i s.n- sulla • propaganda scritta. Un impegni assunti dal governo fin 

aspetto positivo sta nel più espli- '65 ;n riLiteria. Infatti, a duo 

- ■ —_ cito impegno aziendale a mette- 3 nni dalla presentazione di una 

re preventivamente a conoscenza apposita leggina a firma di Mo- 
sia i sindacati periferici sia le Lama. Foa e Degli E.sposti 

IgI prOgrdmmS commissioni intetne, dei provve- P<^_ superare gli inaccettabili pi- 

~ ^ _ dimenti finora applicati unilate- deUa Corte de: Conti e del 

ralmente (anche quando interes- Consiglio di Stato .sulle trattenu- 
A savane il personale). Inoltre, c’è ^ scioperi brevi, nulla è an- 
_ un più esplicito riconoscimento ^’dto fatto-per npnsl.nare 

K poten e compiti delle C. I., 'J. pieno e costituzionale diritto 

■ e c’è il diritto dei dingenti ca d: sciope.'o. contro le ’’circola- 


dei poten e compiti delle C. I., 'J. Pieno e costituzionale diritto 

e c’è il diritto dei dingenti ca- d: sciope.'o. contro le ’’circola- 
merali CGIL-CISDCIL di parte- ^ liLbe.-ali come quelle che 
cipare con piena facoltà alle nu- hanno colpito ferrovieri, tranvie- 
n.oni sjidacali all’inte.-r.o della ^ layoraton deali appai::), 
azienda. * SuU’acordo in materia di 

< Il nuovo sulla " d;vr:pl;na ’’ i facjlittiz.eAii ” — prosegue D-e- 


Dalla nostra rodazione «“J ^ 

C.AGLLARL 19. ca predisposte dal governo, ed 

< .Acqua e riforme *: questo accolte dalia Giunta regionale d 
enorme striscione che con due centro sinistra, arrecano danni 


azienda. _ « SuU’acordo ;n materia di 

m m nuovo «ulla " d;vr:pl;na’’ facjlittiz.^m’’ — prosegue D-e- 

m p-er gli sciopen (ela’norata dai Esposti — abbiamo nacf^u:- 

sindacati nelì’ajtunro '65 e c.> stato buma parte di qivanto era 
compimento, nel corso d: questi nrjnicata alle FS nel gennaio abolito nel p-a.-ioio scelbia- 

anni, la trasformazione irrigua ’ 66 ) non sta tanto nel contenuto 7 °- Pertanto, m, pare ev.dente 


delle qualifiche, delle camere e enorme striscione che con due centro sinistra, arrecano danni rio. Questi interventi devono es- rezza, più organicità e più un;- concessioni; è viceversa il I 

delle retribuzioni, nel quadro di sole parole sintetizzava assai be- gravissimi non solo alla provin- sere posti a fondamento di un tarictà alle norme tecniche c;à di una perseverante azione 

una adeguata riforma delle strut- ne la rivendicazione centrale di eia di Cagliari ma all’intera Sar- piano organico che comprenda «ezuite dai sindacati in questi si»)daca!e, condotta in ùspecie dal 


Giunta regionale. 


In testa alla sn.ata, 1 sindaci ! sindaco di Samassi; Rino Fanan j 
promoton della manifestazione (PCI) sindaco di Serramanna; 1 


ture e dei servizi, nonché della migliaia di contadini e braccianti degna, condannando recorromia I 

Finanza locale e delia legge co- del Campidano di Caglian — ha della Sardegna ad una condj- 

munale e provinciale aperto stamane un grande corteo z.one di sottosviluppo: cosi han- 

Il mini.stro Tavnan; s: era di snodatosi per alcune ore lungo no dicharato ì mombn del Co- 

chiarato favorevole, nei settom le strade del centro, dal cine- mitato promotore; Vincenzo 

bre 1962 ad aware nei mer.to ma Olimpia fino alla sede della ChiareUo (PSd’.A). sindaco di 

il questa richiesta una p.-oficua Giunta regionale. Viilamar; Giuseppe Piras (PCI), 

e libera contrattazione fra s oda Ln testa alla sn.ata, 1 sindaci sindaco di Samassi; Rino Fanan 
cati e assonaz.oni de; comuni e promoton della manifestazione (PCI) sindaco di Serramanna; 
delle province. Ma :1 6 febb.irio un.taria. e po; i rappresentanti .Antonio EIna (indipendente), sin- 
I9i>iì. capovolgendo que.s;a .mpo dei partiti autonomisti, dei s.n- daco di Decimoputzu; Martino 
>taz:o.ne. la Comm.sisone centrale dacati. delle organi zza zioni di Piras (PSd’.A) sindaco di Uta; 
per la F.nanza locale, in virtù massa. Seguivano centinaia di Luigi .Abis (PCD sindaco di Vil- 
deila cosiddetta linea dei ccnteni- contadini, braccianti, g;o\'ani lasor. 

mento della sp«a pubblica, attuò giunti con i mezzi più disparati Sono intervenuti, recando rada¬ 
le decurtazioni salariali cui ab- da ben 33 centri della provinaa sione delle rispettive organizza- 

biamo accennato, come se fl de- Nel dibattito al cinema Olim- noni, il segretario della Fede- 
ficit de^i Enti sia dovuto alle pia. dopo la relazione del sin- razione comunista di Cariati 

daco di Seirenli. compagno An- compagno .Andrea Raggi-o. ron.Ie 
Ionio Lecis, tutti gli intervenuti Carlo Sanna per il PSIUP. il vi- 
hanno denunciato con forza le ce sindaco di Caglian professore 


Viilamar; Giuseppe Piras (PCI). ; la Coopcrazione. 

sindaco di Samassi; Rino Fanan j i* j j 

(PCD sindaco di ^rramanna; i Giuseppe rodda 



La » Gazzetta» 
di Torino occupata 
dai redottori 


questa sta n-X fatto ch-c l'azcndi Livorno: !a dich^razicno d. «cio- 
I h.ì finaimcrìte e giu^tarrcnte de- c.on cu., ne! biclio ivi q 

j ciso di prendere atto di queste I n.anció a Firenze questa 
j norme tecniche elaborate dai s n mater.a, 
dacati, r.coTrosccndo c»r;i il lo.-o * Questo passo avanti nm des'e 
autcrxxno potere di decis.one su fora d.menticare il cam.mino da 
questa materia. .Norme alle quali comp.cre per affermare la parte 
— ripete Degli Esposti — i sav r'':>-‘‘t:camen:e più qualificante 

____1_ _ CE*T _ 


dacati si sano sxxt ad ora isp: 
rati e alle quali rimarranno fe 


de„e p.-oposte SFI del ’&l: un ef¬ 
fettivo spazio contrattuale alle 


_ • deli (fatti salvi i "casi di p.ar- u^tanze sindacali periferiche: la 

filli FAuflttori ticolare gravità e urgenza ’’). rappresentanza dei lavoratori ne- 

UMi IWMIIWII nello sviluppo democratico dei organi centrali e periferici 

TORINO, 19. Paese e nell’esercizio delle liber- FS: l’annuUamcnto delle punì- 
Per protesta contro 15 licenzia- pirchè l'azienda non adotti z;on: politico- 5 in<dacali: Tabroga 
enti decisi dall'amministrazione, ’ unilaterali provvedimenti peg rione della circolare sulla irat- 


; , _ _ __ tv..,...-».. dcii rCT protesta contro 13 licenzia. va. irutuie I azitnaa non aooiu ‘■-v-i. i 

tS’TT^dSfa ‘Giunti ^egk)^^ fS^iovan*^^^ M?:is pe^ dall’amministrazione, " unilaterali provvedimenti peg rione della circolare sulla irat- 

la 11 PSd-A Vil^ ^ ^ la sede della « Gazzetta del Po- giorativn delle condizioni del per- t^^uta di un giorno per sciopen 


pidano di (2aglian. Il Piano Pie- della Federazione deùe coope- ■» a j » .a j 

racemi, infatti, ha liquidato il rative compagno Enzo SellilU. •• t ^ di 

orogramma di trasformazione Nella mozione conclusiva — * 8 ruP 

presentato neJ '57 dall’Elnte auto- approvata alla unanimità — i po «hionaie cena ^ 
nomo del Flumendosa che pre convenuti affermano che è in- R ammonta ad alcuni 

vedeva l’imgazione di S6.000 et- dispensabili modificare la im- miliardi di lire e ogni mese^ 


ittori. .scioperi non voglia " rispettare pigiti, va proseguito e con- 

11 giornale è di propnetà di i regolamenti di servizio e chic cretafo col mini.stro il di.scorso 
una società facente capo al gnip dere prestazioni .superiori a quH- R'à abbastanza pwitivamente av- 

po editoriale della IXi. , le dell orano normale ’’. viafo Analogo impegno stiamo 


« Ed ò appiatto per questo — dedicando — ha concluso l’on. De- 
prosegue la dichiarazione — che gli Esposti — per cancellare la 


vedeva l’imgazione di 95.000 et-« dispensabili modificare la im- miliardi di lire e ogni me^ i pr^jhic la dichiarazi^ - clw r 

tan nel comprensorio Cagliari- postazione della programmazione passivi di gestione superano i 200 gualchiamo positivamente 1^ cinrolare sulla Uatt^uta e an- 

tano. n Piano Pìeraccini ha pre- nazionale e regionale per rag- milioni. Da tempo non vengono qiilsizi^ tn loto del ^ro ^ miliare le ra^r^gbe che han- 

visto invece la irrigazione di giungere l’obietlivo comune della pagati gli oneri relativu alle pen- cumento da parte del muils^ no TOlpito circa 20 miLi ferrov le¬ 
soli 7.000 ettari, oltre I 13.000 in rina^’ta; cioè occorre arrivare sioni e quelli a.ssicurativi. sia dei dei Tra.sporti e dcfl’azknda FS. n. Qin. suimo aiKw-a in alto m.t. 

corso di trasformazione (dei qua- al nnnovamento della agrieoi- redattori che dei tipografi e del Esso può oostituire in utile mdi- re; rrtì non intendiamo deflet- 

h ne sono stati irrikeU appena tura, avviando e poctaiKlo a personale tecnico. casone di lavoro anche per al- terc ne r:niaìc;are ». 


Con un decreto potreb- 
bero essere sospesi i di¬ 
ritti costituzionali 


Il .Si-nato ha pro.si-giiito ieri 
il liibattilo sulla nuova logge 
(li piibbliia .siciiroz/a proposta 
dai c'oniunisti e sul disegno di 
logge govoinativo die .si limi 
ta a inodifieare parzialmente 
il te.sto unico fascista tuttora 
vigente. Il governo vuole man¬ 
tenere la impalcatura autori¬ 
taria del sistema di norme vi¬ 
rate dal fascismo, cercando di 
conciliare questo iiuliri/./o au- 
toritaristico con i diritti de 
moeratiei sanciti dalla Costi¬ 
tuzione. La preoccupazione 
fondamentale che circola nel 
progetto governativo è il li 
more, il sospetto coilino nei 
eonfruiiti ddl’csereizio di que 
sti diritti da parte delle mas 
se popolari. Timore e sospetto 
die in certi casi producono 
norme chiaramente contrarie 
ai principi costituzionali. 

Il compagno D’.ANCIELO 
S.ANTE (PCI) si 6 soffermato 
su alcuni punti essenziali nei 
quali questo indirizzo si ma 
nifesta. Si prevede. [)cr cscm 
pio. un potere di deroga del 
prefetto, che si estende a tutti 
i diritti democratici II prefet 
to ha cioè il potere, in casi 
che a suo giudizio siano ne 
ci'ssari. di impiniire un comi 
zio, una manifestazione, un 
corteo L’unico limite t’ che la 
ordinanza prefettizia sia m-i 
tivata. Questa norma è con 
traria ad una sentenza della 
Corte costituzionale, la (juale 
e.sdndcva die il potere di de 
roga del prefetto pote.'so 
estendersi alle fondamentali 
libertà demtKTatidie. K non 
è casuale che la Ca.s>;azione. 
per giustificare una interprc 
tazione opposta si sia rifatta 
al testo unico fascista, giudi 
cando legittimo ìi sequestro 
prefettizio di un giornale mu 
ralc. per il quale la Corte di 
appello dì Roma aveva con 
dannalo il ministero dell’in 
terno. Di eccezionale gravita 
— ha di'tto D’.Angelosante — 
è la norma che dà al governo 
il potere di dichiarare lo t sta 
to di pericolo pubblico » e con 
un decreto Ii'gge sospendere 
totalmente o in parte le li 
bcrtà costituzionali. Si osser 
va che un simile decreto d(‘ve 
es.serc approvato dal Parla 
mento. Ma questa obiezione 
non ha valore, poiché il de 
crelo entrerebbe subito in vi 
gore ed il governo avrebbe 60 
giorni a di.sposizione prima di 
farlo approvare dal parlamen 
to, 60 giorni nei quali la ( 3 o 
slituzione sarebbe posta nei 
nulla, con le conseguenze im 
magìnabili. 

Tutto ciò — ha detto D’.An 
gelosante — è contrario alla 
Costituzione che prevede un 
.solo ca.so di deroga, cioè lo 
Stato di guerra deliberato dal 
le Camere. 

Questi concetti .sono stati ri 
baditi dal compagno MOHVIDI 
(PCI), il quale ha polemizzato 
c-ol relatore di maggioranza 

f. I. 


Smentito 
(< Il Popolo » 
per un falso 
su Rita 
Montagnana 

1, agenzia AN’S.\ ha diffuso le 
ri. con il dispaccio numero 7.3 
delle ore I2.13. i;r..a notiziola in 
titolata t Rita Montagnana c il 
figlio scino a Torino - 

€ Il fatto che Rita .Montagnana 
e il figlio .-Mdo Togliatti — nfe 
ri.sce il ie.sto —. da 14 anni circa 
residenti a Torino, abbiano cam 
biato casa alcuni mesi or.sono. 
trasferendosi da corso Trapani 81 
a un appartamento del primo pia¬ 
no dello stabile di corso Seba 
-stopoli 166. è nrcrfiabilmente il 
motivo che ha favorito il diffon 
rìersi della voce di una loro par¬ 
tenza fier ri’nione Sovietica. E.s- 
si sono invece tuttora a Torino e 
rispendono regolarmente a chi li 
chiama al loro nume.-o telefoni 
co. che d’altra parte figura nel¬ 
la guida sotto il nome di Rita 
Montagnana >. 

Fin qui la notizia dell’.ANS.A. 
Resta solo da aggiungere che le 
c voci > di Cui si parla non sono 
che il frutto del servizio gioma- 
li.stico di un volgare settimanale 
infarcito di clamorose balordag 
gini che, come si è visto, era 
semplicemente basato sul falso. 
Non era del resto diffìcile intuir 
lo. e infatti pochissimi quotidiani 
.se la sono sentita di riprendere 
le « rivelazioni » in c.sso conte 
nule. Chi vi ha creduto ad cicchi 
chiusi ò stato ’■ Il Popolo or 
gano della DC. che ha destinato 
alla € notizia » spazio, rilievo, e 
molto credito Bastava consulta 
re l’elenco telefonico per rendersi 
conto di come stavano realmente 
le cose, e per sgonfiare il tutto. 
’■ II Popolo ”, invece, ha prefe¬ 
rito bere sciocchezze che di re¬ 
gola anche un apprendista di cro¬ 
naca rifiuta di passare in tipo- 
grafia. 
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COIMBRA — Maria Candida Aives, mogiie dei custode deii'aeroporto di Coimbra, con 1 figii. Antonio mostra ia corda con la quale sono stati legali i genitori e una deile pistole di piastica con cui 
sono stati minacciati. A destra: guardie portoghesi perlustrano l'aeroporto di Coimbra-Carnache 


Allucinante a New York 

À S anni gena 
due bambini 
dai sesto piano 

Uno, di quattro anni, è morto * L’altro, della stessa 
età, si è salvato per caso • « 0 mi date i quattrini, 
0 vi ammazzo » • Silenzio sui nome del ragazzo 

NEW YORK, 19. 

Un bambino di 8 anni ha gettato dal sesto piano 
di un edificio di New York due compagni di gioco di 
4 anni. Uno è morto, l'altro si è salvato perchè è finito 

su un tmiccliio di spa//atur<i che h.i attutito la caduta l.a poh/ia 
affeima che l’autore deirimpresa allucinante a\o\a minacciato 
le sue cittime in termini da film f;anf'‘-tei • « O mi date dei soldi 
— avi ebbe detto — o vi butto di ‘•otto » Un particolaic stra/iante; 
il piccolo che è morto, per ecitare di essere scaraventato dal 

.se.‘‘to piano, ha offerto airaf»- 
{tressione tutto quello che ave- 


VACANZE LIETE 


KIMIM.KIVAUKLLA HOTEL 
SARA lei ■<!6 977 Direttamente 
«ul mare, moderno siKnonle. Ca¬ 
mere con e senza servizi privati. 
Italc’Oni vista mare Trattamento 
primurdine. Bassa 16.5171850 tutto 
compreso • Parcheggio coperto. 
Prezzi speciali per maggio Alta 
interpellateci 


PENSIONE GIAVOLUCCI Via 

Ferrari'! I. mCClUNF Giugno 
Settembre 1400 dall'l al 10 7 
L l 700 daini ? al 2177 L I 900 
dal 21 7 al 20 8 L. 2 200 dal 21 8 
al dO 8 L 1 700 tutto compreso. 
100 m mare . Gestione propria, 
t'renolalevi 


HFI.l.AKlA VILLA GIANNELLA 
Via Po. 7^ • 50 m. mare Confor- 
tecolc Cucina romagnola • Bas¬ 
sa 1600 Luglio 1800 Agosto 2100 
tutto compreso . Giardino Ge¬ 
stione propria 


Pistole di plastica per i 650 milioni 


Recuperati a due anni dal furto i dipinti del 500 

Stavano per finire alVestero 
anche gli angeli di S. Sepolcro 



Continua il saccheggio delle opere d'arte 
Italiane, ma conlinua anche la pazienle 
opera di ricerca e di recupero. Il ministro 
Siviere ha dato ieri notizia del ritrova 
mento di due pannelli con quattro figure 
di angeli dipinti nella seconda metà del 
'500 da CherubìrH) Alberti. Facevano parte 
del tabernacolo della Madonna, opera di 
Santi di Tito per la chiesa di S. Maria 
delle Grazie a San Sepolcro, e due anni fa 
erano stati asportati, senza che il furio 
fosse mai denuncialo. 


La scomparsa dei due pannelli dalla chie¬ 
sa venne a conoscenza della delegazione 
per il recupero delle opere d'arte trafugate 
quando un museo straniero stava per pro¬ 
cedere all'acquisto. Fu iniziata un'inchiesta, 
fu accertata la provenienza dei dipinti e 
infine si è arrivati al ritrovamento e al 
sequestro, con la denuncia dei responsabili 
all'autorità giudiziaria. 

Gli sportelli del tabernacolo, con le figure 
degli angeli su ogni lato, avrebbero adesso 
necessità di un restauro urgente ed esperto 


per II quale si attende l'autorizzazione del 
magistrati: non sono mal stati puliti e la 
loro bellezza è offuscala da una patina di 
sporco e di vernici. Mani maldestre, inoltre, 
hanno aggiunto chiavistelli di ferro che ri¬ 
schiano di rovinare l'opera di Cherubino Al- 
berfi, uno degli ultimi manieristi toscani. Di 
lui si conoscono rarissimi dipinti, apprez¬ 
zati per il loro valore artistico e valutati 
come preludio alla grande pittura dei '600. 
NELLA FOTO: le quattro figure dì angeli 
dell'Aiberti. 


Dai carabinieri di Torino 

Noto filatelico 
denunciato per il 
caso Bazan 


« 


» 


Per fortuna nessuna vittima 


TORINO. 19 

T car.ibinicri di Tori’Ki h.iiiiiì deniinci.ì'.iì 
«Ila por ricctt.izionc a£!gr.i\ at.i : 

-Mborto RolalTi. di 81 anni, fìllio del fìlatc!’..'t.i 
Giiilhi ILilaffi. Con lui è deninci.r.-. 

prr c favorcggiariH'nto portinaie ■» un m;o 
hin/ionario. .\ttiliO T*xlrtì.=i. di .80 anni. La 
denuncia s’inquadra nelle indagini condor.e 
« proposito dolio .«cand.ilo del « cas^ì Raz.in -. 

Sccn::do la denuncia, infatti .-\iberto Biilafìi 
B\ rebbe acquietato por quindici milioni una 
collezione di fr.mcobolli \ caduta prcccd-cn 
temente dalla ditta di suo padre ad un prezzo 
più che doppio, quotato secondo i li.stini 
Bolaffi per l.i cifra di 37 milioni. lut colle¬ 
zione — uno stock di San Marino, mille 
€ Gronchi ros-si », una serie del Liechestein 
— era cu.stodita in una cassetta di sicu¬ 
rezza intestata a Luigi Cheliini c a su.i madre 
Concetta Pelosi di 81 anni, residenti a Torino. 
Poco prima che il Chcllini morisse di cancro, 
im suo conoscente. Cesare Rellati. di 66 anr.\ 
e una signora. Pia Scardin. di 27 anni, si 
interessarono por la vcndit.ì dei francotu'il!» 
ad .Alberto Rilaffi. Di qui la denuncia cont.'M 
il Bolaffi, contro Timpiegato T«xiros por aver 
compilato un elenco incompleto dei franco¬ 
bolli acquistati, c contro il Bollati e la Scar- 
din per c concorso in circonvenzione d'inca- 
aggravata 


Città brasiliana 
spazzata vìa da 
un fiume in piena 

RIO DE J.ANETRO. 19 
Pn piccolo centro. la cittadina di Tai- 
caba. è stato completamente sommerso 
d.al fiume .I.iguaribe in piena. Tutto è 
'♦ato spazzato via e quello che è rimasto 
sta ora sotto due metri di acqua. 

I.a p^apolazionc è riuscita a mettersi in 
saUo. In questi ultimi giorni infatti la 
gente, allarmata dalle grandi piogge e 
dal mostruoso crescere del fiume, aveva 
ibbandonato le case, allontanandosi. Non 
si lamentano vittime, anche se i danni so¬ 
no ingenti. Migliaia di capi di bestiame 
sono affogati e le carogne appestano la 
zona. Tutte le colture delle campagne cir¬ 
costanti sono andate perdute. 

Ma la grave situazione ha colpito altre 
numerose località del Ceara: i centri di 
.Arcati. Limeiro Do Norte, Sao Joao De 
Jjguaribe, vivono momenti drammatici. 
.Migliaia i senzatetto, le comunicazioni 
sono interrotte, i campi sono allagati, 
alcuno persone sono morte. Il governo 
brasiliano, che ha inviato squadre di 
soldati per i soccorsi, ha stanziato circa 
•165 milioni di lire per i primi aiuti nelle 
regioni sinistrate. 


60 milioni di taglia 


Foto dei banditi 
sui muri di Nuoro 
come nel Far West 

CAGLIARI, 19. 

Per la prima volta sono apparsi stamane, 
a Nuoro, affissi m tutti i quartieri, mani¬ 
festi con le foto dei latitanti colpiti da taglia 
Come nelle città del Far-West, sui muri delle 
case campeggiano le facce dei banditi più 
temuti e famo'i. 

Graziano Mesina apre la sene, con 10 mi 
lioni di taglia; condannato a 37 anni di re¬ 
clusione. eva«o piu volte dal carcere, è ac¬ 
cusato di omicidio, tentato omicidio, seque¬ 
stro e estorsione. Seguono altri due fuori¬ 
legge. con 10 milioni di tagha ciascuno: 
Giuseppe Campana, 32 anni, colpito da man¬ 
dato di cattura per 1* omicidio di Ignazio 
Chessa appartenente a una famiglia rivale 
e accusato di altri reati; Nino Cherchi, di 
26 anni, imputato di diversi omicidi, tentati 
omicidi, sequestro di persona. 

Complessivamente, sui nove banditi indi¬ 
cati nel manifesto, pesa una taglia di 60 mi¬ 
lioni di lire. 

Al termine di una vasta battuta, sono stati 
fermati e tradotti alle carcen del capoluogo. 
Cinque uomini, di cin non vengono per ora 
comunicati i nomi. Su di essi peserebbero 
seri indizi per il sequestro dello studente 
Pino Pinna. 

La caccia a Giovanni Pirari continua. La 
perizia balistica ha accertato che il mitra 
nascosto nell' auto dello studente imputato 
delTuccìsione di due poliziotti, sarebbe uno 
di quelli rubati alcuni mesi fa all'aeroporto 
di Elmas. .. , 


Ritrovato l'aereo nel sud del Paese - A bordo le armi giocattolo marca 
James Bond • Recuperata anche l’auto che ha condotto sulla costa gli 
autori del colpo - La terza fase della fuga su un peschereccio - Ottimo 
trattamento per i custodi dell’aeroporto - «CI hanno detto che non 
dovevamo spaventarci perchè stavano eseguendo un’azione politica» 


LISBONA. 19 

Erano di plastica le armi 
dei cinque sconosciuti che 
hanno rastrellato seicentocin 
quanta milioni della filiale del 
Banco de Portugal a Figiieira 
da Foz. E’ stato ritrovato lo 
aereo della fuga, è stalo iden¬ 
tificato il luogo delFatterrag- 
gio, è stata trovala Tauto con 
la quale i cinque hanno rag 
giunto la costa per imbarcarsi 
su un battello da pesca. Sono 
in Portogallo? In Africa? Non 
è possibile saperlo. Le sole 
cose che la polizia ha tro¬ 
vato a bordo deH'auto sono le 
pistole. Di plastica, appunto, 
marca OOQ James Borni. 

I giornali lusitani oggi dan¬ 
no notizia del clamoroso colpo, 
ma ne parlano come se si trat- 
ta.sse senz’altro di una rapina, 
non accennando ai possibile 
movente politico. Il fallo che 
la FIDE, la famigerata polizia 
di regime, sia ufficialmente in¬ 
teressata al caso, conferma in¬ 
vece la possibilità che a ope¬ 
rare sia stato un commando 
di oppositori di Salazar. Negli 
ambienti giornalistici è circo¬ 
lata la notizia che si sia trat¬ 
tato di un’azione della FAP. 
un gruppo di resi.stenza di 
estrema sinistra. Ma la cen¬ 
sura salazarìana ha vietato la 
diffu-sione della notizia. 

L’aereo t- stato ritrovato a 
Villa de Sagres. nella parte 
meridionale del paese. Un pa 
store ha visto discendere dal 
monomotore quattro o cinque 
uomini, con sacchi sulle spalle. 
Essi sono saliti su un’auto e 
hanno preso la strada per Pon- 
ta de Maiorca. Anche a bordo 
dell’aereo è stata ritrovata una 
pistola giocattolo. 

Le agenzie di informazioni 
sottolineano che gli autori dcl- 
l’irruzione in banca c non ave¬ 
vano alcuna intenzione crimi¬ 
nale nei confronti delle loro 
vittime ». Una prova sta nel 
modo in cui è stato sequestrato 
l'aereo. 

Carlos .Alberto .Alve.s, 31 an¬ 
ni. è il guardiano dell’arro- 
porto di Coimbra. dove l’.Aufer 
(questa la marca del monomo¬ 
tore) si trovava. Ha detto: < Io 
credevo che le pistole fossero 
vere. Comunque, sono stati 
gentili ». Gli hanno fatto cari¬ 
care 1-50 litri di benzina a bor- 
do, poi hanno legalo lui e la 
moglie. Quest'ultima, Maria 
Candida, ha riferito le parole 
di uno degli sconosciuti: « Non 
preoccupatevi; non perderete il 
posto, perchè non collaborale 
con noi. Vi stiamo costrin¬ 
gendo... E se proprio lo per¬ 
deste. avrete un assegno, (Que¬ 
sta è una faccenda politica ». 

I,a signora .Alves ha così 
proseguito il suo racconto: c Li 
avevamo già visti, quei gio¬ 
vani, Il mese scorso si sono 
presentati, hanno detto di es¬ 
sere archeologi e hanno affit¬ 
tato l’aereo dicendo di voler 
raggiungere e fotografare dal¬ 
l’alto le rovine romane di Co- 
nimbrica. .A dire il vero — ha 
aggiunto — siamo rima.sti sor¬ 
presi di rivederli in queste cir¬ 
costanze. Ci hanno legato, ma 
hanno lasciato che il no'tro 
bambino. .Antonio, di 6 anni. 
continuas.se a giocare con la 
sorellina. Cremilde. E ci hanno 
anche la.scialo della frutta! ». 

Non è esclu.'io. anzi è assai 
probabile, che i cinque (o 
quattro) giovani abbiano usato 
le pistole giocattolo anche per 
rastrellare le casse blindate a 
Figueira da Foz. 

Come si ricorderà, entrarono 
nella banca alle 15.50, dieci mi¬ 
nuti prima della chiusura. Pi¬ 
stole in pugno, rinchiusero se 
dici persone, tra impiegati e 
clienti, nella toletta; il direi 
tore. il vicedirettore e un me 
dico vennero costretti a ricm 
pire ì sacchi. che gli scono 
sciuti avevano portato, con 
banconote di grosso taglio Poi 
tutti ebbero l’ordine di non 
muoversi prima di due ore. 
Telefonare non potevano, per¬ 
chè tutta la città era stata iso¬ 


lata dal resto del Portogallo 
con il taglio di un cavo coas 
siale. 

L’auto della fuga — ritro¬ 
vala. come si è detto, nella 
zona pre.s.so Ponta de Maiorca 
— eia stata rubata: si tratta 
di una Taumis 12 M. Ora la po 
li/ia sta cercando di identili 
care impronte digitali cventual 
mente lasciate sul volante, ma 
è difficile che chi ha realiz¬ 
zalo un colpo così preciso si 
sia lasciato sfuggire elementari 
precauzioni come quella di in¬ 
dossare i guanti. 

Le comunicazioni tra Fi- 
gucira da Foz e il resto del 
Portogallo sono siale ristabilite 
dopo IG ore dal taglio del cavo 
coassiale, effettuato pochissimi 
minuti prima dell’esecuzione 
del piano. 


Lo ipotesi sulla fuga dei 
cinque uomini sono poche; c’è 
chi sostiene che abbiano preso 
una barca soltanto per far per¬ 
dere le tracce c siano ancora 
in Portogallo: chi invece ri¬ 
tiene che si siano dircUi in 
.Algeria. Da Algeri, nella tarda 
serata di ieri, era stala diffusa 
una comunicazione del Fronte 
di libcra/ionc secondo la quale 
l’organizzazione era estranea al 
clamoroso episodio. Tuttavia, 
come si è detto, non è escluso 
che sì tratti di un’altra orga¬ 
nizzazione antifascì.sta lusitana. 
L’aeroporto dì Algeri non 
aveva segnalato alcun aereo da 
turismo per tutta la giornata in 
cui venne eseguilo il colpo. Ma 
controllare l’attracco di un 
pc'chcrcccio è. cvidcnlcmcnte. 
mollo più difficile. 


Pretoria 


Leader afrkano 
assassiiMto 
dai poliziotti 

Tobias Haiplae Hainjeko dirigeva un movimento 
di liberazione - Il crimine sul fiume Zambesi 


Per il no al 
servìzio militare 

Rinviato il 
processo a 
Cassìus Cloy 

HOUSTON, 19 

Il processo a Cassius Clay. che 
deve n.spondcre di rcn.tenza per¬ 
ché si è rifiutalo di partecipare 
alia « 'porca guerra » deeli ame- 
nc.vn'. è .'tato spoetato al 19 
giugno Precedentemente ta data 
rii inizio del processo era stata 
fissata al 5 dello s-'cs'o mese. 
Ma gfi avvocati del campone — 
destiti! to dal titolo mondiale dei 
ma'SiUii per il suo rifiuto — ave¬ 
vano chie.'to un rinvio al 1. ago¬ 
sto. La domanda è stata accolta 
parzialmente. 


PRETORIA, 19. 

Un leader africano è stalo as¬ 
sassinalo dai razzi.sti di Sud 
•Africa: si tratta rii Tobias Hai- 
plac Hainjeko. dirigente in csi 
lio dell’organizzazione dcH’.Afri 
ca del Sud Ovest, il territorio 
che recentemente l’ONU ha sot 
tratto al mandato del governo 
di Pretoria ma che questo con¬ 
tinua a pretendere di annet¬ 
tersi. 

Il vice ministro sudafricano 
della Polizia. S.L. Muller. ha 
annundato che Haiplae-Hainje- 
ko è stato ucciso mentre per¬ 
correva in barca il fiume Zam¬ 
besi, nella cosiddetta c Fascia 
Caprivi ». una sottile striscia 
di territorio .situata all’estre¬ 
mità nordorientale dcirAfrica 
del Sud Ovest. La vittima era il 
leader del movimento nazionale 
SW.APO che si batte per l’indi¬ 
pendenza di questo Paese. Per 
camuffare l’assassinio, il vice 
ministro ha dichiarato che la 
uccisione è avvenuta durante 
uno scontro a fuoco e che due 
poliziotti sono rimasti feriti. 


va, una patatina fritta. Il fun¬ 
zionario (li polizìa che ha con¬ 
dotto le indagini ha dichiaralo 
.11 giornalisti; « Nella mia car¬ 
riera ho avuto a che faro con 
ilehquenti di tutte le età, ma 
un assassino di otto anni non 
mi era mai capitato ». Il nome 
del responsabile (se si può di¬ 
re co-,! ) non è stati, comuiiic.itu. 
Si conoscono invece (incili dei 
(lue bimbi gettali nel vuoto: 
Javior Segarra cd Eleben La- 
rocuente. Il secondo ha già la¬ 
sciato Fospcdale dopo essere 
stato ricoverato per dicci gior¬ 
ni. Uno degli aspetti più scon¬ 
certanti di questa vicenda .sta 
proprio nel fatto che per dicci 
giorni tutti hanno creduto a 
una disgrazia. E’ stato .sola¬ 
mente ieri che il fratello mag¬ 
giore di'l bimbo sopravvissuto 
ha deciso di dire alla polizia 
tutta la verità. 

Elchen Lnrocuontc, infatti 
(iurante i tanti interrogatori ai 
quali Io hanno sottopo.sto. ha 
sempre insistilo nel dire di es 
‘-eie precipitalo mentre gioca¬ 
va. Forse temeva la vomletta 
del ragazzetto di otto anni. For¬ 
tunatamente egli non ha ripor¬ 
talo lesioni interne e se l’è ca¬ 
vata con qualche escoriazione e 
uno stato di choc. 

.A sua volta, (olili che ha gel 
lato i (lue compagni di giochi 
nel vuoto non è riuscito a te¬ 
nere per sé il terribile segreto 
Ila cominiìalo a vantarsi con 
i vicini di quanto aveva fatto, 
però non è stato creduto La 
j)oli/ia ha preso in considera¬ 
zione l’ipotesi dcH’omicidio solo 
quando Lester Larocuente. il 
fratello rii 17 anni del bam¬ 
bino rc.stato quasi incolume, ha 
raccontato la verità: « Mio fra¬ 
tello c il .suo amico .Tavicr .so¬ 
no stali gettati dalla terrazza 
del palazzo ». 11 deniinciante 
non aveva assistito alla .scena, 
ma aveva ricevuto la confessio . 
ne del giovanissimo ass.issino c 
aveva nvutn dal fratello la ter¬ 
ribile conferma E’ sfato som 
prò Lester a riferire il par¬ 
ticolare della patatina. 


Ottime foto 
da Orbiter 4 

WASHI.NGTON - Il satellite 
l.unar Orbiter 4 ha trasmesso 
foto della Luna di eccellente 
(lualità. Le difficoltà incontrate 
durante le prime fasi dell’ope 
raz.ione erano dovnitc alla siy 
vraesposizione causata dai rag 
gi uli.'av lolctti. 


VlSERBA/ltlMlNl - PENSIONE 
FIRENZE Tel 38 227 sul mare, 
('.'miei e lialeoni Cucina rema- 
giuil.i B.issa 1600 - Luglio 2000 
tutto compreso Alta inteipellnteei 

BEi.LAHIA • PENSIONE TASSI¬ 
NARI • \'ia P.i'culi .to l’eiiMono 
ti.tii(|Uilla Ambiente f.imiliaie - 
Cucina genuina 17al 15 5 al 30 6 
1. I(>00 tutto compìe-o • Camere 
eoo bagno I80II 


S .MAURO .M \HK'KIML\1 PEN¬ 
SIONE VILLA TERESA . Moder¬ 
na e confoilcvole Cucina casa¬ 
linga - Trattamento p.iiticolarc • 
Autoparco Prezzi modici 


FRASSENE AGORDINO (BL) 
ALBERGO POSTA - Riscaldameli 
to^ centrale - Aerina con ente 
CEF • Ideale per bambini. 


•V che cosa serve un ascen¬ 
sore giiasio? 

Serve solo n meli eie un ear- 
tello « ferino per innnnien/io- 
ne • Per il lesio. mi ascen- 
soie tinasio e inniile. 

('Olile I Voslrl e.tpelli lii.iii- 
clli .-V cosa vi seri Olio'.’ 

F.inno (Il voi nn.i persona 
In disordine. In\ecelii.ua pri- 
in.i del toiiipn. irascnr.ila ne|- 
l'aspelto. A cosa vi serve mo¬ 
strare dieci unni di pin'.’ 

I capelli lii.inciil non servo¬ 
no, anzi vi danneggiano: ru¬ 
minateli 

In due settimane, via gli Inu¬ 
tili raprlli grigi o liianclii con 
Cnliana, nella forma da Voi 
preferita; brillniitina lliiuida 
(l.il. 500). solida (l.lt (ìOO). 
finiil rream (Ut 600). 

Cnhaiia. della AI.i Mariani 
A: ('. - Konia per II Vostro 
aspetto civile, giovanile c cu¬ 
laio. senza INCTII.I capelli 
hianclii! 

Nelle profumerie e nelle far¬ 
macie. 


AVVISI SANITARI 




Medico specialista dermatologo 
DOT IO» 

DAVID 

Cura scierò'-,mie iiimhul.iiot i.-ile 
scM/.i opei.izione) dille 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle eomplieaztoni: r.igadi. 
ttehiii. eczemi, ulcere varicose 
V K N K II K r. . P K L I, E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 3V1.50I . Ore 8-211; IcMlvI 8-Ii 
(Aut RI S,m n. 77!I/22;iI5J 
del 29 maggio l'ij't) 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico jicr la 
diagnosi e cura delle n sole u di¬ 
sfunzioni e deliole/ze sessuali di 
natura nervosa, psiebica. endo¬ 
crina (neura-stenia, deficienze e 
.anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide prc - posiinatrimo- 
niali Dottor P MONVCO - ItO- 
M.-\: Via del Vim'nale 38. Ini. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
.■l-tZ c 15-I‘J. festivi- lO-Il - Tele¬ 
fono -17 11 IO (Non SI curano 
veneree, pelle, ere ) 

SAI.K ATTESA SEP.ARATE 
A. Com. Itoma 16019 ilei 22-II-'56 


CHIRURCIA PLASTICA 

£ST£TiCA 

dUtUl dal «Ilo a del carpa 
macchia a tumori dalla polla 
OCBILAXIONM OCBINITIVA 

IKAI Rema, vtala B Buoid • 

VT. UjAI AppmtamaBm UL tnMt 

• ID-IMi 


in poche righe—| 


Fascisti in trappola 

BIELLA — E" stato svitato 
un attentato alla scz.one dei 
PCI d. B.ella. che d.i-? fa'c.s’i 
Sì apprestavano a mettere in 
atto. bordo de^'a-uto di Batt. 
sta Lovison e Orlando Zambon, 
i carabinien hanno trovato due 
chili di materiale esplos.vo. I 
due teppisti hanno dichiarato 
che. per fuorviare le mdagin,. 
intendevano danneggiare, oltre 
alla sede del partito comunista, 
anche quella dei NISL 

None e divorzi in URSS 

MOSC-A — Ogni anno nell’URSS 
si celebrano circa due milioni 
d] matrimoni. Il maggior na¬ 
rrerò avviene tra giovani di 
2.5 29 anni e ragazze di 2(724. 
Sempre nel giro di un anno vi 
sono stati 375.000 divorzi (av¬ 
venuti in genere dopo 3-9 anni 
di matrinwmo): fl.G per mille. 

Catene per i tossicomani 

NEW YORK — Un giovane, ac¬ 
cusato di essere dedito agli 
stupefacenti, è stato per trenta- 


sei ore con le caviglie strette 
dai ferri e incatenato, in uno 
dei centri di r.educazone per 
•.O'S'comani dcLo Stato di Neu 
)ork. L’ep.sod.o. che ha del'o 
inered.bLe. c stato 2 u-tificato 
dal direttore del centro con il 
fatto che per due vo.te il g.o 
i vane aveva tentato di fuggire. 

Rivolta nei carcere 

B.AHI.A BLANC.A (.Argent.na) — 
Ottanta detenuti sono rimasti 
feriti durante una sommossa 
scoppiata nel penitenziario di 
Bahia Bianca. Per diverse ore 
il carcere è stato teatro di vio¬ 
lenti scontn tra gli ammutinati 
e I poliziotti, in aiuto dei quali 
erano accorsi i vigili del fuoco. 

Strangola 8 donne 

S.ALISBURV — La polizia rho¬ 
desiana sta dando la caccia a 
un maniaco sessuale che ha vio¬ 
lentato e strangolato sette don¬ 
ne afneane e una bianca nel 
giro di tre mesi. Gli otto cadave¬ 
ri sono stati tutti rinvenuti en¬ 
tro un raggio di tre chilome¬ 
tri, nei sobborghi del quartiere 
residenziale bianco della città. 


Nel n. 20 di 

Rinascita 

da oggi nelle edìcole 

Luglio 64: diritto di sapere (ecJitoriale di 
Giorgio Napolitano) 

Il generale dorofeo (di Aniello Coppola) 

Vietnam: cultura e civiltà sotto le bombe (di 
Marcello Cmi) 

il mese operaio (di Giuliano Pajetta) 

La funzione delle regioni sviluppate (di Sil¬ 
vio Leonardi) , 

L Europa cerca se stessa (di Franco Bertone) 

Dossier africano: il Senegai (di Romano 
Ledda) 


I partiti comunisti europei dopo Kar- 
lovy Vary 

Risoluzioni e commenti m URSS, Jugo¬ 
slavia, Polonia, Francia, Austria e Ro¬ 
mania 


Polemiche suH'articolo di «Novi Mir » (inter¬ 
venti di Mario Spinella, Giovanni Giudici e 
Gian Carlo Ferretti) 

Una legge nuova per la televisione (di Da¬ 
vide Lajolo) 

Quarantenni all'attacco (di Mino Argentieri) 

I francesi vincono in casa (di Ivano Cipriani) 

La Scala e gli altri teatri (di Luigi Pestalozza) 

Impudicizia della DC in Sicilia (di Luca Pa- 
volini) 
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Unitaria e combattiva protesta contro ii nuovo criminale passo della scalata americana 


ROMA HA PARLATO ALLITALIA FALL 

A migliaia fino a notte per le strade del 
chiedono pace nel mondo e indipendenza al 


FUROPA 

centro 

Vietnam 


Uambasciata USA circondata per ore e ore da tre grandiosi concentramenti di folla — I manifestanti si radunano in via Veneto, in corteo percorrono 
via Barberini e a via Bissolati si raccolgono in un grande comizio — Dopo due ore di protesta un nuovo immenso corteo percorre il centro storico fino 
in piazza Colonna — Seduti e sdraiati per strada esprimono la loro volontà di pace — I manifestanti si sono sciolti dopo aver raggiunto piazza Venezia 



La festa del corteo a Largo Chigi. In prima fila si scorgono da sinistra i compagni Occhetto, Balzarne del PSU, Bufalini, Bonacina (PSU), Perna, Trivelli, Natoli, Ingrao, Valori e Avolio del PSIUP, Marisa Rodano e Mammucari. Nelle altre due foto i 
giovani seduti in piazza Colonna mentre attendono la delegazione che si è recata a Palazzo Chigi per essere ricevuta dalia presidenza del Consiglio dei Ministri 


» ^ 


ir 


(Dalla prima pagina) 

tane di polizia, questa volta, 
è stato mantenuto un comporta¬ 
mento diverso da quello vio¬ 
lento e provocatorio di altre 
occasioni. Un episodio gravis- 
.simo. die suona vergogna e 
smacco per il governo italia 
no. è tuttavia accaduto; nel- 
Tambasciata. nelle prime ore 
del pomerìggio, .sono afTluiti 
ben 1500 marines. in divisa 
e 111 liorghe.se. trasjxirtati con 
pullman dalla base Nato di Na- 
jioli. L'ambasciatore ha voluto 
le sue guiirdie personali. La po¬ 
lizia italiana non lo garantiva, 
evidentemente, a sufTicienza. 

I marines. i funzionari della 
amba-tcìat.!. mentre fuori la 
prote.sta si faceva sempre più 
possente. n(»i hanno neppure 
messo fuori il naso dalle fi¬ 
nestre e. quando è scesa la 
.sera, neppure le luci sui via 
Veneto sono state accese. Il pe¬ 
sante cancello è sempre rimasto 
chiuso. 

La capitale, il suo cuore, il 
centro storico e via V'eneto. ha 
vi-ssuto una grande, democra¬ 
tica giornata. Por tre ore l'am- 
basci.ita americana, p.alazzo 
Chigi, salilo stati assediati dai 
ilimodranti: gli americani, il 
govern i Itali. CIO. hanno avu'o 
dai rolli.iir li r.prova che- la 
sPiirc .1 gut-rr.i ne! Vietnam, la 
vile .ig.jre.>-.:on»'. deve cessare, 
su'.uto. che il popolo italiano, i 
SUOI giovani e i lavoratori in 
prim.i tila. sapranno imoedire 
giorno fie^r g-orno die il piccolo 
pai-s,- del su.1 est asiat.co Vt-n 
ga aiK'ora m.irtonato e che da 
qui p.i=s.i scoppi.ire la scintilla 
della ferzi guerra mondiale 

(guanti t'r.iihi :n vi.i Veneto 
• liaigo via Barberini, via 
del Tritoie. 11 p..i//.i Colonia.’ 
D.ccim.la. ciaind.cimil.i. for.sc' 
ancora più. K ani i giovani, 
om 1 i.ivor.ifori. ain gii mici 
lettila’.: erano : raaprcse-ntanti 
della .s.lustra italwna. Ingrao. 
Natoli. Bufalini. Marisa R»xla- 
no e altri rappre.scntanti e di¬ 
rigenti del PCI. liinacina. 
Balzarne, lìertoldi del l’bU. Si 
nume (latto fk-i SiK'ialisti .\u 
tonomi. Valon. Lu/zato e altri 
deputati e dirigenti del I*>1UP. 
E accanto alla folla, che ma. 
per un aiumo ha v-Ossato u. 
gridare « lilx-rtà {xt il Vie 
nam*. «p.ue e 'um gm-rra > 
c’erano altre migliaia di ni 
mani, che ai Iati delle strack-. 
ai balconi, sugl; autobo-s btoe 
cati dalla marea cne .si .sjxi.sta 
va d .1 un punto .ill'altro tJe! 
centro, ha 3 mpatizzato con . 
manifestanti, ha applaudito, 
ha ancora mgrossato le file <k’l 
oortevi. .Abbiamo visto operai, 
impiegati, dvinni'. .«o-nderc da. 
mozzi pubblici e unirsi nella 
protes a. Ragazze dei ix-goz. 
abbassare V .saraanesche ' e 
unirsi agli altri giovani. Gli au 
testi vk'i tìlobiis applaudire dal 
posto di guid.i. K alcuni, ab 
bandvmarc le vetture, bloccate 
d.illa folla e dichiararsi in scio 
poro 

I denUK'ratici bann<i coni.i 
ciato a nuibilitars: ixm .ippttia 
le prime aipic de * rL*mt.i ». 
uscita in od.zume straordina 
ria o rapidamente esaunta, so¬ 
no giunto in tutti i quartieri, 
davanti alle fabbriche, ai can 
tieri. allo .scuvile. .Accanto alla 
gravissima notizia dell’inva- 
tàam della fascia amilitarizza¬ 


ta tra il Vietnam del Sud e 
quello del Nord, il giornale ri¬ 
portava gli apiielli della dire 
zinne dei I*CI. della CGIL, del 
Comitato romano della pace e 
l’invito a tutti a manife.sta- 
re alle lU davanti aU'ambascia 
ta americana. Comunisti e al 
tre forze {loliticbc democra¬ 
tiche hanno subito tenuto de 
cine e decine di comizi volanti 
in tutti i quartieri per chiama¬ 
re i romani alla lotta. 

Gli appelli 
del PCI e del PSU 

Contemporaneamente, dal Vi¬ 
minale. pariivano gli ordini di 
inobilitaz.ione della |X)liz.i.i; ol¬ 
tre qu.ittromila agenti e c.ira- 
binieri. axi camion, i.lr.inti, 
pullman, camionette, autoradio 
si sono subito portati nelle stra¬ 
de che conducono nU'amb.iscia 
ta U.S.A: via Veneto, vi.i Hisio- 
lati. V 1.1 Boncompagni e le 
altre strade adiacenti sono sta¬ 
te bliK’ca e. me.sst* m stato di 
guerra. Ma 1 giovani, i d'mo 
stranti non si sono intimoriti' 
tre grandi axicentramcn’.i si 
s<aio formati 1:1 vi.i Bi-isoi.iti. 
in via Veneto .iH’.i'.te //1 (lell.i 
I.breria Kiiauiti e all .lìle/za 
deH’alb^rgo < Evct-KVir ,1 ri 
dosso cK‘i (orlon forni.ri dii 
poliziotti e d.ii c.iiraon. i (Inno 
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loro sdegno e la loro protesta. 
Dagli alberghi, dalle sedi de¬ 
gli uffici, dalle compagnie ae 
rt-c. dalle banche la gente si ì; 
affacciata per .seguire am sim¬ 
patia la protesta che, a mano 
a mano che passavano le ore 
con Tarrivo degli operai del¬ 
le fabbriclie. si è fatta sempre 
più massiccia. .Migliaia di vo¬ 
lantini vciuvan.) lancuiti. Quel 
li del PCI con il monito: * Gli 
Stati Uniti trascinano i’umanità 
sull’orlo dell’abisso i>, e le prò 
{Miste es.giamo dal governo 
italiano l’aoerta di.ssociazione 
dalle CI imìnali azioni ameri¬ 
cane e I<i condanna dell’aggres- 
sione impcriali-sta; la richie- 
s'a lirsente della fine dcU'ag- 
siressioiie amene.'iia contro i! 
Vetnam». Quelli dei socialisti, 
con li simbolo dei due partiti 
unificati; i Vi(*tnam, basta con 
liuerr.i' Fine dei bombarda 
menti, reciproca riduzione del 
l’attiv ità militare, autonoma 
r.ipjire.sentan/^i deH’F.NL ai ne 
goz.iat- ». 11 volantino afferma 
inollTc che 1 tenni -oiio ma 
turi {M-rchè la .sini-. r.i (iemo 
cratica. < riassuma nei Paesr-. 
nel Par'aiiKfito e nel governo, 
il suo ruolo (il avanzurdia e di 
sni' l 1 iella lotta per la pace.. > 
Questo conbattivo spinto 
unitario, questa volontà di {la 
ce. Ila ( aratteriz/ato ogni atti 
ino della manife.stazione I rag 
grunp.iiiienti dei dimostranti si 


sono più volte spostati da via 
Veneto a via Bissolati ed è 
qui, verso le 20.:{0. che si è ra¬ 
dunata una folla immeasa at¬ 
torno ai rappresentanti e ai 
deputati e senatori dei partiti 
di sinistra. Per il partito co- 
muni.sta c’erano Ingrao. Bufa 
lini. Perna. Barca. Marisa Ro¬ 
dano. Natoli. Giuliano Paictta. 
Mammucari. Occhetto. D’Ales 
sìo. Scarpa, i dirigenti della 
Federazione romana; per il 
P.SU Bertoldi. Balzamo, Bona 
fina; iier i .socialisti aulono 
mi Simone Gatto; por il PSIUP 
Valori, Luzzatto, jovee Lussu. 
Avolio, Menchinelli, Schiavetti. 
C’erano i .segretari nazionali 
dei giovani comuni.sti. Pctruc 
cioli. dei giovani socialisti. 
Cassola, e dei giovani sociali 
sti unitari. Pupillo. E inoltre 
Inghilesi. presidente deU’UGI, 
Gaggero del mov imento della 
pace, dirigenti dei sindacati, 
della Camera del Lavoro, del 
le organizzazioni di ma.ssa. dei 
circoli culturali 
Fra nulle mani passa un mi 
crofoiio. ui. aIio|)<irl.inte. Per 
primo ha preso la parola Vin 
cerizo Baizamu. della Direzione 
del PSU, che ha soitolineato il 
valore della pre.scnza dei so 
cialisti alla erande inaniftsta 
zinne contro l’aCgrc.ssione ame 
Tirana «il Vietn.im * Noi sia 
Ilio qui — ha detto Balzamo — 



Un altro momento della pouente manifostazione. Fra un flnippo di manifeetanti l'attera Pa¬ 
nata Salvatori 


non solo a testimoniare con 
la nostra presenza la piena so 
lidarictà con i combattenti del 
Vietnam, ma a chiedere una 
politica estera italiana di aper¬ 
ta dissociazione dalI’aggre.ssio 
ne americana ». Dopo di lui ha 
preso tu parola Simone Gallo, 
del Movimento socialista auto 
nomo, che ha .sottolineato il va¬ 
lore della grande manife-sta 
/ione unitaria, con la quale 
i democratici dell i capitale 
— uniti — esprimono la loro 
aperta condanna (lciraggre.ssio- 
ne americana, rivendicano una 
nuova posizione del governo 
italiano. Ha preso quindi la 
parola Dario A'alori. del PSIUP. 
Dopo aver messo in luce la 
gravità dell’invasione della zo 
na smilitarizzata. Valori ha 
denunciato le responsabilità 
deirimperialismo americano e 
ha chiesto che il governo dis- 
.socl le .sue responsabilità e 
denunci la politica americana. 

« Non c'è tempo 
da perdere » 

Ha aarlato. quindi, u nome 
del PCI, il compagno Renzo 
Trivelli, .segretario della Fede 
razione romana. « Siamo an 
cora una volta qui — ha detto 
Trivelli — per manifestare la 
nostra concreta solidarietà al 
popolo del Vietnam, per de 
nunciare la nuova aggressione 
americana, per gettare un gn 
do d’allarme contro la folle po 
litica imperialista degli US.A 
che minaccia di trascinare il 
mondo in una nuova guerra. 
Non c’è tempo da perdere. Co 
me nei giorni .'scorci, come 
quando scendemmo in piazza 
contro Humphrey. .«^iamo anco 
ra qui — ha detto Trivelli - 
a far sentire la v(x;e del po 
polo romano. In quest’ora gra 
ve noi vogliamo sottolineare 
l’importanza di que.sta nuova 
risposta unitaria di Roma. I.a 
nostra manifestazione — ha 
continuato Trivelli — n<wi è .so 

10 dì solidarietà verso il po 
polo del Vietnam. Essa rac¬ 
coglie anche l’ansia di pace, 
la preoccupazione del mondo 
per le sorti dell umanità. In 
questi giorni, in que.ste ore si 
diffonde la paura e il timore 
perchè l’imperialismo america 
no minaccia di far precipitare 

11 mondo nella cata-trofe ato 
mica. Dobbiamo raccogliere 
quest'ansia e questi timori, e 
sviluppare un po.ssente movi 
mento di masse, di milioni di 
uomini e di donne, per impor 
re la pace, garantire la indi 
pendenza e la libertà del Viel 
nam. Per questo noi rivend’ 
chiamo che il governo italiano 
scinda apertamente le propr-c 
responsabilità, condanni chia 
ramente i nuovi atti della sca 
lata americana e la politica 
aggressiva del governo John 
son. chieda la fine delle azioni 
militari aggressive contro il 
Vietnam. 

Infine, Occhetto ha letto i no 
mi della delegazione che avreb¬ 
be recato al governo italiano 
le richieste dei manifestanti, 
quali sono state espres.se dai 
discorsi dei diversi oratori. 

I deputati si muovono, si for- 
na on nuovo knpooen» oocaM 
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che da via BLssolati, raggiun¬ 
ge Largo di Santa Susanna, 
scende per via Barberini, il 
Tritone. In testa, braccio a 
braccio, sono i dirigeni dei par¬ 
titi di sinistra, deputati c sena 
tori. Si ripetono le grida contro 
l’aggressione americana e. sotto 
le finestre del « Messaggero ». 
dalla folla si levano grida di 
* venduti ». * servi*. Ora il 

corteo imbocca via Due Macel¬ 
li. piazza S. Silvestro. Il traf¬ 
fico è paralizzato in tutto il cen¬ 
tro. Si grida « Johnson zoia 
l.a polizia non fa ' in tem¬ 
po a raggiungere con tutti i 
mezzi piazza Colonna: soltanto 
a scaglioni giungono altri po- 
lizio'ti addetti al traffico, che 
si schierano davanti a pa!az.zo 


Chigi. « Polizia, chiedi la pace 
con noi, non picchiare... » si 
legge in uno dei tanti cartelli. 
In pochi minuti piazza Colonna 
è gremita. Mentre la delega¬ 
zione «imposta da Ingrao, Na¬ 
toli. Balzamo. Bonacina, Bertol¬ 
di, Gatto. Valori e Luzzatto var¬ 
ca il portone del palazzo della 
presidenza del Consiglio, i gio 
vani intonano i canti della Re- 
sisfenz^i. Da una finestra di pa¬ 
lazzo Wedekind. sede della di¬ 
rezione del PSU, un giovane ed 
una ragazza sventolano ed 
espongono due grandi bandiere 
rosse. Dalla folla si leva un 
applauso e un grido: « Unità, 
unità...». 

I manifestanti .si siedono sul¬ 
la piazza. Battono le mani. 



Grida di c paca, paca > a c basta con l'aggrossiona » ti lavano 
dallo follo cho sfilo nodo strado dal contro storico 
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gridando c Ho Ci .Min ». t Libt r 
tà al Vietnam ». Fra gli altri 
c’è anche Fattore Renato Salva 
tori. * Vorrei che fossero qui 
tanti mei colleghi... j. 

t( Basta con 
la guerra » 

Dopo circa venti minuti la 
delegazione esce da ptilaz/o 
Chigi. Il compagno Ingrao. i.s 
salo sulle spalle da alcuni m.i ■ 
nifestanti, informa la graniie 
folla del risultato del cu!I(kjuio 
avU o con il solto-segreUino 
Snlizzoni. Abbiamo portato al 
rappresentante del governo lo 
sdegno e la protesta del {lopiilo 
romano per la nuova minaccia 
portata alla pace dagli .Stali 
Uniti, afferma il {wrlamentarc 
comunista, ed abbiamo chie.slo 
che il governo italiano dica 
decisamente ba.sta all’aggres 
sione al governo degli Stali 
Uniti, dissoci apertamente le 
sue responsabilità e soiidariz/i 
con il popolo vietnamita clie di 
fetide anche la nostra libertà. 

Il sottosegretario Salizzoni — 
do{xi aver espresso la praKcu 
pazione del governo per la 'i- 
luazKtio vietnamita — ha di 
chiarato che alla ripre.sa p.ir 
lamentare di lunedi il pn'suF-nte 
del Cloasiglio riferirà alle Ca 
mere. 

« Sta.sera abbiamo dato vita 
ad una grande manifestazione 
di pace — ha continua'o il com¬ 
pagno Ingrao — e Roma, que 
sla .sera, ha parlato ali’Italia 
e all’Europa. I>a nostra lotta 
contro la guerra impc-ri.ili-,M 
deve cetitinuare n( i pros-imi 
g.>omi nei le fabbriche ne; can 
tien. negli uff.ci. m^lle '<uoIe. 
;n tutti i quartieri 

Dall.i piazza si lo. a un oro 
lungato applausi! mentre- con 
tinaia e centinaia di fi.i(a>'o 
vengono acce^^. L!m{>n(-nte 
corteo si form.i di nuovo. Can 
t.indo canzoni aniifasciite 1 
g.ovani rageiun 2 (,no piazza 
nezia. Nel mare di auto, rima¬ 
ste bloccate, un taxi co na bor¬ 


da (ine marmai fUnoi it ani. vie 
no oin ondato dai maiiifc.slanli 
.1 Basta con la guerra noi Vici 
iiaml » lindano 1 giovani, -i Iki 
sta a fi Io <iggro.->.->ioni ai piipoli 
che chit'dofio la Iilicrta ». L’au 
to raggiunge faticosamente il 
vicino {lalaz/o V.ileatmi .saim- 
parendo nel cortile fra un mi 
golo di agenti. 

Frano (|iia-ii le 22 (juando il 
corteo imboccava via Nnz:o 
naie jx’r raggiungere piazza 
Esedra. Qui la manife'>t.izione 
.si è .sciolta. Por tutta la notte 
ramba'ciata amoncana è ri 
inasta Prosid ata dagli .uitomcz 
ZI della [Milizia. 


Per la pace 


nel Vietnam 

A tarda notte 
i giovani 
manifestano 
airUniversità 

A larda notte un follo 
Z gruppo di studenti ha dimo- 
2 strato davanti aU'Univarslla 
> presidiala dalla polizia, ican- 
~ dendo all'unisono slogan con- 
» Irò l'aggressione americana, 
Z di solidarietà con il popolo 
•• vietnamita. Arrivati davanti 
Z ai cancelli dell'ateneo a pie- 
— coli gruppi. In auto, a piadi, 
Z hanno affollalo il piazzai# an 
~ listante i cancelli. 

Z All'inizio della manifesta- 
2 zione, quando gli studenti 
•• erano ancora un piccolo 
2 gruppo, una camionetta della 

• polizia si c scagliata loro 

• coniro. Ne e sceso un piccolo 
~ poliziotto, tarchiato, i baffi 
Z appena accennali, che, con 
~ parole irripetibili, ha minac 

• ciato fu(KO e fiamme se il 
2 gruppo di studenti non si 
•> fosse immediatamente allon 
“ lanalo. Solo con l'Intervento 
•• di un suo superiore il piccolo 
Z poliziotto si e allontanalo, con 

molto meno alterigia di q«al- 
Z che minuto prima. 


L'appello del Comitato romano della pace 


! I Moltiplicare 
i le manifestazioni 

I 

! Il Comitato romano della pace, al term.r.e de.la nuniona 
I straordinaria che ha tenuto ieri .«era, ha lane.ato il se- 
I guente appello: 

« Il popolo romano ha oagi manifestato con grande vigore, 
dinanzi ali’am’oa.vciata U.SA nelle vie <k’ centro c d.nanzi 
a Palazzo tnigi. d -suo sdegno p-er I invasione della zwia 
' smilitarizzata del Vietnam, che pf».ie io p-enx-sse all’inva- 
s.ooc della Rernibblica Democratica vietnamita e rende inv 
mmente il rischxi di un conflitto mond,a!c. 

I,a drammaticiia dellora impone che- a quc-sta risvVKta 
forte e immediata della c.ttaii-ianza segua in questi giorni 
i*i allargamento della protesta in tirti 1 quartieri, nel e 
aziende, negli uffici, r.e’òe .scuole. neirUnivcrsità, tra .gli 
uomini di c-Jtura (le.- impor.e a! governo d: dissociare Flu¬ 
ita da una politica ch«' calpesta i diritti del papo’o vietna¬ 
miti e conduce Fumnrr.ta vcr,=o I.i g icrra mondiale. 

Si moitioJichino nei giorni di s.ibato e domenica iniziati¬ 
ve e manifestazioni cii pace in modo dio nel dibattito fis¬ 
sato per lunedi a Montecitorio le forze di p.icc di tutti i 
partiti sentano il decisivo sostegno del coasenvi popolare, 
e il governo .sia indot/o. pena il .suo distacco totale dal paese 
ad agire nell'interesse dell’Italia e della pace ». 
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No all’aggressione americana 

FORTE DENUNCIA 
IN CAMPIDOGLIO 
DEI CONSIGLIERI 
DEL PCI E PSIUP 

Il sindaco impedisce il dibattito e i consiglieri 
comunisti e socialisti unitari abbandonano 
l'aula facendo cosi mancare il numero legale 
Imbarazzato silenzio dei consiglieri del PSU 



leii sora. proprio tnc'iitio 'lii 
vanti aH’ambasviata USA coiiim- 
i-iava la prando nianifr^sla/ione 
fii protesta, in ain-rtuia della se¬ 
duta in Catnpidoplio. i consiplie- 


Comizi per 
il Vietnam 
e la Grecia 

Si svolperanno oppi per la 
pace e l.i liliertà del V'ielnain e 
contro il colixj di si.ito inoiiarco 
fascista in Creciu, i sepuenli co 
ini/.i; a Civitavecchia alle ore IH. 
in piazza Vittorio Kmaniielc. par- 
leranno l'on. .Marisa Hodano del 
l’Cl, Alberto Ik'n/oni del l’SU e 
Hnzo Villoresi del USIUU; Ca- 
.stelniadaiiia. ore HO.HO, Cestire 
Uretidn/zi, vice seprettino della 
Fcnlcra/ioiic di Ifonia; .Artica, ore 
20.H0. Cesaroni e Henna; .Mar- 
cellina. ore HO Ciana Cellcrino. 

.Altre manifestazioni per il 
Vietnam c la Grecia avranno 
luogo domani a Ccrvara alle 
11..HO con Mammtieari e ad Ar¬ 
soli. alle 11 con Olivio Mancini. 


Manifestazione 
unitaria 
ad Ariccia 

Questa sera alle ore IH. ad 
A riccia si svolgerà un comizio 
unitario sui problemi cittadini e 
•sulla crisi del ccntro.sinistra al 
Comune. Parleranno Pallotta 
|)er il PCI e HulTarini per il 
PSIUP. 


Il comunali del PCI c del 
P.SIUI* hanno sollevalo con for¬ 
za l'e.sipenza di una immediata 
iniziativa del Consiglio di fronte 
al nuovo pi ave pas-jo compiuto 
dalle forze statimiten.si nel Viet¬ 
nam. 

11 comi>apno Natoli si ò alzato 
a [larlare e ha cominciato ad il- 
lustrale Iti pi avita della situazio¬ 
ne vemita.si a creare in seguito 
airuivasione US.-\ della fascia 
sinilitari/.ziita. tini il sindaco Pe- 
trucci Io ha subito interrotto. 

.Non è il caso di discutere (pie- 
sto arpoM’.euto — ha detto — da¬ 
to che nemmeno II governo ha 
a flis|)osi/ione elementi per dare 
un giudizio. Natoli ha reagito al- 
rassiiula pretesa dei sindaco di 
imiM'dire la discussione e ha chie¬ 
sto l'immediat.i consocazione del 
la riunione dei capiprutiiKi. -Alla 
richiesta del c.iiKipi iii)|MJ del PCI 
si è a.-s(K’iato anche il comiiapno 
.Maltiolelti del PSIUP. mentre i 
soeiali.sti presenti in aula assiste¬ 
vano imbarazzati ed in silenzio. A 
questo punto. Pelrucci. privo di 
(lualsiasi apixjppio Ha maggio 
ranzji dui consiglieri de era as¬ 
sente). incarwee di opporre qual¬ 
siasi argomentazione ragionevole 
alle richieste dei consiglieri co¬ 
munisti e del PSIUP. non trova- 
\’a altra .'oinzìone che quella di 
far hloi care il funzionamento dei 
rnicrnfoni da cui parlavano Miif 
lìiilctti e N’a'oli per imiiedire che 
il dibattito pro-epiiisse. 1-a pro- 
ti'.sla dei lonsiglieri comimisti si 
«■ fatta allora viv.icissima e si 
è conelusa con rahhandono del 
l'aula da parte di tulli i consi¬ 
glieri del PCI e del PSIUP. Ri- 
niane\a solo il comiiagno Dc'lla 
Seta fier chic-derc la verifica del 
numero legale: airapiK-llo risixin- 
(levano solo HI consiglieri su H(i 
e la seduta veniva co.si .sciolta. 


O.d.g. all^ambasciata USA 
e al governo italiano 

La protesta 
nelle fabbriche 

Sospensioni dal lavoro nelle officine Atac, 
Stefer e alla Coca-Cola — Assemblee alla 
Centrale del Latte e telegramma a Moro de¬ 
gli operai delle Costruzioni meccaniche 

In decine e decine di posti di lavoro sj è levata spontanea 
la protesta dei lavoratori romani, appena appre.sa la notizia 
deH’attacco armato dell’imperialismo .imericano alla zona smi¬ 
litarizzata die divide il Nord dai Sud Vietnam. La protesta 
unitaria si è csprcs.sa con uno .scicaiero di dicci _ minuti alla 
Ceca-Cola, di mezz’ora alla Cooperativa muratori e_ carpen¬ 
tieri Ovilio, di mczz'orii alla C(x>perativa di Gualtieri. .Anche 
gli odili del cantiere Vasca Navale, della Cooperativa mura¬ 
tori e carpentieri di Carpi c nei numerosi cantieri della zona 
rii Spinacelo hanno .sosjjeso d lavoro per mezz ora. Ovunque 
gli edili SI .sono riuniti iii ns.sembloa di profc.sta c(l hanno 
denunciato la vile aggressione americana e ribadito il proi>a 
sito di imiiedire che essa comprometta la pace nel mondo. 

I lavoratori delle ollicine Stefer della Magliana. .-Xppia. Ccn 
tcnrlle. Grotte Coloni hanno manifestato la loro prote.sta s(v 
spendendo il lavoro por un’ora e mezzo, non elTettcando cioè 
le normali prc.stazioni straordinarie di ogni giorno. A nome 
degli 800 operai del dcpo.sito locomotive di Roma San Lorenzo 
la Commissione interna ha inviato al! ambasciata americana 
e al ministero degli c.steri italiano un ordine del giorno con 
cui si chiodo la fine dcH’invasione degli americani nel Vietnam. 
Assemblee si sono svolte in altri dt^xvsitl e luoghi di lavoro 
delle ferrovie. Una assemblea si è svolta alla Centrale del 
Latte, e un messaggio di prote.sta è stato inviato all amba¬ 
sciata U.S.A dai lavoratori delle Costruzioni Meccaniche. 

II Nucleo aziendale socialista e la cellula comuni.sta della 
Motorizzazione civile hanno approvato un ordine del giorno uni 
tarlo di protc.'t.i .Altri ordini del giorno sono stati approvali, 
durante l'ora delia mensa, alla CLÈDC.A, alla Chimica Anione, 
alle Distiiiorie il.ihane. alla Orma Terapeutica, mentre firme 
sono stato raccolie in calce a dixrumenti di pnge.sta e per 
la pace alla RaUirK-na Roma, alla .AGIP Commerciale, alla 
AGIP-Ced c deposito S Paolo, alla B P, Italiana deposito 
Roma, alla Wellcome Italia. Il sindac.ato pastelegrafonici ha 
diffuso un volantino invitando tutti i lavoratori a moltiplicare 
le iniziative unitane per la pace. 

11 comitato provinciale deH’UDl ha inviato un telegramma 
di protesta aU'ambasciata americana c un me.ssaggio al mi 
nistro Fanfani per ch.cdcrc una immediata iniziativa del go¬ 
verno per la pace. 


COSÌ I NEGOZI 
DEL LITORALE 


Gli e-serdri commerciali delle 
località di Ostia. Fiumicino. Fre- 
ftene. Maccaresc e Torre in Pie¬ 
tra osserveranno il seguente ora¬ 
rio da oggi al 30 settembre: .Ve- 
Oon del settore alimenUtre gior¬ 
ni ferialL da oggi al 31 maggio 
« dal 1. al 30 settembre: dalle 
7.30 alle 13.30 - dalle 17 alle 20. 
Dal 1. giugno al 31 agosto: dalle 
7.30 alle M e dalle 17.30 alle 21. 
giomi r<«!tivi (domeniche e festi¬ 
vità infrasettimanali): da oggi al 

14 giugno, dalle 7 alle H. Dal 

15 .giugno al 31 agosto, dalle 7 al 
le 13.30. .Apertura facoltativa dal¬ 
le 18 alle 21. Da I. settembre al 
30 settembre, dalle 7 alle U. Setto¬ 


re ahhipliancritn, arredomento e 
merci rorie. Giorni fe.-iali: da og¬ 
gi al 30 .settembre, dalle 7 alle H. 
Dalle 17 alle 22. Giomi festivi: 
(domeniche e festivntà infrasetti¬ 
manali) da oggi al 31 maggio, 
dalle 8 alle M. Dal 1. giugno al 
31 agoksto. dalle 8 alle 14; apertu¬ 
ra facoltativa dalle 17 alle 22. 
Dal 1. settembre al 30 settembre, 
dalle 8 alle 14. Barbieri e par¬ 
rucchieri per siffiiora. Barbieri: 
giomi feriali, dille 8 alle 21. 
Giorni festivi, dalle 8 alle 13. 
Parrucchieri per signora: giomi 
feriali, dalle 8 alle 21. Giomi fe¬ 
stivi dalle 8 alle I.H. 


Processo per direlfissifflo per i Saltalà 

II giudice deve ancora prendere una decisione in merito ai 
coniugi Saltalà, arrestati per abbandono e maltrattamento di minori 
t omi.ssione di denuncia di stato civile. Non è impnihahile che 
Ò proco.sso venga celebrato per direttissima. 11 pìccolo Massimiliano 
4i cinque mesi, trovato in stato di grave denutrizione e ricoveralo 
ti Bambin Gesù, migliora lentamente. 


Grosso colpo in un appartamento dei Parioli 

Rubano una pala di El Greco 
che vale oltre dieci milioni 

I ladri sono fuggiti suii’auto del derubato con un grisbi di gioielli e pellicce di cento milioni 
Hanno trovato in un cassetto le chiavi della cassaforte e sul termosifone quelle della vettura 



Una pala in legno dipinta dal 
pittore spugnolo K1 Greco che 
raffigura cinque piccoli .santi, e 
che misura 120 centimetri jver 50. 
del valore di almeno dieci milio¬ 
ni. è .stata rubata nella notte fra 
giovedì c vctierdi ncH’apiiartn. 
mento dcH cx direttore genera¬ 
le dell’Istituto nazionale Luce, 
rindu.slriale Adolfo Saii.soni. in 
via Emilio de" Cavalieri 7 ai 
Paimli Insicriu' al (luadro. i la¬ 
dri hanno rullato iicllicee. gioiel¬ 


li. monete, un milione in denaro 
litiuido ed una automobile nuova 
(li iiroiiiictà dello stesso Sanso¬ 
ni. sulla quale hanno caricalo la 
refurtiva. 1 proprietari hanno 
denunciato un danno .suiieriorc 
ai cento milioni. 

I ladri, che evidentemente ave¬ 
vano pieparato il C()1|)0 da tem¬ 
po. hanno ixitiito agire indisiiir- 
iiati. Sono ixaietratì dal giardino 
nell apiiartamcnto. che essi sa 


pevano cs.scrc vuoto dato che il 
proprietario si era recato alfestt»- 
ro. hanno |X)i .scardinato la ixiita 
di .servizio e da qui .«mno saliti al 
piano superiore dove si tmvano 
le stanze della famiglia San.siv 
ni. .Su un tennosifone hanno sco¬ 
perto le cliiavi delie due aii'o 
mobili deirindiistriale. pareheg 
giatc nel garage ed hanno sc.-lto 
una I.aiicia Fulvia apiH-na ac(iiii 
stata IMM- iHirtaie via il bottino c 
andarsene. 


11 proprietario deH’appartamen- 
to è I inca.sato ieri mattina ed ha 
tiovato la casa svidigiatu. La |m>- 
li/.ia ha compiuto un sopralluogo 
ed ha iKitiito accertare che i la 
(In hanno vi.sitalo .si.slematica- 
ineiite tutte le stanze, asiiortan 
do tutti i valori che hanno ixituto 
ti (Ilare. .Sono .stati anche fortu¬ 
nati. Gltre alla chiava- dell’auto 
Il ovata su un termosifone. hanno 
.scoperto in un c.issetto anche la 
cln.ive della eassaforle. 


Vìa Gattescfii 


Due riconoscimeli ti mancati nei confronti 
per la ricerca del <( terzo uomo » del delitto 


Lorria 

non 

c’entra? 



Non lo hanno riconosciuto alcune persone che avevano 
invece indicato Cimino come uno dei tre 



il giorno 

Oggi sabato HO maggio (140-225). 
Onoma.stieo: Bernardino. Il sole 
sorge alle 4.49 c tramonta alle 
19..50. Luna piena il 2.'1. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 47 ma.schì e 57 
femmine. Sono morti 32 maschi 
e 32 femmine, dei (inali tre mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 40 matrimoni. 

Mostra 

Alla galloria « i-«i Nuova Pesa » 
si è aperta la mo.stra personale 
del pitture .Sergio Bonfaiitini. f-a 
mo.stra si chiuderà il P giugno 
prossimo. 

CRI 

La direzione del teatro delle 
Muso ha messo a disposizione di 
coloro che doneranno il sangue 
domani alla Croce Rossa Italiana 
due biglietti per la commedia 
< Come mio » e per il giallo-rosa 
« Telecamera zero ». L’aut(x;mo- 
teca del Centro nazionale trasfu¬ 


sione sangue sosterà per tutta la 
giornata in piazza Uiiglieria. 

Ricorrenza 

Ricorre oggi il primo aiiniver- 
.sario della morte del pittore Fran 
calancia. La famiglia lo ricorda 
a quanti Io conobbero e stima 
rono il suo grande eontrihiilo alla 
.stona della pittura moderna. 

Disegno allo Zoo 

L’E.NAL e l’nssessore ai giar¬ 
dini hanno organizzato per do¬ 
menica 2H maggio un concorso 
al giardino zoologico — dalle 9 
alle 16 — sul tema; « Gli ani¬ 
mali visti dai ragazzi ». fi con¬ 
corso è riservato esclusivamente 
agli alunni dalla 3. alla 5. ele¬ 
mentare; agli .studenti delle scuo¬ 
le medie inferiori; agli studenti 
(Ielle scuole medie superiori. 

Lutto 

E’ morto ieri il compagno Giu¬ 
seppe Cerqua della sezione Qua- 
draro. Ai familiari giungano le 
condoglianze da parte dei com¬ 
pagni della sezione e dell’Unità. 


il partito 


DIRETTIVO — Martedì 23 alle 
ore 9,30 è convocalo il Comitato 
direttivo delia Federazione. 

ATAC — In Federazione, alle 
16,30, riunione segreteria sezione 
e dirigenti sindacali con Fred- 
duzzi. 

ATTIVO — Lunedi 22 maggio 
alle ore 17,30 nel teatro della Fe¬ 
derazione sono convocati il CF, 
la CFC, il CF della FOCI, i Co¬ 
mitati direttivi delle sezioni e 
delle zone, i parlamentari, i con¬ 
siglieri comunali e provinciali, i 
membri comunisti delle organiz¬ 
zazioni democratiche e di massa. 
Relatore il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 

REGIONALE — Questa mat¬ 
tina alle ore 9,30 presso la se¬ 
greteria regionale riunione per 
discutere l'assetto ferritoriafe del 
Lazio. 


Incontro alle 
Fraffocchie 
dei nuovi 
iscritti al 
PCI e FGCI 

Oggi o domani sj ter¬ 
rà aU'I.stitiito (li .Studi ('omu- 
ni.sti delle Frattoechie un incon¬ 
tro co» i nuovi i.scritti al Far- 
tito c alla Federazione Giovanile 
per discutere sui fondamenti po¬ 
litici ed ideologici del PCI. 

I compagni e le compagne sa¬ 
ranno ospiti della scuola fino a 
domani |Mnneriggio. Dovranno 
trovarsi all’lstitulo alle ore 16 
di oggi. 

Le sezioni e le zone sono invi¬ 
tate a far pijrvcnire in Federa¬ 
zione i nominativi dei parteci¬ 
panti. 


D'ie 1 ■lo.iD-ciiiieMi I maiuati 
hanno iiiiio;m)>!o hi mo 
(lo alihastanza di.immalico uno 
(iei mavgioii dilemmi della isliut 
tona iH’f la rapiivi di vi,i Cai 
tesi'hr. chi e il tiMVo uomo’’ 
Franco .Mangiav diano, u .Mano 
Loria'.' La signorina V'iignna 
Uastagnacii c l'impiegato stata 
le Uarmiiu» Di Leo non hanno 
liconosciiito, nel corso di una 
ricogni/ione offettiiala ieri po 
meriggio a Regina Cooli. il Lo 
ria. Eppure gli ‘■tessi due testi 
non avevano avuto dubbi nel 
riconoscere (ine giorni fa a Pe¬ 
rugia l.tMinardo Cimino. 1 

La domanda che ora i giudici 
si jxingono è evidente’ (picsto 
l.oi ia. il (piale da sempii* si pio 
te.'-ta imiociMite, c'era o no m 
Via Gattesi In'.' H' uno din Ite 
assassini, '.oine dice la sii|K-ite 
st('. .\ngela Fioreniini. o è m 
nociMite. come afferma Franco 
Torreggiam’.' La domanda atteri 
de una ri.siM).sta .sollecita; il 7 
giugno, cioè fra meno di venti 
giorni. Mario Loria dovrelibe in¬ 
fatti c.s.scro posto in libertà, poi¬ 
ché scadono i tre me.si fis.sati 
come terni.ne massimo per la 
carcerazione preventiva degli 
imputati di favoreggiamento, 
unica accusa finora mo.-sa al 
giovane amico di Tei reggiani. 

11 PM Santoloci e il giudice 
i.stiiiltoie Del Basso non hanno 
(liiindi multo temixi a disposi¬ 
zione iM-r conte.slaie al Lori.i la 
accusa di duplice omicidio e 
mantenerlo in carcere. 

Si dà iHT scontato che la con 
tcstazione ri sarà, prohahilmen 
te avverrà prima di'lla fine del 
mese. M.i non ix'r (pie.sto le fai 
lite ricognizioni di ieri |x.M(loni) 
il loro ix.*.si). Nel cor.so del prò 
cesso, i giudici poiMiIaii non imi 
I ranno certo ignorare gli ele¬ 
menti a favore di I.nria: perso 
ne che hanno distinto benissimo 
Gimmo non hanno imtiito accu¬ 
sare questo imputato, l.a liatta- 
glia è a (lue. iMvria, riconosciu¬ 
to dalla Fiorentini, ha segnato 
peri) qualche punto a favore. E 
anche Maiigiavillaiio ha buone 
carte da giocare. Indiihhinmen- 
te lo scontro fm quc.sti due im¬ 
putati co.stituirà — e costitui.sce 
fin da ora — uno dei motivi di 
maggiore interesse nel proces.so 
per ruccisiono dei fratelli Me- 
negazzo. 


All'Istituto superiore della Sanità 

Chiusi nelVascensore 
bloccato dalle fiamme 


Un medico, un tecnico e un 
operaio hanno ii-.cln.ito ieri mat¬ 
tina di rimaneie mtu.^slcati dal 
fumo spi igionato-.i d.i un mont.i- 
(■anelli nel (piale si li i>v .ivano. 
IM'r un iiKCMiiio svilnpp ilo-i im 
provvisamente. L'incidente è av- 


Consegnati i premi 
Mercurio d'oro 

L'altra mattina, nella sala dei 
marmi di palazzo Barberini. S(m 
no .stati consegnati i premi iMer 
curio d'oro -s. Nell'occasione, ha 
pronunciato un discor.so il mi 
ni.stro .-\ndreotti. 

Il premo, giunto (pie.sl’anno 
alla .sua settima (‘dizione, è sfato 
confei ito a due indii.->t! i(- estete 
e a 49 nazionali, .\ltri tie pre 
ni) Mino stati .i.ssegn.iti ad hum> 
rem. 

.Nella serata a 11'albergo H.lton 
SI è -volto un ricevimento. 


velluto nel lahoiafono di chimica 
hiologie.i (leìri.--tiliilo .superiore 
(Il -amtà (Il viale Regina F.lena. 
I-'.isct-n-oie SI è hliHcato tia il 
primo e il s(‘condo piano. Den 
tro VI ciano il dottor l.ou-iizo 
Tiittoiiello. 3H anni, il tecnico \'in- 
ceii’/o .Adnani. anni, e rascen 
vorista Silvio Belhigamha. tien 
taeimiiie anni. II motorino del 
l'impi.into pilota, piM’ un corto 
eirciiito. aveva preso fuiK-o. 

()naIcnno ha dato rallarme, te¬ 
lefonando ai vigili del fiKX'o, i 
(piali sono giunti dopo una de¬ 
cina (li minuti. Il fumo aveva In¬ 
vaso il montaeariclii. rendendo 
(liitieile la respirazione dei tre 
malcapitati, che sono stati libo 
rati dai vigili i quali Ininnr. azio 
nato a mano le funi 
11 (loti Tiitlohello e -t.ito neo 
vi rilio nellii eliniea medicii delio 
stes.so istillilo plm’ inio- ica/ione. 
gli altri (Ine lianno dovuto rii or 
ieri- iille enre dei medici de! een 
Irò (li rianimazione del p'-of Maz 
zoili Le loro ( ondi/ioni non de 
stano preix’enpa/ioni. 


PALAZZO DELLO SPORT 

OGGI — 20 MAGGIO 1961 — ORE 21,15 

/L FAVOLOSO 

SAMMY DAVIS SHOW 

oer tutfi gli ordini dì posll: ORBIS piazza Esquilino 37 

tei. 487776 - 471403 

per biglieill non numerali: Bar FeltuccI - p.za Re di Roma 
lei. 751697 - S.P.A.T.I. • Galleria Colonna lei. 683554 - Bar 
Giovannelti - piazza Navigatori lei. 510548 - Bar Dei - piaz¬ 
za Cinquecento - tei. 462937 • Ber Santarelli - piazza Bo- 
(ogna tei. 426704. 
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il flauto magico 
airOpera 

Cjuo.sta -sera alle 21, In atib. alle 
prime Herali, a Die Zaupertloe- 
te » (Il Ilnuto magico) di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, in lin¬ 
gua tedesca (rappr. n 92). Mae¬ 
stro concertatore e direttore Kr- 
iiesi Anserinct. Regia di Lotti 
Mansouri. Sc,’ne e costumi di 
O.skar Kokosclika Interpreti 
principali; Sylvia Gcsziy. Tc- 
rcsa Zylis-Gara, Adriana Marti¬ 
no. Peter Schreirer. Mariti Tal- 
vela. Robert Kerns. Alfons Her- 
vig Maestro del coro Gianni 
Lazzari, Domani, alle ore 21. 
in ahb. alle quarte serali, ulti-; 
m.T replic.i dello Spettacolo di 
Dalletti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 

Venerdì 26 maggio alle 21.1.'» 
al Teatro Olimpico concerto di 
Arturo BcniKtetli Michelangeli 
dt'dicalo a Chopin dagl, n 2 D 
Replica sabato 27 maggio, sem¬ 
pre alle ore 21,15. 

audiiorio oel gonfalone 

Alle 212)0 concerto straordina¬ 
rio del New York Bra.«s Quin- 
tetf. Musiche per flati del XV. 
XVI. XVII secolo. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P-za S. Ma 
ria m Trastevere) 

Alle 22 penultima recita • lai 
faiicota mrss-nicroa dell Amlc- 
tii (Il ntiakesprarr * spettacolo 
cmeteatrale di Leo I>e Berar- 
dima Perla Peragallo: opera¬ 
tori cinematograttri Grifi. Masi 
De Berardmis. Peragallo. 

BEAI n «Via G Belli Piazza 
Cavour) 

Alle 2IJO e 23 Carmelo Benr 
p.'esenta • Salvatore Gloliano 
(vita di ana cosÉ rossa) ■ di 
Nino Massari eoo L Mezzanot¬ 
te. U ManetnetIL Carla Tató 
BELLI 

Alle 21.45 la C.ta del Teatro 
d'E>sal presenta: « Il Marzo- 
tno • di Ivlas. 

BORGO 5 SPIRITO 
Oggi, domani e lunedi alle 16 H )0 
la C ia D'Origlia-Palmi presen- 
1.1 • Rita da Cascia • .1 atti in 
1 .» quadri di E Simonc Prezzi 
f.imili.'U’i 
CAB V 

Alle 22J30 I < Monocoli » pre¬ 
sentano 11 nuovo spettacolo : 
• Maschile remmlnlte e— neo- 
tro • cabaret di Funart. Liberti. 
.M P Valloni. P Napolitano. A 
Principe 
CENTOUNO 

Alte 22- • Un leggero males¬ 
sere • di Plnier con P. Pavese, 
V Gazznlo. G Pnecna Regia 
A Calenda 

centrale 

Alle ore II G. Casini pre¬ 
senta uno spettacolo per bam¬ 
bini con I burattini di Otello 
Sarzt e con la C la e Teatro 
Nuovo Mondo » in « Charloi sa 
Marte • commedia In un atto 
di Roberto Nicolas Medina Re¬ 
gia di Alicia Curi 
DELLA COMETA 
Alte 21,15 ultima recita il Tea¬ 
tro Studio di Prato dir da P. 
E, Poesio presenta • Magia ros¬ 
sa • di Michel De Chclderode. 
Regia Nello Rosati 

oelle arti 

Alle 21 Giostra Siciliana 1. par¬ 
te « 1 Papi >. 2. parte « San 
Giovanni decollato ■ 3 atti di 
Nino Martoglio. Regia I Bal- 
zamo. 

OELLE MUSE 

Mercoledì alle 11,30 recita 




fÌCÌIÈRMC RIBAL.TE RITROVI 






straordinarie C.ia Artisti As¬ 
sociati con Anna Ammirata c 
Marco Vieri in « Telecamera 0 • 
di A. Bmkmann e • Come 
min • di G. Ammirata. Regia 
Atlios Bmkmann. 

DE* SERVI 

Alle ore 2l,15 s The English 
Playera » con « A Thnrber Car- 
oival • di J Thurber Musica, 
canzoni, umorismo con J Ri- 
ley. C Browne. B Pilavln. 1. 
Ougan Musiche di Wiley Re¬ 
gia P Laironica 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
de. Monti 69) 

Imminente • li vino azzurro • 
e • liallrltl con e senza paro¬ 
le • di Giordano FalzonI 

OlOSCURI 

Martedì alle 21.15 G F Carcano 
e .M Scoiano presentano • Ja/< 
a Roma n t • con Nini R(»s<o 
iiromb.») e Dixieland Si.x e 
< Rivicrboat New Orleans 
Band » con II pianista A Di 
Meo. Presenta C Loiiredo 
ELISEO 

Alle 21.15 : ■ Black Comrdy » 
di ShalTcr con Anna Maria 
Guamieri. Giancarlo Giannini. 
Regia Franco ZclTlrelIi 
FOLK STUDIO IV oarihaldi .VI) 
Alle 21-10 II. Bradley presenta 
seiiiman.-i di musica Folk con 
K- Jaicnti. Juan Capra e .-Vn- 
tenore Jazz Trm 
FORO ROMANO 
Suoni e luci «Ile 21 In itatian,». 
francese i»‘desco e inglese, al¬ 
le ■Z 2-'’0 solo inglese 
GOLDONI 

Alle 17_30 e 21.15 Patrick Per- 
sirheiti • I.'imporianza di chia¬ 
marsi Ernesto • di Oscar Wilde. 
MILMELANGELO 
Alle ISJO C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta; • Per non 
morire di noia • di Ceccarini 
con Mongiovino. Tempesta. Ma- 
rant. DI Lert Regia G Maestà 
ORSOLINE 15 

Alle 21.30 ultime due rccile di 
• Edgar Allan Poe • un icmp,-» 
di Mario Ricci, S De Guida. 
A Diana, Di Nepl. Debor.ih 
H.iyes. T. Campanelli. C Pre- 
vitcra Scene C Prcvitcra 
PARIOLI 

Eccezionalmente solo per pochi 
giorni dalle 17 • l-afayeile. una 
spada per due bandiere • pros¬ 
simamente' • l.a minidnnna • 
con Mondami Sten! e Ninchi 
QUIRINO 

-Mie 17H)0 fami) e 21,30 11 Tea¬ 
tri» Stabile deir Aquila presen¬ 
ta. « I^pezlone • di Ugo Betti 
con Achille Millo. Pina Cei. 
Marisa Belli. Claudia Giannot- 
ti. Regia di Paolo Giuranna. 
ROSSINI il’ia/'a 5 Chiara l4) 
Alle 21.1.5 prim.a la Stabile di 
Prosa Romana di Chec<» Du¬ 
rante. A Durante. Leit.i Ducei 
in • Ila da veni„.Seraf)noT » no¬ 
vità comicissima di A. Bonghi 
e C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 ultime recite Arcan¬ 
gelo Bonacenrso presenta Vini¬ 
cio Sofla in « I dadi e l'archi¬ 
bugio • di A Balducci novità 
con F Aloisi, L CblarL M 
Salii. F S.inteUl. S Doria Re¬ 
gia Enzo De Castro 
SISTINA 

Alle 21.15 Gartnei e Glovanntni 
presentano Renato Rascel e 
Walter Chiari in • La strana 
coppia • di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 17.30 famil e 21-30 ultime 
recite di • Papillon * di Durga 
Imminente: ■ Ove et favella 


d'aniore e ceiosia » di Maria 
Rdsaria Berardi Novità asso¬ 
luta. 

VALLE 

Alle 21.15 ultima recita Teatro 
Stabile di K«»ma presenta « Na¬ 
poli ni»tle e giorno * di R. Vi- 
viani. Regia G. Patroni Grilli 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI ( lei /.SlMìTO 
i\ noi piace Flint, con J. Co- 
burn A -V c rivista Dino Valdl 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Sette pistole per Gringo \ ^ 

e rivisia Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL -^.153) 
L'a.ssaIto al treno Glasgow - 
Ix»ndra. con II. Tappert G 
AMERICA ( lei -Va» ibHl 

I.’assalto al treno Glasgow - 
Londra, con T. Tappert G ♦♦ 
ANTARES (lei HttUlHD 
A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe C 

APPIO (lei 779638) 

Tobruk, con R Hudson DR A 
ARCHIMEDE (Tel (><5 561) 

The LIquidator 
ARISTON «Ivi J5:t230) 

Chi ha rubato II presidente? 
con L- De Funt-s S.\ -e- 

ARLECCHINO (lei 358 654) 
Pelle di donna con MJ Nat 
(VM IS) DR 
ASTOR (Tei 6 2H0 409) 
ilomhre. con P Newman 
(V.M 14» ,\ 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Incompreso, con A. Qa.ajle 
DR 

AVENTINO «Tei 57213?) 

1 t-a resa det comi, con T Ml- 

! lian -A 

BALDUINA (lei 347.592) 

I-a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando SA 

BARBERINI (Tel 741 tVl) 

Il Tigre, con V'. Gassm.-.n 9 ^ 
! BOLOGNA (Tei 426 700) 

la resa del comi, con T Ml- 

lian A 

BRANCACCIO (Tei r3.Sz.55) 

Il lungo il corto 11 gatto 
(prima) 

CAPRANICA (Tel 672.4®) 

Il lungo n corto 11 gatto 

(prima) 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
A ciascuno il sno. con G M 
Volonte (VM 18 ) DR 
COLA Ol RIENZO (Tel XV) .584) 
Il lungo il corto il gatto 
(prima) 

CORSO ffei a7l (2)1) 

1.0 scandalo con A Aimee 

(VM 18) |>R ^ 

OUE ALLORI (Tel 273 207) 
l.a resa def comi, con T Ml- 
lian A 

EDEN Ilei M)48H) 
lO.flOO dollari per un massacro, 
con G. Hudson A ^ 

EMPIRE (lei 855 622) 

Il dottor Zivago, con O Sha- 
rlf DR ^ 

EURCINE (Iha/za Italia 6 Eur • 
Tel .5 910 086) 

I pionieri deliniuma frontiera 


EUROPA ( lei tHjò 736) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 

FIAMMA (Te) 67) )(») 
l.a bisbetica domata, con E 
Taylor SA 

FIAMMETTA (leL 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel 67;( 267) 

(turili della San Pal»)(». con S 
Me Queen DR ^ 

GARDEN Ilei 582 348) 

La resa del conti, con T Ml- 
Itan A - 4 ^ 

GIARDINO (Tel 634 946) 
Incompre.so, con A (Ju.ivle 
DR 

IMPERIALCINE n. I « l dK 6 <4.oi 
Dole) vizi al fi»rn. con Z Mo- 
ste) (V.M ).)) C 4 

Il Faraone, con O Zelnik 

(VM ;3) SM 44 
ITALIA 'lei K46U30) 

(turili della San Palilo, con S 
Me ttueen DR 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
l.a resa del conti, con T. Ml- 
lian A 44- 

MAJESTIC (Tei. 6743)08) 

L.D.S. la sigla del piacere, con 
G. Madison A . 4 

MAZZINI Ilei X5t!M2) 
l.a resa dei conti, con 1 Mt- 
han -A 44 

METRO DRIVE IN (1 bOSfliZI'i 
Il buono, il hrntio, il cattivo, 
con C Eastwood (VM l-l) .A 4 

? METROPOLITAN » lel (ÌWI400) 
Calia, con M D.'irc DR 4 
MIGNON ilei 869 943) 

Anatomia di un rapimenio. con 
T Mifuni DR 4 

moderno ile) «OUZKSl 

t.a lunga estate calda, con P 
Newman S 44 

moderno SALETTA (1 460 Ztó) 
(tuelli detta San Fabio, con S 
Me Queen - DR 4 

MONDIAL (Tei 834 876) 

Tobruk. con R Hudson DR 4 
NEW YORK (Tel 780 271) 

Per amore . per magia, ccn G. 
Morandi M 4^ 

NUOVO GOLDEN (Te) «.5.5 fur') 
Fahrenheit 451, con J Chrisiie 
DR 44 

••••••••••••• 

l.e sigle che appalon* nc- _ 
canto al titoli del flim 
corrispondono alla se- * 
gnenle claasiflcaztone per B 
generi; • 




A « AvTcotnri 
C » CoBleo 
DA w Dtnegn* aiilmaM 
DO * Docnmeotarl* 

DR M Drammatle» 

O • CHalte 
M •* Miutcmio 
S * Bentlaeatal* 

S.A Satlrlc* 

SM ~ Stortco-adtologlco 
Il novtm gtadltlo ani filai 
viene esprevao ae) bhmIo 
srgnenlo: 

## ### « cccezionalo 
• — ottima 

♦ ♦♦ baoaa 

discreta 
R aediocre 
VM 16 vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


OLIMPICO ( lei 10-Zti.LS) 

I/immorale. con U. Tognazzi 
(VM IH) DR 44 
PARIS (TeL 754 368) 
l.'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con H. Tappert C 44 
PLAZA ('lei 68I.I9J> 
con D Da.v S \ 4 

Caprlee la cenere che scutta, 
QUA ITRO FONT ANE I I 4<I)ZI>I) 
li negi»zlo al corso, con Y Kro- 
ner DR aO^ae- 

QUIRINALE (Tel 4(iH65:i) 
I.'uomo del liancn de) pegni, 
con H Sleiger 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale di Julie Clirisite : 
IDIly II bugiardo s\ 444 
RADIO CITY Ilei 464 103) 

Tulle le ore tcrisr«»no l'ultima 
urride. con L Ventura 

(VM 14) DR 4 
REALE ilei 580 XH) 

Per amore . per magia, con G 
Mor.-(n(li M 44 

REX 'lei 864 481) 

10.040 di»Ilari per un massacro, 
con G Hud.son A 4 

RITZ Ilei AD.48I) 

I/assaltn a) treno Glasgow - 
Ia»ndra. con H. Tappert G 44 
IMPERIALCINE n 7 • I (>Hb <4.^1 
RIVOLI (Tel 460 «XD 

Cn uomo una donna, con J L 
Trintign.mt tVM :3) S 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Grand Priv con Y .Montana 
(VM 14 1 DR 4 
ROXY liti 870.504) 

Chi ha paura di Virginia 
ttoolf? con E TavIor 

(V.M 13) DR 44 4 
SALONE MARGHERITA |67|4.U) 
Cinema d'Essai’ L'allegro mon¬ 
do di Charloi C 444 

SAVOIA (lei 681 159) 

I-a resa del conti, con T Mi- 
lian .A 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 

A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

STADIUM (Tei 39:{28ni 

Quelli della San Fabio. Con S 
Me Queen DR 4 

5UPERCINEMA (Tei 4RS 43KI 
Top Crack, con G Mo«chin 

C 4 

TREVI (Tel 683 619) 

Don Giovanni in Sicilia con 
L Buzzanca (VM 19) SA 4 
TRIOMPHE I Piazza Annibaliano) 
Per amore .per magia, ron fi 
Morandi M 44 

VIGNA CLARA (Tel GO .L59't 
I pionieri drll'nlitma frontiera 

Seconde visioni 

.\FRlr.A: Fanerale a Berlino. 

con .VI Carne G 4 

AIRONE; Maigret a Pigalle. con 
G Cervi G 4 

AI-\ 8 KA: I/esiate. con EM Sa¬ 
lerno (VM 18) DR 44 

At.B.\: I professionisti, con B 
Lancaster .\ 44 

ALCVONE; Non stuzzicate la 
zanzara, con H. Pavone M 4 
ALLE: II stKSiro super agente 
Flit. con R Vianello C 4 
.\I.FIERt; IO (MIO dollari per iin 
massacro, con G Hudson A 4 
.AMBASCIATORI: I professioni¬ 
sti, con B Lar.ca.sicr A 44 
AMBRA JOVINF.LLI: ,\ noi pia¬ 
ce FIlnL con J. Cobum A 4 
e rivista 

ANIF.NE: Rassefina I. Bcrgman: 
Come In uno specchio 

(VM H) DR 44♦ 
APOLLO; Il sipario strappato, 
con P. Newman (VM 14) G 4 


.\()( IL.\: I.a contessa di Hong 
l\i»iig. con M Blando S.\ 444 
Alt\l.1)0; I'-II2 assalto al ()iiern 
Mary, cou F. Siiiatra A 4 
ARGO: Il l»iioni» Il linaiu» Il cat¬ 
tivo. Con C E.'iKiwood 

(VM 14) A 4 
.-VRIEL; Spia spione, etm L Bir/- 
zani-.i (' 4 

ATLANTIC: Ilomhre. con i’.iul 
Ni wmaii (VM 141 ..\ 444 

Al'GL'S’llS: La cmilessa di 

Hong Kong, con M. Brand» 

S \ 444 

Al’RED: Dose si sp.ira «li piu, 
0)11 .-V Cir.iui (VJ\: 14 1 .\ 4 

A L'.“»oN I.\ ; A noi place limi. 

con J Coburn A 4 

WORK); I profr.ssi«»nisti. i-ri» 
B Liiiiea.sler .\ 44 

Itl.i.SITO: Il liiii»tin il brillio il 
e.aitivo. col) C E.'istwood 

(VM 14 1 \ 4 

UDITO- Come rubar,- un milio¬ 
ne di doll.iri e sivere (rliei. 
,-nn .-V HepliUrn S\ 44 

BRASI L: Cat ltail<»n. COI» Jane 
Forici.I .\ 44 

BRISTOI,: Il biinnn. Il brutto. 
Il catliso. con C EastwoorJ 

(VM 14) A 4 
BRO.VDW.-VY; I.'iiomo dal brac¬ 
cio d'or,», con F Sinatr;, 

(V.M 13» DR 44 
C.-M.IFORNI V ; Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
C.VSTLLI.O: Ridrr.a. con L Tonv 

-S 4 

CINESTvR: Quelli della San l’a- 
hlo. con S Me Queen DR 4 
CLOiitO: Mail llrim non per¬ 
dona. con D M.Trlin .\ 4 

COI.OR MIO; Parigi hriirl.a'* con 
.■\ Dclon DR 4 

CoR-\I,LO: Per 1000 dollari al 
giorno, con Z. Hatclic r \ 4 

CRtST.VI.I.O: Per looo dollari al 
giorno, con Z Hatclìcr A 4 
DEI. VASCEI.LO ; Inc,»niprrso. 

con A Qu.tvIc DR 44 

ni.XMAVTE; Il hnono. il hrntio. 
il cattivo, con C Eastwood 

(VM H) \ 4 
DIVNA- Incompreso, con A 
Qti.avle DR 4 4 

EDEL'm r.ISb: Arizona rolt. con 
G Gcmna.) \ 4 

ESPfRI.X’ Dose si spara piu 
forte, con A Grani 

(V.M 14» .X 4 
ESTERO: Danza di guerra per 
Ringo. con S f'irangcr .X 4 
FXRNESE;: Pro<s!m, riapertura 
FOGI.I.XNO: I.ezione d'amore, di 
Lc.-gman SA 44 

GICI.IO CESARE: Il buono il 
brutto il ratliso, con (' F.a^:- 
wood (VM 14» A 4 

II XRI.EXl: Il pugno proibito drl- 
l'agenie Warner, con E Co- 
st.antine S.A 44 

HOLLYWOOD; Qnlller memo¬ 
randum. con G Segai DR 44 
IMPERO: Il principe di Done- 
gaL con P Me Enrry A 4 
fNDL'NO; A qnalcnnn piace cal¬ 
do. con M. Monroe C 444 

JOI.l.X': Non siuzzieate la zan¬ 
zara. con R P.ivone M 4 
JOVIO; Il buono il brutto il cat- 
tiso. con C E.i-stwood 

(VM 14) A 4 
LA FENTCF.: Mait llelm non 
perdona, con D. Martin A 4 
f.EBI.ON: ,Xrrivano i rnssi. con 
E M Saint S.-X 44 

MASSIX10; Incompreso, con A 
Quavle DR 44 

NE\',XDA: I.'estatz. con EM Sa¬ 

lerno 

NIAGARA; RIngo il volto della 
vendetta, con A. Steffen A 4 
Nl'OVO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Pavone M 4 
Nt'QX'O OLIMPIA: Cinema *e- 
lezione; Sabato sera, domenica 
mattina, con A Finncy 

«VM 16) DR ♦♦♦ 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 




f I D E T 

via torino 150 


P.XI.I..XDIi;.M: Il ritorno dei ma- 
giiihri sette, cou Y. Brsnnei 

A 4 4 

l'.XI.-XZZO: Angeli nell'Inferno. 

cou .1 IJtury DR 4 

PI, XNET.XRIÒ: Cu i» CiiiDinedii- 
.-iiiict ii-.-me- G.imbil. con S àie 
1 .'line SA 4 4 

PRI.NESTE; Non stnz/ieair la 
z.-iii/ara, cor» l( Pavone M 4 
PRINCIPE: Incompreso, con .-V 
()uavli' DR 4 .^ 

RI’.NO; Trappola per 7 spie 
RISi.rO. sensi lei e fasoresole 
o contrarlo'.’ eoo A Sordi 

SA 4 

RI BINO; The l.ddle Chapmaii 
.Slors. con C Pliiinfio-r A 4 
SPI.LNDID: Due in.irines e no 
generale, con Fi.iiichi-InCra.s 
si.i C 4 

SlI.rXNO; Agenle 007 lirrnz.t 
di uccidere, con S. Coiinery 

G 4 

TIRRI.NO; I lunghi giorni dell., 
senrirlla. ,-oii (. Gemina A 4 
TRI.XNON: Ercole Sansone Ma- 
ciso- t'rsiis gli ins'inribill. eoo 
A Steel SM 4 

Tl'SCOf.t): -lo Walkrr oprraato- 
ne Estrem,» Orienlr. con 'I 
K< r.d.ill A 4 

CI.ISSI’.: lirau Grste. con (. 

)^ w, II .A 4 

XIRItXNO: .X noi piare )lini. 
< 1:1 .1 Coliui 11 .X 4 


Terze visioni 


Xt II.I.X: La sfida Siene da Bang¬ 
kok. I on B Harris A 4 

ADRIACINL: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con S 
Tracy S,\ 444 

ARs s INE; Riposo 
.■XI RORX: Colpo grosso, con F 
Sin.lira O 444 

C(»I OSSEO: llaisall. con M. X'on 
Svdf.’v DR 44 

DEI Piceni.I: cartoni animati 
delle; MIMOSE: Il nostro agen¬ 
te a Cxsahlanca. con L Jef- 
fries A 4 

DELLE RONDINI: Texas John il 
giustiziere. c,,n T Tr.son .-X 4 
IlORI X : (iperazinne San Gen¬ 
naro. cor. N M.infrrili S.X 44 
E.I.DORXDO: I V di Dr.s fark 
CHS. (..n H Cio>-hs- ,X 4 

E'.XRO: Sierra ( harriha. con C 
Hf.-'ton .X 4 

E'OI.GORE’ la venere indiana. 

con J CraiR A 4 

Nox'ocINe:: I na splendida ea- 
naglia, con S Conncr.v 

(VM IH) SA 44 
ODEON: l'na pistola per Ringo. 

con M Wood A 4 

ORIENTE: I dragoni delPatia. 

con B Britton A 4 

PI-ATINO: Il volo della fealre. 

con J Stewart DR 44 

PRIMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA; .Xdnlierfo all’Italiana. 

con N Manfredi SA 4 

ROM.A; Riderà, con L Tony 

S 4 

S Xf. X CSIBERTO; l'no sparo nel 
buio, con P Sellcrs S.A 44 

CINEMA CHE -CONCE-DONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Ambasciatori. Cassio. |.a 
Fenice. Nuovo Olimpia. PlftM- 
tarlo, Plaza Prima Porta, 
ma Sala Umberto. Tiziano, Tu- 
scolo. TEATRI: Arlecchino. Dlo- 
sciirl. Delle Arti, Goldoni, Pan¬ 
theon, Ridotto F.fisr*. aMMoI ' 
Satiri. 
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IL RAPPORTO PI G.C. PAJETTA AL COMITATO CENTRALE SUL SECONDO PUNTO ALL^ORDINE DEL GIORNO 

L'azione unitaria dei partiti comunisti 
per la pace e per la sicurezza europea 

Il significato della conferenza di Karlovy Vary — La preparazione dell’incontro — La riaffermazione del principio della « unità nella diversità » 
Una discussione aperta e vivace — Il particolare contributo del Partito comunista italiano alla identificazione dei temi fondamentali del momento 




La relazione sul secondo 
punto aH’o.d.g. della riunione 
del CC e della CCC del PCI 
(« I risultati della Conferenza 
di Karlovy Vary dei partili 
comunisti europei ») è stata 
svolta dal compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta nella seduta pomeri¬ 
diana di giovedì. 

La Conferenza — lia detto 
Pajetta — ha certamente rap 
presentato un momento impor¬ 
tante dell’opera per rinsaldare 
l'Internazionalismo operaio, una 
tappa del cammino non facile 
per trovare le nuove vie. le 
possibilità concreto di una mio 
va, sempre più efiìcace unità 
che risponda ai problemi e al 
le possibilità die si pongono 
oggi. Noi consideriamo confer¬ 
mala e sottolineata dagli avve¬ 
nimenti che si .sono succeduti 
e dal giudizio sulla situazione 
internazionale rattualità del 
memoriale di Yalta del compa¬ 
gno Togliatti per quello che re 
guarda la gravità dei pericoli 
e la necessità dì una reale, 
articolata unità dei comuni.sti 
e la loro volontà dì essere al 
centro di un sempre più vasto 
movimento di liberazione e di 
forze democratiche. Consideria 
mo d’altra parte confermata la 
giustezza del nostro giudizio 
.sulle difficoltà che sì frappon 
porlo ancora alla piena realiz 
zazione di questa unità interna¬ 
zionale e la giustezza della no 
•stra posizione di non voler at¬ 
tendere il maturare delle pos¬ 
sibilità e delle condizioni, di 
non voler polarizzare lutto sul 
la eventualità c possibilità del 
la convocazione della conferen¬ 
za mondiale dei partiti comuni¬ 
sti c operai. Di voler. Invece, 
contribuire con la presenza e 
razione concreta, con 11 con¬ 
fronto delle iflee e con Telabo 
razione a farne maturare le 
possibilità e lo condizioni: di 
voler lavorare alla ricerca co¬ 
mune. non di formule o di 
.schemi generali validi per ogni 
.situazione o di compromessi di 
tipo diplomatico, ma di eie 
menti comuni di tattica e di 
strategia rivoluzionarie. Quan¬ 
do si è posto il problema di un 
Incontro di tutti i partiti co¬ 
munisti d’Europa, abbiamo con 
siderato l’iniziativa con favo¬ 
re. possiamo dire di esserne 
.stali fra i promotori. E sia 
mo stati favorevoli alla deci 
sione di porre al centro un 
problema prcci.so. delimitato 
cd essenziale, come quello del 
la sicurezza europea, conside¬ 
randolo nella sua attinenza con 
gli altri aspetti della nostra 
azione c come tema che in¬ 
teressa direttamente le masso 
popolari e tutte lo forze pro¬ 
gressive. Non si trattava pe¬ 
raltro di scegliere la via di un 
isolamento cnniinpufolp. ma di 
esaminare quello die pos.siamo 
considerare il momento essen¬ 
ziale della responsabilità del 
movimento operaio europeo nel- 
rattnale situazione mondiale. 

Noi abbiamo ri.affermafo — 
e consideriamo, del resto, che 
l’esperienza di Karlovy Varv 
l’abbia ancora una volta di 
mostrato — che « unità nella 
diversità » vuol dire unità rea 
le, la sola forma attuale di 
concreto internazionalismo so^ 
cialista. I.a nostra presenza, 
il contributo alla preparazione 
della Conferenza, il discorso del 
compagno Ivongo sono sfati isp! 
rati da quc-^^ta profonda con¬ 
vinzione. 

Prima di Kar!o\-y Vary — 
prosegue Pajetta riferendo sul 
la fase preparatoria della Cot> 
ferenza — c’erano state le 
esperienze di Bniselles e di 
Vienna che consideravamo po¬ 
sitive. come clementi di ricerca 
e di scambio di esperienze. Si 
ponevano ora questioni di me¬ 
todo come la pubblicità del di¬ 
battito e il carattere da dare 
al documento. Si è partiti da 
un documento alla cui elaba 
razione hanno lavorato i com 
pagni francesi e polacchi. 1^ 
nostra opinioiìe è che il par¬ 
tire da un doaimento. da un 
abbozzo già preparato non ha 
impedito un largo dibattito, una 
articolata preparazi.-vne. Siamo 
però dcirav\-i.so che d’altra 
parte non sia una questione di 
principio partire ogni volta da 
un docinnento di questo tipo, 
ma che si possa invece, per 
altri incontri, partire diretta- 
mente dallo scambio di opinio¬ 
ni e di informazioni. Vi è sta¬ 
to poi rincontro di una prima 
commissione di redazione a 
Varsavia con la partecipazione 
di 18 partiti e quindi una se¬ 
conda riunione a Praga pre¬ 
senti i rappresentanti di tutti 
i partiti che parteciparono poi 
alia Conferenza di Karlo\’y 
Vary. 

Vi è stata In questa prima 
fase una discussione vivace. li¬ 
bera e utile anche se non tutti 
i punti essenziali sono stati ap 
profonditi. Mentre si deve sot¬ 
tolineare che è in atto una vi¬ 
vace ripresa in molti partiti 
4ii MMi aociallsU (intesa a 




investire problemi dello Stato 
c della vita produttiva) e dei 
paesi capitalisti (soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti con 
i .sociali.sli e i cattolici) resta 
i’impressione del permanere di 
ritardi nella elaborazione ideo¬ 
logica e anche nella aperta de¬ 
finizione politica di problemi 
che sono oggetto di processi già 
in atto: abbiamo del re.sto più 
d’una volta sottolineato l’esi¬ 
genza anche per il nostro par¬ 
tito di elaborazione e di rin¬ 
novamento. 

Si è lavorato per assicurare 
la presenza alla Conferenza del 
maggior numero di partiti e 
si è di.scusso del problema. 
Sarebbe un errore considera¬ 
re alla stessa stregua tutte le 
assenze, le prese di posizioni, 
le diverse giustificazioni. Noi 
abbiamo fatto ogni sforzo per 
contribuire ad assicurare e ren¬ 
dere possibile la partecipazio¬ 
ne del maggior numero di 
-partili, siamo partiti dalla riaf¬ 
fermazione del principio della 
« unità nella diversità » e quin¬ 
di della necessità di riconosce¬ 
re esplicitamente un’articola 
zinne già in atto .senza richia¬ 
marsi semplicemente a prece¬ 
denti come a delle formule che 
dovessero essere soltanto ri- 
prc.se e ripetute. D’accordo con 
tulli i prc.scnti abbiamo soste¬ 
nuto che non -solo non si po¬ 
teva parlare di condanne o de¬ 
plorazioni. ma neppure venire 
meno ai rapporti di collabora¬ 
zione con i partiti assenti. La 
Conferenza si è mossa su una 
linea nettamente unitaria, si è 
rivolta, nel documento e negli 
appelli, alle altre forze ope¬ 
raie. Si è fatto esplicito rife¬ 
rimento alla necessità di incon¬ 
tri e quindi di rapporti anche 
organizzati più larghi. Longo 
ha sottolineato che i comuni.sti 
non chiedono posizioni dì mo¬ 
nopolio. il compagno Breznev 
ha sottolineato Timportanza di 
porre il problema per l’Europa 
di un congresso dei popoli. 

Giudizio 

positivo 

Nni diamo del documento un 
giudizio positivo. Non c’è nul¬ 
la in esso che abbiamo ac¬ 
cettato .solo por spirito di com- 
prome.sso o .senza condividerne 
interamente la sostanza, an¬ 
che se qualche nostra pro¬ 
posta, di approfondire ad e.scm- 
pio i temi delia situazione c 
delia collaborazione economica 
non è stata accolta, essendo 
impossibile trovare l’iinanimità. 
con.'JÌdcrata la differenza della 
situazione c delle posizioni di 
alcuni partiti. La Conferenza 
di Karlovy Vary .segna un pas¬ 
so avanti dei nostro movimento 
come metodo c come risultati 
anche nel confronto dei prece 
denti ineonfri e conferenze in 
ternazionnli. 

B tema della sicurezza euro 
pe.a è al centro della politica 
degli sfati del nostro continen¬ 
te. Noi rivendichiamo airEu- 
ropa un ruolo di pace e di 
progresso considerando matura 
un’alternativa alla politica dei 
blocchi che fa di una parte 
del continente una base per 
rimperialismo americano, per 
la sua penetrazione economica 
I e por l’aggressione al Vietnam, 
n documento sul Vietnam che 
conferma l'impegno solenne ad 
una solidarietà che potrà anda¬ 
re. ove sia richiesto, fino ai 
l’inno di volontari non è un 
preambolo retorico della Con¬ 
ferenza. La resistenza all’im- 
periali.smo americano pa.ssa nel 
nostro continente per un nuo¬ 
vo equilibrio che non ne fac¬ 
cia siicaibo alcun paese: così 
come la sicurezza europea, 
realmente garantita, passa per 
una indipendenza effettiva del¬ 
le nazioni. Non è certo a caso 
che i problemi delia \T Flotta 
nel Mediterraneo, delle basi 
militari, della politica atomi¬ 
ca americana sono ritornati nel 
discor-si dei delegati, a comin¬ 
ciare da quello di Breznev .^n 
che i problemi del pericolo del 
revanscismo tedesco e della 
presenza fascista, delle minac¬ 
ce autoritarie sono stati visti 
in connessione con quella po¬ 
litica dei blocchi che è anzi¬ 
tutto il risultato della politica 
americana in Europa e nel 
mondo. 

Il pericolo della politica ro- 
vansci-sta è stato sottolinealo 
unanimemente. Gii stati socia 
listt. come le forze democrati 
tiche d’Europa non possono ri 
nunc’are a chiedere profondi, 
reali mutamenti in quella che 
è .stata finora la politica della 
RFT. Si è affermato che non 
possono bastare dichiarazioni 
propagandistiche e. tanto me¬ 
no. possono essere concesse il¬ 
lusioni a chi crede di poter 
spezzare il fronte antifascista 
0 di Isolare e colpire isolata¬ 


mente uno stato socialista. 
Nei discorsi del rappresentante 
sovietico e dei dirigenti del 
paesi sociali.sti è stata chiesta 
la prova dei fatti per una po¬ 
litica nuova. I fatti verran¬ 
no considerati realisticamente. 
Proprio nei giorni successivi 
al congresso della SED e alla 
Conferenza di Karlovy Vary il 
capo del governo della RDT si 
è rivolto al cancelliere della 
RFT con una lettera ufficiale 
che, qualunque sia l’esito im¬ 
mediato dello scambio di note, 
rappresenta un elemento nuo¬ 
vo c mette in difficoltà i teorici 
del congelamento della situa¬ 
zione a est. 

Le questioni della coesistenza 
sono stato poste con più forza. 
Tornando a sottolineare la pos¬ 
sibilità dello scioglimento del 
Patto di Varsavia, la funzione 
positiva dei paesi neutrali e 
della garanzia delle loro fron¬ 
tiere. gli orientamenti nuovi 
che si affacciano anche solo 
« in nuce * nei paesi atlantici, 
le prese di posizione della Chie¬ 
sa e di determinati partiti so¬ 
cialisti. lo si è fatto sempre 
in termini di lotta, di presenza 
di massa, di capacità di far ac¬ 
cettare una ipotesi nuova dello 
sviluppo europeo che rende 
possibile e necessario lasciarsi 
alle spallo la guerra fredda c 
l’ingerenza americana. E’ qui 
il carattere essenziale della 
lotta per la sicurezza europea, 
il suo aspetto antimperialista 
e di contributo alla lotta per la 
pace e l’aulodcterminazione 
dei popoli. Molte cose vanno 
cambiando su questa sponda 
dcirAtlantico. La politica eu¬ 
ropea degli US.A è in crisi men¬ 
tre sì moltiplicano i contatti 
economici e di collaborazione 
culturale tra stali europei • e 
paesi socialisti altre volto in- 
terdefti. Un regime di sicurez¬ 
za europea offrirebbe un qua¬ 
dro nuovo a iniziative già in at¬ 
to sul terreno economico e una 
base unitaria e democratica 
alla volontà di indipendenza 
nazionale che si manifesta in 
molti paesi. E’ per questo che. 
respingendo ogni concezione 
statica della politica di sicu¬ 
rezza. la consideriamo come 
profondamente rinnovatrice. 

L’apertura a una possibile 
nuova collaborazione, partendo 
da una conferenza degli stati, 
offre una prospettiva nuova 
nel momento di una grave cri¬ 
si che rende la situazione at¬ 
tuale gravida di minacce. Sia¬ 
mo alla vigilia della scadenza 
del patto della NATO in una 
situazione in cui volerne im¬ 
porre la continuazione nei ter¬ 
mini attuali già induce al col¬ 
po dì stato in Grecia, rappre¬ 
senta una minaccia diretta per 
Cipro, porta la Spagna franchi¬ 
sta a essere di fatto nell’allean¬ 
za e spinge a favorire il Porto¬ 
gallo nella sua guerra di ster¬ 
minio Vi è poi il problema 
della non proliferazione atomi 
ca I comunisti hanno dichia¬ 
ralo di appoggiare un trattato 
che sia inteso a fermare la 
minaccia atomica tede.sca e che 
rapprc.senti un passo verso il 
disarmo generale. Garanzia 
delle frontiere, av'vio al disar¬ 
mo e alla po.s.sibilità dì nuove 
collaborazioni tra tutti i paesi 
del continente, .sriluppo della 
democrazia e ricerca di nuove 
vie di trasformazione sociali¬ 
sta nei paesi di capifali.smo 
avanzato: que.sti sono gli ele¬ 
menti costituti^ della nolitica 
di sicurezza ed essi giustifica¬ 
no il richiamo della Conferen 
za. fatto con forza anche dal 
dirigenti dei paesi socialisti, 
alla unità e alla tradizione so¬ 
cialista del proletariato euro¬ 
peo e alle po.s-sibili convergen¬ 
ze con altre forze sociali e 
correnti ideologiche. Si è cosi 
affermata la funzione rivolu¬ 
zionaria del morimento operaio 
dell’Europa occidentale e del 
suo pe.ro essenziale nella stra¬ 
tegia mondiale L’unità, d’altra 
parte, non è scritta solo negli 
appelli: la Finlandia, la Fran¬ 
cia dove si è allargata e con¬ 
solidata l’unità operaia fra sa 
cialisti e comunisti, la Spagna 
dove i comunisti si battono 
contro la dittatura accanto al 
morimenfo cattolico e a una 
parte del clero, sono già espe¬ 
rienze molto importanti. I co¬ 
munisti non hanno voluto sol¬ 
tanto definire la loro politica, 
ma dichiarare come essi sen¬ 
tano la loro responsabilità per 
una politica che garantisca la 
sicurezza europea. Essi voglia 
no lavorare, con proposte posi¬ 
tive. a creare una piattaforma 
sulla quale pos.sa formarsi uno 
schieramento sempre più va¬ 
sto di forze. Queste proposte 
sono: n riconoscimento delle 
frontiere uscite dalla guerra 
antifascista: la liquidazione 
dei blocchi militari; il ricono¬ 
scimento della RDT: la convo¬ 
cazione della conferenza degli 
Stati europei; la solidarietà con 
i pacai in lotta contro U fasci- 


strio: la lotta per la pace e la 
libertà del Vietnam. Il richia¬ 
mo va fatto a tutte le forze, a 
tutti i livelli: anche la pro¬ 
posta jugoslava per un incon¬ 
tro dei parlamentari ci trova 
consenzienti. 

Si è già detto che la Confe¬ 
renza non ha portato a quello 
approfondimento dei problemi 
delia integrazione e collabo 
razione economica che forse sa¬ 
rebbe stato utile. Ciò non è so¬ 
lo per un ritardo della elabo¬ 
razione politica. A una comune 
condanna degli ostacoli rappre 
sentali dalle forme chiuse di 
associazione dei paesi capita 
listici, a cominciare dal MEC. 
non si accompagna un eguale 
giudizio sulla prospettiva e 
un’uguale tattica. 

Ci ha trovati concordi la 
critica che investe le forma¬ 
zioni capitalistiche chiuse per¬ 
chè fanno ostacolo a una effet¬ 
tiva collaborazione di tutta la 
Europa qual è. geografìcamen- 
te e storicamente, sia per la 
loro direzione monopolistica, 
sia, ancora, per i collegamenti 
col monopolio americano. Al¬ 
cuni momenti essenziali della 
politica della « Piccola Europa » 
e del MEC sono in crisi e in 
primo luogo la dottrina della 
supernazionalità dei poteri alla 
quale noi contrapponiamo una 
visione della collaborazione eu¬ 
ropea articolata nel rispetto 
deU’indipendenza nazionale e 
tale da permettere le decisio¬ 
ni autonome dei singoli parla- 
mctUi. La richiesta deiringhil- 
terra di entrare nella CEÉ se 
ha come premessa il supera¬ 
mento delle ipotesi csovrana- 
zionali 9 ha il limite di non 
rappresentare una tappa verso 
l’unità e la collaborazione effet 
tiva di tutta l’Europa. Si ten¬ 
derebbe invece a una sorta 
di blocco delle economie capi¬ 
talistiche che si contrapporreb 
he al mondo socialista. Non è 
questa l’unità europea alla qua¬ 
le possono pensare le forze 
operaie e democratiche. EIcco 
perchè noi abbiamo condiviso 
il giudizio della Conferenza 
sulle questioni generali e ab¬ 
biamo ricordato che esistono 


problemi concreti di una unità 
reale e più vasta, che la col¬ 
laborazione scientifica e teeno 
logica ha come premessa e 
obicttivo una liberazione effet¬ 
tiva dalla pressione e dallo 
sfruttamento americano. 

Nel variare delle situazioni, 
dei giudizi e della tattica abbia¬ 
mo riaffermato, per quello che 
ci riguarda, che non possia 
mo in nessun modo limitarci a 
formulazioni puramente negati¬ 
ve o quasi esclusivamente pro- 
pagandisMche nei confronti di 
I una realtà come il MEC. Cosi, 
riservandoci un giudizio su 
ogni provvedimento, intervenen¬ 
do di volta in volta in modo 
positivo, abbiamo posto — come 
hanno fatto, del resto, i com¬ 
pagni francesi — il problema 
della democratizzazione degli 
organismi direttivi della (Co¬ 
munità. della lotta contro la 
direzione dei monopoli, di una 
azione dairinterno che non ne¬ 
ghi necessità e possibilità reali 
di collaborazione economica, 
tecnica e scientifica fra i pae¬ 
si della Comunità, che porti 
al superamento dei limiti e 
delle costrizioni attuali. Così 
ricordiamo qui al CC e ai grup 
pi parlamentari la questione 
della rappresentanza italiana 
negli organismi dirigenti della 
« Comunità europea ». Lo stes- 
.so problema della richiesta di 
adesione deU’Inghilterra e di 
altri paesi ripropone con forza 
la questione di un ric-same c di 
una profonda revisione dei trat¬ 
tati di Roma istitutivi del MEC. 

Vanno poi rilevate — prose¬ 
gue Pajetta — alcune queslio 
ni di metodo die pure sono 
state elemento di novità della 
Conferenza: per esempio la 
pubblicità data agli interven¬ 
ti. il carattere degli interven¬ 
ti stessi che non può certo con¬ 
siderarsi puramente formale 
o illustrativo di posizioni già 
prese precedentemente o sta¬ 
bilite in comune, l’atteggiamen¬ 
to. infine, verso i partiti assen¬ 
ti. Proprio perchè l’andamento 
della (Conferenza non è parso 
giustificare le preoccupazioni 
avanzate da qualcuno di loro, 
i partiti assenti sono stati con- 


L’ordine del giorno 
conclusivo dei lavori 
del Comitato centrale 


Il Comitato Centrale e la Com- | 
missione Centrale di Controllo 
del PCI approvano i rapporti 
dei compagni Giorgio Amenda 
la e Gian Carlo Pajetta e im¬ 
pegnano tutto il partito a far 
fronte aH'aggravarsi della si 
tuazione internazionale e in- | 
terna intensificando e moitipli- 
cando le azioni unitarie. 

Ogni sforzo deve essere 
compiuto per estendere | 
tra le grandi masse la coscien¬ 
za del pericolo che l'allarga¬ 
mento deH'aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam fa correre al¬ 
la pace del mondo, per porre 
questo problema al centro dì 
tutta la campagna in appoggio 
all'eroica lolla del popolo viet¬ 
namita, per impegnare in que¬ 
sta azione strati sempre più 
larghi delle masse popolari e 
innanzi tutto della classe ope¬ 
raia. Il movimento per la pace 
deve e può avere una ampiez¬ 
za, politica e sociale, senza pre¬ 
cedenti; tutta le posizioni che 
contrastano con l'esigenza del¬ 
la più larga uniti vanno confu¬ 
tate e respinte. 

O Nello stesso tempo, è in¬ 
dispensabile mettere in 
luce le manovre reazionarie 
che minacciano la democrazia 
e che possono intensificarsi 
quanto più si aggravano la si¬ 
tuazione internazionale c la 
pressione americana sui go¬ 
verni europei; sottolineare il 
significato del colpo di Stato 
in Grecia, la necessità della 
più ampia azione di solidarietà 
democratica col popolo greco, 
l'esigenza di una lotta unita¬ 
ria per l'uscita dell'Italia dal 
Patto atlantico e per la liqui¬ 
dazione delle basì americane, 
anche per il pericolo che ne 
deriva per la democrazia e per 
la indipendenza del paese. 

A Occorre far emergere 
^ con forza maggiore dal¬ 
le diverse azioni unitarie dì lot¬ 
ta il problema di una nuova 
direzione politica del paese, 
l'urgenza e la possibilità di 
nuovi indirizzi politici generali. 

Di qui rinvile che II CC • 
la CCC rivolgono a tutta la or¬ 
ganizzazioni perchè si sviluppi 
la vigilanza popolare, a sal¬ 
vaguardia dallo liborlà domo¬ 


cratiche, e perchè la mobilita¬ 
zione del partito acquisti una 
ampiezza crescente ed un rit¬ 
mo sempre più intenso, cosi 
come esige la drammatica gra¬ 
vità del momento. 

il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo approvano l'operalo del¬ 
la delegazione che ha rappre¬ 
sentalo il partito alla conferen¬ 
za dì Karlovy Vary e fanno 
proprie le conclusioni di que¬ 
sto incontro. Il CC e la CCC 
sottolineano il significato avu¬ 
to dalla conferenza per il con¬ 
solidamento dei rapporti di col¬ 
laborazione fra tutti i partiti 
comunisti e operai d'Europa 
nella lotta per la pace e la 
sicurezza collettiva, nonché 
l'importanza dell'appello a tut¬ 
te le altre forze politiche — In 
primo luogo socialisti e catto¬ 
lici — per un'azione convergen¬ 
te ed unitaria tesa al supera¬ 
mento del motivi di tensione an¬ 
cora esìstenti sul nostro conti¬ 
nente e alla realizzazione, at¬ 
traverso una politica di liquida¬ 
zione dei blocchi e di disarmo, 
dì una estesa cooperazione in¬ 
tereuropea nel campo politico, 
economico, scientifico e cultu¬ 
rale. 

Il Comitato Centrale e la 
Commissione Centrale dì Con¬ 
trollo impegnano tutto il par¬ 
tito ad intensificare ancora la 
azione unitaria per l'intangibi 
lità di tutte le frontiere esi¬ 
stenti in Europa, per il rico¬ 
noscimento della RDT, per la 
conclusione dì un accordo sulla 
non proliferazione nucleare qua¬ 
le passo .essenziale sulla via di 
più larghe intese sul disarmo 
e sulla messa al bando delle 
armi nucleari, per la conclu¬ 
sione di un trattato di sicurez¬ 
za collettiva che permetta di 
superare la divisione dell'Eu¬ 
ropa in blocchi contrapposti. A 
tal fine II Partito comunista 
italiano, mentre sottopone que¬ 
sto programma di pace a tulle 
le altre forze politiche demo¬ 
cratiche, si dichiara disposto 
ad esaminare ogni altra pro¬ 
posta che possa contribuire al¬ 
ia realizzazione della più larga 
unità nella letta per la pace 
e la sicurezza in Europa. 
Rema, 18 maggia 1H7. 


siderali come parliti la cui ope¬ 
ra si svolgerà nella direzione 
generale tracciata dalla Con¬ 
ferenza e la cui collaborazio¬ 
ne sarà essenziale per raggiun¬ 
gerne gli obiettivi. 

L'eco della 
Conferenza 

Se nel nostro paese Teco 
della Conferenza di Karlovy 
Vary — da VAvanti! ai giornali 
borglie.si — è .sembrata interes 
sare quasi .soltanto por una 
polemica inlenia, spesso con¬ 
traddittoria. preoccupata dì 
sminuire il ruolo del nostro 
partito o dì nascondere la ri¬ 
cerca dì indicazioni nuove e 
la forza del movimento opera¬ 
io animato dai comunisti, l’eco 
internazionale ha testimoniato 
il valore che si attribuisce al¬ 
la presenza comunista in Euro¬ 
pa. Il tentativo di ispirazione 
tedesco-occidentale dì limitare 
la portata della Confercfi7.a a 
una « solidarietà di ferro » con 
la politica della RDT. che rie 
ne rappresentata come imma 
bile, è stato inteso soltanto a 
ma,sclierare che si vuole con 
siderarc fuori della realtà at¬ 
tuale chi non accetta di ricono 
score i dogmi che furono di Ade- 
nauer e gli steccati della dot¬ 
trina llallstcin. Il fatto che que 
sti morivi propagandistici siano 
stali ripresi da una parte della 
stampa italiana, non ne accre¬ 
sce certamente il valore. 

Ben altro peso hanno avu 
to. anche soltanto nelle set¬ 
timane successive, gli svilup 
pi dei legami dei comunisti 
francesi con le sinistre, la ri¬ 
presa dei colloqui per l’unità 
operaia fra la SFIO c il PCP’, 
le manifestazioni del primo 
maggio in Spagna e le dimo¬ 
strazioni unitarie che in ogni 
parte d’Europa, a cominciare 
dal nostro paese, si sono avu¬ 
te, con un carattere combatti 
vo e di massa, per la Grecia 
e il Vietnam, rincontro, in Bui 
garia. al congresso di quel 
partito agrario, di numeroso 
rappresentanze di partiti e di 
movimenti contadini di ogni 
paese. 

Il giudizio, dunque, che noi 
diamo della Conferenza Ji 
Karlovy Vary è un giudizio 
positivo clic, in nessun modo, 
però, vuol essere apologetico. 
Soprattutto non avrebbe pe.so 
se non ci indicasse le difficol¬ 
tà e il lavoro che deve esse¬ 
re compiuto ancora per rilro 
vare le strade nuove dcH’in 
Ic-rnazionalismo proletario, da 
po lunghi anni di una pratica 
che ha lasciato più di un .se¬ 
gno negativo, in un momento 
reso più complesso dalla rot¬ 
tura con i comunisti cinesi, 
dalla crisi di quel partito c da 
polemiche c difficoltà che si 
accennano in altri continenti, 

E' una via lunga quella che 
dobbiamo percorrere. Richiede 
interesse sincero e tenacia: 
richiede il realismo di chi ri¬ 
fugge dalle velleità c vuole 
invece intervenire come un 
elemento determinante. Esige 
la rinuncia al prorincialismo. 
alle forme semplicistiche, ma 
anche ad ogni ripiegamento 
verso nostalgie di forme pas¬ 
sate di unità c di dì.scìplina 
intemazionali, che in una si 
Inazione nuova non avrebbero 
nessuna ragione di essere. 

I rapporti bilaterali più re¬ 
centi dimostrano non solo la 
piissibilità di incontri non for 
mali, ma l’utilità di un lava 
ro comune. Nella Conferenza 
c negli incontri con altri par¬ 
titi. abbiamo indicato come 
temi che possono dar luogo a 
riunioni di gruppi di partiti 
interessati particolarmente a 
determinati problemi, o fra 
compagni di vari partiti im¬ 
pegnati in alcuni settori, al¬ 
cune que.stioni intorno alle 
quali ci appare necessario un 
lavoro comumne. Sono i pra 
bicmi dei rapporti con i so¬ 
cialdemocratici e delia unità 
delle sinistre, i rapporti fra 
li movimento operaio e le for 
zc democraticiie con il terzo 
mondo, con particolare riferì 
mento al Mediterraneo e a!- 
r.Africa. i problemi della ri¬ 
cerca scientifica e della col¬ 
laborazione tecnologica, in re¬ 
lazione alla pressione e alla 
penetrazione americana. 

I nostri rapporti col Y*CJJS, 
che anche alla (Conferenza sa 
no apparsi essenziali e come 
sempre fraterni e franchi, so 
no una delle basi del nostro 
internazionalismo c una garan 
zia del lavoro utile da com 
piersi nel prossimo avvenire 
Dobbiamo migliorare e inlen 
sificare l’informazione giorna 
listica sull’Unione Sovietica, 
essere parte più attiva nella 
ripresa e nell'intensificazione 
dei rapporti culturali fra i 
due paesi, rendere più fre¬ 
quente lo «canibio di delega¬ 


zioni col PCUS e le organiz¬ 
zazioni sovietiche. E' nel 50. 
anniversario della Rivoluzio 
ne (l’Ottobre, come nel 30. del 
sacrificio di Gramsci, che noi 
non possiamo non riandare 
alle tradizioni del nostro par¬ 
tito, aU’inscgnamcnto di Gram¬ 
sci e Togliatti, per chiedere a 
tutti i nostri compagni la con 
sapevolezza internazionalista, 
senza la quale non vi può es¬ 
sere lotta per il comuniSmo e. 
al partilo nel suo insieme, 
la coscienza e la fierezza del¬ 
le nostre responsabilità, non 
solo di fronte ai lavoratori del 
nostro paese, ma di fronte 
al movimento internazionale; 
in un momento non certo fa¬ 
cile ma clic può c.sscre di lot¬ 
te più larghe e di avanzata, 
dì successi nella nostra azio 
ne per la pace e il socialismo. 

PECCHIGLI 

Dopo aver osservato che le 
grandi proposte politiche di 
Karlovy Vary devono concre¬ 
tarsi in azioni comuni, in una 
intensificazione degli scambi di 
esperienze tra partiti, rileva 
che da questo punto di vista il 
CC deve valutare in tutta la 
sua portata il valore dei buo¬ 
ni rapporti di amicizia c di 
collaborazione stabilitisi tra il 
PCI e il Partito comunista 
francese. 

Tali rapporti hanno avuto, 
in un recente passalo, momen¬ 
ti non facili o per divergenze 
reali su problemi iwlitici de¬ 
cisivi o per malintesi. Oggi si 
deve dire che tutto ciò appar¬ 
tiene al passato e nel comples¬ 
so — a partire daH’inconlro di 
San Remo — i rapporti tra i 
nostri due partili hanno avuto 
un netto miglioramento. 

Sui problemi essenziali, che 
investono non soltanto le que¬ 
stioni immediate ma anche 
l’elaborazione teorica delle vie 
di avanzata al socialismo ni 
paesi a grande sviluppo capi¬ 
talistico. si individuano orien¬ 
tamenti unitari e comunque l 
due partiti sono concordi sul¬ 
la necessità di un continuo 
scambio di esperienze e di 
una ricerca comune. 

La delegazione del PCI che 
recentemente è stata ospite del 
PCF ha riportato una impres¬ 
sione decisamente positiva c si 
è resa conto del grande peso 
del PCF nella situazione fran¬ 
cese. Tra tutte le impressioni 
riportate una va a-ssolutamcn- 
te sottolineata: la grande espe¬ 
rienza unitaria, di valore eu¬ 
ropeo delle sinistre francesi e 
il molo che in questa espe¬ 
rienza ha il partilo comunista 
francese. 

Da rilevare anche che non 
.si tratta di un accordo con¬ 
tingente. (ximc sostengono al¬ 
cuni socialisti in Italia, deter¬ 
minalo da uno stalo dì necessi¬ 
tà e quindi temporaneo. Crr 
to. tendenze del genere sono 
ancora presenti nella SFIO e 
nella Federazione della Sini¬ 
stra. Ma si tratta di tendenze 
non prevalenti, che anzi esco 
no sironfitte sia dal risultato 
elettorale che dairestendersi 
del morimcnto unitario. 

I,a prospettiva invece è quel- 
la dì abbattere il gollismo per 
dare alla Francia un governo 
di unità delie sinistre: prò 
spcltiva non illusoria, che na¬ 
sce d.alla prccarirt.ò c dalle 
divisioni della maggiomran 
za ma soprattutto dalle spio 
te unitarie di massa, che è 
confermata dall’elaborazione 
di un programma comune tra 
PCF e Federazione della Si- 
nislra che investe questioni 
di politica estera ed interna 
fondamentali. Il fatto più si¬ 
gnificativo — sul quale è ben 
chiaro il ruolo del PCF — è 
che questa unità e reìabora- 
zione di un programma co 
mune non sono cose di vor¬ 
tice ma poggiano su un gran 
de movimento di massa, di 
lotte unitarie por la pace, di 
scioperi ed azioni sindacali. 

Va poi soflolincalo che nel¬ 
l'ambito della Federazione 
delle sinistre la SFIO vuol fa¬ 
re emergere una sua carat¬ 
terizzazione di partito che di¬ 
chiara di combattere per il sa 
cialismo. Consideriamo molto 
significativo il lungo e cordiale 
colloquio che noi abbiamo avu 
to con Guy Mollet e Fouzicr. 
dirigenti della SFIO. colloquio 
che dimostra l’apertura che i 
socialisti francesi hanno nei Io 
ro rapporti coi comunisti. Ciò 
contrasta in modo evidente con 
gli atteggiamenti preconcetti c 
chiusi dei dirigenti del partito 
socialista unificato italiano con¬ 
dizionati in modo (X«l umiliante 
daU'alleanza conclusa con la 


DC. E’ stato Molici a dirci, con 
allusioni evidentemente pole¬ 
miche verso Nonni e Wilson, 
che razione connine di oggi tra 
PCF c SFIO si colloca nella 
prospettiva del socialismo e 
dcH’unità organica dei due par¬ 
titi. 

Oggi la Francia rapprescnia 
uno dei punti più avanzati della 
situazione europea e questo è 
merito, in grande misura della 
politica e del lavoro dei com 
pagni francesi. 

La delegazione del PCI ha 
visto come funzionano le orga¬ 
nizzazioni del partito comuni¬ 
sta francese nelle fabbriche e 
nei caseggiati, ha vi.'to d la¬ 
voro di cduca/.ioiic comunista 
dei nuovi iscritti, la diffusione 
iloll'/liimaiiilé, la rete di gior¬ 
naletti locali, ha partecipato in 
veste di osservatore a riunioni 
di base: cd in queste riunioni 
ciò che ci ha colpito è stato 
soprattutto lo spirito che anima 
i militanti franc('.si. radesione 
convinta alla politica unitaria 
del partilo, la concretezza delle 
discussioni, la capacità di con¬ 
cludere con decisioni ciliare, 
semplici, che non lasciano mar¬ 
gini aH'inccrtczza. 


carattere lìttiz.io. l’otrà csscra 
ulteriormente este.sa cd appro¬ 
fondita, potrà far superare an¬ 
che quelle pi coccuiiazioiii e 
(pielle resistenze che ancora .si 
avvertono, anche nel seno di 
organizzazioni e di partiti di 
alcuni paesi del campo socia¬ 
lista. 


SANDRI 


SERENI 


Ritengo utile — ha detto il 
compagno Sereni — nel (luadro 
della informazione fornita da 
Pajetta. affrontare un altro pro¬ 
blema che riguarda da vicino il 
movimento democratico del no 
Siro c degli altri paesi. \ o 
glio riferirmi airincoiilro che 
si è svolto a Solìa fra 3r) or¬ 
ganizzazioni contadine del mon 
do intero e al quale l’Italia 
Ila partecipato, con una dele¬ 
gazione unitaria deH’.-Mlcanza 
contadina. L’avvenimento, se 
si considera Tampiczza che ha 
avuto e che mai si era regi¬ 
strala nel passato, merita tut¬ 
ta la nostra attenzione. E’ an¬ 
che interessante rilevare co¬ 
me già nel cor.so della prci)arn- 
zione e poi durante rincontro 
sia stato possibile correggere 
certi giudizi sulla capacità dei 
partiti e delle organizzazioni 
contadine ad operare un’aper¬ 
tura politica. L’incontro ha 
avuto luogo in occa-siono del 
31. Congresso del Partito con¬ 
tadino bulgaro, un partito clic, 
come si sa, occupa una jKisi- 
zione di grande rilievo nella 
vita politica del paese, con- 
(piìstata nelle lotte rivoluziona¬ 
rie condotte unitariamente con 
la classe operaia 

In precedenti riunioni vi era¬ 
no stati contatti con alcune 
organizzazioni, ma mai si era 
raggiunta una tale ampiezza, 
e (|ucsto. appunto, è uno de¬ 
gli aspetti più interessanti e 
positivi dcH’IiKontro di Sofia. 

fy in questi ultimi tempi 
che si è svolta una grande 
azione di contatti, clic .= i i‘ 
estesa ai partiti contadini, a 
partiti di centro e a organi/ 
zazioni e movimenti contadini 
della Finlandia, della Scandi 
navia. alla organizzazione con¬ 
tadina belga (il c Boercn- 
bund »). con molti partiti e 
movimenti contadini (lei paesi 
arabi, con ì] partito indiano del 
Congrc.sso. con una serie di 
movimenti delI'.America Lati- 
na. con la F.N.S.ILA. francese, 
con l'organizzazione contadina 
giapponc.'c. che è la più g.''.in 
de di quel pae.'C e che è direi 
ta da forze di i-pira/jfine de 
inocratica c ‘-ocialista c che 
presenta aspetti e caratteristi¬ 
che assai simili alla nostra .-\1- 
Icanza contadina. Già in que¬ 
sta ampiezza, risiede il motivo 
del grande interesse dcH’in- 
contro. Ma non soltanto. Si 
pensi ad esempio ad una orga¬ 
nizzazione contadina. come 
quella belga, un tempo domi¬ 
nata da posizioni dì destra. 
.Sarebbe stato impensabile nel 
passato poter allacciare con¬ 
tatti di collaborazione col cBoe- 
rcn'ound > c o 2 gi invece è sta 
to possibile. Occorre aggiunge 
re. per precisare il quadro 
e.'trcmamcntc positivo, che in 
questa riunione non si è di 
scusso .soltanto, come nel p.is 
salo, di qi«?stioni molto gene¬ 
rali. Si è invece p.irl.ito an 
che del Vietnam, dell.i Germa¬ 
nia con la con.sopiiente dennn. 
eia dei pericoli di una richic 
.sta della revisione delle fron 
tierc. Ciò che è più interes¬ 
sante è che le forzo presenti 
alI’Tneontro. si sono dichiar.i 
te d’.ireordo jv-r un.i lotta per 
1.1 rifornì ,1 ngr.iri.i e cimtro i 
monopali 

Niirinsieme. tutt.ivi.i. 'in 
contro è stato p»isitivo e i suoi 
risultati pniinetlono sviluppi 
intcrc.s.santi. Kapporti cosi va¬ 
sti con tante organizzazioni, 
impos-sibili nel passato, permet¬ 
tono di guardare con fiducia 
aU’av'vcnire. Ui collaborazione 
che è stata raggiunta non ha 


Come ha inesco in luce la 
rebi/ioiie del eumpagiio Rajot- 
ta la riuniuiie di Karlovv \'a- 
ly non è stata una manifesta¬ 
zione di i.solamento coiilitien- 
tale dei eomuiiisli euro|)ei. 
SuH’ullimo numero della rivi¬ 
sta Hchtzioni IntcriiuzUiuali -sl 
alTerma che l’aver ixisto l’ac- 
ceiito, da parte della coiife- 
rc'iiza, sullo sv ilupix) della lot¬ 
ta per il socialismo nei paesi 
deH’Europa occidentale signi- 
ticlierebbe una scelta a danno 
dei paesi del terzo mondo. 

Non è certo i)er risiMindcre 
a questa rivista che va rileva¬ 
to. eomuiiC)Ue. come que.sti at¬ 
teggiamenti preesistevaiio al 
la conferenza, in posizioni di 
gruppi estremistici e nelle 
stesse posizioni del partito co 
ii'.uiiisla ciiu'se. ed i raiio pi e 
senti altresì in posizioni di 
movimenti di lilierazionc che 
lottano nei paesi del terzo 
niotido. 

Si tratta di posizioni che 
non fori'ispoiidono alia real¬ 
tà, alla impo-,taziiiiie. ai di¬ 
battili e alle cnnelusiniii del¬ 
la confeien/,a dei parlili co- 
munisti (uropei. La conferen 
za testimonia il coiilenuto 
mondiale della lotta di'lla clii-s- 
se opcoaia (uropea. Essa ha 
messo in risalto il nesso tra 
la lotta della classe operaia 
europea e la lolla che su fron¬ 
ti diversi e con armi diverse 
viene combattuta contro firn 
pcrialismo. Questo nesso deve 
da noi essere continuamente 
ribadito c cliiarlto. 

Alla Ilice dei dibattiti c del 
documento tinaie approvato a 
Karlovy Vary l’imposlaziotie 
del problema della sicurezza 
europea iicciuista un valore 
permanente, una validità che 
va affermata anche in pre 
senza di fatti nuovi come il 
colpo di stato in Grecia, re 
spingendo eoneezioni clic ve 
dono la questione della sicu¬ 
rezza euroiM'a valida soltanto 
in peri(KÌo di « acque tran 
quille lia accantonare quin- 
(ii nei momenti di acutizzazio 
ne della situazione. 

Richiama poi. per sommi ca¬ 
pi, lo sviluiipo (iella situazio 
ne nei paesi del <r terzo mon¬ 
do l’aggravarsi della loro 
situazione economica - e dello 
squilibrio sul mercato interna¬ 
zionale; l’accrescersi della 
prc.'^sione c del dominio impe 
rialisla. In ciuisti anni la reni 
là ha dimostrato che non .‘^nl 
tanto le cainpaeiie — per ri 
prendi re- lina hirmulazionc di 
Lin l^iao — non riesrono da 
■^ole ad assediare le metrnpo 
li capitali<;te. ma vi è il ptr 
ricolo di una situazione op 
posta, vale a dire di un’accre 
scinta egemonia imperialista. 
Non vi è fjuindi — per ri¬ 
prendere ancora quella forma 
lazionc — un « solo centro 
tempestoso della lotta rivolo 
zinnaria -, In nsì emerge la 
i:r( 0 S'iIà di collegarc sempre 
più s*r( ttaineiilc la funzione 
le il peso ddio s.chir-ramen’n 
so(i;iIj-,ta con la lotta della 
( lasso operaia n; i paesi ra- 
ptalistici avanzati e con le 
lotte n( 1 terzo mondo ». 

Dalla lotta dei lavoratori eu¬ 
ropei per un'autonomia drl- 
l’Europa nei confronti degli 
US,-\ pos.sonn scaturire, per il 
« terzo mondo ». situazioni che 
attenuino la pre.ssione asfis¬ 
siante doll'imperiali.smo US.A 
verso questi paesi. Per quanto 
più direttamente ci riguarda 
ciò pone il problema di una 
piu approfondita elaborazione 
del rapp'irto tra la lotta nel 
p.Tcsi capitalistici e lotta nei 
p.icsi sottosviluppati. Indica 
due elementi di rilievo di que 
sta ricerca. Il primo riguarda 
I.a nozione di « paesi ricchi 
e di paesi poveri » che è sta¬ 
ta u-afa — nel contesto di 
una critica alia politica dei 
paesi ricchi — anche ncH'cn- 
ciclica di Paolo \T. Nozione, 
questa, che talvolta viene an¬ 
che mutuata nel nostro hn- 
guagcio e che. invece, non 
pos.siamo far nostra perche 
essa può portare ad una fai 
sificaztone della realtà di clas 
se che vede la grande ricehez 
z.-i c la estrema povertà al 
rintemo degli stessi paesi sot- o 
tosvihippati Non è questa, del \ 
resto, una questione accademi¬ 
ca jwrehè la nozione di « pae¬ 
si ricehi c paesi poveri » sna¬ 
tura il ruolo che l’URSS a i 
paesi socìali.sti hanno nei eon- 
fronfi del «terzo mo*MÌB». 


Ù 
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/ motivi del dissenso 
tra Enriquez e De Bosio 


Polemiche 
sullo Stabile 
di Torino 


TORINO, 19 

W di poco meno di un mese 
fa la nomina del regista Gian¬ 
franco De Bosio a direttore ar¬ 
tistico del Teatro Stabile to¬ 
rinese per il prossimo biennio 
(nomina che non fa che con¬ 
fermare una direzione artistica 
che da ormai dieci anni regge 
le sorti del massimo teatro to¬ 
rinese). K’ accaduto invece 
che mentre il neo direttore ini¬ 
ziava le trattative con alcuni 
uomini di teatro e del mondo 
culturale per definire le linee 
di lavoro e la composizione de¬ 
gli uffici direttivi dello Stabile, 
sono esplose discussioni e po¬ 
lemiche dentro e fuori del tea¬ 
tro, che paiono rimettere in 
forse, oggi, la stessa direzione 
artistica passata allora con una 
larga maggioranza. La scintilla, 
e solo la scintilla, che ha pro¬ 
vocato questo piccolo terremo¬ 
to (ma è chiaro come esso co¬ 
vasse ormai da tempo sotto le 
poltrone di questa maggioran¬ 
za) era costituita dalle dichia¬ 
razioni del regista Franco En¬ 
riquez ad un’agenzia romana. 
Dichiarazioni con le quali En¬ 
riquez annunciava la sua usci¬ 
ta dal Teatro Stabile di Torino 

Enriquez ha contestato al 
direttore artistico De Bosio la 
validità della sua linea pro¬ 
grammatica, lo ha accusato di 
essersi fatto rieleggere per il 
prossimo biennio con i voti del¬ 
la destra (tirando in ballo il 
voto contrario a tale rielezione 
del rappresentante del PCI), 
gli ha discusso la tesi, che oggi 
sia più a cuore a De Bosio, 
sul lavoro di regia € di grup¬ 
po », mettendone in forse non 
solo la legittimità e l'utilità sul 
piano artistico, ma addirittura 
contestandogli di aver mai 
messo in pratica seriamente un 
simile metodo di lavoro. Dicia¬ 
mo subito che queste polemi¬ 
che < interne », tra addetti ai 
lavori, trascendono ampiamen¬ 
te l'operato puro e semplice dei 
due registi. 

Il Teatro Stabile (come tutti 
gli altri Stabili in Italia) è un 
ente a gestione pubblica, retto 
economicamente per circa il 50 
per cento con il denaro del con¬ 
tribuente (Comune ed erario 
pubblico) e controllato e gui¬ 
dato da un comitato ammini¬ 
strativo e da un comitato ese¬ 
cutivo che riflettono, per .sta¬ 
tuto, la composizione politica 
degli organismi consiliari mu¬ 
nicipali. Al comitato ammini¬ 
strativo è affidato, sempre per 
.statuto, il campito di delibera¬ 
re la nomina del direttore ar¬ 
tistico dello Stabile. Al diret¬ 
tore artistico, quindi, compete 
la scelta degli organici, la for¬ 
mulazione di un programma 
biennale di lavoro, la definizio 
ne del cartellone di stagione 
in stagione. E' al momento del¬ 
la sua nornima che il direttore 
artistico assume, pertanto, l'in¬ 
tera responsabilità del suo ope¬ 
rato per il biennio seguente, ed 
è al momento della presenta¬ 
zione del programma biennale 
di lavoro che il comitato am¬ 
ministrativo deve pronunciarsi 
per approvare, rifiutare oppure 
modificare questo programma. 
Da questo momento in poi, non 
vi possono essere altro che nor¬ 
mali controlli burocratici o con¬ 
tabili. del resta ampiamente 
definiti dallo stes.so statuto. Da 
qui l'estrema importanza del¬ 
l'atto contrattuale nei confron¬ 
ti del direttore artistico. 

Su questa, che costituisce a 
nostro parere una corretta let¬ 
tura dello statuto del Teatro 
Stabile di Torino, si è precisato 
il dissenso del nostro rappre¬ 
sentante. Un dissenso, si noti 
bene. che. mentre da un lato 
tiene ampiamente contro dei 
precisi doveri di controllo affi¬ 
dati al comitato amministrati¬ 
vo. dall'altro rivendica la piena 
libertà di azione e di lavoro 
(che è anche libertà di scelte) 
della direzione artistica, una 
t'aita che questa sia stata in¬ 
vestita formalmente della sua 
responsabilità. 

Ciò che rende perplessi di 
fronte alle polemiche di oggi 
non ò, pertanto,la contrappo¬ 
sizione delle forze politiche nel 
momento di decidere a chi affi¬ 
dare il delicato ed impegnativo 
incarico di dirigere i program¬ 
mi artistici dello Stabile, quan¬ 
to il fatto che queste polemiche 
abbiano investito l’operato stes¬ 
so della direzione artistica, tra 
sferendo anche in questa .sede- 
problemi. dissensi, giochi di e- 
quilibrio politico che non pos 
sono non snaturare il lavoro 
aei registi, degli attori, dei 
* tecnici ». ecc. 

Questo stato di crisi è moti- 
rato. teniamo a dirlo a chiare 
lettere, dal malcostume politico 
e amministrativo della Demo¬ 
crazia cristiana, che. come ac¬ 
cade ormai da cent'anni, tende 
a costruire gruppi di potere ad 
ogni livello della vita economi¬ 
ca. culturale e politica della 
nazione. Contrariamente a 
quanto é stato detto dal regista 
Enriquez nella sua intervista, 
il nostro rappresentante presso 
Q comitato amministrativo del¬ 
lo Stabile votò a suo tempo con¬ 
tro la nomina del direttore ar¬ 
tistico uscende motivando in 
maniera assai particolareggia¬ 
to il suo voto e precisando il 
pororo nettamente contrarto 


del nostro partito su tale nomi¬ 
na in quanto essa veniva ri¬ 
chiesta sulla base di una rela 
rione programmatica di lavoro 
per il prossimo biennio dalla 
quale non era possibile desu¬ 
mere sufficienti e concreti im¬ 
pegni organizzativi e artistici. 
Tale relazione presentava vuo 
ti troppo gravi su questo pia¬ 
no, SI presentava m modo trop 
po generico sulla linea artistica 
da seguire in futuro, tralascia 
va di definire in maniera suffi 
cientemente chiara la campo 
sizione degli organici del tea 
tro, non .suggeriva, insomma, 
concrete posizioni di lavoro su 
questioni fondamentali come la 
scuola teatrale, il rinnovamen¬ 
to dei metodi di lavoro sulla 
base dei nuovi sviluppi della 
drammaturgia contemporanea 
cosi come essi si vanno deh 
neando in Italia e fuori d'Italia, 
una effettiva democratizzazione 
dei rapporti di lavoro all'inter- 
110 del teatro, la costituzione di 
orf/finisnii che garantissero un 
lavoro a fondo da parte dello 
Stabile per portare alle masse 
operaie un teatro che rimane 
ancora limitato ad un pubblico 
privilegiato sia economicamen¬ 
te sia dal punto di vista della 
ubicazione nel centro cittadino: 
la soluzione, infine, dell'annoso 
problema del lavoro più pro¬ 
priamente culturale dello Sta¬ 
bile, cosi come esso viene e- 
splicitamente definito dal suo 
stesso statuto (e qui rientrano 
i collegamenti con altre istitu¬ 
zioni culturali cittadine e di 
periferia, la promozione di 
iniziative particolari sul piano 
culturale che allarghino il di¬ 
scorso teatrale in funzione 
prettamente formativa del pub¬ 
blico, ecc.). 

Sono tutti punti, questi, che 
figurano nella relazione pro¬ 
grammatica, e di ciò diamo 
atto alla direzione artistica, ma 
la loro formulazione non era 
.sufficientemente concreta da 
poter trarne idee precise sul 
come si sarebbe strutturato lo 
Stabile nei prossimi due anni 
e sul tipo di lavoro che esso a- 
vrebbe affrontata. Da qui, ri¬ 
petiamo, il voto contrario e la 
richiesta esplicita di rinviare, 
semplicemente rinviare, la no¬ 
mina e di poter discutere tale 
nomina su un preciso program¬ 
ma di lavoro. 

Così, mentre già si era sca¬ 
tenata da altre parti una vera 
c propria campagna elettorale 
per ottenere, praticamente sen¬ 
za condizioni, delle nomine che, 
in quella fase non potevano 
che essere puramente c seni 
plicemente c politiche ». da par¬ 
te nostra si è insisitto con for¬ 
za e senza alcun cedimento a 
sollecitazioni di vario genere, 
a portare la discicssione sullo 
unico terreno serio su cui essa, 
a nostro parere, poteva essere 
portata, quello cioè che in ve 
stiva direttamente il lavoro del 
teatro, le sue strutture interne, 
i suoi organici, la sua linea ar¬ 
tistica, i suoi rapporti con la 
città, a tutti i livelli. La nomi¬ 
na del nuovo direttore artistico 
nella persona di Gianfranco De 
Bosio passò pertanto senza il 
voto del FCl. Ma quando De 
Bosio si accinse a definire il 
suo lavoro futuro, ecco scate¬ 
narsi la battaglia. Le nostre 
precisioni si .sono verificate 
puntualmente anzi sono andate 
al di là di quanto noi stessi si 
prevedeva. Temevamo, e lo si 
disse chiaramente, che ogni de¬ 
cisione ulteriore sarebbe stata 
coinvolta da una lotta politica 
che avrebbe finito per sommer¬ 
gere gli interessi del teatro 

Chiaro come, stando cosi le 
cose, vada denunciata aperta¬ 
mente e senza mezzi termini 
questa situazione. Una situa¬ 
zione, del resto, che le dichia¬ 
razioni di Enriquez fatavano 
in modo assai grave (da notare 
che il regista Enriquez è stato 
a suo tempo interpellato dagli 
stessi rappresentanti democri¬ 
stiani in contrapposizione a De 
Bosiio). De Bosio. dopo la sua 
nomina, ha presentato alcuni 
candidati alla condirezione del 
teatro, ed ecco che (dopo es¬ 
sere passato con un unico voto 
contrario: il nostro) gli si vo¬ 
gliono affiancare altri elementi 
che lo condizionino ulteriormen¬ 
te proprio in quelle mansioni 
per le quali lo statuto della Sta¬ 
bile prescrive piena libertà di 
azione. E si noti che tra i nomi 
avanzati dal De Bosio figura¬ 
vano uomini molto vicini alla 
stessa. Di programmi di lavo¬ 
ro. naturalmente, neanche a 
parlarne. Ees.suno può aspet¬ 
tarsi da noi che ci si lasci in¬ 
vischiare da queste lotte di 
clan. E' proprio da esse, anzi, 
che va liberato il terreno, una 
volta per tutte. 

Edoardo Fadini 


CLAUDIA E 
I PIONIERI 
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MOSCA — Claudia Cardinale è stata riconosciuta e bloccata, in una strada della capitate sovie¬ 
tica, da un folio gruppo di giovani pionieri. Dopo la consueta raffica di autografi Claudia ha 
acconsentito a posare per una foto: ed eccola con un cappello alla marinara preso in prestito 
da una « pioniera » 


le prime 


Teatro 

Marceau alla 
Filarmonica 

Il tniiiu) fuincese Marcel Mar¬ 
centi è un O'.pilo aliti.istanza abi¬ 
tuale (Iella no^tiii citta, ma non 
(ler (|ue.st(i un suo recital |>uo es¬ 
sere consuierato come un fatto 
(li noi malo amministrazione. An¬ 
che l altra .sera alla Filarmonica 
.Marceau ha solletato rentu.sia- 
smo (It'l puhhlico: il fatto è che 
e.itli non si limila <'i descriverò 
con la .sua mimica fatti e iier.so. 
nat's'i. ma che di guesti fatti e 
IK.TSonaj'fti ne.sce. con tecnica 
rallinati.ssiirui e con vero .senso 
d’arte, ad e.sprimere l'es.sen/a 
IKM'tica. 

.-llierto con II pescatore e la 
sua barca, il recital è continuato 
con numeri jier lo iiiù per\'asi da 
tin sottile e (trainante umorismo 
come / burocrati. Il generale aio. 
ca a .scacchi o Pranzo di benefì 
cerna — ((uesti ultimi due pre¬ 
sentati nel ciclo dedicato ai Sette 
peccati capitali —. ma taioia an¬ 
che .siiazianti in una traftica di¬ 
mensione come il noto .-idole.scen 
za, maturità, vecchiaia e morte 
o l'iiltimo episodio — giiello del 
soldato — della serie dedicata a 
Hip. I nriftinale ix-r.soaaftRio crea 
to cj- novo dal mimo. 

Di firaii cla.sse anche Pierre 
Verry. che ha presentato con ef 
fìcacia i \ari numeri del prcv 
ftramma e die ha condiviso con 
Marceau eli scroscianti appilausi 
del puhhlico. 

vice 


Cinema 
Per amore... 
per magia... 

Duccio Tes.s.iri ha cercato d’in- 
IcrromixTe il flusso deila « produ¬ 
zione media ». comixisto di we¬ 
stern e di « spiimi.stici » fasulli, 
dando vita a qiie.sto curio.so. pii 
mo esenii>lare di musical fi.ilie 
SCO aH'ìtaliana. ehe rinverdisce 
par/ialmente la \erehia lecuenda 
di .Aladino. Il quale è qui un ra- 
cazzetto spiantato, con sei fra¬ 
telli ehe vivono c di riffe e di 
rafie ». come lui. e una sorella 
che è la shadatagftine in persona. 
Venuto quasi por ca.so in posse.s- 
so della m.apica lampada, e del 
Genio che \i ha dimora. .Aladino 
spreca per ineordieia e vanità 
due dei tre desideri a sua disptv 
sizione; ma il terzo Io tiene ca¬ 
ro. e .scopre che. con il coraggio, 
la buona volontà e un po' di for¬ 
tuna si possono ottenere molte 
cose, .senza ricorrere alla streCo 
nena Sposa. (X)sì. la bella prin¬ 
cipessa Esmeralda. figlia del 
Granduca che governa qucirim- 
macinario paese; ma l'invidia’so 
Visconte, coalizzatosi con un si 
nistro fattucchiere, fa sequestra¬ 
re la donna da costui, che a sua 
voIt.T s'impadronisce della lam¬ 
pada. Aladino, nonostante tutto, 
nesce ad averla vinta, grazie 
alla forza deiramore, aH'aiuto 


Robert Ryan 
a Roma 

L’attore americano Robert 
Ryan è arrivato a Fiumicino 
con un aereo proveniente da Ma¬ 
drid. Ryan si tratterrà a Rooma 
alcune settimane per prendere 
parte, accanto ad Alexi Cord e 
ad Arthur Kennedy, al Western 
di *^*seldi Escondido, 


«Marat Sade» 
a Roma 
in lingua 
tedesca 

Il Teatro Stabile della città di 
Roma presenterà alla critica e 
al pubblico della capitale, nel 
quadro dogli scambi culturali fra 
i teatri europei, e in collabora¬ 
zione con la Deutsche Bibliolhek. 
I Hcssischcs Thcater di Wiesba- 
dcn. diretto da Helmut Dreso. che 
porterà per la prima volta in 
Italia il famoso spettacolo .Marat 
Sade (li Peter Woi.ss. per la re¬ 
gia di Hansganther Hejme. sce¬ 
ne e costumi di Frank 5>chulter. 
musica di Hans Martin Majewski. 

1,0 spettacolo, che nel cor.so 
delle sue numerase repliche nel¬ 
la Repubblica federale tedesca 
ha riscosso ovunque un damoro- 
so successo di pubblico e di cri¬ 
tica, andrà in scena al Teatro 
Valle ii 2-1 maggio 1967 alle ore 
21 . e verrà replicato nei giorni 
25, 26, 27 maggio alla stessa ora. 


dei baldi fratelli, della di.sarmiiii- 
te .sorella, di un bizzarro inveii 
tore e di un pinguino mitomaiie e 
giKleieccio. che è foise il (lerso 
naggio più .simi»atico. e anche il 
Iiiù nuovo. 

La vicenda non brilla, infatti. 
I)er particolari in\en/i()m di ra( 
conto, e \i si nota anche una 
certa timide//.a neH atcostare la 
vtH.chia s morale » a significati 
attuali (ma la lihera/iune ded 
Genio dalla pelU* .scura è una 
buona trovata): il ritmo è tut¬ 
tavia sciolto, soprattutto nella se¬ 
conda metà, .scenografia e costu¬ 
mi (di Dario Cecchi). fotografìa 
a colori (di Alfio Contini) ingenti- 
li.scono il quadro, le musiche di 
Enriquez. Zambrini. ecc. confo 
riscoiio airinsicme una opixirtuna 
veste sonora. Gianni Morandi 
non Ila probabilmente un avve¬ 
nire di attore, ma nei panni di 
.Aladino ci sta. e le canzoni che 
intona .sono de.stinate a sicuro 
.successo. Accanto a lui. tra gli 
altri, la .graziosa Roscmarie Dex- 
ler. Sandra Milo in una garbata 
caratterizz.azione. Daniele Vargas. 
il com|)ianto Mischa .Aiier. llarold 
Bradley e Totlimo (ìinnnì Miisy 

Chi ha rubato 
il Presidente ? 

.Settimio, proprietario d uii ii 
storante jiarigino alla mexia, è 
nei guai |)er la sparizione. a\ce¬ 
llula nel suo locale, de! Presid'-ii 
te Novales. capo d’uno Stalo Li 
tino americano Sballottalo fra 
la i>oIi/ia. che lo usa come esca, 
la ixillente .segretaria di Novales 
die indaga (x*r proprio conto, un 
gruiipo di oppositori politid (die 
meditavano di rapire il Presi 
dente, ma sono stati battuti sii| 
temiKi da riiinlcuno). il poverac¬ 
cio ne passa di tutti i colori, ma 
vedrà infine ricomix*n.sato. tìi 
maniera abbastanz.a inattesa, il 
suo zelo forzoso. 

Introdotto da alcune variazio¬ 
ni. discretamente .spas,sosc, sul- 
raufonfarismo nevrotico di Set¬ 
timio. terrore dei suoi di|x-nden- 
ti. il film s’incammina poi lamio 
i binari del genere satirico av¬ 
venturoso. II regista Jacques He 
snard fa prova di buone qualità 
tecniche nelle scene ddrinsegui- 
mento fra le nevi, ma per il re¬ 
sto si affida allo .spirito di Louis 
De Funès. che. fatta qualche ec¬ 
cezione (si veda il successo di 
Tre uomini in fuaa). sembra tut¬ 
tavia di dìfTlcile esportazione; 
anche perchè un certo tipo di 
dialogo, nel doppiaggio, si ann.ac- 
qua. Tra gh altri, oltre a Ber- 
nard Blier. divertito e diverten¬ 
te nei panni del commis.sario. «4 
notano la graziosa Maria Rosa 
Rodriguez e Noél Roquevert Co 
lore. .schermo largo. 

ag sa 

L’assalto 
al treno 

GlasgoW'Londra 

€ Non ringraziamo nessuno per¬ 
chè nessuno ci ha aiutato > è la 
polemica didascalia premessa al 
nim che ripr(xluce. sj direbbe 
abbastanza fedelmente, q.iella 
che è stata definita la più gran 
de rapina del secolo e cioè l'as 
salto, nei pressi di Londra, al 
treno postale che trasportava due 
milioni e rrezzo di sterline, pan 
a quasi quattro miliardi c mez 
zo di lire. li fattaccio astenne 
il 3 agosto del 19(13 .Ancora oggi 
alcuni membri della banda, e 
tra questi gli organizzaton del 
colpo non sono stati acfiiitTatì. 
e .solo una relativamen’e piixola 
parte della refurtiva è .stata re 
ciiperata. 

Il film, diretto in modo accu¬ 
rato e in tono quasi doainx'ntari¬ 
si ico da John Olden e Claus 
Peter Wift. non solo narra la 
pr(T»araziono del colpo. l'assalto 
vero e proprio al treno, ma de 
dica largo spazio anche ad una 
altra rapina, alla sede della 
Boac aU’aeroporto di Ivondra. 
che ser\i al finanziamento del 
l'azione criminosa. Secondo le In 
tcnzioni de! « maggiore ». capo e 
cervello della banda, il danaro 
nibato non avrebbe do\'uto essere 
diviso immediatamente tra i par¬ 
tecipanti al colpo, ma rimanere 
nascosto per alcuni anni. Dopo 
l'assalto al treno la banda si di¬ 
vise in tre gruppi e questo for¬ 
se aiutò Scotland Yard — che 
non ha chiuso la partita 


I -- ad acciuffare un buon niimeio 
(li rapinatori i* ,i farli (ondan- ! 
I irne. 

I l.a pellicola clic si l),i-.a ->iilla 
I miiuiziusa dcicumeiilazioiie di un 
giornalista tedesco del settima¬ 
nale .S’terM. si avvale della parte- 
ci[iazione di attori a.s.sai (kk-o no 
ti. .se si eccettua una breve ap¬ 
parizione della nostra Isa Miran¬ 
da. Bianco e nero 


Galla 


I,a Ivella Galla, ventiduenne li- 
l>era come l'aria, salva, dalle ac- 
(iuc della Senna. Nicole, che ha 
tentato il suicidio, amareggiata 
I)er le infedeltà e le e(|uivocIie 
amicizie del marito Greg. l,e duo 
donne, pensando di far finalmen¬ 
te .soffrire un po’ il dongiovanni, 
non rivelano il salvataggio. Ma 
Galla scopre che a Greg non im¬ 
porta nulla della creduta morte 
di sua moglie; anzi, egli rico¬ 
nosce in un corpo ritrovato dal¬ 
la polizia quello della .scompar- 
.sa. avviando così le pratiche per 
ereditarne la fortuna. Nell’inda- 
gare sui sottofondo della (lueslio- 
nc. accade che Calia si innaiiin 
ri (il fireg: la vicenda si com|)Ii 
ca. così, ulteriormente e. dojK) 
alcune parente.si rosax*. .si con¬ 
clude con un tragico coljio di 
scena. 

Que.sta storia, un |x»‘ tropiw 
calcolata a tavolino. iKiteva es 
.sere svolta in due maniere: ctv 
me una (ommedia opiiiire come 
un dramma. Ma il regista Geor¬ 
ges I-iiitner (die aveva trovalo 
la sua autentica ispirazione nel¬ 
la vena parcxiistica del Monocolo 
nero e di In famuilia si spara) 

! non ha saputo <|iii decidersi, on- 
I de il film useilla da un camiio 
1 all'altro, .senza assumere una in¬ 
tonazione c(x*renle e originale. 
Migliore, comunque, la prima 
parte, dove Mireillc Dare schiz 
za un gartwlo ritrattino di ra¬ 
gazza tiKKicma. Gli altri .sono 
Venantino Venantini e Francoise 
l’revost. 

vice 


Dibattito 
sui « Diari 
europei» 
di Mead 

Nostro servizio 

TORINO. 19 

.Acque piuttosto agitate, se non 
ancora tempestose, durante il 
dibattito che anche l’altra se¬ 
ra. alla Galleria d’arte nMXler- 
na. ha concluso, questa volta 
molto polemicamente, le proe- 
z.oni del New .American Cinema 
iniziate s.n dal primo po.merig- 
gio. .Ad accendere le polveri del¬ 
l'animata di.scus.s.«ie sono stati, 
g’à durante la [iroiez one. i fan- 
tasinagonci Diari europei (Euro- 
pean diares) del clownesco — ma 
(pianta ironia, spesso anche fe¬ 
roce. dietro (piella maschera ap^ 
parentemente imbnmliolata — 
'I avidi .Me.id Una parte del 
pubblico. I nf.itti, 1 “ ^tata evi¬ 
dentemente pi evocata e forse 
aiKiie infastidita, dai 15 minuti 
di incessan'e mi ragli a monto vi¬ 
sivo. che appunto costituiscono, 
o meglio e^p'^iinono. le velcK'issi- 
me impressioni di viaggio di un 
turista frettolom ma. si badi, 
tulfaltro che distratto: (le im¬ 
magini, « sparate » «ial singolare 
autore fotogramma per foto 
gramina. ^on*) contrappuntato ha 
improvvi.sazioni pianistiche regi 
■-irate su nastro ed eseguite dal 
lo stc'-.'O .Meati). 

.M temi.ne della p'o.c/ione. 
rultima dtil.i sciata, Fernanda 
l’ivano ruoigeudoii in partifx> 
lare ai rumorosi, ma foi.'C nep- 
l>ure tanto dissenzienti ha ten 
tato molto volontero-amen’e di 
'Piegare, come un firn del ge 
nere, completamente al di fuori 
delle codificate strutture del \.o 
siddetto « ord ne Lo-titu.to ». un 
f.lm — ha aggiunto la l’ivano -- 
che non può essere giudicato se¬ 
condo il normale bagaglio della 
critica narrativa, e tanto meno, 
lasciandoci trascinare da una 
trita concezione p.--eudo-inorale. 

Mekas. interv'cnendo a gran 
v(xre — a vcilerlo lo si direbbe 
un timido — nel gran bailamme 
ha rincarato la dose, afferman¬ 
do. forse un ;)o’ apodi! camt'n 
le (he 1 Diari d' .Mi-.id c -o''o 
anche un film (.'olitico: .se si riu- 
'*cisic a veic^e le ca)'»c Lo:i;e e 
ha V'iste Iti., ^t^rrebhe la 

vogl'a di fare la nvoliiz one! » 

Su questi temi; rivoluzione, 
politica, cinema d’avanguardia, 
la discussione si è fatta sempre 
più confusamente animata, prò 
seguendo, come spesso avviene 
in casi del genere, anche al di 
fuori dei cancelli della Galleria. 
-A parte alcune c perle » più o 
meno madornali colte al volo 
qua e là. e certe rispaste un po' 
facili, schematiche, spesso a li- 
veUo di spiritosa boutade, con 
cui Mekas ha difeso le ragioni 
espressive dei suoi c nvoluzio^ 
nan con la macchina da presa», 
h vivacità dell’incontro, ha in¬ 
dubbiamente dimostrato la vita¬ 
lità e l’interesse che suscita que¬ 
sto c nuovo cinema », i cui pre- 
suppo.sti estetici ed esistenziali 
tendono, sia pure con risultati 
spesso discontinui, a volte di¬ 
scutibili (e sono stati e saranno 
discussi; il ciclo terminerà ap¬ 
punto con una vasta tav'ola ro¬ 
tonda) a modificare, se non an¬ 
cora la struttura anacronistica 
del mondo che ci circonda, i! 
modo di osservarla, sempre più 
criticamente, .sempre più dal di 
fuori, per valutarne meglio la 
sostanziale e pericolasa mo- 
-struosità. 

Nino Ferrerò 



MICHELE 

MORGAN 

SULU 

LAGUNA 


Rassegna del 
film egiziano 

MILANO. 19. 

Con la proiezione del film II 
peccato (regia di Bakarat) si è 
concJu.sa ieri a Milano la Ra.sse- 
gna del film egiziano organizza¬ 
to dal centro culturale San Fe¬ 
dele in collaborazione con TLslt- 
tufo italiano di cultura del Cairo, 
l.e manife.staz.oni culturali 
italoegiziane contemplano inoltre 
una mostra d’arte di pittori cgi. 
ziani contcmjiornnoi già in cor.so 
e una tavola rotonda che avrà 
luogo lunedi 22 alle ore '21. sul 
tema « Scxriahtà in Figlilo ». 


ELKE 

SOMMER 
LANCIA 
IL DISCO 



VENEZIA L'attrice francese 
Michèle Morgan è giunta nella 
città lagunare per partecipare 
alle manifestazioni indette in 
occasione della VI Rassegna del 
film turistico. Nella foto: Mi* 
chèle Morgan, fronte al vento, 
a bordo del motoscafo che la 
sta portando in albergo 


HOLLYWOOD - In una perfet¬ 
ta tenuta atletica Elke Sommer 
si appresta, sulla pedana di 
uno stadio, a lanciare il disco. 
SI tratta, naturalmente, di una 
stana del film i Wìcked dreams 
of Paula Schultz» (I sogni pec¬ 
caminosi di Paula Schultz) che 
l'attrice sta Inlcrprelando 


Faaiiif 



LA LEZIONE DI UN MIMO 

— Dopo i primi incerti numeri, 
la puntata del Tulio Totò di 
giovedì sera ha offerto una in¬ 
dicazione precisa delle immen¬ 
se possibilità espressive del co¬ 
mico napoletano, e del taglio 
che — con maggiore utilità — 
l’intera trasmissione avrebbe 
potuto e dovuto assumere. 

Que.sto Don Giovannino, in¬ 
fatti. ha badato innanzi tutto a 
costruire un tiersonaggio; ma 
non ha dimenticato di liberare 
Totò in alcune gags dove lo 
estro e la fantasia mimica del¬ 
l’attore possono esprimersi 
compiutamente, senza preoc¬ 
cuparsi di dover costruire un 
discorsetto approssimativameii 
te umoristico, che riduca la 
sua comicità all’equivoco del 
semplice doppio senso o della 
antica commedia degli equi¬ 
voci 

Nei panni di don Giovannino 

— un attempato dongiovanni in 
buffa ricerca di avventure ga¬ 
lanti — Totò riesce infatti a 
centrare due bersagli. Co.strui- 
■scc. in pruno luogo una ele¬ 
gante c gai baia salila del gal¬ 
lismo. con quello incredibili 
.storielle (giiaidam.ict liine. ma 
niellino, eccetera) clic mettono 
in caricatura evidente, e teli 
cernente paradossali', celti 
aspetti del eostiime iliiliano (si 
veda, ad esemino. la felieissi- 
m;i gag del dialogo con la bel¬ 
la turista tede.sea ila! fioraio; 
dove le riebieste di intorma/io- 
ne vengono trasformate m 
omaggi al fascino ma.sebile di 
Totò). L’umorismo di Totò di- 
ventii ()ui satira di costume 
(pur con molle limitazioni del 
testo e con una certa ovvietà 
di situazioni); moltiplicando, 
in.somma. quei brevi momenti 
che già erano emersi nella 
puntata di sabato scorso. 

Ma, oltre ii (piesto indovi¬ 
nalo risvolto satirico, il Don 
Giovannino ci ha anrhe lasciato 
intravedere quello che è. for¬ 
se. li Totò migliore: dove la 
Miii arte mimica si f'.sprime 
com|)iiilamenti'. con una for¬ 
za ed una augri'.'-siv ità elu- — 
oggi — nessun altro eomito ila 
liano è più m grado di rag 
giungt're Si rieoi (lino, in (]iie- 
sta direzione, le due sixjnen- 
ze; della (iuta pazzia e del ma¬ 
nichino. Soprattutto nella pri¬ 
ma la maschera v iolenlemente 
contrastala di Totò (dal volto 
duramente sognato e provoca¬ 
torio. al costume clownesco, al¬ 
la recitazione burattinesca) ri¬ 
vela tutta la carica di rab¬ 
biosa polemica che la sua arte 
sapeva esprimere (anche se ra¬ 
ramente cinema e teatro glielo 
hanno concesso). Sia quando 
indossa il camicinne da notte, 
sia quando si ripresenta col 
suo laìt tradizionale ed i ca¬ 
pelli scaruffati (ed una volta 
tanto privi di bombetta), Totò 
riesce ad esprimere con pochi 
gesti e battute tutta la rabbio¬ 
sa disperazione dell’imixiteii- 
za; la rivolta che si nasconde 
dietro la maschera della civil¬ 
tà individuale. Il pretesto del¬ 
la pazzia lo libera scatenando 
i suoi rcprc-ssi istinti aggres¬ 
sivi. umiliando — dietro la 
faNa anormalità — quel me¬ 
diocre c distinto signore din¬ 
nanzi al quale, in altre condi¬ 
zioni. sarebbe costretto ad 
umiliarsi a sua volta. E non 
v’è dubbio che la risata nasce 
anche dalla sua .sapiente tra¬ 
duzione mimica dei sogni se¬ 
greti (e repressi del suo stes¬ 
so pubblico. 

E’ proprio in questa chiavo 
sferzante che Totò poteva darci 

— in questi show televisivi — 

la migliore testimonianza di se 
stesso: dubitiamo, tuttavia, 

che gli autori del testo lo ab¬ 
biano compreso a sufficienza 
(e che. in ogni caso, avrebbe¬ 
ro potuto seguire questa stra¬ 
da senza incorrere nei rigori 
della cen.sura televisiva). 

Le prossime puntate, del re¬ 
sto. ci diranno se le felici in¬ 
tuizioni del Don Giovannino 
sono state soltanto un caso 
fortunato. 

vice 


Il supplemento 
RAI-TV 
esce domani 

L’aggravarsi della cri¬ 
minale aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam rende 
necessario dedicare agli 
avvenimenti di politica in¬ 
temazionale e nazionale 
più spazio di quanto non 
sia solitamente necessario. 
Per dare maggiore risalto 
rd ampiezza alTinforma- 
zionc SII questi gravi av- 
vcniincnti. rUniià è co¬ 
stretta a rinviare a doma¬ 
ni la pubblicazione del 
consueto paginone sui pro¬ 
grammi radiotelevisivi del¬ 
la settimana. 


MWCUIIATI ANCHK TU 


OGNI GIORNO 


mazlcii* aggiornata. 
rtttara a rlapondenta agli 
4al lavoratori 



Del Frate-Bramìeri 
a Sabato sera (TV T ore 21,15) 

Viene trasmessa stasera la puntata di t Sabato sera » 
che la settimana scorsa, per un malore di Mina, non 
fu messa a punto e, quindi, non andò in onda. Ospiti 
delia trasmissione saranno Marisa Del Frate e Gino 
Bramieri (che nella foto vediamo Insieme in un'altra 
trasmissione televisiva): si può dire quindi in anticipo 
quale sarà il tono dello spettacolo. Probabilmente, Bra- 
mìeri e la Del Frate riecheggeranno motivi e spunti 
dei loro spettacoli delle scorse stagioni. 



Un profilo del medico 
in Italia (TV Lore 22,15) 


c Prima pagina » presen¬ 
ta la prima puntata della 
inchiesta dì Paolo Glorio¬ 
so e Luciano Ricci c II me¬ 
dico in Italia ». La tra¬ 
smissione promette di es¬ 
sere mollo interessante: 
non solo perché di inchie¬ 
sta sui problemi attuali 
del nostro Paese se ne 
trasmettono ormai pochis¬ 
sime, ma anche perché 
quella del medico è, per 
molti versi, una figura 

L’atomo per la pace 

(TV 2^ ore 21,15) 

Il dodicesimo numero del » Giornale dell'Europa » è 
intieramente dedicalo alla utilizzazione pacifica della 
energìa atomica. Girato presso la Scuola superiore di 
Fisica di Trieste e presso l'Agenzia atomica internazio¬ 
nale di Vienna, esso analizzerà i rapporti tra l'uomo e le 
macchine alimentate ad energia atomica e interrogherà 
scienziati di varie nazionalità sulle possibilità che l'ato¬ 
mo apre al futuro dell'umanità. 


chiave nella società civi¬ 
le. Glorioso e Ricci hanno 
intervistato moltissimi me¬ 
dici — nel loro studi pri¬ 
vati, negli ospedali, negli 
ambulatori delle mutue — 
cercando di tracciare un 
profilo preciso di questa 
professione, anche in rap¬ 
porto con la situazione sa¬ 
nitaria italiana e con le 
recenti agitazioni che han¬ 
no contrapposto medici e 
istituti mulualislici. 





_ 

V' 


TELEVISIONE 1* 


8.30- 12 TELESCUOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

16.15 50' GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI LOTTO 

17.55 CONCERTO SINFONICO diretto da Herbert von Kerajan 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19.55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SABATO SERA - Spettacolo muiicaU 

22.15 PRIMA PAGINA 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18-19 SAPERE . Corto di francate 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 IL GIORNALE D'EUROPA 

22.15 PERRY MASON - Prova d'etim» - Te'ef lm 


RADIO 


ì 


mbbonandoti m 

l'UnitA 


nazionale 

Giornale radio: ore 7. H. 
10. 12, 13. 13. 17. 20, 21; 
6.35; (iarso di tedc.sco; 7,10: 
Musila stop; 7.4S: Ieri al 
Parlamento; 8.30: Canzoni 
del mattino; 9.07; Il mondo 
del disco italiano. 10.05 Un 
disco per l’estate; 10,30: 
Radio per le scuole; 11: 
Trittico; 11,30: Parliamo di 
musica: 12.05: Contrappun¬ 
to; 13,38: Ponte radio; 14,30: 
Un disco per l’estate; 15.10: 
Zibaldone italiano; 15.45: 
.Schermo musicale. 16: Per 
1 ragazzi; 16.30: Hit Pa¬ 
rade; 17.20: Elstranoni del 
Lotto - L’ambo della set¬ 
timana; 17.32: MiLsica per 
archi; 18: Concerto s;n- 
foni(xi diretto da Herbert 
von Karajan; 18,45: Ortdie 
stre Mantovani, Caravelll, 
C-oodwin; 19,35: Luna Park; 
20; Giro d’Italia; 20,15: La 
vix'e di Anna Marchetti; 
20,20: Il Trentamlnu- 
ti; 20,30: Abbiamo trasmes¬ 
so; 22,20: Compositori ita- 
bant. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30, 

7.. 30. 8,M. 9.30, 10,30, 11,30. 

12.15, 13,30, 14,.30. 15,30, 

16.. 30. 17,30. 18,30. 19,30, 

2lf30. 22,30; 6.35: Colonna 
musicale; ‘7.40: Billardino; 
8.20: Pari e dispari; 8,45: 
Un disco per l’estate; 9,12: 
^mantica; 9.40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 10,15: I cinque Con- 
tìnentl; 10,40: Pasquino og¬ 
gi; U,42: Canzoni degU an¬ 


ni ’60; 12,20: Dixie + Beat; 
12.45: Passaporto; 13: Hol- 
lyw(X)diana; 14: Jukebox; 
14,15: Angolo musicale; 15: 
Recentissime In microsol¬ 
co; 13.15: Grandi cantanti 
lirici; 16: Rapsodia (tra le 
16 e le 17: Giro d’Italia); 
1638: Un distxj per Testa¬ 
te; 17,05: Canzoni napole¬ 
tane; 1730: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Bandiera gial¬ 
la; 1835: Ribalta di suc¬ 
cessi; 1830: Aperitivo in 
musicai; 1930: Giro dlta- 
lia; 20,10: Dal Festival del 
jazz di Newport 1966; 
2035: Il XX aimiversario 
delTAlitalia; 2130: Crona 
che del Mezzogiorno; 2130: 
Musica da ballo; 22.40: 
Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 930: Ckirso di leae- 
sco; 10: Musiche di LaUn- 
de e Elchner; 11: Antolo 
già di Interpreti; 1230: Mu¬ 
siche di Ponce e Chavez; 
1235: Musiche di Saint- 
Saèns; 1430: Quintetto Boo- 
cherinl; 1530: C3ulstus. mu¬ 
sica di Uszt; 1730: Musi¬ 
ca di Beethoven: 1840: 
Bela Bartok; 1830: Musi¬ 
ca leggera; 1S,45: La gran¬ 
de platea; 1945: Concerto 
di ogni sera; 2030: Con¬ 
certo sinfonie» diretto da 
Ettore Grads; 22: 21 gior¬ 
nale del Terzo; 2230: Ne¬ 
mici intimi, radicxlramma 
di BUIetdoux; 2235; Blvl- 
au della rivista. 
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Lo «sprint» non si è svolto: il Giro bloccato da una possente naiia-iussemburgo 2-o 

« DAVtS »: 

protesta dei milanesi contro Taggressione al Vietnam VfftCOIIO 

«Nìk» e 
Maiali 


DA TREVIGLIO AD ALESSANDRIA i 


Inizia la battaglia 
fra Motta Anquetil 



Gimondi Adorni e Edy Merckx 



ANQUETIL pari* anche in questo giro come uno dei maggiori 
favoriti alla vittoria finale. Jacques ha dichiarato di voler ri¬ 
scattare le deludenti prove dell'anno passato fornite al c Giro a 
e al c Tour ». Il campione francese avrà al suo fianco Aimar 
e l'ex campione del mondo Stabliski. 



In tutte 
le edicole 
L. 120 


5 Dal SIFAR al GOLPE 

1 POLITICI PIÙ 

1 GENERALI 

!• -- 

-• « PREVILEGE »: un film coraggioso 

\cBiSTO ras 

leu VBtaroai 

2 - 

« BANDINI 

S CORRERE PER VIVERE E MORIRE 

s ERITREA - 2 

1 UN POPOLO IN ESILIO 

le --—--—- 

S ABBONATEVI, REGAUTE UH ABBONAMBITO 

3 A timi gli abbonati VIE NUOVE ragala en mar«ific« libro cTarla: 

2 repara complata (SO Inelilonl) dallliwlgna pitterà spagnolo Eran- 
S Cisco Gora « I DISASTRI DELIA GUERRA » con h pro fari aaa « 


• opera compten 
Cisco Goya « I 
RonaM Gottoso. 

leeeeeeeeoE 


Ultima carrellata sui maggiori protagonisti - Que¬ 
sta la « rosa dei favoriti »: Anquetil, Merkx, Motta, 
Adorni e Gimondi - Ridicolo « giro dimostrativo » 
imposto da Torriani nelle prime ore del mattino 


Forse in Argentina farà il maestro di boxe 





PIACENZA. 19. 
Dopo l'Austria il Lussembur- 


^ ^ a Dopo I Austria il Lussembur- 

® ® ^N^ ^ ^ M N^ _ __ _ go: per gli azzurri l'inizio della 

GI3ZIG 91 mOCllCI lt9ll9l1l^ 


Dal nostro inviato 

MILANO. 19. 

Il campanone del Duomo ha 
scandito 1 dodici rintocchi, i cor¬ 
ridori delle printe batterie erano 
pronti a pedalare al lume di can¬ 
dele per le strade di Milano, ma 

10 « sprint s notturno non c'è sta¬ 
to. Una massiccia, possente ma¬ 
nifestazione per la pace nel Viet¬ 
nam ha bloccato e annullato II 
prologo del cinquantesimo Giro 
d'Italia. 

Nelle prime ore del mattino, 
dopo una lunga riunione con I 
D.S. delle 13 squadre. Torrioni 
ha riDortato i corridori sul cir¬ 
cuito dello sproni per un ridi¬ 
colo c giro dimostrativo » che ha 
avuto l'unico < merito » di far 
fare le ore piccole al c girini >. 

Per le tappe vere e pro¬ 
prie Il Giro partirà domani da 
Trevigllo alle 13,20 e arriverà ad 
Alessandria entro le 17: non c'è 
traccia di salite, nemmeno II più 
piccolo distivello nella prima tap¬ 
pa che per giunta è breve (13S 
chilometri), quindi ecco un'occa¬ 
sione, una delle poche, per i ve¬ 
locisti. 

Come sapete, questo giro è 
complicatissimo. Misura solo ì766 
chilometri divisi in 22 giornate di 
gare, ma richiede trasferimenti in 
aereo, in nave, in treno, in mac¬ 
china e in aliscafo e va a respi¬ 
rare il clima di montagne sco¬ 
nosciute. terribili, forse micidiali. 
Se guardate la cartina, vi accor¬ 
gerete .subito che le difficoltà al- 
timetriche sono tante, troppe. 

Persino l’ultimo giorno na.scon- 
de un'insidia, cioè il Ghusallo. Di 
solilo, la tappa conclusiva era la 
passeggiata verso il trionfo del¬ 
l'uomo in maglia rosa, ma Vii 
giugno, lungo la rampe del Ghi- 
sallo. il quadro potrebbe avere 
ancora bisogno del tocco finale. 
Gimondi ha dichiarato oirUnità: 
< Cosa \TK)le da noi Torriani? La 
corsa di chiusura aveva proprio 
bisogno di una salita con una pen¬ 
denza del 9 per cento? ». Torrio¬ 
ni non ro in bicicletta e. ritto 
sull'ammiraglia, attende i giorni 
del Block Haus, delle tre cime 
di Lataredo, dei quattro passi 
dolomitici, dello Stelvio o del 
Gavia. Torrioni vuole il dram¬ 
ma. sia pure a lieto fine. Ma si 
può scherzare col pericolo? 

Torriani dice: < Andrà tutto be¬ 
ne. La buona .stella proteggerà fl 
giro come nel passato ». Speria¬ 
mo. e auguri, molti auguri ai 130 
protagonisti in lizza nelle tredici 
squadre, otto italiane e cinque 
straniere. Durante il carosello 
notturno, i giornalisti hanno im¬ 
parato a memoria quelli che do¬ 
vrebbero essere i numeri buoni 
del grande avvenimento: il nu¬ 
mero 1 (Motta). VII (Aquetd). 
187 (Merckr). a 101 (Adorni) e 
U 115 (Gimo^i). Siamo un po’ 
tutti convinti che il vincitore 
ustcirà da questo quintetto, dalla 
lotta fra i tre italiani, un fran¬ 
cese e un belga. 

Cè differenza fra i cinque? SI, 
c’è differenza, però non alludia¬ 
mo ai valori individuali, ricono¬ 
sciuti, indiscutibili e semmai da 
verificare, bensì alle singole si¬ 
tuazioni. 

Cominciamo pure da Motta, dal 
vincitore dello scorso anno. La 
sua può sembrare una pasizione 
scomoda appunto per il succes¬ 
so conseguito nel ’&S. ma in realtà 

11 brianzolo pos.siede i mezzi 
personali e la squadra per supe¬ 
rare nuovamente Vostacólo. Re¬ 
sta da vedere se la battaglia lo 
troverà pronto e c cattivo » come 
sa essere nei periodi di gran ve¬ 
na. Ad ogni nodo, è lecito con¬ 
cedergli ampie possibilità e uno 
buona parte del pronostico. 

Non è forse corridore comple¬ 
to? Lo è. Risulta indire il più 
piovane dci/ìi italiani (un anno 
in meno di Gimondi) e al suo 
fianco c'è Allig e c’è Balmamion. 
Soprattutto Altig. Pedalatore di 
altissime qualità, uomo di carat¬ 
tere. combattente di una gene¬ 
rosità senza limiti, abile conver¬ 
satore del ciclismo in tutte le 
lingue, amico di questo e di quel¬ 
lo. un professionista nel vero 
senso della pardo. 

Motta è al vertice del pronosti¬ 
co per i suoi meriti e per Tatù- 
to che pud ricevere da Altig. 

Del numero II (Anquetil) ab¬ 
biamo già scoperto le... batterie. 



dice Manzur ristabilito 




ADORNI: un c outsider > di lusso 


Van Loop lo considera il massi¬ 
mo favorito, noi pensiamo che 
Van Loop esageri, ma non sotto¬ 
valutiamo l'astuzia, la classe e 
il mestiere di Jazquot. tre armi 
che potrebbero anche mettere nel 
sacco i suoi rivali. Il numero 87 
è il Merchi che ha strabiliato nei 
primi mesi della stagione, il 
Merckx spavaldo e classico do¬ 
tato di due leve eccezionali, di 
un fisico formidabile, di una 
prontezza e di una veduta che 
caratterizzano i campioni. Ma la 
parola definitiva spetta alle alte 
cime, alle battaglie di ogni gior¬ 
no, alle mdteplici avversità del¬ 
la severa competizione. 


1 

( 

Così 

alla 

1 RADIO 1 


e alla 

-vC- 


Per II Giro d'Italia del Cin¬ 
quantenario la RAI-TV trasmet¬ 
terà ogni giorno, oltra al noti¬ 
ziari alla fine del giornale redio 
delle 7, 8, 8,30,13,15,13,30,14,30 
e 1S, radiocronaca e telecrona¬ 
ca delle fasi finali di tappa cui 
seguirà sui teleschermi il c Pro¬ 
cesso alla tappa ». 

Gli appuntamenti televisivi 
che valgono in linea dì massi¬ 
ma anche per la radio sono co¬ 
si fissati nella settimana: oggi 
(dalle ore T6) ad Alessandriai; 
domani (dalle 16) seconda tap¬ 
pa da La Spezia; lunedi (16- 
17,30) terza tappa da Prato; 
martedì (16,1^17,30) quarta 
tappa da Chianciano Terme; 
mercoledì 24 (16-17,30) quinta 
tappa da Napoli; giove^ 2S (14- 
17,2S) sesta tappa da Palermo; 
venerdì (15,45-17) settima tappa 
dall'Etna; sabato (16,15-17,30) 
ottava tappa da Cosenza. 


totocalcio 


Atalanta - Mantova 
Bologna - Milan 
Cagliari - Spai 
Inter - Rorentina 
Vicenza • Juventus 
Lazio - Foggia 
Lecco - Napoli 
Torino • Brescia 
Venezia - Roma 
Catanzaro - Sampdorla 
Verena - Modena 
Varbanla - Como 
Prato - Macoratase 


Merckx potrebbe anche fallire 
e non dovremo condannarlo, do¬ 
vremo tenere conto che per la 
prima volta affronta un'esperien¬ 
za del genere. Intanto eccolo sor- 
[ ridente, tranquillo, fiducioso. Lo 
erede dei Van Stcenbergen e dei 
Van Loop è al centro delle di¬ 
scussioni, è l uomo nuovo eia tut¬ 
ti guardano con rispetto, con am- 
1 mirazione e giustificati timori. 

Il numero 101 è l'italiano di 
Parma Vittorio Adorni, il più 
navigato dei no<:tri < big ». un 
veterano del giro, un .soggetto 
delicato, come sapete, e inf/ilti 
dice: < L’importante è star bone. 
Nessuna difficoltà mi spaventa 
quando sono in piena .salute. Non 
esistono problemi, ogni cosa vie¬ 
ne facile... >. Attorno al venti- 
novenne Adorni ruotano ragazzi 
generosi, disposti a qualsiasi sa¬ 
crificio. ma non c’è un Altia. 
Ave.sse un Altig. il capitano della 
€ Salamini > sarebbe in carroz¬ 
za. E tuttavia nel quintetto dei 
maggiori pronosticati. Vittorio oc¬ 
cupa un posto di rilievo. Tra l’al¬ 
tro. nella cronometro di Verona, 
egli ha buone probabilità di ri¬ 
petere l’exploit del '€5 a Parma, 
e se a sette giorni dalla fine sarà 
ancora integro, intatto, la sua 
candidatura al trionfo deU'.Arena 
milanese prenderà una serie con¬ 
sistenza. 

Al numero 115 (Gimondi) ab¬ 
biamo dedicalo ieri un infero 
capitolo. Sappiamo che Gimondi 
non era ammalalo seriamente, 
che la sua bronchileìla è scom¬ 
parsa e che il beraamasco dovrà 
ottenere di propria iniziativa la 
guarigione psicologica perché in 
questa faccenda t medici non 
c’enfrano. Se è guarito, se baste¬ 
ranno poche pedalate e guarir¬ 
lo. il Gimondi di Sedrina non 
tradirà 1’a.spettatira. 

Altre figure saliranno certa¬ 
mente alla ribalta del giro del 
cinquantenario. E non è da esclu¬ 
dere la sorpre.sa, se potremo de¬ 
finire una sorpresa l’eventuale 
vittoria di un Amar o di un Zi- 
I Voli che non sono due aquile, ma 
possiedano la qualifica del reoo- 
iarista, soprattutto Italo Zilioli 
che da tre anni si p azza al se¬ 
condo posto. 

l-e cronache dovranno certa¬ 
mente occuparsi di Bitossi e ve¬ 
dremo in quale misura; di Tacco¬ 
ne. di Denti, un debuttante che 
a suo favore tiene il precedente 
del Tour dell'Avvenire: di Zan- 
degù; Balmamion, Mugna'mì e 
PassueBo; di Dancelh. il medan- 
dato capitano di una pattuglia 
sfortunata (la Vittadello): di al¬ 
cuni stranieri (Perez Franees. 
Gabìca, Plonckaeri, Ritter, Hun- 
de, Pmgeon, Van Loop, De Roo) 
e di qualche giovane che potreb¬ 
be chiamarsi Bas.so. Panizza, 
Benfatto, Favaro e Carìetto. 

La gloria del giro affascina 
prandi e piccoli. E’ il richiamo 
di sempre. 

Voltiamo pagina per comincia¬ 
re la storia delle renfidue punta¬ 
te: il taccuino è in bianco, ma 
presto si arricchirà di nomi e di 
fatti. Alessandria attende il pri¬ 
mo vincitore, le ftdie si appre¬ 
stano ad tneitare i laro campio¬ 
ni. a dividersi fra Motta, Gimon¬ 
di e Adorni. ET U ciclismo, vec¬ 
chio ciclismo che fa ancora 
spettacolo. 

Gino Sala 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 19. 
Josè Manzur, l’ex campione 
argentino dei medìomassimi 
che dopo una lunga tourneè sui 
ring italiani è stato costretto 
a farsi ricoverare in ospeda¬ 
le a causa di un momentaneo 
squilibrio mentale, è stato di¬ 
messo ed ha fatto nei giorni 
scorsi una capatina in questa 
capitale, proveniente dalla sua 
nativa Capilla del Monte, 
Manzur si è sottoposto sor¬ 
ridente alTintervista chiesta¬ 
gli, mettendo anzitutto in ri- 


Duran 
ai punti 
supera 
Lamagna 


N.APOLI. 19 

.Al Palazzo dello Sport di Na¬ 
poli si è .svolta sta.sera la riu¬ 
nione di pugilato imperniata sul 
campionato italiano dei pesi medi 
tra il detentore Carlo Duran e 
il napoletano Mario Lamagna. 
Dtiran. più e-'^perto. ha avuto ra¬ 
gione alla distanza (i2 riprese) 
del giovane .sfidante battendolo 
ai punti. 

Questi i risultati: welter; Zam- 
pieri (Roma) kg. 68.100 batte Mo- 
randinì (Brescia) kg. 69.100 per 
abbandono alla terza ripre.sa: me¬ 
diomassimi: Macchia (Ferrara) 
kg. 78.100 batte .Mei (Roma) chi¬ 
logrammi 82 per .squalifica alia 
quinta ripresa: medi (campionato 
d'Italia): Carlo Duran (Torino) 
kg. 71 batte Mario Lamagna (Na¬ 
poli) kg- 73 ..t 00 ai punti in do¬ 
dici riprese. 


salto la propria gratitudine 
per i medici italiani e in ge¬ 
nerale por tutte le persone 
che. durante il perioflo acuto 
della sua malattia, dimostra¬ 
rono nei riguardi del pugile 
argentino interesse e solida¬ 
rietà umana. 

< Non potrei davvero fare a 
meno di provare riconoscen¬ 
za... Sarei un ingrato princi¬ 
palmente con me stesso. Se 
ogig mi trovo in buone condi¬ 
zioni (lo si dà totalmente gua¬ 
rito - n.d.r.) di salute, lo de¬ 
vo principalmente alle attente 
e amorevoli cure ricevute du¬ 
rante la mia degenza nella cli¬ 
nica di Cremona, dove i me¬ 
dici hanno fatto di tutto per 
liberarmi degli effetti, pauro¬ 
si per certo, della crisi ner¬ 
vosa da me subita inaspetta¬ 
tamente. Ho già scritto a mol¬ 
te persone, in Italia, per mo¬ 
strargli in qualche modo la 
mia gratitudine e mettendomi a 
disposizione di quanti avessero 
bisogno del mio operato in Ar¬ 
gentina ». 

Josè Manzur, apparso gras- 
sottcllo e sereno quanto mai, 
ha poi detto fra tante altre 
cose che. dopo un periodo di 
convalescenza — che dovreb 
he durare sino alla Fine di 
maggio — pensa di rientrare 
a Buenos Aires da Capilla del 
Monte, per dedicarsi aH'inse- 
gnamento della boxe presso 
una nota palestra cittadina, 
i cui dirìgenti a — sua delta 
— gli avrebbero fatto allcttan¬ 
ti offerte in merito. 

Per quanto si riferìsce alla 
sua attività sui quadrati ita¬ 
liani, Josè Manzur ha detto, 
con evidente nostalgia: « Se 
non mi fosse successo quel 
che sapete, avrei voluto mo¬ 
strare ancora che, pur non più, 
giovane, ero capace di batter¬ 
mi alla pari con i pari peso 
italiani. Negli ultimi tempi, 
però, non mi sentirò molto be¬ 


ne ed era questa la ragione 
per cui non compivo una scru¬ 
polosa preparazione. Ma ades¬ 
so è tutto passato, ogni cosa 
fa parte del ricordo. Devo pen¬ 
sare al futuro che, sono cer¬ 
to, affronterò con serenità e 
senso di responsabilità, Mal¬ 
grado la malattia che obbligò 
a ricoverarmi in clinica, ser¬ 
bo e serberò dell’Italia il mi¬ 
gliore dei ricordi. E' un pae¬ 
se meraviglioso, abitato da 
gente degna ». 

Luis Tulli 


simo (il brutto verrà dopo: già 
con il Brasile gli italiani ri¬ 
schiano la eliminazione). Infat¬ 
ti nella prima giornata di Ita- 
lia-Lussemburgo gli azzurri so¬ 
no in vantaggio già per 2 a 0 
in quanto sia Pietrangeli che 
Maioli hanno battuto gli avver¬ 
sari di turno nei primi due sin¬ 
golari. 

Pietrangeli per la precisione 
ha liquidato il modestissimo 
Baden con il punteggio di 6-1, 
6-3, 6-3; Maioli dal canto suo 
ha battuto Brasseur con la 
stessa facilità (punteggio 6-1, 
6-0, 6-2). Come dire che l'Ita¬ 
lia dovrebbe assicurarsi la vit¬ 
toria sul Lussemburgo già con 
il doppio di domani, rendendo 
puramente superflui gli ultimi 
due singolari in programma do¬ 
menica: esattamente come ac¬ 
cadde contro l'Austria. 

Nella foto: PIETRANGELI. 


Per il triangolare universitario 

¥i atleti dell'URSS 
il 2 giugno a Torino 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 19 

(ili universitari d’atletica leg¬ 
gera di Francia. dell'Unione So¬ 
vietica e d'Italia, si incontreran¬ 
no a Torino, sulla pi.sta del co¬ 
munale di Tonno, il 2 giugno. Il 
c triangolare » internazionale (al¬ 
la sua terza wlizione). organiz¬ 
zato dal Cus (Centro universita¬ 
rio sportivo) torinese, è stato an¬ 
nunciato da Primo Nebiolo, pre¬ 
sidente del Cus e degb universi¬ 
tari di tutto il mondo. La rosa 
dei nomi basta da sola per assi¬ 
curare il successo della mani* 
festazione e non saranno alcune 
assenze, sia pure illustri, a far 
disertare gli spalti. 

L'URSS ha già reso no^i I due 
atleti per ogni specialità. Tra 
questi spiccano i nomi del velo¬ 
cista Politiko (10"1), del mezzo¬ 
fondista Jelobovski (3'13"3). de¬ 
gli ostacolisti Tchi.stiakov e Sko- 
morokhov (entrambi finalisti a 


Budapc-st. rispettivamente con 
13"8 e 13”9). Valeri Skvortsov il 
saltatore (2.21) che ha ereditato 
lo sceltro del povero Briiinel. 
l’ex mondiale di lungo (8..'II) 
Ter- Ovnnesian e l'astista Bliiiz- 
netsov (5.11) che proprio lo scor¬ 
so anno, a Tonno, in lotta con 
Dionisi migliorò il primato na¬ 
zionale con m. 5.06. 

Dei francesi si sa che saranno 
presenti Bambouk (10”3). Sam 
per (800 in l’ID”). Lambrot 
(10”1 e 7.51 in lungo). Vieaux 
(3’17” nei 1.500) e molti altri. 

Tra gli italiani non ci sarà 
Simeon (due di scuola media 
erano ammessi, ma il nostro è 
impegnato in una gara militare 
di poco conto... ma conta però 
por lui e il suo colonnello) c dif¬ 
ficilmente sarà presente Ottoz 
(incidente a Firenze). Ci .saranno 
Frmolli sposo novello, Berruti, 
Ciani, Prcatoni, Roscio. Vallet. 
Bianchi. Bello. Arese. Azzaiti. 
Dionisi, Dalla Pria. Rodeghiero. 
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l’Unii A 7 tubato 20mo9glo^1M7 __ 

Contro lo cosp< »-^i°"o dell’Imperialismo 

RAU e Irakl, 

al fianco ’ 

della Siria 

u- - Oo-ffi al Cairo si riunisce 

Partono i « caschi blu SS ’. Mapam beirut - 
11 consiglio egiziano-iracheno - Allarme dei iviapa i 

. .i ^ I 


dei suoi c omplici in Israele Continuano a 
' , Hong Kong le 

' — 1 Orioni 

antinqlesi 
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Mosca: Andropov presidete 
del Comitato per la sicurezza 


BEIRUT — Truppe siriane 


alla fr-ontlera siro-lsraeliana 


HONG KONG. 19. 
Sono contiiiiiate anche ^SSi le 
tnanifestazioni dei cittadini ci¬ 
nesi contro le violenze compiute 
in questi giorni dalla polizia ori- 
tannica. Migliaia di 
t.ono radunate davanti alla sene 
del governatore britannico, che 
1 aiKora una volta ha rifiiilato di 
ricevere una delegazione dei di- 
I mostranti. Altre centinaia di ce 
nesi si sono ammassate davanii 
al ■ tribunale del quartiere ni 
Kowlonn dove dovevano ess 'e 
l i prese le udienze del processi 
lontro 1 manifestanti arrestati 
(parecchie centinaia ) nei giorni 
I scorsi, n tribunale è stato cm 
■stretto a rinviare 1 
settimana prossima. 
contro il colonialismo Inglese so¬ 
no oggi apparsi por la prima 
volta sugli autobus di Hong 
Kong. 


MOSCA. 19. I 

Yuri Andropov. segretario del 
Comitato centrale del rCuo. e 
stato nominato dal Presidium del 
Soviet Supremo presidente del 
Comitato per la sicurezza deUo 
Stato presso il Consiglio del mi 
nistri. Come é noto, questo or¬ 
ganismo è preiwsto a tutte le 
questioni della sicurezza Inter¬ 
na del paese (non esiste m 
URSS il ministero dellTnterno). 
.\ndropov sostituisce V. Se- 
.miciastnij. che a tale 
era stalo elevato nel 1961 in 

luogo di A. Scclepin. divenuto 

membro delVUnicio politico del 
IKirtito. Tanto Scelepin quanto 
Semiciastnu provenivano dalla 
segreteria del Koipsomol. NOi- 
ruUimo decennio si erano dun¬ 
que alternati alla direzione del- 
rimportante organismo compagni 
prm-ementl dalla carriera poli¬ 


tica (contrariamente al perio¬ 
do precedente, in cui la carica 
corrlspondefUo , 1 

aUldata a militari). E tuttavia 
la prima volta che. a partire 
(lai congresso, l’incarico vieiw 
allldato a un così alto esponente 
di partito. ' . . 

Andropov ha 52 anni. 
giovanile, a partire dal 1936. a 
laroslav e & Petrozavodsk, en- 
tra a far parte di orgonisrni m 
partito nel 1944, Dal. 1953 al '57 
i è stalo consigliere d ambasciata 
e poi ambasciatore In Ungheria. 
Nominalo nel ’óT responsabile di 
un dipartimento presso 11 Co¬ 
mitato centrale del PCUS. Andro¬ 
pov è membro della segreteria 
dal ■62. E’ deputato. 

In quanto a SemiclastnlJ. e 
stato comunicalo soltanto che A 
stalo sollevato dal suo incarico 
( in ragione della sua nonfuna 
a un nuovo posto ». 


IL CAIRO. 19 

La tnippo dell’ONU *ono state 
ritirate alle ore 15 di oggi dal¬ 
la linea dì demarcazione anni- 
etlziale fra la R-AU e ®-. ' 

Sono concentrale in due campi 
n2u zona di Gaza in attesa di 
Msere imbarcate. Si apprende 
(U New York che il Consiglio 
di Sicurezza iiotrà e.sscre con¬ 
vocato nelUi pro-ssima 
per esaminare la situazione nel 
Medio Oriente, su iniziativa non 
di U Thant ma di alcuni menv 
bri come 11 Canada e la Gran 
Bretagna o gli btali Uniti. 

Una proposta canadese a^ 
«on^ la quale l lUOO «caschi 
blu » dovrebbero ? 

svolger# la loro opera In tern- 


Preoccupato ; 
rapporto 
di il Thant 
alPAssemblea 

NEW YORK. 19. 

n segretario generale dell'ONu 
ha informato oggi 1 Assemblea 
generale di aver dato .seguito alla 
richiesta delia RAU che la forza 
di emergenza dcll’ONU sia riti¬ 
rala dalla striscia di Gaza e dal 
territorio egiziano. 

In una relazione speciale alla 
Assemblea, U Thant dice clic sta 
predisponendo lo sgombero < con 
la più grave preoccupazione» 
circa I possibili effetti per la 
pace della zona. . 

E' corsa intanto voce che 11 

Canada ed 

bero consultando privatamente 

sulla possibilità di wa 

rione del Consiglio di S'curczz^. 

Dopo aver sottolineato di non 
avere altre «»ternative so non 
quella di aderire olla [ chl^esta 
del governo della RAU, U Tliant 
dice nel suo ronixirlo che il gU*;® 
della forza delVONU « inevitabil- 
menle ri.stabilisce il confronto ar¬ 
mato tra la RAU e Israele ». 


GRECIA 

—- 1 isri 

Glezos e Kirkos i;, 
da 3 settimane | 
segregati nel | 
carcere di Atene | 

ATENE. 19. 

Da tre settimane l'eroe del- 
TAcropoli. Manolis Glezos. e rln- 
chiuso in una cella sotterranea 
della questura centrale di Atcì^. I 

I col pretesto che deve essere im 
terrogato. In una cella viana e ; 
rinchiuso per lo Mes.*o « * fi 

il deputato dell ED.A Uewida Wr j ^ 
kos. Ambedue i dirigenti dell t-UA 1 jj 
vivono rigorasamente isolali, la 
noria della cella si apre per loro 
«olo due volle al giorno e Pcr U 
dicci minuti. e.ssi dormono sul 
cemento e non possono yedc« ^ 
alcuno. Secondo le leggi di pub- 1 j, 
Mica sicurezza greche la so-rta , 
in quc-ste celle è aulorizziila per 1 , 
un massimo di 48 ore dopodiché j 
i prigionieri devono essere av\-iati j 
in un carcere regolare. Tuttavia ] 
anche quc-Ma legge è stata yio- < 
lata e non solo nei riguardi di ( 
Glezos e di Kirkos ma anime, 
per esempio, nei riguardi del- 
Tottantenne professor Kitzikis che 
giace in ima cella della questura 
centrale fin dal giorno del colpo 
di stato. 

Da allora Inoltre centinaia di 
democratici sono pas.satl per le 
•tesile segrete per venire poi av¬ 
viati nel campo di concenlramen 
to delTisola di Ghiaros. 

Intanto ogni giorno aumenta il 
numero dei carcerati. Oggi e riata 
data notizia dell arresto d: Joan 
nis Papagheorghio e di suo figlie 
Giorgio proprietari del giom-ile 
SSiano di Atene « Athinaiki » ' 
I ^ da due settimane ha cessato 

le pubblicazioni. ... _ 

4d Mene i cittadini si pa.'sano 
di' bocca in iwca 
dordine per domenica 28 ma.^ 
I ro: rimanere in casa m sc^ 
I di protesta contro il regime m.- 
I litarc. Il giorno è que.iO in cui 
I avrebbero «loviito .svolgersi .e 
I ♦tezioni. se Tese re to n-m ave>,-e 
I assunto i potori i. 31 apri.e. 


torlo Israeliano. 

del contine, è stata * 

Gerusalemme, ma non ha a^- 
firiora risposta. Come ^ : 

Israele si è sempre opposta al 
I dislocamento delle forze e 
rO.NU nel suo leintorio. 

Un’intensa attività. j 

scongiurare l’urto e in atto sia 
f New York, sia al Cairo, a Da¬ 
masco e a che. 

pitale israeliana. U TImnt «tn^ 
n contrasto con la lesi uei 
"erKclilenlaii. ha prontamente 
aderito alla ‘•'chie-sta di evacua¬ 
zione presentatagli dalla R.AU. 
tia avuto nelle ultime ore un ter¬ 
zo collocjuio con il rappresentante 

fe\ C^vo. El Kony. per discu¬ 
tere nel rispetto deila sovranità 

della RAU. le ® Al 

tare un « confronto » 

Cairo, il vice-ministro degli est^ 
ri iugoslavo ha inizialo una sene 
di colloqui con 1 

Si ha anche notizia di un incon 
tro tra il ministro degli 
i^aeliano. Abba Eban. e 1 amte- 

sciatore sovietico. dii 

to.si a Tel Aviv su nchlesU del 

^^NeUa capitale egiziana si svol¬ 
gerà domani una riunione straor¬ 
dinaria dell’organismo di cporde 

namento polisco ®8;ziant^irak^ 
no. Sono all’ordine del « V.® 

.rituazione attuale 
Oriente » e « le misure ^ 

J tare ». Il governo di Bagdad ha 
a annunciato il richiamo alle ar- 
a mi di un cerio numero di n.ser- 
a visti per essere proa‘o 
»- venire a fianco della Siria o ce 
il <»li altri Stati arabi attaccati. R 
ministro degli esteri sinane 
la Ibrahim ha detto og^ 

la che il suo pae.-:e è pronto a da e 
>n battaglia « contro Israele e 1 suoi 
^ » p.sdroni imperialisii ». Con la bi 
la ria si è dichiarato 
che l’emiro Khal^ 
il Aziz. principe ereditano dell .Ara 
!l>- hia Saudita e viceré in assenza 
ite del -sovrano. Feisal. attualmente 

^a. 'Ma. al Cairo, il « 

ioa Abdel Hakim Amer. in 

loa forze armate della RAU. ha in¬ 
sta dicalo neH’appoggio 

int gli Stati Uniti a Isra®le ® nella 
irò « complicità di a.cunl , 

bil- hi con rimpenalismo * I® 
ar- della tensione che rischia di 

“rtórn.1. uincio^ e,m.no 
—' 1 Al Ahram afferma oggi 

1 divisioni israeliane stanno du^ 

1 gendo.si verso la frontiera I 

egiziana, e che undici brigate 
israeliane, ripartite ^® 

1 ni sono ammassate presso 
|C U frontiera siriana. 

1 almeno sei di esse starebTO.o 

puntando verso ^ frontiera^ 

• A 1 Atiea vicino alla ironuera 

16 ziana. mentre «l^ad^ll® 

1 liane si concentrerebbero su 
I 1 roporti vicini alla stessa fr<^ 

I tie^. In una conferenza starn^ 

■ t^uta nel Sinai, il .g®®®'-^!®^^^- 
del Mohscn i 

■MAI te della regione, ha detto che 1 
'HO 1 comandi della R.AU l'*®®®.,?'"^ 

19 in considera zione l'®''®"I®®J,‘f| ^ 
del- Israele riceva aiuto da ^ 

, pfn. tenze. e sono pronti a fronteg 

•anca 1 jn^^lVraele. nessun annuncio uf- 
‘I®'?®- ficiale ha fatto seguito a «Tuel o 
® 1 secondo cui .sono .siate adottate 

■®® ^ faTgnate musare », sia lungo la 

* 1 frontiera del Sinai. sia 
iJfi’'.' miclle con la Siria e ®«® >1. M 
I bano. I dirigenti israeliani in.s 
stono nel definire « 

r '®''® 1 la minaccia denunciata dalla ^ 

P®^ ria e rierfieagiata a Mowa e nel 
® le altre capitali s®®’®.®*!®,,,?*! 

edere (^ndo un annuncio u/f'®'®'®-.®-^" 
i P"P- ha dichiarato all ambasciato.e 
so.sta 1 ^^-ietico che il suo governo «le- 
d per sidera la pace, ma è fermamen.e 
odiché I a difendere la sicurezza 

ivviati l’integrità e i diritti d^ paese * 
ittavia II pre.sidente Zalman Shawr na 
a vio- dichiarato a I.ondra. dove ha ra.- 
rdi di lo tappa durante un viaggio alia 
anche, volta del Canada, che « la gue. 
li del- ra nella nostra zona non i 
kis che miterebbe ad essa, ma si irasio 
jc.'^tura merebbe in conflitto nnoodiate*. 
l colpo n quotidiano Vcdiof Ahnronof 
polemizzando con 

lala di Nas.ser per il ritiro dei « ®^’®®'. 
per le blu*, chiede oggi che questi si 
poi av- ritirino anche dai confini 
tramen- dionali e settentrionali «m 
che le strade per Damasco 
nenia il il Cairo siano aperte m a®'®^® 
i è stata le direzioni ». Una v'« mqme- 
I: Joan tudine per gli svnlu^ 
uo figlio tica awenturi.stica del «^®™° * 
giom-ale dei gruppi militari 
hinaiki » la riunione del 
ceviato del p.artito Mapam (oppos^i^^ 
di linirtra). Uno del ma.ssimi di- 
pa.ssano rigenti. il deputato Jacob Haiw 
parola ha ^V.Ire taio ?®-® 
28 mag a.^siciirazioni ne, senso che 
ùi -sogno .non nte.nde prov.>eare 
pme mi- nei regimi dei paesi arabi, ed ^ 
a in cui avvertito che «nessuna a«>ae 

-c'ri le militare può sostituire una p<rf^ 

n avc*-e ca di distensione a lunga pro¬ 
trile. sportiva ». 
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COUVE DE MURVILLE DICHIARA IN PARLAMENTO: 


<LA fKANCIA i SOLIDALE CON HANOI E IL FNL> 


Sui giornali di Parigi una veemente condanna del nuovo 
atto di guerra americano - Guy Moiiet annuncia l'invio 
di una delegazione della SPIO ad Hanoi - Oggi gli » Stati 
Generali » contro l'aggressione degli Stati Uniti al Nord - 
Vietnam - Dichiarazioni di due esponenti nordvietnamiti 


Dal nostro corrispondente 

PAUIGI. 19. 

Emozione e allarme a l’arigi, 
per l'invasione della zona smili¬ 
tarizzata del Vietnam da parte 
dell'esercito americano. Da sta¬ 
mane, le tre stazioni radio fran¬ 
cesi — Europa n. 1, Uadio Lus- 
.semburgo e la Radio ulTiciale di 
Stato — hanno trasmesso la no¬ 
tizia con gli accenti di un'evi¬ 
dente preoccupazione per le im¬ 
plicazioni che un tale atto può 
avere verso sinistre prospettive di 
una guerra generalizzala. L'inter¬ 
rogativo è uno solo: siamo da¬ 
vanti alla prima prova di « sbar¬ 
co » dell'esercito americano alla 
frontiera vietnamita prima di una 
invasione del territorio della 
HDV? Radio Europa n. 1 ha af¬ 
facciato chiaramente questa tesi. 
Perché altrimenti le truppe ame¬ 
ricane avrebbero compiuto un 
atto aggressivo che spezza cosi 
clamorosamente le convenzioni di 
Ginevra, finora accettate in que¬ 
sto campo, e porta l'esercito ame¬ 
ricano a trovarsi corpo a corpo 
con le forze deH'esercito vietna¬ 
mita, se gli USA non mirassero 
più lontano, vale a dire all'inva¬ 
sione della Repubblica del Nord 
Vietnam? 

Couve de Murville. che rispon¬ 
deva davanti alla Commissione di 
politica estera alle domande dei 


deputati, è stato interrogato dal 
comunista Louis Odru, sull'atteg- 
giamento che il governo francese 
intende assumere davanti a que¬ 
sto furibondo nuovo atto di guer¬ 
ra. Il ministro ha risposto che il 
governo francese non conosce per 
ora altro che notizie provenienti 
attraverso le radio e le agenzie 
di stampa americane ma che por¬ 
rà all'esame il grave problema 
al più presto. Egli ha colto l'oc¬ 
casione per esternare la sua 
preoccupazione e ribadire come 
la Francia condanni senza remis¬ 
sione la scandalosa aggressione 
dell'America contro il Vietnam, 
e come Parigi sia solidale con i 
vietnamiti del Nord cosi come 
con quelli del Sud. 

« Quale Sud? » gli ha chiesto un 
deputato. « Non certo il governo 
di Saigon », ha risposto ironica¬ 
mente il ministro degli Esteri, 
aggiungendo: < Voi mi compren¬ 
dete ». 

All'Assemblea nazionale, dove 
1 deputati sono riuniti per il di¬ 
battito sulla mozione di censura, 
ho incontrato Giiv Mollet. e gli 
ho chiesto un parere: « L’invasio¬ 
ne della zona smilitarizzata co¬ 
stituisce un atto molto grave — 
mi ha risposto il segretari della 
SFIO. Noi invieremo al più pre¬ 
sto una delegazione del partito 
ad Hanoi, e forse una nel Viet¬ 
nam del Sud ». 


Londra 


Grande manifestazione 
contro l'escolation 

Migliaia di dimostranti a Trafalgar Square e dinanzi 
all'ambasciata USA — Il « Times » denuncia il « ri¬ 
schio tremendo » provocato dagli americani 


Celebrando il IT 
compleanno di Ho Ci Min 

Hanoi e ìi FNL: 
sconfiggeremo 
l'aggressore 

HANOI. 19. 

n Vietnam de! Nord e il Fron¬ 
te nazionale di liberazione hanno 
ribadito oggi la loro ferma deci¬ 
sione in occasione del 77. com 
plcanno del pre.sidente Ho Ci 
Min di sconfiggere gli Stati Uni¬ 
ti a qualsiasi costo. 

L’agenzia di notizie nordvictna- 
mita riferisce che la determina¬ 
zione del popolo del Nord è stata 
espressa in un edilonale pubbli¬ 
cato dal giornale c Nhan Dan ». 
organo del partito dei lavoratori. 

« Il nostro esercito ed il nostro 
popolo — afTerma Tarticolo — 
sono pronti a far fronte a qual- 
•siast eventualità e a sconfìggere 
certamente gli aggressori ame- 
ricam ». 

La analoga determinazione del 
FNL è stata espressa in un mes¬ 
saggio del capo dcll organizzazio - 
nc Ngiiycn Huu Tho al presi¬ 
dente Ho Ci Min. 


Mìssili 
terra-terra 
sovietici 
al Vietnam? 

LONDRA, 19 
Secondo alcuni diptomaUci 
est-europei. T URSS ha comin¬ 
ciato a fornire al Vietnam del 
Nord missili terra-terra in gra¬ 
do di raggiungere Saigon e le 
portaerei della settima flotta 
dalle quali partono gli avioget¬ 
ti che quotidianamente bom 
bardano il Nord-Vietnam. Fino¬ 
ra. i sovietici avevano fonnto 
ad Hanoi soltanto missili terra- 
aria. Si ignora se sia già co 
mindata l’istallazione dei mis¬ 
sili. 

La notizia è riportata anche 
da fonti USA. secondo le quali 
i missili sarebbero del tipo de¬ 
nominato Shyster a combusti 
bile liquido. Lo afferma la riv i- 
sta Aviation Week and Space 
Technology nel suo numero 
odierno, precisando che • trijs- 
sili hanno una gittata alFincir- 
ca pari alla distanza fra Hanoi 
e Saigon cioè di quasi 1200 chi¬ 
lometri. Solitamente bene in¬ 
formato. il settimanale è consi¬ 
derato molto vicino agli am 
bienti dcll industria aeronauti 
ca e spaziale degli Stati Uniti. 
Essa aggiunge che gli Shister 
possono portare cosi testate 
convenxionalì al tritolo come 
ImUIs nucleari. 


Nostro servizio 

LONDRA. 19. 

Migliaia di persone hanno ma¬ 
nifestato questa sera a Londra 
la loro protesta contro la nuova 
gravissima escalation attuata da¬ 
gli aggressori US.A con l’inva¬ 
sione della fascia smilitarizzata 
nel Vietnam. La protesta ha avu¬ 
to il suo centro a Trafalgar 
Square e dinanzi aH'ambasciata 
degli Stati Uniti. 

I margini di sicurezza della 
pace sono diventati ancora più 
ristretti: il Vietnam si ripercuote 
in una serie dì crisi che minac¬ 
ciano seriamente la stabilità del 
mondo. Londra giudica con estre¬ 
ma gravità Io sviluppo della si¬ 
tuazione. I sintomi negativi si 
sono appesantiti con rulteriorc 
sensibilizzarsi degli attriti nel¬ 
l’area medio-orientale. II ministro 
degli Esteri Brown avrebbe do^ 
vuto partire oggi per una visita 
di una settimana neH'Unìone So¬ 
vietica ma vi ha rinunciato in 
conseguenza dei seri avvenimenti 
nella peni.sola araba. 

II € Times» pubblica oggi un 
editoriale in cui si mette in luce 
l'entità dei danni provocati dal 
protrarsi della terrìbile guerra 
americana nel Vietnam. Il gior¬ 
nale fa risalire ravvelenamento 
delle relazioni intemazionali alla 
polìtica di Washington e non esita 
a indicare l’errore di fondo che 
a tale politica è sottinteso e il 
tremendo rischio che l’# e.scala- 
tion » ormai rappresenta per tut¬ 
ti: i pae.si europei vi sono coin¬ 
volti al pari di tutti gli altri. 
Non è passata una settimana dal 
severo ammonimento di U Thant 
sul pericolo di una guerra to¬ 
tale e i fatti vanno di ora in 
ora confermando tale prospctiiv’a 
L’Onu deve confessare la pro^ 
pria impotenza in .Arabia ma 
non è forse vero che altrettanto 
handicappati erano ri.siiltatì i ri¬ 
petuti sforzi di U Thant nel Viet¬ 
nam? Di chi la responsabilità? 
Chi ha bloccato tutti i tentativi 
di pace se non r.America col 
rifiuto a de.si.stere dan’aggre.ssio- 
ne calcolata e daH'allargare lo 
intervento? < Il vero dato allar¬ 
mante deirattuale situazione — 
scrive il " Times " — è l’inde- 
holimento delle forze di pace... 
Per questo la guerra del Vietnam 
ha il massimo di responsabilità ». 

Tutti i circoli politici e diplo¬ 
matici inglesi ri.sentono di un 
clima (Tanarme che è malaugu¬ 
ratamente confermato da una se¬ 
rie di fattori. In Arabia le cose 
stanno precipitando. Israele sta 
approfittando del momento e senv 
bra orientata a spingere su una 
china pericolosi.s.sima il suo c con¬ 
fronto» col mondo arabo. 

Un autorevole commentatore in- 
elese appena tornato da Tel Aviv 
ha confermato due sere fa in 
TV rorientamento aggressivo 
che predomina nei circoli gover¬ 
nativi e militari israeliani. 

leo Vestrì 


Incidente 
di frontiera 
tra India 
e Pakistan 

RAWALPINDl. 19. 

E* stato annunciato ulTidal- 
mcnte a Rawalpindi che trippe 
regolari e guardie di frontiera 
indiane sono penetrate oggi in 
territorio pakistano vicino a 
Sialkot ed hanno aperto il fuoco 
contro la polizìa di frontiera 
pakistana. Quest'ultima ha rispo¬ 
sto al fuoco e in suo aiuto sono 9 
state Inviate truppe regolari. i 


Il PCF. che sarà presente in 
forza domani alla Sala Pleyel per 
partecipare agli Stali Generali 
per la pace nel Vietnam — pre 
parati dal Comitato della pace 
con manifestazioni avvenute in 
tutte le città di F'rancia — vede 
in questa assise, che durerà due 
giorni, la più grande tribuna per 
denunciare la tappa vertiginosa 
toccata dalla scalata americana, e 
per chiamare i francesi alla lot¬ 
ta contro l’aggressione US.A che 
minaccia ormai la pace del 
mondo. 

€ Gli Stati Generali che si ten¬ 
gono oggi e domani a Pleyel — 
scrive ’THumanifé" neirediloria- 
le che comparirà domani — e 
che traducono la diversità di 
opinioni di quelli che lianno par¬ 
tecipato alla loro preparazione, 
costituiscono un allargamento si¬ 
curo del movimento per imporre 
la pace al Vietnam II loro obiet¬ 
tivo essenziale sarà ormai di 
elevare l’azione al livello clic 
e.cigono I nuovi avvenimenti. Essi 
esigono molto Tanto per assidi 
rare la libertà al V'ietnam che 
per salvaguardare la pace mon 
diale Bisogna arrestare i crimi¬ 
ni. Bisogna arrestare il braccio 
dei criminali ». 

A Parigi, due manifestazioni si 
sono oggi svolte sotto l'insegna 
della protesta contro la nuova 
aggressione americana. Quella del 
Tribunale Russell alla Mutiia- 
litè e un’altra airilotcl Lu- 
telia. Qui ad una conferenza 
stampa, tenuta sotto la iiresi- 
denza di Henri Rolin, mini¬ 
stro di Stato tielg.i, liaii- 
no partecipato il presiden¬ 
te della Coite suprema della 
Repubblica democratica del Viet¬ 
nam e vicepresidente della com¬ 
missione d'inchiesta della RDV 
sui crimini di guerra americani 
Plian Van Bach ed il colon¬ 
nello Ha Van Lau. membro del¬ 
la commissione stessa. L'infor¬ 
mazione era destinata a fare il 
punto sulla situazione attuale nel 
Vietnam, ma la conferenza si è 
trasformata in una drammatica 
denuncia dell'invasione america¬ 
na. e ha aperto di fronte ai 
giornalisti il quadro dì una terri¬ 
ficante realtà, « quella della pro¬ 
spettiva americana di passare 
all'invasione dello stesso termo 
rio vietnamita. Ma — hanno detto 
i due esponenti della RDV — gli 
USA non passeranno, l'esercito e 
il popolo vietnamita rintuzzeran¬ 
no l’aggressione, cento aerei ame¬ 
ricani sono stati abbattuti in tre 
settimane al disopra di Hanoi e 
di Haiphong ». 

« Le truppe americane e sud¬ 
vietnamite si erano già infiltrate 
a più riprese nella zona demi¬ 
litarizzata che separa il Nord dal 
Sud Vietnam, ma que.sta volta 
la situazione è mollo più grave 
e minaccia di diventarlo sem¬ 
pre più. Certo, il massiccio in- 
gre.s.so delle forze americane 
nella parte meridionale della za 
na demilitarizzata, amministrata 
dal Sud Vietnam in tinse agli 
accordi di Ginevra, non può 
e.sscre considerato di per sé una 
inva.sionc della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Re.sta però 
il fatto che nc.s,suno lia il diritto 
di far entrare Inippe in tale zona 
ed è evidente die gli aggressori 
americani si sono ora avvicinati 
pcricolo-samcnte alle frontiere del 
territorio nord-vietnamita ». ha 
precisato il col. Ha Van Lau. 

Interrogato d'altra parte circa 
le voci secondo le quali la RDV 
disporrebbe ormai di mi.ssili 
terra-terra di fabbricazione .sovie¬ 
tica. egli ha dichiarato che la 
quc.stione cadeva •^otto il segreto 
mititare. 

II presidente della Corte su¬ 
prema della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Phan Van 
Bach, ha dichiarato che nel Sud 
la .seconda ofTcnsiva americana 
delta .stagione « asciutta » si è 
arenata e che dal 19 aprile al 
19 maggio 1967 cinquantuno aerei 
americani sono .stati abbattuti 
nel Vietnam del Nord. 

.Nella manifestazione a la -Mu 
tualité. il filosofo Jean Paul Sar¬ 
tre ha presentato alla stampa il 
rapporto finale sulle conclusioni 
cui è giunto a Stoccolma il « Tri 
bunale RiLssell ». ha tenuto al tem 
po stes.so un app.i.ssionato inter 
vento per denunciare rinvasione 
americana della zona smilitariz¬ 
zata. che ha portato in questo 
modo al punto più grave della 
scalata che mai si sia verificato. 

I giornali francesi del pome¬ 
riggio. che sono gli unici che 
hanno p^uio registrare l'attac¬ 
co americano, scrivono articoli 
in cui rallarme va di pari passo 
con l'indignazione. « Ctiqueniila 
marines penetrano nella zona 
smilitarizzata » titola Paris Presse 
su tutta la pagina. <D fatto mi¬ 
litare più ^ave — prosegue il 
gkptale — è che alla frontiera 
dei due Vietnam la zona situata 
sul 17.mo parallelo non esiste 
o’ù; gli antagonisti si trovano 
ormai faccia a faccia: americani 
e sud-vietnamiti a .sud del fiume 
Ben Hai. nord-vietnamiti al nord > 

« Sbarco americano alla fron 
Itera nord-vietnamita » — titola 
France Soir con enorme rilievo. 
c Cinquemila uomini hanno inva¬ 
so il sud della zona smilitarizza¬ 
ta: Io scopo dell’operaziooe — 
.secondo il qtiartier generale ame¬ 
ricano — sarebbe quello di di¬ 
struggere le us’allazioni nord- 
vietnamite. Per la prima voi.a 
nel conflitto vietnamita, delle 
truppe americane e sudvietnamite 
sono intervenute direttamente 
nella zona smilitarizzata creata 
dagli accordi di GinetTa del ’Sl 
per separare 1 due Vìe’nam ». 

c Entrando in contatto diretto 
con il Vietnam del Nord — seri 
ve Le Monde — ormai le trup¬ 
pe americane sono presenti su.- 
i’insleme del territorio sudviet¬ 
namita. La zona tampone che le 
separava del Vietnam del Nord 
è scomparsa; ogni nuova esten¬ 
sione della loro sfera di attività 
li porterebbe automaticamente nei 
settori che dipendono dalla (ia- 
riadizione di Hanoi». 

Maria A. Maccìocchi 


Vittoriosa reazione della Resistenza vietnamita 


Aspri e sanguinosi combattimenti 
presso il confine con la Cambogia 


(Dalla prima) 

duce circa 52.000 kilowatt, os 
sia il venti per cento di tutta 
l’energia elettrica della RDV. 
Radio Mosca e la T.ASS, dal 
canto loro, rivelano alcuni par 
ticolari clic i portavoce anie 
ricani hanno tenuto (per ovvie 
ragioni) na.scosli. I primi ae 
rei U.S.A comparsi stamane sul 
cielo della capitale nord vie! 
namita «.sono stati dispeisi da 
un fuoco antiaereo di violeii 
za inusitata ». AImcnu quattro 
aerei americani — precisa l.i 
agenzia .sovietica — .sono stati 
abbattuti. (Juiiidi altri aerei 
ballilo attaccato Hanoi, e tre 
di essi .sono stati distrutti. Nel 
corso del primo attacco, uno 
degli apparecclii US.A ha laii 
ciato un missile « contro il 
quaiticre dove abitano i diplo 
malici stranieri ». 

Il corri.sjKindente dell’.AFP 
ad Hanoi telegrafa che il se¬ 
condo attacco è stato « parti 
colarmenle violento ». 

Testimoni oculari — afferma 
il giornalista fraiice.se — < han 
no visto in azione vari mi.ssili 
terra^aria S.A.M (sovietici) ed j 
hanno as.sistito alla caduta di 
alcuni appart'cclii attaccanti ». 
In serata, radio Hanoi ha di¬ 
chiarato che gli aerei US.A ab 
battuti sono nove e che nume 
rosi altri sono stati danneggia 
ti. Vari piloti sono stati cattu 
rati. 

Ed ecco ora i particolari del¬ 
l’invasione della zona smilita¬ 
rizzata. L’attacco è avvenuto 
su tre direttrici; due colonne 
di « marines » americani e di 
paracadutisti del governo fan¬ 
toccio sono penetrati nella zo¬ 
na dal sud. Contemporanea¬ 
mente. una speciale unità an¬ 
fibia di « marines > è sbarcata 
sulla spiaggia mentre altri 
« marines » venivano traspor¬ 
tati da elicotteri partili da 
unità della VII flotta USA. 

Il comando USA ha ammes¬ 
so che « le forze alleate in¬ 
contrano una dura resistenza». 

I combattimenti in corso < sono 
forse i più violenti registrati 
in questa guerra ». Natural¬ 
mente il comando US.A bu¬ 
giardamente afferma che la 
resistenza è opposta non dai 
partigiani del FNL. ma «dalle 
truppe nord-vietnamite ». la cui 
asserita presenza nella zona 
smilitarizzata è l’ipocrito pre¬ 
testo assunto da Washington 
por tentare di giustificare di 
fronte al mondo il nuovo pas¬ 
so della < escalation ». Inoltre 
il comando US.A ha precisato 
che < le batterie costiere nord- 
vietnamite sparano contro le 
navi della marina americana 
che appoggiano le forze di ter¬ 
ra »; particolare, questo, non 
solo plausibile, ma perfeUa- 
mentc legittimo. Si tenga con¬ 
to del fatto, fra l'altro, che la 
nuova battaglia terrestre e 
cvcro-navale scatenata dagli 
americani si svolge a brevis 
sima distanza dal territorio 
della RDV. in un'arca che ha 
una profondità (vale la pena 
di ripeterlo) di solo 5 km. 

Ufììcialmeme. l’obicttivo de¬ 
gli invasori è di raggiungere il 
fiume Ben Hai. che .scorre 
grosso modo al centro della zo¬ 
na smilitarizzata e che segna 
la linea di demarcazione prov¬ 
visoria fra Nord e Sud fissata 
dagli accordi Ginevra. Gli ame¬ 
ricani si propongono di «eva¬ 
cuare » (cioè di deportare) cir¬ 
ca undicimila contadini, uomi¬ 
ni. donne e bambini, verso 
campi di concentramento già 
preparati nel Sud. Il gen. Bru¬ 
no Hochmuth. che comanda i 
15 mila soldati impegnati nel¬ 
l'invasione, ha dichiarato (con 
spudorato disprezzo della veri¬ 
tà) che si tratta esclusivamen¬ 
te di un’operazione di « ricer¬ 
ca e distruzione ». cioè di una 
sorta di < azione poliziesca > 
diretta a < ripulire » la fascia 
smilitarizzata a sud del fiume 
dai « due reggimenti nord-viet¬ 
namiti » che — secondo la pro¬ 
paganda di Washington — la 
occuperebbero da lungo tem¬ 
po. come base per i loro at¬ 
tacchi contro le basi america¬ 
ne immediatamente a sud del¬ 
la zona « attacchi che si sono 
notevolmente intensificati negli 
ultimi tempi e che hanno por¬ 
tato a violenti scontri tra for¬ 
ze comuniste e americane ». 

L’invasione è stata precedu¬ 
ta da un intenso martellamen¬ 
to della zona da parte della 
aviazione US.A, che ha sgan¬ 
ciato più di 2.50 tonnellate di 
bombe ad alto potere esplosi¬ 
vo, e da parte dei cannoni della 
Vn flotta. Va ricordato, del 
resto, che la zona smilitariz¬ 
zata — e sono gli ste.ssi por¬ 
tavoce americani a dirlo con 
cinismo — era divenuta da 
qualche mese una semplice fin¬ 
zione giuridica. Dal 110 luglio, 
infatti, i caccia bombardieri e 
i bombardieri strategici US.A 
B-52 bombardavano la zona 
smilitarizzata con il pretesto 
di distruggere «le installazio¬ 
ni dei nord-vietnamiti ». 

Un altro elemento va sotto¬ 
lineato; le agenzìe AFP. Reu- 
ter e UPI riferiscono che «per 





BEN ^HAI — Mezzi anfibi sbarcano contingenti dì marines sulla spiaggia. Appena sbarcati verranno presi sotto il fuoco in¬ 
fernale dei partigiani subendo perdite definite dai comandi USA pesanti (Telefoto AP) 


tutta la mattinata dì oggi cac¬ 
ciabombardieri americani han¬ 
no continuato a sganciare 
esplosivi non solo aU’interno. 
ma anche immediatamente a 
nord della zona smilitarizzata», 
cioè sulle linee avanzate di dife¬ 
sa della Repubblica democra¬ 
tica vietnamita. Anzi le agen¬ 
zie precisano che ieri circa la 
metà delle 116 incursioni ame 
ricano contro il Vietnam de! 
Nord sono state concentrate 
proprio sugli « obiettivi im¬ 
mediatamente a nord della zo¬ 
na smilitarizzata ». Due aerei 
US.A sono stati abbattuti dal¬ 
l’antiaerea nord-vietnamita du¬ 
rante tali bombardamenti. 

I portavoce americani han¬ 
no ammes.so che. durante l'in¬ 
vasione. i < marines » hanno 
avuto due morti e 202 feriti. 
Tali cifre sembrano inferiori 
alla verità. Infatti notano le 
agenzie — « si sa che fino alle 
prime ore di venerdì, circa 
250 feriti erano giunti aH'ospe- 
dale da campo dì Dong Ha ». 

I giornalisti a Saigon evita¬ 
no di fare prexisioni. ma con 
linguaggio indiretto suggerì 
scono .sviluppi ancora più gra¬ 
vi. « Non vi sono indicazioni 
che le forze americane c sud¬ 
vietnamite cercheranno di at- 
Irax’ersare il confine fra i due 
Vietnam », scrixono alliisix’a 
mente AFP, Reuter e UPI. E 
il già citalo Peter Amett sot¬ 
tolinea che « per ora » l’occu¬ 
pazione riguarda la « striscia 
meridionale della zona smilita¬ 
rizzata ». ma si guarda bene 
dal dire che cosa potrà axve- 
nirc nelle prossime ore. 

La fotografa francese Cathe¬ 
rine Leroy, di 22 anni, è stata 
ferita al x’olto da frammenti 
di granata mentre scguix'a i 
« marines » inx’asori nella zo¬ 
na smilitarizzata. E’ la secon¬ 
da xolta. in tre giorni, che un 
giornalista rimane ferito in 
questo settore. 

Un’altra violenta battaglia, 
frattanto, è in corso suH'alto- 
piano centrale. 60 km. a sud- 
ovest di Pleikii. pres-so la fron¬ 
tiera cambogiana. Qui. nume¬ 
rosi partigiani hanno accerchia¬ 
to un reparto US.A. uccidendo 
22 americani e ferendone 7. 
.Altri 19 risultano dispersi. Sem¬ 
bra che rinforzi US.A siano riu¬ 
sciti. dopo furiosi combatti¬ 
menti. a rompere raccerchìa- 
mento, ma la battaglia è sem¬ 
pre in corso 

Mosca 

vi sia dall’Estrenx) che dal Me¬ 
dio Oriente — ha dato cosi 
una fisionomia nuova, da « gior¬ 
no diverso dagli altri ». alla 
giornata di oggi, ponendo sul 
tappeto drammatici interroga¬ 
tivi. Di fronte alla fredda e 
calcolata deci'^ione con cui gli 
americani portano avanti la 
loro politica aggre.ssiva. gli ad¬ 
domesticati < piani di pace » 
inglesi — co«i come tutte le 
iniziative che non abbiano alla 
base il più deciso « no > al¬ 
l’aggressione — svaniscono nel 
nulla. 

Non c’è dunque più posto per 
la trattativa c la diplomazia? 
Siamo davvero — come ha det¬ 
to U Thant — dì fronte al pe¬ 
ricolo di una terza guerra mon¬ 
diale? Le prime reazioni dì 
Mosca sono responsabili, ma 
straordinariamente ferme; « A 
Karlovy Vary — leggiamo in 
un commento afficioso della 
TASS ~ i comunisti europei si 
sono impegnati a contribuire a 
isolare e sconfìggere la politi¬ 


ca aggressiva degli imperiali¬ 
sti americani. L’URSS porta e 
porterà attivamente avanti que¬ 
sta linea ». 

L’attacco ai confini con la 
RDV viene definito dalla TASS 
un < episodio serio ed estrema¬ 
mente pericoloso ». Nel com¬ 
mento si ricorda poi che gli 
aggressori hanno apertamente 
violato l’art. 7 dell’accordo di 
Ginevra, che dice testualmen¬ 
te: « Nessuno, nè militari nò 
civile, ha il diritto di penetra¬ 
re nella zona smilitarizzata, con 
la sola eccezione dei responsa¬ 
bili deH’amministrazione civi¬ 
le e di coloro forniti di un per¬ 
messo speciale della Commis¬ 
sione mista ». La TASS fa poi 
notare come la « palese decisio 
ne di Washington di iniziare 
larghe azioni militari ai con 
fini della RDV » sia accompa¬ 
gnata dairintensificazione dei 
bombardamenti aerei contro 
Hanoi c contro le altre citta 
del nord. 

Ter-Grigorian, sulle « Isxc 
stia », scrive dal canto suo che 
t gli americani hanno supera 

10 li limite che avevano giu 
rato di non superare », e ri¬ 
corda che ancora qualche lem 
po fa gli uomini politici e i 
diplomatici americani faceva 
no di tutto per differenziarsi 
rispetto al premier Cao Ky (che 
predicava da tempo rinvasione 
del Nord) e garantivano che il 
capo del governo fantoccio di 
Saigon non esprimeva assoluta¬ 
mente le Opinioni dei circoli di 
ngcnli americani. 

L’articolo delle « Isvestia » 
così conclude; « I paesi sociali 
sti non abbandoneranno il po 
polo fratello al quale l’URSS 
presta un aiuto crescente. Un 
serio monito e stalo rivolto agli 
aggressori dai comunisti euro 
pei riuniti a Karlovy Vary ed 
è bene che alla Casa Bianca 
si .sappia che la pazienza dcl- 
l'umanità ha un limite ». 

Questo per quel che riguar¬ 
da le prime prese di posizioni 
ufficiali. Più in generale, pos¬ 
siamo dire che a Mosca .si ten¬ 
de a sottolineare come ciò che 
sta avvenendo nel Vietnam e 
ne! Medio Oriente sia espres- 
.sione di un’unica ambiziosa e 
pericolosa politica di Washin 
gton. Alla base di essa c’è — 
si fa notare — da una parte 

11 vicolo cieco nel quale la 
< scalata » si è venuta a tro 
vare nel Vietnam (grazie an 
che agli aumentati aiuti sovie¬ 
tici. più forte è diventata qui 
la resistenza e la capacità di 
contrattacco, sia nel sud che 
nel nord) c. dall altTa. risola 
mento crescente nel quale si 
trovano gli Stati Uniti rii fron 
te all’opinione pubblica mon¬ 
diale e ai loro stessi alleati oc¬ 
cidentali. 

Per tentare di uscire dal vi 
colo cieco, gli americani pun 
tano così tutte le carte sull'al 
largamento del conflitto in Asia, 
e suirapertura di un « secon 
do fronte > nel Medio Onente 
(chedovrebbe. fra l'altro, ave 
re lo scopo di rinsaldare in una 
politica offensiva la N.ATOi 
Per salvare la pace e imporre 
la trattativa, occorre dunque 
fermare Paggres-sore Ed è in 
questo qviadro che vanno va¬ 
lutati gli odierni richiami alle 
decisioni prese a Karlovy Vary 
dai partiti comunisti europei. 
Nel corso della conferenza, co¬ 
me è noto, si è deciso di au¬ 
mentare gli aiuti al Vietnam e. 
qualora dovesse diventare ne¬ 
cessario. di inviare volontari. 


PCI 

italiano abbia compiuto o stia 
compiendo per salvare le ul¬ 
time possibilità di soluzione 
negoziata nel Vietnam » in 
seguito € airinvasionc da par¬ 
te delle forze armate U.SA 
della zona smilitarizzata Ira 
i due Vietnam e al consc¬ 
guente gravi.ssimo pericolo 
per la pace del mondo ». .Al¬ 
tre interrogazioni sono .state 
pre.sentate dal PSIUP. dal 
PSU e dalla DC (quc.st’ulti- 
ma, che ne aveva presen¬ 
tata una assolutamente ge¬ 
nerica, l’ha sostituita con 
un’altra in cui .sì mnnìfe.st.'i 
almeno preoccupazione). Alla 
Camera la richiesta di rispo¬ 
sta immediata da parte del 
governo è .stata avanzata — 
in un clima reso incandescen¬ 
te da lina serie di incidenti 
verbali provocati dai de - 
dal compagno Galinzzì. cui .-i 
è associato Liizzatto per il 
P.SIUP. De Pascalis (PSU) e 
/'.anibclli (DC) hanno invece 
detto di ritenere giusto che 
il governo risponda, ma che 
dovrà farlo solo quando nc 
sar," perfellamenle in grado. 
F/ a questo punto che Ingrao 
ha proposto di riconvocare 
ra.sscmblea stamattina, in¬ 
contrando però un nuovo ir¬ 
ragionevole rifiuto da parte 
della maggioranza, e in parti¬ 
colare deH’on. Ferri, capo¬ 
gruppo del PSU. Da notare 
che Io stesso ministro Ma- 
riotti, prc.scnte in aula, era 
stato a.ssai più possibilista, 
non c.scludcndo che la rispo¬ 
sta del governo potesse av'er 
luogo anche oggi. 

Anche al Senato le sini.stre 
hanno chiesto una immediata 
prc.sa di posizione, la cui ne- 
cc.ssità è .stata .sottolineata da 
Mencaraglia. Lussii e Bartc- 
.saghi. Ma anche qui la mag¬ 
gioranza ha avallato il rifiu¬ 
to del governo, con dichiara¬ 
zioni di Cava e Vittorelli. Da 
notare comunque che que- 
st’iiUìmo ha motivato la sua 
tesi con l’opportunità di ot¬ 
tenere « una ri.sposta non in¬ 
terlocutoria ». per * la seriet.ì 
con la quale il nostro paese 
deve giudicare ed eventual¬ 
mente condannare gli avveni 
menti » e in modo che il go¬ 
verno « precisi una posizione 
che pos.sa anche divergere da 
quelle pas-sate », .A sua vol¬ 
ta, il compagno Terracini, do¬ 
po aver detto che i comunisti 
non sollevano una pregiudi¬ 
ziale antigovcrnativa ma 
chiedono una posizione at¬ 
tiva doiritalìa a difesa del¬ 
la pace, ha detto: » Intendia¬ 
mo comunque far sapere al 
governo che quello di lunedì 
è un appuntamento preci.so. 
perchè «e non avvenisse in 
Parlamento avverrà laddove 
il popolo italiano farà vale¬ 
re la sua volontà di pace ». 

I.a seduta alla Camera ha 
avuto uno stra.scico fuori del¬ 
l'aula. Mentre i deputati del¬ 
la sinistra uscivano, affluen¬ 
do nel * tran.satlantico », il 
compagno Giorgio Amendola 
ha rimproverato al capogrup¬ 
po del PSU Ferri — che a 
quanto risulta è stato critica¬ 
to anche da Mariottì — un 
eccesso di zelo nel sostenere 
le tesi governative. Ferri ha 
rea^to, dando luogo ad un 
battibecco che si è trasforma¬ 
to in una accesa discussione, 
alia quale hanno partecipato 
deputati di diversi gruppi 


raccolti in numerosi capan¬ 
nelli. 

Sul nuovo grave passo dcl- 
raggrc.ssione USA sì sono 
avute prc.se di posizione dei 
partiti — ad eccezione della 
DC, che si è fatta rappresen¬ 
tare solo da un giudizio a.s¬ 
sai ambiguo dell’on. Pedini 
— e (li molti uomini polìtici 
e parlamentari. Appelli alla 
lotta unitaria sono stati lan¬ 
ciali (lai PSIUP c dal Movi¬ 
mento dei sociali.sti autonomi 
che ha anche invialo un Iclc- 
grammn di protesta a Moro, 
e dalla Direzione radicale. 
La segreteria del PSU ha 
omesso un comunicato che ap¬ 
pare per() incomprensibilmen¬ 
te più arretrato ri.spetto alle 
posizioni cspre.ssc di recente 
dalla Direzione dello .ste.sso 
partito e alle dichiarazioni re¬ 
se in giornata da molti parla¬ 
mentari socialidi Nel cnniu- 
nicato si esprime « il più vivo 
allarme * per questo « ulte¬ 
riore fatto di aggravamento 
della guerra », ma si chiede 
che vengano esercitato « su 
tutte le parti ìnterc.s.sale » 
le pressioni necessarie per 
il ristabilimento della pace, 
il che significa confondere 
aggredito e aggressore. 

L’inìzio delle trattative, è 
detto inoltre nel comunicalo, 
è condizionato « dalla fine dei 
bombardamenti americani c 
dalla con.scgucnte sospensio¬ 
ne delle operazioni terrestri 
del Vietnam del nord e del 
L'.XL ». Invece Santi ha detto 
che sono necessarie la sospen- 
.sione dei bombardamenti, 
trattative di pace con tutti gli 
interlocutori validi, rispetto 
degli accordi di Ginevra, insi- 
.stendo sul fatto che . roma¬ 
nità .sta già vivendo i prodro 
mi di una po.s.sibile terza con 
flagrazione mondiale ». De Pa- 
•scalis ha parlato di • vivi.ssi- 
ma preoccupazione ». e in ter¬ 
mini molto allarmati si .sono 
cspre.ssi Codignola, Bertoldi. 
Giuliana .Venni. Ariosto, Lom¬ 
bardi e Di Primio. Quest’ul¬ 
timo ha afTerniato in parti¬ 
colare che bisogna deplorare 
il nuovo pas.so americano c 
aver presente la responsabi¬ 
lità « che l'America si è as¬ 
sunta con questo nuovo atto 
di guerra », sollecitando tutti 
i passi che possono arrestare 
Vescalation e chiedendo Io 
esplicito riconoscimento del 
F'NL. come interlocutore nel 
negoziato. 

Un indice chiaro dello sta- ‘ 
to d’animo che prevale nel 
PSU è dato del resto dal fer¬ 
mo documento approvato ieri [ 
sera dal Direttivo della fede- j 
razione romana, lo ste.sso che ] 
.si era (livi>o co.-)ì drammati¬ 
camente nella .scorsa riunio¬ 
ne. Il documento, votato al- 
l’unanimità, esprime « la sua 
vibrala prote.->la » per Pinv,!- 
.sionc della zona .smilitariz¬ 
zata da parte amencniia. ri¬ 
tenendo che e.ssa costituisca 
• un ulteriore inasprimento 
del conflitto vietnamita c un 
aggravamento della situazio¬ 
ne internazionale ». Gli orga¬ 
ni nazionali del partilo c i 
gruppi parlamentari vengono 
quindi invitati ad operare 
« concretamente o con c.strc- 
ma energìa per indurre il go¬ 
verno di ccntro-.sinistra a 
schierarsi apertamente con¬ 
tro tale atto ». II documento 
afTerma poi di considerare 
« incompatibile con rultcrio- 
re permanenza del partito 
al governo qual.siasi posi¬ 
zione deiritalia che rap¬ 


presenti un avallo e,^p^es.s() 
o tacito di tale gravis.simo 
atto ». Si rihadi.sce infine pie¬ 
na ridiioia nella linea politica 
del partilo nei confronti del¬ 
la guerra nel Vietnam e del 
colpo (li .stato in Grecia. 

Da parte sua il compagno 
Vecchietti, segretario (1 e 1 
l’Sll'P, dopo aver .stigmati/- 
/ato la decisione del governo 
di rinviare la .sua ri.sposta al 
le interroga/ioni. e la posi¬ 
zione « irresponsabile assun¬ 
ta dal gruppo de e daH’on. 
Ferri, ha dichiarato che « tut¬ 
te le forze democratiche e di 
pace devono mobilitarsi .sii- 
iiito e far sentire a tutti la 
voce e la volontà reali del 
paese ». 

Segnaliamo inoltre ima di¬ 
chiarazione di Nuccio Fava, 
dcirintcsa cattolica, presiden¬ 
te deirUNURI. il quale ha 
detto che il nuovo passo mi¬ 
litare americano « rende più 
drammatica la già gravi.ssima 
situazione » e che • la politi¬ 
ca americana nel Vietnam ap¬ 
pare sempre più irresponsa 
liilc, e il giudizio negativo su 
di essa non pm") che essere 
sempre più netto e deciso ». 
Egli ha aggiunto che » è ne¬ 
cessario farsi promotori, in 
tutte le sedi, di una imme¬ 
diata offen.siva di pace, che 
assicuri la fine della morte 
nel Sud-Est asiatico ». 


Fenoaltea 

Fenoallen a Waslmiptoii. Il 
successore, Ftjutio Urloua. n 
copriva la carica di segretario 
generale del ministero degli 
Esteri. Si tratta di mi veccliiu 
fumionario dpir.Ammini.strazio 
ne degli Esteri e che proprio 
perchè tale darrehhe esimersi 
dal seguire gli orientamenti del 
sua predecessore, limitandosi a 
offrire al governo italiano lo 
esatto panorama della siliiazio 
ne americana e a tnisinetteie 
al governo di Washington il 
parere del ministro degli Kste 
ri e del governo italiani. 

Probabilmente in n'erimcnto 
alta .so.slilitziune, ma anche ni 
segnilo alle allarmanti notizie 
provenienti dal Vielnam, il mi 
lustro degli Esteri Fanfani ha 
ricevuto ieri alla Farnesina 
l’incaricato d'affaii americana 
iVmi c'è alcuna difficoltà a in 
dnvinare ciò che il diplomatico 
americano ha dello al mini 
Siro Fanfani: gli avrà senza 
dubbio letto il comunicato di 
ramalo ieri dalle forze amen 
cane n Saigon. Più arduo c 
inrece tentare di .stabilire che 
co.sa il ministro degli Esteri 
abbia os.servato all'ambascia 
tare convocato. Un fatto, co 
munqiie, ('• certo: il governo 
Italiano ignorava, fino al ma 
mento in cui le agenzie <h 
.stampa hanno diffuso la noli 
zio, lo svolgimento di una ope 
razione militare di quella gra 
vilà e che era cominciata mal 
le ore prima. E' la prova mi 
glinre del disprezzo con cui gl: 
americani trattano i governi 
dei pae.si alleali. In que.sta si 
Inazione non si capisce davve 
ro come il qoverno italiano 
possa ancora lacere, Unito piu 
che il nuovo atto rii gurrrn 
americano rischia di rìistrug 
gere lutti i tentativi che pm 
prio da parte italiana erano 
stali fatti e si pen.sava di con 
tinuare a fare per contribuire 
a orientare la vicenda vieina 
mila ver.so la trattativa. Deci 
sivo. perciò, è che nelle pros 
sime ore il governo dica una 
parola chiara che sia di con 
danna esplicita e forte della 
aggressione americana. Sareb 
be, que.slo. il solo modo per 
cercare di ritrovare un mim¬ 
mo di contatto cov una opinio 
ne pubblica sempre più indi 
pnala per gli .sviluppi della ag 
gre.ssinne americana e che ha 
dimostrato di non voler più 
tollerare debolezze ed e.sitazin 
ni da parte del governo. 


Lunedì alia 


Feltrinelli 

Conferenza 
di Basso 
sul Tribunale 
Russell 

Liinovli prossimo, pre.sso la U 
brrria KoltnncUi in via'del Ba- 
bnino 39. fon. I.clio Basso illu¬ 
strerà 1 risultati della sossioo# 
di SKXTolma del tribunale inter 
nazionale per i crimini di guerra 
nel Vietnam. Li mamft'stazicna 
è stata organizzata dal circolo 
di cultura Pantheon e dalla UUre 
na FeUrinelU. 
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Battuti il prepotere e il clientelismo della DC 

BIANCAVILLA: con la giunta 
di sinistra nuovo impulso alla 
politica unitaria nell’Isola 

La maggioranza formata da PCI, PSD e indipendenti • Entusiasmo popolare 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 19. 

Kntu-siiibtno fra la cittadinan¬ 
za ix;r la formazione a lìian- 
ca\illa (un gro.sso centro agri¬ 
colo a 32 chilometri da Cala 
nia. con oltre 2(1.000 abitanti) 
di una giunta di sinistra so 
steiiuta da una maggiuranza 
compo.sta da comunisti, socia- 


Sicilia 


listi ed elementi indipendenti. 

Con 17 voti su 17 presenti (i 
democristiani a\evano diserta¬ 
to la seduta) è stato eletto sin 
daco il geometra Salvatore 
Cantarella del PSU. Anche gli 
a.s.se.s.sori sono .stati eletti con 
17 voti su 17. Kssi sono Santo 
Honanno, Placido Castro, Pia 
cido Mei lo del PCI. Placido 
Portale (effettivi); supplenti' 


Bari: con l'intervento di Pajetta 

Attivo provinciale 
del PCI suirattuale 
momento politico 

Le manifestazioni nel 30" anniver¬ 
sario della morte di Gramsci 


5'intensifica il 
colloquio del PCI 
con le masse 

Le manifestazioni e i comizi del partito 
di oggi e di domani 

A tie sellimane dal voto siciliano, si intensilica il 
colloquio del nostro partilo con le masse. Centinaia di 
manifestazioni, di convegni, di comizi centrali e rio¬ 
nali sono in programma anche per oggi e per domani. 
Tra le più importanti segnaliamo, intanto, le manife 
stazioni di Agrigento e di Cicala, dove domani parla 
Ciorgio Napolitano, deiruilìcio politico: di Mazzarino 
(oggi), di Mussomeli (domani) e <li Hiesi (lunedi) con 
Kmanuele Maealuso. deiruilìcio dì segreteria; di Calta- 
iiisselta con Simoiie (latto, del Movimento Socialista 
.Autonomi: di Acireale (oggi), e di Catania (domani) 
con .Aldo Torlorella della dire/ione, di Vittoria (oggi) e 
di Scicli e Santa Croce- (domani) con Kdoardo i’erna. 
MIC iirisidi-nlc del gruppo comunista al Senato; di Noto 
(oggi) e di .Augusta (dumani) con (iiuliano Pajetta; di 
Valguaiiiera (oggi) e di Pietia|X‘rzia e Nicosia (domani) 
con .Mauro Togiioui. segii-tario del grup|K) comunista 
alla Camera; di Haglieria (oggi) e di Partinico (do 
mani) con Pio ha Torre della direzione. 

Kcco un panorama delle altre manifesta/ioni più 
importanti, nelle nove province dell'isola. 


AGRIGENTO: oggi co¬ 
mizio a Santa Margherita 
(Ccontc) e a Rurgio (Ra- 
\ctta): domani a Sciacca 
(Rus.so), Alessandria (Ver¬ 
so). Aragona (Grillo). Hi- 
\ona (Rarisone). Camma¬ 
rata (P. Carcione). Cam- 
pohello (Renda), Canicatti 
(Mnndiello). Cattolica (Pa- 
lumbo), Cianciana (Ritac¬ 
co). Fa vara (.AHia). Grot¬ 
te (Ferreri), loppolo e S. 
Elisabetta (.-Utardi), Mon 
tallegro (I.auricella). Naro 
(Messina). Palma Monte 
chiaro (C. Carcione), Ra- 
calmuto (Adele Bei). Raffa- 
dali (Di Benedetto). Rava- 
nusa (Cani). Rcalmonlc 
(Tortorici). S. G. Gemini 
(Niccoli), Santo Stefano (). 
(Scaduto). Siculiana (Tiitto- 
Inmondo). Montevago (Mes¬ 
sina). Menti (D'Amico). 
Caltabellolla (Bavetta), Ri- 
bera (Leonle), Lucca (Ci 
|)olla). Villafranca (Catan¬ 
zaro). 

CALTANI SSETTA; oggi 
comizi a Caltani.ssetta cen¬ 
tro (RafTaelli). Niscemi 
(P. Colajanni). Serradifalco 
iRona/zi MS.\): domani a 
S. Cataldo (Pollini). Camj)o 
franco (Ferreri). Milena 
(Ronazzi). Villaiha (l^i 
Marca); lunedi a Delia 
(Uona//i). 

C.\T.\NI.\: oggi comi/i 
ad .Adrano (S.uitangrlo). 
ALc-cali (De .Angeli SÌS.\'. 
Miiahell.i (.Marraro). Mi- 
•'terliiaiK o ^ Mnccarrone). 
S Maria L. (Gallo, cali.) 
.••ut ). S. .Miclu'le G. (Caru 
•-i ). Viz/ini (Zuccarcllo 
■MS.A); e domani ad Acica 
stillo 'Fdippil. .Adrano 
iPe//iniii. Heliws.co (San 
laiuii-loi. Hi.mcaMlla (Lina 
Barone). Kronte (Carbone). 
Castri di ludica i Giuffrida 
M.S.A). Castmlioi'.e «Cani 
sol, Ciiaric ( M.ui arronc). 
Licmlia Euht a i(iallol. M.i 
sc.di ((iuaccci). .Militeiln 
( Zuccarcllo). Misterbiancii 
(Di Mauro). Motta i.-Xma 
tr). Palagonia (Rindone). 
Patcrnò (Calandronc). FV- 
dara (Barcellona). Piuli- 
monte (De .-Xnceli). Ramac 
ca (Guglielmino). 

ENN.A: oggi manifesta 
zioni a l.isinforte (con 
M'giio ammini.stratori co 
mtinali). Enna tcon\cgno 
minatori con Tognoni). Re 
gaihuto (Bianca). Troina 
(Circa-soi, P» tra|x'r/i.i 
iCatalano). X illanis.i (Rix 
so). Piazza .Aimerina <(ìn 
n'aldi); domani a Putra 
per/ia (manifestnziore clen 
chi anagrafioiL Nicosia (ma 
nifi stazione sfruttamento 
.Siili potassici). Enna (ma 
nifostazione giovane elet¬ 
tore con Circasso). Bar- 
rafranca 'Carosia). Cale 
namiova tl.ibrizTi). Contu 
ripe (Bianca). Pictraper 
zia (Catalano). .As.som 
(Grimaldi), X'alguamera 
iNigrrlli'. Caltabellotta (S. 
Ru.sso). .Agirà (loie Burlo). 

MESSIN.A; oggi comizi a 
Mazzar.ì (Colonna). Gravi 
tilli (C.ippoccio) Falcane 
lOrtoiM), Giardini (Gir 
mano). X'illaf'anca (Ri' 
dieri). Milazzo (Tuccari). 
Fiumedinisi (Sacca), Giam 
moro (Pagano). Contesse 
iDe Pasquale). Gualtieri 
(Bontempn). Tosa (Presti 
pino). .Alcarà (.Antoci), S. 
Marco (Caputo), Toirenova 


(.Messina), .Moutagnareale 
(Coltone), Raccuia (Cian¬ 
cio), Motta (Giordano), 
Frazzanò (Cardaci) e Rei 
tono (Tata): e domani a 
S. Teodoro (Mantineo), 
F'orza D'.Agrò (Lalli). Ro 
metta (Tuccari), Fumari 
(Ortona), Taormina (Ger¬ 
mano), .Sa|X)nara (Bor- 
dicri). Milazzo (Uanti), S. 
Teresa (De Pasquale). S. 
Lucia (Bontempo). Milaz/o 
(Ginepri). S. Pier Nicelo 
(Risignani), Pace del Mela 
(Colonna). S. Filippo (Sil¬ 
vestri). Gioiosa Marea o 
Fioarra (Messina). Castel 
lumberlo e S. Piero Patti 
(Pre.stipino), S. Salvatore 
(Ciancio). Acqucdolci (.An 
toci). Sanfralello (Caputo). 
Longi (Cardaci) e Caronia 
(Tata). 

P.ALERMO: oggi comizi 
a Calcarelli (Cara|X'Z/;i). 
Bi.saequino (Puleo). Bor 
getto (.-Xmato). Piana degli 
.Xlbane.si (Corrao e Cange 
mi. tati. ind.). .Misilmeri 
i.S|X'tiale e Maltese MS.A). 
Cmiinna (Miceli e Finelli 
MS.A), Mnrineo (Colombo c 
Di X'ito MS.A). Collesano 
I Carolili). .-Xlimitiusa (La 
Porta), Fiearaz/.i (Ferrei 
ti e Piazza-MS.A). S. Cipir- 
rollìi ("M. Ru.s.so); domani 
a Terrasini (.Xmato). Pe 
traliii Sottana (l.a Porta e 
Standone .XIS.-X). Petralia 
.Soprana iLa Porla). Ca 
stellanji i.Xmmavuta e Di 
\ ito .XIS.X). .Xlonreale (Cor 
rao e Cangenii); Corleone 
I manifestazione contadini 
con Lumia, comizio in si- 
rata di Lentiiù e Mnlte.'e). 
Partinico i mamfesta/iont 
ciintadini con Bacchi e io 
mizio in «crafa di L.i Tur 
re»; Rc-sacquino (F. Tor 
ij.iinbè). Contessa (Lumia). 
Frizzi c Giuliana (Rieia). 
Chiusa .S. (Caputo). Cac 
Caino iS|H-( laic). Torrctt.i 
iCiiIomlxi). S. Cristin.i (Ro 
mano), Cap.ii i iSeda/zari). 
S. Giuseppe Iato (Speciale 
I Piazza). X'illafrati (Fcr 
ritti). Chianello (.Mercan¬ 
ti). Bompietro e Isncllo 
(Carolln). Termini Imercse 
iMorreale c Finelli). .Alia 
(Miceli). .Alimcna (Cara 
ix/za ). 

H.AGl'S.A: oggi comizi a 
Modica centro (Ro.ssitto). 
S Crixe e Marina di Ra 
uosa 'Failla). Ispira (Blun 
do», doni.mi a Modica .Al 
!.i iGiarnone». Xcate iCa 
nnes). Pozzallo iRossitto». 
Ragusa iBlundo). Chiaro 
monte iKailla). X'ittnria 
I Trama). 

SIR.ACL'S.A; oggi comizi 
.1 Riisolini (Piscitcllo). Pa 
chino (Campagnola). 5>or 
tino (M.arilli). Carlentini 
i.-Xdamoli); domani a Cas 
saro (Romano). Feria (Ca¬ 
ruso). Canicattini (Di Lo 
ronzo e Cotronei). Palazzolo 
(Piscitcllo). Mollili (Papa). 
Fioridia (Marilli). Sira 
cu.sa (Raffaelli). 

TR.AF.ANI; oggi comizi 
a Castellammare (.Acero 
man) e domani a Castil 
vetrami (X'izzini). .Alcamo 
i.Accrcman). Salemi e Tra 
pam (Giubiiato). Gibellina 
(Di Bolla). Ma/ara o Cam 
piibello (Giacalonc). Par- 
tanna (Rellafiore). S. Ninfa 
(Li Causi). Marsala (Pel¬ 
legrino). Marsala Minila 
(Giovanna Barrerà). 


Placido Drago del PCI e Luigi 
Leocata. 

Tanto più significativo il suc- 
ces.so rijiortato dalle forze di 
sinistra, quanto più cocente la 
umiliazione subita dalla DC: 
Biancai'ìlla ha una lunga tra¬ 
dizione democratica ed antifa 
.scista e (Il collaborazione fra 
le forze di .siiii.stra (il Comune, 
fra l'altro, fu retto dalle sini¬ 
stre negli anni dal '56 al '(iO); 
tradizione spezzala grazie alle 
manov re ed al trasformismo 
del partito de, Dojxi un lungo 
connubio con le forze di destra. 
I de avevano costituito, col 
l'appoggio di elementi di altre 
liste, un'amministrazione di 
centro sinistra che si reggeva 
.sul ricatto c sulla discrimina¬ 
zione anticomunista. 

Fin dalla sua costituzione, il 
centrosinistra a Bìancavilla. 
tomi.Ito esclusivamente sulla 
brama di ixitere della DC e 
inviso alla cittadinanza che ha 
sempre auspicato un riavvici 
iiamento fra li- forze ili sini 
-Stia, fu travagliato da una pio 
fonda crisi, die chlie il suo 
shocco logico 0 naturale nella 
formazione di una nuova giun¬ 
ta di sinistra presieduta dal dr. 
Zerbo. 

In quella occasione, la con» 
missione provinciale di control¬ 
lo riconfermando per l'ennesi¬ 
ma volta la propria faziosità 
e la propria natura di strumen- 
tu al servizio del gruppo di [«i 
tere della DC etnea, annullò 
la delibera del consiglio per 
una prete.sa ineleggibilità a 
coonsigliere del doli. Zerbo, 
clic pure era stalo per amii \ i- 
cesindaco t-d assessore in una 
giunta di centro sinistra. 

Ne è .seguilo un periodo di 
stasi amministrativa, durante 
il quale rasses.soralo regiona¬ 
le agli enti locali inviava un 
commissario per .sostituire la 
giunta nelle sue normali fun¬ 
zioni e la DC tentava dispera¬ 
tamente di ricostituire in seno 
al consiglio una maggiuranza 
di centro sinistra. 

Tutte le manovre democri¬ 
stiane riuscivano vane grazie 
alla coerenza dei compagni so- 
ciali.sti del luogo, decisi a per¬ 
seguire una politica di collabo 
razione con le altre forze (li .si 
nistra fondata su un program 
ma risixindente ai reali interes¬ 
si della cittadinanza; ma riu¬ 
scivano vane grazie alla azio¬ 
ne da parte del PCI di conte¬ 
stazione della preiKiteir/.a della 
DC. grazie alla politica unita 
ria del nostro partito. 

Si giungeva così alla convo¬ 
cazione del consiglio comunale, 
richiesta c sollecitata dalle .si¬ 
nistre, alle CUI pressioni il 
commissario regionale non ave 
va jKilulo sottrarsi. Del tutto 
incapaci di inserirsi in una dia¬ 
lettica democratica, i de pre¬ 
ferivano ilisertare i lavori del 
consiglili pìutto.sto die affnin 
tare un libattìtu da cui sareb¬ 
bero emerse le loro pe.santi rc- 
sfHui'^aliilità; del resto, il grup- 
(x. dirigente della DC di Bian 
cavilla è dilaniato da acuti 
coiitru.^ti. di nutura {lolitica ol¬ 
tre che personale, per cui a 
ragione si riteneva che alcuni 
(■on':iglieri democristiani, di .si 
nistra e sindacalisti, sarebbero 
sl.Tti disposti a votare pi-r la 
fonnazione di una giunta di si 
ni«tra piuttosto che appoggiare 
l'ex siiid.TCo Laudani. 

Si è cosi giunti alla forma 
zinne della nuova ammini.stra 
zinne di sinistra presieduta dal 
giNimetra Cantarella, che si è 
impegnato ad applicare il prò 
gramma a suo tempo concor¬ 
dato fra i gruppi della nuova 
m.iggioran/a. i punti essenziali 
del quaie sono il contatto di 
ret»o fra ammini.stratori od 
amministrati; la moraliz-zazio 
ne della vita pubblica; la di- 
fe.«a deH'autnnnmia ri'gionale, 
delle funzioni degli enti locali 
e del pre.stigio degli istituti 
rappresentativi (e. in tale qua¬ 
dro. la rivendicazione della ri¬ 
forma della finanza locale); la 
attuazione di un piano regola¬ 
tore che ponga fine al di.sor 
dine edilizio, ecc. 

Nella .stessa seduta .si è prò 
ceduto alla discussione ed alla 
approvazione del bilancio di 
prcvi.sione 1967. onde porre fine 
alla stasi amministrativa. I 
nuovi amministratori sorretti 
dalla fiducia popolare e dispn 
nendo in Con.sig1io ili una mag¬ 
gioranza stabile ed omogenea, 
si aci'ingonii ad iniziare la Io 
ro opera al servizio della col- 
lettiv ità. 

D.d lanto loro, i dr .viiio re 
legati di margini della vita po 
litica dell'importante centro: 
e.stromessi dalia amministra¬ 
zione del Comune, i notabili 
della DC di Biancavilla sono 
ora intenti a calcolare di qiian 
to siano ancora calati il loro 
prestigio e la loro presa sullo 
elettorato, rinfacciandosi l'un 
Taltro, nel corso di tempestose 
riunioni, le reciproche respon¬ 
sabilità. 

Per tentare di tamponare 
qualche falla, sul luogo si so¬ 
no precipitati l'ex .sottosegreta¬ 
rio on. Domenico Magri e il se- 
gre'ario provinciale doti. Rie 
c.ardo More; questi, nel corso 
di una agitala riunione (cui ha 
p.artocipato anche Tcx sinda 
co laudani, che fra Taltro è 
candidato alle prassime elezio¬ 
ni regionali), hanno lanciato ai 
dem(x:ristiani di Biancavilla un 
patetico quanto inutile appello 
alTunità ed alla concordia. 

1 Santo Di Paola 


s 



Gian Carlo Pajetta anni. .A Tin'i converranno do 

mollica ixiinerigijio delega/iop’ 
HXRl. il) da tutti i comuni delia pio 

Un convegno proi.incia.e sui \incia [x-r pirtecip.irc alla 

pioblemi della stampa comi m.iiiifcstaziore jier il XXX 

niita nell'atUi ile rnoinento po annivor^ario della morte d' 

litico SI 'l'Ila .1 Bari -..ib.ilo .Antonio Gr.iiii'ii II tornivo 


lato (via G. .Murai), sarà con 
eluso dal compagno Pajetta 
dopo la relazione del compa¬ 
gno Gianni Damiani, respon 
sabile della sc7.ione propagan¬ 
da della federazione barese 
del PCI. ed il dibattito XI 
convegno parteciperanno i d • 
rigonti dei parfto. 1 tneiiibri 
del comitato federale, dei'o 
Commissione federale di con 
trollo. della FGCl e i comita¬ 
ti dirittivi delle sezioni. 

Nella mattinata di doim'ni 
ca il compagno Pajetta v.si 
terà la sezione di Corato i 
CUI compagni sono impegnati 
nella battaglia elettorale 
La permarenza del compa¬ 
gno Pajetta in provincia di 
Bari si concluderà dotnen ca 
pomeriggio a Tihì. nel cui 
c.ircore Gramsci fu rinchiii- 
^o dal fascismo per diversi 
anni. .A Tini converranno do 
memea iximeriggìo delega/ion’ 
da tutti i comuni della pio 
\ incia [xr p irtecip.irc alla 
m.inifcstaziore jxr il XXX 
anniversario della morte d' 


20 maggio piesieiiuto d.i! cirn 
1 ) igni) ou (liau ('.l'Io l’aiet 
ta. mi”n*)io 'lell’Uni ■ <i poli 
t.eo del PCI. 

Il convegno, che in /.crà al 
il' o.e IH iiO'la SaLi de! milt'- 


sarà tenuto dat compagno P.i 
ji'ttri Nello .sii‘ss4» iiii'ueiig 
‘Zio iin.i (ie!e'., izione, gaiit.i'e. 
d.i Paletta, s' -eelieià .i de 
porre una corona di fiori ne!- 
!.i iella di Gramsci 


CAGLIARI • Dopo le cave e le lottizzazioni, il centro sinistra autorizza la costruzione di un’autostrada 

Monte Urpinu: un parco distrutto 

. I 

dagli speculatori e dai «baitari» 
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CAGLIARI — Una veduta delle cave aperte sui fianchi di Monte Urpin- 


Contro la disoccupazione, per il piano di rinascita, 
per lo sviluppo dellMsola 

LA «BALENTIA » DEI SARDI 
È NELLA LOTTA UNITARIA 


TARANTO 


Chiedono emendomenf! 
al progetto di legge sul 
condono agli statali 



Quando toccherà allo 
stagno di Molentar- 
gius? • Il sindaco del 
capoiuogo sardo, in fat¬ 
to di verde pubblico 
non va oltre le aiuole 
spartitraffico 

Dalla nostra redazione 

C.XGLl.ARL 19. 

I.u vcnjanna (li Monte Urpt 
ini. quello che era il più hcl 
parco naturale di C'oplian. c 
j stata denunciata con forza al 
Consiglio comunale dal gruppo 
j comuiiisla. Il capo gruppo coni- 
I pagno Aldo Manca, intcrvciwn- 
1 do nella discussione, ha giusta- 
1 mente sostenuto che il parco 
I non esiste più nella sua iute 
I prilli; buona parte del colle c 
^ stata pollata via c utilizzata 
[ per CUI e. di quel ch'è rimasto 
Ile hanno fatto scempio gli spe 
dilatori edilizi con orrendi pa 
lazzoni permessi illegalmente 
dal comune 

Adesco ci SI i’ iiit’'.M) diletta 
I mvii'.c il cointiiie stC'-so, che 
. sulla fetta ics'duii, imhuincata 
! dalla poh eie delle caie c dei 
fiiiiitni. lui (ipcito, \iuschindo 
e sreiHuindo quel poeo di boseo 
che SI era salvato, una enorme 
antosti(ida. con un ponte largo 
venti nii’tri, sulla rima del col 
le, da fare invidia ai celebri 
ponti dell'ani osi nula del Sole. 

.A questa autostrada, bisogna 
ancora aggiungere le altre pie 
cole e grandi strade che il Co¬ 
mune di centro sinustra vuole. 
costruire. Il risultato i' l'/ir mi 
j intiiimcnie, si c i insetti nella 
, unii facile impresa di trosfor 
I mare ima collina con un lastis 
i simn busco in mi lomplicaw 
circuito da montogne russe. 

Il vergognoso scempio, cum 
messo dalla giunta di centro 
sinistra, e un esempio incredi¬ 
bile di una politica urbanistica 
che sfrutta e distrugge perfino 
le bellezze naturali lucali per 
incoraggiare e sostenere l'uso 
più vasto c indiscriminato del 
l'automobile. Ma nello stesso 
tempo è anche indice di uno 
mentalità arretrata c barbari 
ca. che non comprende come 
il parco, per poter essere frui¬ 
to in quanto tale, dagli abi 
tanti di Cagliari, deve venire 
vietalo a qualsiasi automezzo 
c costruzione, nonché consci' 
rato nelle sue caratteristiche 
naturali. 

Certo, nei parchi è necessa 
rio insediare attrezzature di 
gioco e di svago, ma neppure 




Due aspetti delle manifestazioni popolari per la rinascila e la piena occupazione avvenute a 
Villagrande e Arzana, nel Nuorese 

Manifestazioni di con- 

Calabrìa Pastori, com- 

- mercianti, giovani nel 

_ Nuorese 

Escluso ogni formo oue .o c ss 

••r contadini, pn.sfnri, commerciami. 

f _ ^ m ^ m m ijiovani c doniic. .sono avvcnii- 

m m B ma mm ^ —_ M _ M _J _ le nel Suorvse, ad Arzana e Vii 


Impegnati in tal senso, il i ' - l 

PCI, psu, psiup e MSA £ sempre 

riai lirpnziati riaoli età. g/ic non comprende come 

uai licenziali uagii iia nrflotrnnnnfp n per poter es.sere fruì- 

hilimpntì militari i,, quanto tale, dagli abi 

Ullinienil milliari ^ Cagliari, deve venire 

I OffVfCOllcirci cictalo a qualsiasi automezzo 
TARANTO 19 ^ costruzione, nonché consci' 

I lavoratori licenziati 'dagli caratteristiche 

.stabilimenti militari negli anni III I UUllU naturali. 

che vanno dal 1950 al '58 per- ^ .^erfo. net parchi r necessa 

che appartenenti ad organizza- ,, . , ..H''»/-, l» no insediare attrezzature di 

7 ÌnMÌ nnlitirbi* n sindarali do- *' esecutivo del con gioco e di svago, ma neppure 

Tia .t«'ìà -lo^'.-ìndci. rs"',i'uS'nn.s; “.'/.ff:' ""-'".“r'" '■ 

f.. rioi Miti o nnn i-i n-irir-ri vato dagli a IH itii Itisi roton di 

ta dal Alb.A e con la parteci- nizzazioni sindacali e cooin-rative .wr 

pazione del compagno on. Ni- delta provincia di Bari c della sinistra, ai f/'^hi pi r 

no D' Ippolito. Àlarra del Puglia. ix?r un ulteriore e.samc bambini, alle case della ctdlti 

PSIUP e Pulnito del PSU si della situazione del settoie. II ni. hanno preferito un night 

;onc, riunili ‘'r' i ,i a, 

n-eiic!nrw^ riolla nmccima ili '^Ginte I vari interventi .svolti Con questo atto vandalico .su 

p.evisione della prossima di prc.s!.o gli isix'ttorali per Tal;- Monte Urpinu Caqliari .si ng- 

scussione alla Camera dei De- mcntazione ente di svilunno e ■ Zi 1 ‘ "/L 

putati del progetto di legge go- is.xSaU ’provinciale TrT '?nt? irZ ’ 

vernativo per il condono dell" coltura, la grave .situazione già lancili dal am di. triitti da au- 
sanzioni disciplinari inflitte denunz;ala non si è affatto mm tostrade e lottizzazinin. h cin 

agli statali per motivi politici cosiddetta 

„ •' pagamento dell integrazione classe dirigente borghese, che 

c sindacali e dopo aver presi) j.jj| prp^o dclTolio continua mol- ha distrutto le bellezze nain 
in esame lo conclusioni a cui to lentamente c ctxi un ritmo tlie j-ali di Caaliari i colli le 
è pervenuta la snpracitata ta- fa prevedere che comineerà la spiagge per trarne la mas 
vola rotonda hanno concorde- nuova campagna olearia e<i i ‘r • e ^ 

mente votato un ordine del contadini staranno ancora ad at- sima rendita speculativa. 
piornn tendere il saldo di quanto ad e’-'^i yPgt •'>> distrugge Monte Ur¬ 


rà. In grave .Xazàre già lancili italiam distrutti da au- 
iz;ala non si è affatto mm ^oslrade e lottizzoziniii. h cin 
ta. ad opera della sua cosiddetta 

pagamento delTinlegrazione classe dirigente borghese, che 


Esclusa ogni forma 
di sviluppo industriale 
dal piano territoriale 


mente votalo un ordine del contadini staranno ancora ad al- 
a\ornn tendere il saldo di quanto ad 

Nel documento, fra l'altro, si 

, ^ ^ , L e eia aggiungere che il mini- 

Icgge che « consideralo che i stro ha ns;)o.'>to alle sollecit i- 
licenziati erano alle dipenden- zioni del Con-sorzio olivicoltori 
zc dello Stato da molti anni od per i trattamenti aniiiiaras.silari 
erano operai qualificati e spe- V" »Pcremento deirolivi-to 

cializzati. e.v combattenti, de- Puglia che iier quest anno non 

corati, partigiani, perscg'uitati ' ..n «ii, 


^ladini staranno ancora ad at- rendita speci/witira. 

ndere il saldo di quanto ad c'-^i yPgi •'>( distrugge .Monte Ur- 
letta per l'olio prodotto nel 191.6. pimi. Domani, l'ha auspicato 
è da aggiungere che il mini nello stesso dibattito il sindaco 
ro ha ns:)o.-.to alle sollecit i- democristiano prof. Urotzu. 

L(>n.sorzio olivieoltori rolla del vasto stagno 

‘r I trattamenti antiparas.sitan - i- • 

ixzr un incremento delToIivi-to ^ auspicio. 

Puglia che per quest'anno non questo, (e come dubitare del 
è a jKirlarne. contrario'.’), naturalmente in 

Da! canto loro gli olivicoltori contrasto con la destinazione 


lapramìc. Ln ,,o,>olaz,onc. scc..a . anlifa-^ci.-^ti. ritenendo che le ii„Hono pn.vveline, ni. ,H r i !.. del piano rcqnlntnrc che n, 

m piazzo, ha prote.aato contro lo dichiarazioni fatte dai vari vori .stagionali imnu-.i.at; .A q,.e- | „re,-rdr In ntili' 7 n>i„nn n > er 

stato di miseria e di arreirati-z- «ri-nnn; rw-.i;t.m: ..«il.. .i,.i ..... ...... i P't-iiin io iiiiiit-ziuìiitie a ter 


Stato di mi.seria e di arreiratcz j eruppi politici nella seduta del Sto sccix» vanno svoigtndo as 
za in CUI SI troiano le ^onr ari’ . Sonato della ropubblira ilalia- soinbloe di piiKliitton c deloiza 


C.XTANZ.ARO. 19. 
Morcoledi 17. il Consiglio prò 


prninrìmp tiiè. - f mo -- 

a incredibili, nnno.'.tanfe il jortis.-i- C-'pnmcndn. tra 1 altro, che la 

mn numero di emigrati. ! questione pre.senta un aspetto 

.Voti sono soltanto i contadini j umano che ha preoccupato !ar- 
denza il fatto che ancora una che proic.-tann. ma anche i com j ghi .strati del Parlamento e 
volta d.c. e socialisti hanno mernanh e i diplomati. La prò j f-hc è meritevole di grande at- 


del 22 febbraio 1967 — rec.mo d.ii sinciaci. P, r 


(le. Ma si .sa rosa ne pensa il 
sindaco ìirotzii del icrde puh 
blico: non arnia oltre Vainola 


vinciale di Catanz.aro Iw aixm- dato prova della inefficienza y^ni nenerrile Miaìio- tenzionc e comprensione — .so 

. ' . . rfll rriXD.’l/r» i1*>1 nr.’. I . * *’ 


1 to la discussoine .«ulla rela/io- 
i IX' del presid<‘ntc Ferrara, 
I svolta in una preci'dente sedu- 
! ta. .Argomento; il Piano terri- 
! tonale delia Calabria, elabora- 


del cxmtro-sinistra. 

La di.scu-s.sione sul piano ter¬ 


re rt.Nj>o.«ra all'appelJo del pre¬ 
sidente della Heìi’dihlun non p.t- 
U'va essere offerta do rpie-te po 


tnria.e aeiia valanna. elabora- | Comitato regionale per la pro¬ 
to dalla Tekne su mand.oto del grammazioiw non avrà fiss,otn 
Provveditorato allo OO.PP. e • le indicazioni generali e gli 


ritoriale - hanno proseguito ì>»laz,onr infatti, non ^rélantn di 
— diviene .sterile .se p.-ima il episi-sfi d’ ho-id tismo e rr.-ti itola 


no ria ritenersi espressione di 
buona volontà per la solttzin 
ne del problema, chiedono ai 


presentato al Comitato regio 
naie per la programmazione il 
22 11-1966. 

La relazione Ferrara, lacu¬ 
nosa e contraddittoria, aveva 
mosso numero.se critiche al Pia¬ 
no. In particolare, aveva mes- 
I .so in ri.saltn la contraddizione 
! (die esKste tra le cane di .setto 
j re e la carta di sintesi, nonché 
l.a con.seguente difficoltà a for- 
; molare ck'i giuib/i iuUa base 
, di testi .1 te-.;, appunto, con 
j ti.istanii Ferrara aveva aixrhe 
pisto in ri.sahn il fai;n che il 


obiettivi di sviluppo, .sulLa base zone interne deThola. m renita. 
dei quali .soltanto può essere battono non con ’c ormi, ma 
elabiirato un piano territoriale. ni lotta con- 

B prosidonle Ferrara, so vuo- q“’sir.ti con la (osuiuz’r’ir Jn 

Zf,. ___ „ (p.i-.-.li V,omenti di lotta rol!et:i- 

le essere coerente alle proprie 


episinji d' hand tis'no e r/.di Ilota partiti ch(' li,mn') partecip.'ito 1 
la reaita ''conom’ca.sociale il-! > .,ì1.ì tavola rotonda di farsi 
Avare-r. ma di prote-tr lo-ì'ra ' promotori rfilla prc-scntazioni ! 
una cor.aiz'.nne d, vita aisumana al disegno di ! 

I a oi ani r i la> aratori delia i , . . , ' 


il 22 maggio e previ'-U) un pa-so blten: non ar 
(te. proJiittnii e liei (ingenti il sjKtTtltraffico! 
cnn>mrzio a H.iri pre,s-.o le aii 
tonta. 


Matera: i «professionali» per 
In valorizzazione dei loro studi 


I; ege govr'rnalivo sul condo j 
no agli statali, che preveda j 
la soluzione favorevole del prò | 
bbma dei licenziati dagli sta 
hilimenti militari così come ! 


posizioni in idé d CoSto : I unanimemente convenuto, at- 

posiziom. m se^ oi Comuato le siamficato i sardi danno deli ,r.-,vorso la riassunzione in' 


regionale per la programma- I concetto di » halcntia »■ cui si era i 


zione. dovrà .sostcìxre che il riferito n pres dente Saroant rvm j a domanda c il trai 

piano Tekne nem può essere ^'^Oerh a taahare i r.rxh d,l.- amenlo di quiescenza per i 
approvato fmo a quando lo I e ded arretratezza. lavoratori nei limiti d età ». 

r «A/ Quello che vreQÌffnìfì j cnr.tnri' 

>t^5o Cornitelo non n\r3 for- j p^isiori, t arr'nr.t^ rrm •-—— --— 


♦ piano Tokne non può cf^scre ^ taaiiare t nrxn a *.. s 

! approvato fmo a quando lo I ^ ded arretratezza. 

, r lA/ Quello che vrsQÌffnìfì j cnr.tnri' 

I -Stes.so vTomit-aUi non avrà for- , pasion. i are'am. non .o<o > 

j nito tali indicazioni ed obiet- le armi, nè dei t-anaii, ne dai j 

tiv i. ■ s raschi blu ■> K-s, r eh ad, .no '.a 'A VcqIÌS (LgCCG) 

i I consigl;en comunisti hanno |- 

! inoltre .sostenuto che a tale si- , '’V*'’'"’ 'fa 

I . , . . : nasr ta. Icrrio dere r-birrna per 

I ^ giunti f»iche non abballare la rendita fon.i-arm e | 

( 05ÌStc I Ento repiOTK? C tutto j I hrrarc cO't .1 pa^tnre r il cn-r t 



! de,al' ob • 


del P’Gr.i d, r: 


piano T^iLne fa ri.saliro la pos i • ro>r ta. Verno deVe r-'orrja per 

sibilità di uno sviluppo della | ^ fxnchè non ahbaitare la rendita ion.iar’a e 

rt'gione calabrese agli effetti regione e lutto l ■hrrare co-i -.1 p.astore r il eor ( 

indotti delTarca di .svilupp,! di subordinato ad un Comi- tad.r.o rìnUa tar.Uoìa vessaince 

regioni limitrofe programmazione bu- dW fitto l ascoio. e dal r.-rarm 

d... pr.-- socr^llco dal quaPo - ,ra l ai- *o'i dW .V.d 


sidente — nella seduta di ieri ~ escluse le forze pii 
sera — preixlevano immodia- ‘ù»<'he di non osservanza go- 
tamente posizione i socialisti | '’^^^'^ativa. 


unificati Pa.ssafari e .Sangiulia- I ^ Con-siglio provinciale di C.a- 


che. pnrandrplì di un aiu.stn cna- 
daann. imp^Misrono oani possibi¬ 
lità di trasformazione radicaìe 
delle strutture agro pastorali ar- 





Convegno sulla 
colonia e le 
proposte comuniste 

M.ATERA. 19. 

LECCE. 19. Gli sfude.nti dcirist.tuto professionale di stato per rmdustria « 

Si terrà domenica prossima a l’artiCianato sono in agitazione da due settimane per protestare 


no che tentavano una difesa tanzaro - hanno chiesto i co- ^ 'ettlie -- importante centro agn- 

i mimiaii — rvtrrw. oli -.it.-; (ìicahre — che stanno averuio un colo dell .Ameo — un convegno 

^i**!^^**l ^ nicmi olnttii-i riiOi ^ impelii.vco snluppo in tutta Vlsry j provinciale indetto dal PCI sui 

clab(>rat,i clalla Tekne, T consi- nismi elettivi (iena provincia ^ fb,-. .^.^ri-ono per cementare i temi della colonia e .sulle prò 

glteri provinciali socialisti non deve dare il proprio contri- alla base l'unità autonomistica cj poste pariarrent.iri comuniste per 


-Alla testa di queste lotte riren- X'eglie — importante centro agri- contro il mancato nconoscimcnto del diploma e della qualifica da 
dicabre — c5e stanno avendo un colo delT.Ameo — un convegno parte delle aziende. Gli studc.nti di Ferrandina hanno dato luogo 
impetuóso sviluppo in tutta l'Isry ( provinciale indetto dal PCI sui a tre cortei molto vivaci con car.elii pole.m.ci verso le direz.oni delle 


so.To però entrati nel merito buto per la immediata Habo 
delle criticale del democri.stia- razione di un piano di svilup- 


la e che sarrono per cementare i icmi della coloni.! e .sulle prò fabbriche della valle del Ba.scnto; a due cortei hanno dato vita i 
alla base l'unità autonomistica e j poste pariament.iri comuniste per 4(10 studenti di Matera attraverso le vie della città por recarsi dal 
della 'instra sarda — il nostro ’ T superamento di questo arcaico prov.ed.tore ad: studi ad illustrare il cartello rAon-iiCawVO. Conci 


svilup- part'to jy.'ine 1,' sue forze e i -uoi ' rapporto •agr.'^rio 


no Ferrara limitandosi ad ac- I economico articolato su ba j obictiivi di alleanza rìn pastori | Il convegno s. svolcera in un » o..coro 

cusare il nartit.i cti nnest'iilti ! -'O comprensorialc che n-eve i‘'O’’ oh operai \ salone c.ttadmo e si apnra con Las: 
cu.san li partito ai que.sl u.ti ssniu-S »-oi 1 <, 1 C ine p.tve . „ , , Tn:T,.'rfl i ia relazione dt-I comnatfno Mano m.nc.ala 


man.fostaz on; si sono svolti a Berna'.da. .Stigliano. Irs.na. Tricarico. 


mo. Ioni alleato nella .stes.'^a ^ integrazione dei sentori e 
Giunta provinciale, di eletto territoriali. Io .sfrut- 

ralismo. lamento delle ri.sor.se locali ed 

Succe-ssivamento hanno pre- alcune fondamentali riforme di 
so la parola il compagno Sperli struttura ad iniziare dal supe- 


.se comprensorialc che n-eve ^ con ah operar j salone c.ttadino e si aprirà con L'astcnaicno dalle lezom in tutte ìz sez.oni dell istitut ). è co¬ 
da Tini'èrazioni' dei sft ^ delle citta e dei bar ni minerà ia relazione dei compagno .Mano m,nc.ata martedì c duri rà f.no a .sabato. nx.ntre a.tr. co.'!,', vanno 

ri«ll q • I■ I -f* ^ lotta di grande mas Foscarmi. segretario provinciale organ zzandoci in tutte le 5edi dove ci .-xno sez.oni di que-ta scuola, 

delle lerritonali. Io sfrut- sp g, popolo .-ta schierando fa della federazione. Dopo il dibat- -Alla base dello richieste degli studenii, che svolgono le io.'o mani- 

lamento delle ri.sor.se locali ed Sarrìeana contro gli indirizzi an- tuo. le conclusioni pubbliche sa- fesrazioni con la solidar.età dei professori e dei cdtad.ni è qixlla 

alcune fondamentali riforme di limen<iianoJi,srici e antisardi del j ranno tratte dal compagno Gc- della vaionzzazionc della qualifica in base alle leggi approvate dal 


piavo Pieraccini, proponendo a rardo Chiaromonte. membro della governo e mai messe in pratica. 

lidia la popolazione J’escmpio di direzione del PCI. nel corso (ìcl La lotta degli studenti materani è cellcgata all’agitabione pro- 
iniziatira dal basso diretta, sul- comizio di apertura della cam- mossa sul piano nazionale. 


del PSTLT* e i compagni Sta.si ! ramento dei patti agrari che popolazione l'esempio di direzione del PCI. nel corso del La lotta degli studenti materani è cellcgata all'agitabione 

« Tiiùann ri«i rtr-,X^ ««rr... e.. UA iniziattca dal basso diretta, sul- comizio di apenura della cam- mossa sul piano nazionale. 

«le*-. c*o S^Mppo comu- su circa ^0 mila ettari ^Ila londa di un movimento pnht.cn pagna elettorale. .A Veglio infatti Nel corso delle manifestazioni la FGCI ha svolto numerose ai 

nisW. Stasi e luliano. in par- r<>g)one (istactolano ogni jnve- reale, a imporre nuove scelte na- si voterà ITI giugno per il rin- blee di studenti. 

ttcotare, hanno messo in evi- stimento in denaro e in lavoro. ciotmiÌi e regionali. novo del Consiglio comunale. NELL.A FOTO; gli studenti manifestano a FerranSiS. 


novo del Consiglio comunale. 


NELL.A FOTO; gli studenti manifestano a FerranSiS. 
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l’Unità / sabato 20 maggio 1967 


ACQUAVIVA: avrebbe permesso una speculazione di 18.000 lire! 


Ridicole accuse contro il sindaco 


I cittadini di Marina Palmense 


chiedono le fognature: 


In verità la vera «colpa» del 


professor Malaigia è quella 
di amministrare con il PCI 


ANCONA, la - Nel giro di 
tre anni il prof. Mario Malai¬ 
gia per due volle è stato sospe¬ 
so dalle sue funzioni di sinda- 
to di Acquavi va Picena dal 
jirefetto. La prima volta die¬ 
tro esposto — c successivo rin¬ 
vio a giudizio del prof. Mario 
Malaigia — presentato da alcu¬ 
ni personaggi di Acquaviva Pi¬ 
cena che non avevano digerito 
la batosta subita nello elezioni 
amministrative e la conseguen¬ 
te. .schiacciante vittoria delle 
.sinistre unite. Il < delitto > al¬ 
lora conte.stato al prof. Malai¬ 
gia era nientedimeno configura¬ 
to nel fatto doiravere egli espo 
.sto la bandiera nazionale in un 
eviificio pubblico di Acquaviva 
non appena si conobbero i risul¬ 
tali elettorali. 

Ora il sindaco di Acquaviva 
avrebbe peccato di fiba.so di 
potere. Si tratta di una vera 
<■ propria per.secuzione contro 
un onesto e volonteroso ammi¬ 
nistratore, .solo colpevole — ec 
co il delitto dì fondo che gli 
viene contestalo dai benpen 
.santi — di capeggiare — luì. 
indipendente di sinistra con 
.simpatia verso la socialdemo 
Grazia — una giunta ove figu¬ 
rano anche i comunisti. 

Nel rinvio a giudizio del prof. 
Malaigia (anche questa volta 
frutto di un espo.sto di uno dei 
personaggi usi a sfogare me 
.sellini sentimenti di livore po¬ 
litico sulla carta bollata) è 
accusato di t avere, nelia sua 
(|ualità di sindaco ed abusan¬ 
do perciò dei poteri inerenti 
alla sua funzione, conces.so la 
licenza di costruzione alla si¬ 
gnora Angellotti Livia in Giu 
dici su un'area di mq. -lU di 
jiropnetà comunale sebbene la 
pratica amministrativa relativa 
all acquisto dì detta area non 
fos.se ancora perfezionata al fi¬ 
ne (Il recare airmteressato un 
vantaggio ». 


La storia 


del garage 


Vediamo come stanno i fat¬ 
ti. signora Angellotti, che è 
una modesta casalinga, aveva 
chiesto al Comune la cessione 
di fio mq. di un terreno posto 
in pendenza, una specie di scar¬ 
pata. Intendeva costruirci una 
piccola rimessa per l'auto — 
una F''iat 500 — del marito, un 
operaio che si serve deirauto- 
mezzo per raggiungere ogni 
giorno (Castel di Lama ove la¬ 
vora in un pastificio. La ri- 
chic.sta della signora Angellotti 
venne accolta ed il terreno, do 
po regolamentare assen.so del¬ 
la prefettura, le venne ceduto 
al prezzo di 300 lire al mq. (ec¬ 
co un altro dato illuminante 
.«lillà minima portata della vi¬ 
cenda). per un totale di li¬ 
re 18.000. 

Successivamente, dopo con- 
-Statato che su 60 mq. non po 
leva costruirci nemmeno una 
piccola autorimessa, la signora 
-Angellotti chiese al Comune di 
cederle altri -10 mq. La richie 
-Sta venne accolta con delil)era 
del luglio lOfitì. La pratica fu 

Si tenga presente che dalla 
prefettura ncirottobre successi¬ 


vo ritornò approvata la deli¬ 
subito trasmessa in prefettura 
per il relativo perfezionamento. 
Nel frattempo — tutto qui il 
4 nodo i del terribile reato con¬ 
testato al prof. Malaigia — la 
signora Angellotti presentò al¬ 
la commissione edilizia il pro¬ 
getto per la costruzione del 
1' autorimessa comprendendovi 
ovviamente anche gli ultimi 
“10 mq. 


// 


La parte del 
Messaggero 


II 


La commissiono edilizia, il 
CUI compito principale è quel¬ 
lo di esaminare se i progetti 
edilizi corri.spondono ai rego¬ 
lamenti in materia, non fece 
caso al particolare dei -10 mq 
ancoia non ^perfezionali». Con 
cesse così il permesso di co 
struzioiie. Il sindaco Malaigia. 
tra l’altro, m quel periodo era 
in vacanza e quando ritornò 
ad Acquaviva si limitò ad ap¬ 
porre la sua firma sul delibo 
rato della commissione edili¬ 
zia. Non lo avesse mai fatto, 
bora senza alcuna osservazio¬ 
ne. Insomma. non c’era alcun¬ 
ché di irregolare nella prati 
ca. Tutlalpiù c'è stato un di¬ 
sguido sui I tempi » derivato 
dalla svista della commissione 
edilizia. Bastava che il per 
messo a costruire fosse .stalo 
emc.sso qualche settimana più 
tardi c tutto sarebbe stato a 
posto. 

Dov'è l'abuso di potere? Do 
ve il 4 vantaggio » procurato 
alla signora .Angellotti? Vi so¬ 
no ,solì(Ìi motivi giuridici, oltre 
che il buon senso, per ritenere 
che si sia dato un peso ecce¬ 
zionale ad una banalissima que 
stione di procedura amministra¬ 
tiva comunale. Comunque, la¬ 
sciamo al dibattimento proces¬ 
suale -- la causa avrà luogo 
presso la pretura di San Be- 
ncKletto il 7 giugno prossimo 
— i dettagli legali della vi¬ 
cenda. 

In questa sede vogliamo sot¬ 
tolineare che la mini-autorimes¬ 
sa della signora Angellotti sor¬ 
ge con tutti i crismi della le¬ 
galità. riconosciuti e sottoscrit 
ti proprio dalla prefettura con 
il suo imprimatur sulle due de¬ 
libero di cessione del « pez¬ 
zo di scarpata ». 

Fra parentesi va detto che 
la costruzione ancora non è 
nemmeno terminata: moglie e 
marito vi ci lavorano durante 
le giornate di festa. Per il ma 
teriale da costruzione il marito 
dell' Angellotti ha chiesto un 
prestito al proprio datore di 
lavoro; glielo rimborsa gra¬ 
dualmente mese per mese. Im¬ 
maginate a quale grandiosa 
manovTa speculativ'a avrebbe 
recalo « vantaggio * il sindaix) 
di Acqua vi va Picena! 

La verità è che il prof. Ma¬ 
laigia alleandosi con i comu¬ 
nisti c le altre forze di sinistra 
ha commesso agli occhi di certi 
ambienti un gravissimo « de¬ 
litto politico ». E non glielo si 
perdona. Invece si ignorano le 
gesta degli speculatori — que- 


sti si ieri e a suon di miliardi 


Al Comune di OHida 


IfCe PSI-PSDIper 


il coimmssarìo 


ASCOU. 19 

Con un ottuso atteggiamento 
di opposizioiie preconcetta. DC 
e PSU hanno ap-^rto al comune 
di Offida k» porte al C<xnmn;- 
sario pircfcttizio. Questo è il ri¬ 
sultato deiru’itima riunione con¬ 
siliare tenutasi su coovocarsooe 
del Prefetto. Da alcuni mesi la 
situazione comunale era andata 
via via agerarandosi per il ce¬ 
dimento sociahsta di fronte al¬ 
le pressioni della DC che ha 
.«catcnato un nvissiccio attac¬ 
co contro l'amministrazione d*. 
sinistra. Dieci consiglieri comir 
msti su venti: ecco la situazione 
in CUI si è insenta la mano\x3 
diretta a colpire i Com.ini de¬ 
mocratici. Strumento di questo 
attacco (che Li DC «Kidiice in 
tutto il piese per imporre nei 
Comuni uno stenle e immobile 
centro-sinistra, qualunque sia il 
prezzo che esso do\Tà costare 
alle popolazioni) è stato anche 
stavolta il PSU. 

n con.siglierc socialista che 
axiebbe dovuto determinare la 
nviggioranza di sinistra, pur qua¬ 
li ficàndosi tomba rdiano e « d: 
-Sinistra ». ha farorito e «oste- 
n< lO li gioco democ.'istiar>o. Il 
Latto più grave ò che la vo 
tontà di imporre il trommissano 
prefettizio è prevalsa su ogni 
altra coiwiderazionc. Non solo, 
infatti, non è stata raggiunta 
la maggioranza nella votazione 
per il bilancio, ma sono stati 
respinti anche pros-vedunenti ur- 
ge.nti di hmmodiata utilità pub¬ 
blica e che. comunqi». non 
avrebbero in alcun modo com- 
pramesso tua eventuale ulte¬ 


riore azione contro la Giunta. 

La sistemazione delle strade, 
il completamento della rete fo¬ 
gnante e altri provvedimenti so¬ 
no stali cosi respinti con un 
assurdo atteggiamento che ha 
\’isto socialisti c democri.^iani 
uniti nelia difesa del commis¬ 
sario prefettizio, da loro giudi¬ 
cato una istituzione non solo va¬ 
lida ma auspicabile in ogni Co^ 
mune'... Una grave premessa 
che prelude all apologia del po¬ 
destà fase.sta. Qae.sia \o:on:à è 
stata anche ribadita con il n 
fiuto di -iccettare rautosciogli 
mento (iel consiglio, con la pre- 
sentariooe delle d.missioni. In 
questo caso io elezmni s.i'-ebbe- 
ro state indette entro il limite 
m.is.siTTK> di tre mesi: DC e PSU 
hanno invece preferito «pianare 
la strada al Commissano. rinun¬ 
ciando così ad un preciso ter¬ 
mine per nuove elezioni. 

In (picsto quadro la manovra 
ha inoltre assunto una respon¬ 
sabilità ancora più grave, col¬ 
pendo la cittadina in un par¬ 
ticolare momento in cui p’ù vi 
era bwogno di sostenere, con 
l'unità di tutte le forze since¬ 
ramente socialiste, l'attività della 
Gi.infa. 

1 socialisti hanno dunque ce 
duto di fronte al tentatiso di 
diiiisione de.le forze della sini¬ 
stra. di fermare la vita della 
cittadina, dove tutte le pa^te 
.Amministrazioni, tiic negli ul¬ 
timi venti anni hanno sempre 
rotto il Comu.nc. hanno docii- 
mcntato con la toro profuma at¬ 
tività la tradizione popolare di 
Offida. 


— che hanno fatto di San Be¬ 
nedetto del Tronto un brutto 
paesone di elenfantiaci alveari, 
degli speculatori di Ferino per 
la cui incontrastata azione prò 
prio in questi giorni il gruppo 
consiliare comunista ha chic 
sto la convocazione urgente del 
Con.siglio comunale. 

Guardate la trafila: l’espo¬ 
sto della Magistratura parte da 
un nemico — che non sa usare 
altre armi — della giunta di si 
nistra: emstui viene sostenuto 
dal paludato e benpensante 11 
Messaggero che sulla questione 
scrive un primo articolo. Poi il 
rinvio a giudizio di Malaigia 
che no ha notizia ufficialo — 
guarda caso! — dopo di il 
Messaggero il quale sul fat¬ 
to scrive un altro articolo e 
suggerisce al prefetto « un se 
condo proveedimento di sospen 
-siono ». Pochi giorni dopo il 
decreto di .sospensione arriva 
sul .seno 11 cerchio così sii 
chiude. 

Come abbiamo già avuto mo¬ 
do di riferire, il gruppo parla¬ 
mentare comunista è stato in 
vestito della quc.stione. Il ge¬ 
sto del prefetto pertanto sarà 
discusso e giudicato dal Parla 
mento. Inoltre sarà portato nel 
le opportune sedi ministeriali 
L’azione a Roma in tal son.so 
è già iniziala. Non basta. Ci 
riserviamo di pubblicare sul 
l'ormai lungo * caso » di Ac 
quaviva documenti mollo signi 
ficativi ed importanti in nostro 
possesso, sottoscritti da autore 
voli rappresentanti governativi. 



«Arrangiatevi» 


risponde ii sindaco 


MARINA PALMENSE. 19. 

Tempo addietro, durante una 
visita del Sindaco. 1 cittadini di 
.Marina Palmense fecero presen¬ 
te l'assurda condiz'one della lo¬ 
ro località. Incalzato dalle do 
mando e dalle legittime riche 




li prefetto di Ascoli (al centro) 


Convocato per lunedì il 
Consìglio comunale di Ancona 


ANCONA. 19. 


L'Ufficio stampa del comune di 
Ancona ha confermato che lu¬ 
nedi 22 si riunirà il Consiglio 
comunale: al primo posto deh 
l'odg l'elezione del sindaco e quel¬ 
la di un assessore supplente. In 
altri termini, la sostituzione del 
repubblicani Salmoni e Monina. 

La comunicazione dell'o.d.g. ha 
ovviamente un valore del tutto 
formale Infatti, la coalizione di 
centro-sinistra è in piena crisi 
e non è in grado di dare una 
soluzione al problema della giunta. 


Il FRI ha dichiarato che non è 
più disposto a entrare In giunta. 
La DC ha fatto sapere che non 
parteciperà a una giunta mino¬ 
ritaria con I soli socialisti del 
PSU. 

Intanto, premono sull'attività, 
del comune decisioni importantis¬ 
sima per la città a la regione. 
Nello stesso o.d.g. di lunedi, ad 
esemplo, su Iniziativa del grup¬ 
po comunista figura il problema 
dell'Ente regionale di evlluppo 
agricolo, la cui entrata In fun¬ 
zione è attesa ormai da circa un 


anno. 


sle, con la solita amena nonca 
ranza il Sindaco in conclusione 
rispose: « arrangiatevi ». 

Eppure SI trattava solo dì ri¬ 
pristinare il serv.zio di prosciu 
gamento delle fosse settiche, chè 
altrimenti le acque luride tra¬ 
boccano imbrattando strade e 
marciapiedi e di iniziare ad 
istruire gli strumenti ammini¬ 
strativi necessari ad ottenere il 
finanziamento per costruire una 
adeguata rete di fognatura. 

Certi del più assoluto disin¬ 
teresse da parte deirattualo ane¬ 
mica amministrazione, i cittadi¬ 
ni della Iixialìtà hanno dato ret¬ 
ta al Sindaco: si sono arran¬ 
giati. Hanno sottoscritto pres¬ 
soché nH’unanimità una petizio^ 
nc che denuncia la gravità del¬ 
la situazione e che hanno in¬ 
viato al capo deiramministrazlo 
nc. ai capigrupix) con.siliari. al 
Piefctto e al medico sanitario. 

t .Non vogliamo drammatizzare 

— è detto nella petizione — ma 
non è escluso che permanendo 
ratinale stato di co^e possa pri¬ 
ma o poi scoppiare una epide¬ 
mia ». Il .Sindaco e gli ammi¬ 
nistratori sono avvertiti! 

« Si avvicina la stagione esti¬ 
va: accanto a) nostro più vìvo 
disagio è opportuno siiddisfare 

— dicono i cittadini di Marina 
Palmense — le esigenze dei nu¬ 
merosi turisti che vengono da 
noi a villeggiare, i quali difll- 
cilmente potrebbero permanere in 
una località così indecente, do¬ 
ve 1 cattivi odori sono all'ordi¬ 
ne del giorno ». Continuerà il 
S ndaco a rispondere e arrangia¬ 
tevi »? 

Decisamente lo sconsigliamo 
visto che unita alla più viva 
preoccupazione, sta montando ne 
gli abitanti della contr.ada l'in¬ 
dignazione verso l'operato dcl- 
ramministrazionc. 


Domenica 


a Cìvitanova 


A convegno 
i calzaturieri 


marchigiani 


ANCONA. 19 

Domenica mattina, 21 mag¬ 
gio, al Cinema teatro Rossini 
di Cìvitanova Marche si terrà 
un convegno regionale del la¬ 
voratori del settore calzaturie¬ 
ro, organizzato dalla FILTEA- 
CGIL, e presieduto dal segre¬ 
tario nazionale del sindacato 
calzaturieri Arturo Molinarl. 

Tale convegno, che coincide 
proprio con l'apertura della 
Mostra nazionale della calzatu¬ 
ra che si tiene a Cìvitanova, 
acquista notevole importanza 
per la classe lavoratrice del set¬ 
tore che si trova di fronte 
alla Intransigenza padronale. 
Infatti quest'ultima, nella mag¬ 
gior parte dei casi, si rifiuta 
di applicare le norme contrat¬ 
tuali e sindacali strappale dal¬ 
la decisa azione operala con I 
recenti scioperi per l'applica¬ 
zione del contralto nazionale di 
categoria. 

Dal convegno, inoltre, usci¬ 
ranno proposte per un effettivo 
sviluppo del settore, sviluppo 
che non deve pesare sulle spal¬ 
le del lavoratori ma vertere so¬ 
prattutto sulla ricerca di nuovi 
mercati, suirammodernamenlo 
tecnologico e su una conduzio¬ 
ne aziendale più democratica. 


Umbria 


Promosse dai movimenti giovanili democratici di Spoleto 


Iniziative unitarie per 


il Vietnam e la Grecia 


Poste le basi per un Co¬ 
mitato a livello dei par¬ 
titi politici • Adesioni al¬ 
la marcia Perugia-Assisi 


SPOLETO. 19. 

Lo sdegno e la preoccupazio¬ 
ne sollevati dai fatti di Grecia 
e del Vietnam e la sempre mag¬ 
giore sensibilizzazione della 
pubblica opinione ,per le con¬ 
seguenze che essi possono pro¬ 
durre per il mondo intero, han¬ 
no trovato eco a Spoleto oltre 
che nella manifestazione unita¬ 
ria organizzata domenica scor¬ 
sa dai movimenti giovanili del 
PCI. PRI. PSIUP e PSU. in 
una iniziativa che, alla vigilia 
della manifestazione giovanile, 
è stata presa dalla Sezione del 
PRI. 

I repubblicani < data l'impor¬ 
tanza dell'argomento > hanno 
proposto al TCI. PSU. DC e 
PSIUP la costituzione di un 
(imitato < a livello dei partiti 
politici > e di aprire < il dibat¬ 
tito fra i partiti sto.ssi con la 
presenza e l’intenento dei ri¬ 
spettivi gruppi giovanili ». Alla 
proposta del PRI ha già aderi¬ 
to il r.o.stro partito. 

Anche a Spoleto intanto lar¬ 
ghe adesioni raccogbe l’appello 
lanciato dal comitato regiona¬ 
le per la marcia Perugia-.Assi- 
si indetta per il prossimo 28 
maggio « per reclamare la Re¬ 
gione. il lavoro, le riforme e 
la pace ». Centinaia di giova¬ 
ni cattolici, comunisti, sociali¬ 
sti. repubblicani hanno già fir¬ 
mato l'appello al quale hanno 
aderito, tra gli altri, nella no¬ 
stra città, il preside Mario Bar- 
chi. l’avv. Aulo Laudenzi. se¬ 
gretario della Sezione del PRI. 
il sindacalista Bartoli. il dott. 
Antonini, membri di commis 
sioni interne, studenti univer¬ 
sitari. 


I 


I 


I 


I 


Orvieto: il 
Consiglio sullo 
sciopero negli 
Enti locali 


I II commissario sta affossando 


1 


I 


il piano regolatore dì Spoleto 


Il dibattito 


sul bilancio 


a Foligno 


1 


ORVIETO. 19. j 


La giunta comunale po¬ 
polare ha approvato alla 
unanimità un o.d.g. nel qua- | 
le. ritenuto oltremodo giu- ' 
.stificatc le rivendicazioni | 


dei dipendenti comunali e • 
considerato il sacrificio eco- i 
nemico derivante ai dipen- | 
denti dall’astensione dal la¬ 
voro. si fanno voti affinché | 
da parte governativa sia- ' 
no prese finalmente e se- | 
riamente in considerazione I 
le rivendicazioni sacrosante ■ 
dei dipendenti da Enti loca- | 
li. sanando una evidente in- , 
giustizia ed evitando alle | 
amministrazioni locali ulte¬ 
riori e notevoli difficoltà | 


neU’espletamento dei pub¬ 
blici servizi. 


J 


SPOLETO. 19. 

Tre anni fa il comune di Spo¬ 
leto. con deliberazione unanime 
del Consiglio comunale, decise 
di assumere un mutuo con un 
istituto di credito locale, per pro¬ 
cedere alla urbanizzazione delle 
aree industriali previste dal Piano 
regolatore, arce che si sarebbero 
poi dovute assegnare agli im¬ 
prenditori secondo una conven¬ 
zione approntala lial Comune 
stesso. 

La deliberazione non fu appro¬ 
vata dalla Prefettura che giusti¬ 
ficò il suo atteggiamento dicendo 
di essere troppo alto il prezzo di 
acquisto dei terreni — ritenuto, 
a ragione, congruo da tutto il 
Consiglio comunale — e con la 
non ancora intervenuta approva¬ 
zione ministeriale del Piano re¬ 
golatore. 

Vana fu la replica del (tomune 
alle speciose osserv'azìoni prefet¬ 
tizie. Oggi, con il Piano regolato¬ 
re ormai da circa due anni appro 
vato e divenuto legge dello Stato, 
quello che fu l'atteggiamento te¬ 
nuto tre anni fa dalla prefettura 
sembra essere stato « sposato » 
dal Comune sotto gcsliixie com 


mlssarìale. 

Nulla infatti si sta facendo per 
valorizzare le aree destinate a 
zona industriale, nulla per la lo¬ 
ro urbanizzazione, nulla per la 
loro pubblicizzazione. Questo 
mentre da parte di gruppi inte¬ 
ressati si cerca di trascinare fua 
ri Comune iniziative imprendilo 
riali sulla scìa di altre che se 
hanno, come sembra, assicurato 
ai loro promotori non indilTercnti 
< agevolazioni » statali c non so^ 
lo statali, poco o nulla hanno 
rappresentalo ai fini dell’incre¬ 
mento della occupazione. 

Se è vero che Spoleto è inclusa 
nella legge 614 che prevede be¬ 
nefìci per la economia delle aree 
dcpre.sse. è necessario, se non 
si vuole che i limitatissimi ap¬ 
porti che tale legge può dare si 
riducano addirittura a zero, che 
non si lasci ulteriormente accan 
tonato il problema delle zone in- 
du-striali che il Consiglio comu¬ 
nale unanimemente fissò nel Pia¬ 
no regolatore e quello della loro 
valorizzazione secondo le inizia 
live a suo tempo prese anche 
nel quadro del Piano Regionale 
di .sviluppo economico. 


In merito alle assunzioni 


I sindacati sulla situazione 


all'ospedale civile di Terni 


Domani 


ì pensionati 
manifestano 


a Terni 


TERNI, 19 

Dopo il no del Governo al- 
l'aumenlo delle pensioni, si 
stanno intensificando le mani¬ 
festazioni dei pensionali, pro¬ 
mosse dalla CGIL In tutti ì cen¬ 
tri della Provincia. 

Domenica prossima si svol¬ 
gerà una assemblea di protesta 
dei pensionati, presso il Salone 
della CGIL, nel corso della qua¬ 
le parlerà il segretario della 
Camera del lavoro Mario Bar- 
tollnl. 


TERNI. 19. 

I Sindacati CISL-CGIL hanno 
imi. rizzato al presidente dello 
O'ifCdale. al Prefetto ed al me 
dico provinciale la .«eguente 
lettera: 

< Le scriventi organizzazioni 
sindacali richiedono un urgente 
incontro per discutere sui prov¬ 
vedimenti necessari per una ra¬ 
pida sistemazione in ruolo di tut¬ 
to il personale che. con la qua¬ 
lifica di inserviente e di Infer¬ 
miere. presta servizio da alcuni 
anni alle dipendenze di codesta 
.Amministrazione. 

La questione riveste partico¬ 
lare urgenza od importanza in 
relazione al grave stato di disa¬ 
gio che si è crealo fra il per¬ 
sonale interessato, per la man 
cala sistemazione in ruoto con 
i recenti concorsi interni. Nello 
stesso incontro è necessario esa¬ 
minare altresì altri provvedinien- 
ti riguardanti il personale, fra 
cui l'adeguamento del trattamen¬ 
to economico del personale am¬ 
ministrativo e la ricostruzione di 
camera per effetto dell'applica¬ 


zione del comma .A (accordo 20 
giugno ’6l) ». 

Inoltre un gruK» di inservien¬ 
ti ha indinzzato al presidente 
deU'ospedale, al prefetto, e al 
medico provinciale una lettera, 
per manifestare la propria e pro¬ 
fonda dehisìone per la mancala 
sistemazione in ruoto malgrado 
le assicurazioni fomite in vane 
occasioni alle organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria. 

A tal riguardo essi rilevano che 
i armai una prassi sdutta da 
tutte le Amministrazioni ospeda¬ 
liere quella di provvedere aUa 
sistemazione in ruolo del perso¬ 
nale inserviente mediante chia¬ 
mate. Essi hanno tuttavia par¬ 
tecipato ai concorsi interni con 
piena fiducia. Qualora i'Ammini 
«trazione provveda a bandire 
concorsi pubblici degli inservien¬ 
ti si troverebbero nella «adizio¬ 
ne di non potervi nemmeno par¬ 
tecipare a causa del limiti di 
età. 

Danno mandato alle Organiz¬ 
zazioni sindacali di cat^oria del¬ 
la CISL e della CGIL di rappre¬ 
sentarli per la definizione dei lo¬ 
ro problemi». 


Beraordini 


espulso dairUIL 


TERNI, 19 

La LTL ha comunicato di aver 
« espulso per indegnità di ordi¬ 
ne pobtico-sindacale e morale 
.Antcxuo Bernardini ». 

E* una decisione clamorosa, che 
la LIL non motiva, ma annuncia 
solo con queste secche parole. 
-Anton.o Bernardini, irasfuga co¬ 
munista. ora socialdemocratico. 
ave\a ricopèrto importanti ca¬ 
riche nella UIL; «egretano della 
zona amenna. «egretano della 
L'IL Terra, membro deire«ecuti 
\o provinciale della UIL. e di¬ 
rigente ancora dei corsi di istru 
none profes-sionale della UIL. nel 
Comune di Amelia. 

Ed è a proposito di (questi cor¬ 
si che il nostro giornale rivelò 
sin dall'autunno scorso la 
Magistratura vi aveva aperto una 
inchiesta .Se la decisione di or¬ 
dine « morale » si riferisce a 
questa faccenda sarebbe neces¬ 
sario clw la UIL Io dica. 


FOLIGNO. 19. 

Si è conclusa nell’ultima riu¬ 
nione del Consiglio, la discus¬ 
sione sul bilancio di previsio¬ 
ne del 1967 presentalo dalla 
Giunta di centro-sinistra. 

Tutti hanno riconosciuto lo 
sforzo compiuto dall’opposizio¬ 
ne di sinistra per contribuire 
alla elaborazione di una di¬ 
versa politica e di una diver¬ 
sa maggioranza le sole in gra 
do di poter far fronte alle cre¬ 
scenti e da tanto tempo irri 
solfe necessità cittadine. Il 
compagno Lazzaroni ha svi¬ 
luppato una serrata ed argo 
mentala critico all'impostazio 
ne rinunciataria presente in 
detta relazione andando con 
un esame analitico ed obiettivo 
ben oltre il fatto contingente 
del bilancio stesso fino ad in 
vestire tutta la politica loca¬ 
le e nazionale del centro sini 
slra mettendo in risalto con ri 
garosa chiarezza la profondi 
tà della crisi che investe l’eco¬ 
nomia folignate. 

Sei fatti è miseramente fal¬ 
lito l'ambizioso obiettivo della 
Democrazia cristiana di voler 
fare di Foligno una città viva 
e prospera. Lo provano il man¬ 
cato raggiungimento degli 
obiettivi finanziari; i grossi b 
miti e le molte carenze nel set 
lare asshtenziale; assenza di 
una analisi sena e responsabi 
le nel fondamentale settore 
agricolo, le contraddizioni ed 
il paternalismo largamente 
presente nella politica del cen 
tro sinistra nei confronti dei 
dipendenti comunali 

ì comuni, le provincie. tutti 
gli enti locali insomma soffro¬ 
no del vecchio male dell'arre¬ 
tratezza legislaliva e dell'as¬ 
soluta mancanza di autono¬ 
mia; questi sono gh ostaco¬ 
li che dovranno essere rimos 
si al più presto se non si vot 
ranno vedere perire per asfts 
sia unti gli enti locali. Su que 
ste conclusioni, che anche la 
maggioranza ha fatto proprie, 
anche se con sfumature e in 
fonazioni diverse, si e conclu 
so un appassionalo dibattito 
durato per oltre sette ore e 
dal quale la minoranza ha da¬ 
to un contributo fattivo e co¬ 
struttivo. 

Il bilancio, come dicevamo 
aH’inizio, è stato approvato dai 
ventuno consiglieri del centro- 
sinistra con la significativa 
astensione dell’unico rappre¬ 
sentante liberale e con il volo 
contrario dei comunisti e del¬ 
le altre opposizioni. 


Culla 


La cava del signor Evo Belca- 
po è stata allietata dalla nascita 
di im bei maschietto a cui è sta¬ 
to imposto il nome di Luciano 
Al padre, alla madre, compa¬ 
gna Monalda. al piccolo Luaa- 
no. venuto ad allietare il fra¬ 
tello. compagno ATadim.ro. i no- 
stn più fervidi auguri. 
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Perchè è aumentato 
il prezzo del 
gas lh{iiido? 

Abbiamo avuto la non lieta 
sorpresa deWaumento del 
prezzo del gas liquido. Le 
bombole da io chilogrammi 
sono passate infatti da 1600 
a 1.750 lire, poco meno del 10 
per cento di aumento. Non si 
tratta quindi di una sciocchez¬ 
za.* 

Ma quello che vorrei sape¬ 
re è il costo reale del prodot¬ 
to alVongine. la spesa per lo 
imbottigliaineiito, gli ammor- 
tamenti e tutti gli oneri rela¬ 
tivi fino alla distribuzione. E' 
troppo? 

Penso comunque che sla lu- 
teressante. perchè sembra che 
il gas costi qualche decina di 
lire soltanto, mentre i distri¬ 
butori delle varie ditte non si 
trovano « allineati » coi prezzi 
loro praticati dai tornitori, e 
che l'incidenza del « servizio » 
sia abbastanza elevata. 

FRANCO CINGOLANI 
(Recanati - Macerata) 


L’aumento del prezzo del gas Il¬ 
ludo In bombole è notevole. .Vd- 
Irlttiira pesante per lutti gli ulen- 
Il non collegati alle reti urbane del 
gas. Agli attracchi ove arrivano le 
navi metaniere cariche di gas li¬ 
quefatto. Il costo di questo si ag¬ 
gira clleltivamente Intorno a quai- 
che decina di lire Di mano In m.4- 
no. attraverso .su(-c»ssive manipola¬ 
zioni. finisce poi col costare al- 
l'utente — per una bombola di 10 
chili - 1 ".SII lire 

L’incidenza delle spese di • ser¬ 
vizio . sul prezzo del gas in bom¬ 
bole è ormai dlv emulo pioibltivo 
Una miriade di distributori e di 
Imbottigliatori, piu che agire in 
concorrenza, finiscono col provoca¬ 
re il continuo aumento del prezzo 
del prodotto Al vertice della pira 
nude del settore cl sono I tre 
grandi compiessi. la Piblgas. la Li¬ 
quigas e l’Agipgas Due privati ed 
uno pubblico Quest'ultimo è un 
comp!es.so a partecipazione statale 
che non fa purtroppo sentire come 
dovrebbe la sua funzione di sti¬ 
molo concorrenziale nel settore del 
gas liquefatti per uso domestico. 

Ma c’^ di più. Oltre airaumcnto 
del prezzo, che si aggira Intorno 
al lò per cento, c’^ la proposta 
dei grandi produttori di ripristina¬ 
re tl pagamento di'lla cauzione per 
I bidoni del gas liquido consegnati 
dalle ditte agli utenti Per I due 
bidoni della fornitura si dovreb!)e 
ro cioè panare altre 3 000 lire di 
cauzione Quest’ultimo balzello do 
vrebbe essere bocciato dal governo 
npll’lnterps.sp del consumatori A 
condizione che tali interessi si vo 
gliar.o tutelare naturalmente. 

Sulla maestra 
punita perchè 
denunciò il 
maltrattamento 
dei hamhiiii 

Abbiamo seguito la vicenda 
dei bambini assistiti dall'Ope¬ 
ra et Serafica u di Merano ed 
intendiamo esprimere lo sde¬ 
gno per l'ingiusta sanzione 
presa nei confronti della mae¬ 
stra Luisa Zagler. Essa, infat¬ 
ti, rendendo pubblico tl trat¬ 
tamento inflitto ai bambini 
assistiti, trattamento contra¬ 
rio al rispetto della persona 
umana, si è coraggiosamente 
esposta ad un ingiusto prov¬ 
vedimento disciplinare la cui 
motivazione lede lo spirito del¬ 
la Costituzione di uno Stato 
che SI dichiara democratico. 

L'epilogo di questo episo¬ 
dio. pur suscitando sdegno ed 
indignazione non provoca al¬ 
cuna meraviglia. Infatti la sor¬ 
te subita dalVinsegnanie Za¬ 
gler non si discosta da quel¬ 
la subita da tutti coloro che 
hanno cercato di far luce su 
atti o trattamenti vergognosi 
ed inaccettabili da ogni per¬ 
sona dotata di un mimmo di 
coscienza e sensibilità. 

Ci meraviglia, invece, come 
Enti, che si atteggiano a pro¬ 
tettori e difensori dei diritti 
dell'infanzia, siano rimasti del 
tutto indifferenti e comoda¬ 
mente estranei di fronte ad un 
episodio che è solo il piu re¬ 
cente di una lunga sene. 

Siamo consapevoli che que- 
sfi fatti non possono ai ere 
un'importanza tale da attira¬ 
re la pubblica opinione, già 
troppo impegnata a seguire le 
vicende sentimentali dei divi 
dello schermo e i « travagli » 
muscolan degli assi dello 
sport, per cui non ci illudia¬ 
mo che tl Parlamento rimandi 
la discussione dcll'inlcrpcllan- 
za riguardante la lunghezza 
delle gonne per le autnmohi- 
liste, a farore dell'esame del¬ 
la situazione di poveri bam¬ 
bini che hanno avuto la sfor¬ 
tuna di essere stati affidati al¬ 
la f> carità cristiana » della no¬ 
stra società 

Sirena C.ANELI.-A - I.iilva 
rz\TTANI - Magda POI.ETTI 
(Ferrara) 

Per i mutilati e 
invalidi licpiidati 
in capitale 

La nostra Associazione ha 
preso vistone su l'Unita del 
5 maggio u.s. della lettera 
dcll'on Ferruccio P.tagim re¬ 
lativa ai mutilati ed invalidi 
del lavoro liquidati in capi 
tale daWISAlL Quanto pun¬ 
tualizzato dalt'on. Btagim è 
purtroppo una conferma delle 
sene difficolta che incontra 
nell'iter parlamentare, l'nppro- 
razione del disegno di legge 
n 3021 

L'.L\M1L ha aia nchtamalo 
la cortese attenzione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, d^’l 
ministro de' tziioro. dei capi 
gruppo parlamentari dei 
membri della Xlll commis¬ 
sione Imcoto della Camera, 
sull importante problema che 
interessa non molti mutilati 
ed invalidi (qualche migliaio 
in tutta Italia! liquidati in 
capitale per infoi timi antece¬ 
denti Il 1937. in gravi condizio¬ 
ni economiche, e specie quel¬ 
li di età avanzata bisognosi 
di assistenza e di cure. 

L'A\MIL. mentre ringrazia 
l'on Btagini per l’interessa¬ 
mento a favore della catego¬ 
ria. assicura che sarà inten¬ 
sificata l’azione nei modi ri¬ 
tenuti più opportuni 
Grati per la pubblicazione, 
porgiamo i nostri migliori sa¬ 
luti 

EMILIO BARIGHINI 
(Presidente della se¬ 
zione di Genova del- 
l'Ass. naz. inuUlati 
e invalidi del lavoro) 


11 pericolo di certe 
amhigne iniziative 
nelle .scuole 

L'allarme dei acuitori degli 
allievi del Liceo Segrè Idi cui 
avete pubblicato oggi una let¬ 
tera) non mi sembra infon¬ 
dato per quanto riguarda il 
pericolo che manifestazioni 
« di cattivo gusto « romc quel¬ 
la di un pellegrinaggio al Vit- 
tonale, e addirittura ambi¬ 
gue come la .sosta a Salò, la 
vigilia del aprile, possano 
turbare i gioì ani e oscurare 
in loro la coscienza di una 
Italia che ha lottato per una 
Costituzione democratica, c 
lotta tuttora, con la parte mi¬ 
gliore della sua gente, per una 
società libera da esaltazioni 
nazionalistiche e da pencoli 
di dittatura I pelleannaggi .si 
fanno là dove i testimoni del¬ 
la lotta di liberazione hanno 
sofferto c combattuto, non là 
dove si sono conchiu'^c aber¬ 
razioni nazionalistiche e dove 
si è arroccata liiltima misti¬ 
ficazione, repubblichina, opc 
rata dal fascismo 
L’episodio della svastica di¬ 
segnata sui muri della scuola 
era forse un segno precorri 
tore di strane permissività e 
iniziative all'interno del Liceo 
Segrè"^ Vorremmo di lutto 
cuore poterlo escludere, anche 
in omaggio alla Città di To 
rino. medaglia d'i'ro della Re 
sistenza Ma e certo che ree 
chi rappresentanti del fasci¬ 
smo circolano tuHora in Ita¬ 
lia c che il partito che uc ha 
ereditato le tace non Itala- 
scia occasioni per riproporre 
un'esperienza nefasta 
D'altra parte, certe prese 
di pusnionc deU'attiialc go 
verno, lo spionaggio politico, 
le brutali rcjiressioni di le 
gittimc proteste o rivendica¬ 
zioni. debbono metterci in 
guardia contro ricorrenti ri¬ 
chiami al nostro peggiore pas¬ 
sato: richiami che a ragio¬ 
ne i genitori degli allievi del 
Liceo torine.se sentono più 
subdoli oggi, che In Grecia e 
sottoposta alle violenze fasci 
ste 

Vigilare, stroncare ogni sia 
pur apparentemente « distint 
ta » e mnsehernta parrerna di 
nazionalismo e di fascismo 
denunciare ogni aggressione 
imperialista (a ragione i gio 
vani associano immediatamen¬ 
te nelle loro proteste gli al 
tacchi alla liberta In Grecia 
con quelli, ancora più san- 
giitno.st e nefandi, alla liber¬ 
tà nel Vicinami, è dovere di 
ogni cittadino .Segnalare alla 
pubblica opinione lo strano 
comportamento, in questa e 
in altre circostanze, di alcu¬ 
ni presidi o insegnanti, che 
cominciano nelle scuole a sof¬ 
focare quello spirito democra¬ 
tico e schietto che vi do- 
1 rebbero insegnare c proiiiuo 
vere, è, ancora più che un 
dovere, una necessità vitale, 
affinchè i giovani non stano 
contaminati dalle mistificazio¬ 
ni dei più sacri sentimenti, e 
non scambino l’amor di patria 
con la volontà di potenza, di 
disunione e di domìnio. 
prof. A. MASSUCCO COSTA 
ITi'rino) 

Interrogativi su 
ima squallida 
adunata 

Come vecchio bersagliere 
che ha combattuto nella pri¬ 
ma guerra mondiale, indiana- 
to. voglio segnalare un fatto 
deplorevole, nella lonvinzione 
di non essere il solo a giudi¬ 
carlo tale 

A Ponti sul Mincio (Manto 
va I. dove nella radiosa rossa 
primai era del 1945 rifulse l'e 
rnisnio dei combattenti della 
liberta, domenica scorsa si 
sono riuniti, col pretesto di 
ricordare quei poveri giovani 
illusi mandati dai fascisti a 
farsi massacrare a Bir Et Go 
bt rappresentanti del reaat 
mento volontari giovani fasci 
■sti. dei volontari di Bir Et Go 
hi. dell'arma milizia di Roma 
e di Bologna, dei lolontari di 
guerra di Bologna e di Mila¬ 
no. dell’Assuctazinne carristi 
d'Italia del Basso veronese 
dell'.\rma aeronautica di Po 
logna. dei rr ragazzi del 'f9 » 
della stessa città. deWassoria 
zione nazionale paracadutisti, 
ecc 

Insamma a Ponti sul Min¬ 
cio è convenuta tutta una se 
rie di rappresentanze di asso 
dazioni d'arma i he ’irrebftern 
tatto bene a starsene a casa 
a meditare su quel misfatto 
che invece, con una retorica 
adunata, hanno irir^’vo ricor¬ 
dare Ma quello che p:ù indi¬ 
gna è che i! sindaco demorri- 
stiano de! pa-'se il prof Rat- 
taello Salnndvn. si .sia asso 
'•iato di buon grado alla no 
s'aioica adunata riceicndn i 
■nniennti tra i quali erano 
— cito daWelencn riportalo 
dalla .stampa di Montai a — 
il comandante dei volontari 
di Bir Et Gobi generale Ta 
nuca .Vannini, il colonnello 
Genovesi comandante del 
Presidio militare di Mantova, 
il cao Tibaldi in rappresen¬ 
tanza del generale Gonnella, 
il tenente Maggi dei carabi 
meri di Mantma tl marescial 
lo Xausa comandante la te 
venza dei carabinieri dt Aso- 
la. tl aenernlc Bergonzoni e 
tanti altri non specificati uf¬ 
ficiali. oltre al cenpeUano dei 
1 olontari di Rir FI Gobi che 
ha celebrato la Mes<a al cara 
po 

Vnn credi erra Unità che 
sia lì caso dt chiedere al mi¬ 
nistro della Difesa se non ha 
niente da obiettare su que¬ 
sta squallida adunata'* Se non 
gli sembra, cioè, un tantino 
fuori luogo che esponenti del¬ 
le forze armate repubblicane 
in servizio attivo, si mescoli¬ 
no ai rottami delle pseudo 
forze armate del defunto re¬ 
gime"* 

UN EX BER.SAGLIERE 
(Mantova) 

Aurora 
vuole posta 

Sono una ragazza romena, 
ho 16 anni e mi chiamo Auro¬ 
ra Vorrei corrispondere con 
un gdovane italiano in fran¬ 
cese. Mi piacciono oh attori 
ed i cantanti italiani. 

AURORA GRIGORE 
slr. George Toplrceanu n. 1 
Plolestl (Romania) 
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giorni scorsi avevano ' accon¬ 
sentito a sottoscrivere un ap¬ 
pello a Ho Ci Min per chie¬ 
dergli di trattare sotto la 
escalation, hanno indicato nel¬ 
l'invasione della zona smilita¬ 
rizzata un passo verso la terza 
guerra mondiale. Il senatore 
J.W Fulhnght, presidente del 
la Commissione esteri, ha det¬ 
to: « Se continuiamo su que¬ 
sta strada, sarà la terza guer¬ 
ra mondiale *•. < Si tratta — ha 
detto Fuibright — di una nuo¬ 
va indicazione della crescente 
intensità dei combattimenti, 
che sembrano destinati a dive¬ 
nire hiù aspri di giorno in 
giorno, a meno che non ven¬ 
ga , presa una qualche draco¬ 
niana misura per fermarli ». 

Fulbright ha rinnovato le sue 
critiche all'intervento come ta¬ 
le « Noi - ha detto — ci stia¬ 
mo immischiando in affari che 
riguardano altri popoli. Ciò 
che accade nel Vietnam è 
affare dei vietnamiti, non no¬ 
stro. e neppure di Rusk ». E a 
dii obbiettava che un ritiro 
delle truppe americane aprireb¬ 
be la via alla « comunistlzzn- 
zione » del Vietnam, ha ribat¬ 
tuto: «Se i vietnamesi voglio 
no il comuniSmo, chi siamo noi 
por dire che non devono aver¬ 
lo? > 

L'altro parlamentare che ha 
pubblicamente condannato la 
invasione è il senatore Stephen 
Young. Il senatore ha detto 
che essa « fornisce una base 
ai timori di U Thant per una 
ter/a guerra mondiale » Un 
ter/o senatore, il repubblicano 
.lavits. ha detto che. se il 
nord sarà invaso, « ci sarà da 
aspettarsi un intervento cine¬ 
se ». Il senatore Robert Ken¬ 
nedy si è rifiutato di fare com¬ 
menti. 

17° parallelo 

fa, nel tentativo di accerchia 
re tutta la parte meridionale 
della zona smilitarizzata (che, 
va ricordato, è profonda .solo 
cinque chilometri). Gli omerica 
m denunciavano, .sino a ieri 
sera. 36 morti e 260 feriti e 
« perdite leijpere » ma non me 
glio precisale tra i collabora¬ 
zionisti. 

Sulla parte più prettamente 
nazista dell'operazione qualche 
notizia è filtrata attraverso le 
niaglie della censura. Le agen¬ 
zie AFP. Heuter e UFI. in un 
dispaccio comune, scrivono che 
€ secondo fonti informate, la 
operazione mira in sostanza a 
trasformare la zona, dopo la 
evacuazione di circa diecimila 
civili che ancora vi abitano, in 
un'area di " tiro libero ", nella 
quale l’aviazione e l'artiglie¬ 
ria statunitensi potranno col¬ 
pire a volontà. Circa tremila 
civili sono già stati evacuati e 
trasferiti nel centro di rac¬ 
colta di Trung Luong, nel Viet¬ 
nam del sud ». 

il primo ministro fantoccio. 
Cao Ky, ha fatto dal canto suo 
dichiarazioni gravissime: 1 ) le 
squadriglie di caccia-bombar¬ 
dieri a reazione F-5 fomite da¬ 
gli USA ai collaborazionisti sa¬ 
ranno presto dislocale alla ba¬ 
se di Danang e parteciperanno 
alle incursioni sul nord: 2 ) i 
reparti collaborazionisti e ame¬ 
ricani impegnati nella zona 
smilitarizzata « non entreran¬ 
no in territorio nord-vietnami¬ 
ta, almeno per ora ». Non c'è 
ancora, ha detto, un piano d'at¬ 
tacco € SU grande scala » con¬ 
tro il Nord. Queste dichiara¬ 
zioni significano che l'invasio¬ 
ne del nord, magari « limitata 
0 tattica » in una prima fase, 
i già in calendario. 

Mentre gli americani e I col¬ 
laborazionisti erano impegnati 
nella nuova « scalata » sul 17° 
parallelo, le unità del FNL ri 
spandevano, pochi chilometri 
più a sud. con una azione of¬ 
fensiva tra la città di Quano 
Tri (occupata per 24 ore nelle 
scorse settimane) e il mare, 
contro un battaglione collabo 
razionista e. poi, contro un al¬ 
tro battaglione inviato di rin¬ 
forzo al primo l combattimenti 
si svolgono a distanza tanto 
ravvicinala che l’aviazione 
americana ha dovuto rinuncia¬ 
re a lanciare bombe e napalm. 
mentre nemmeno rartlglieria 
ha potuto essere utilizzata 

Ad Hanoi il minùtern degli 
Esteri della RDV ha emanato 
una dichiarazione di protesta 
molto ferma per il duplice at¬ 
tacco condotto ieri contro Vabi 
tato di Hanoi « Ciò rappresen¬ 
ta — dice la protesta - una 
nuova 0 gravissima violazione 
del territorio della RDV E' 
chiaro, da queste ripetute in¬ 
cursioni su Hanoi, che gli Stati 
Uniti si prefiggono di inten¬ 
sificare la guerra attaccando 
deliberatamente la popolazione 
civile e le opere pubbliche ». 
Nel bombardamento sono state 
colpite la ambasciate nord-co¬ 
reana e romena 


Governo 

di mediatori si stanno facen¬ 
do sempre più labili. Ciò deri¬ 
va da alcuni fattori di cui cer¬ 
cheremo di enunciare 1 prin¬ 
cipali 

1) Se l'invasione della par¬ 
te meridionale della fascia smi¬ 
litarizzata può essere il prelu¬ 
dio alla invasione del nord, il 
massiccio bombardamento di 
venerdì su Hanoi — il più vio 
lento dall'inizio dciraggressio- 
ne — può essere LI preludio al¬ 
la distruzione delle grandi di 
ghe e quindi all'allagamento di 
gran parte del territorio colli 
vaio della Repubblica demo 
cralica del Vietnam: 2) gli 
amici della Repubblica demo 
cralica del Vietnam e del Fron 
te Nazionale di Liberazione non 
se ne stanno con le mani in 
mano di fronte al procedere 
della escalation americana: 
alla Farnesina, ad esem¬ 
pio. si è persuasi che le indi 
screzioni di stampa sulla for 
nitura, da parte sovietica, di 
mìssili terra terra in grado di 
colpire non solo le basi ameri 
cane nel Vietnam del sud ma 
anche in Thailandia, nonché 
le navi della VII Flotta, ri- 
siMindono a verità: 

3) dopo lo accordo so¬ 
vietico cinese-vietnamita per il 
passaggio delle armi, altri ac¬ 
cordi potrebbero essere perfe¬ 
zionati e diventare operanti in 
un brevissimo giro di tempo. 
Anche questo è noto alla Far¬ 
nesina e certo non è affatto 
Ignorato dalla Casa Rianca, 
(lai Dipai timcnto di Stato c 
dal Pentagono. 

Stando cosi le cose, limitarsi 
a ribadire ì timidi accenni al 
la opportunità di sospendere i 
bombardamenti significa cade¬ 
re nella trappola americana e 
farsi complici del tentativo di 
ammorbidire la vigilanza della 
opinione pubblica e lo sdegno 
su.scitato in tutto il paese dai 
più recenti atti di aggressione 
americana. Significa, inoltre, 
rinunciare a una carta prezio 
sa in possesso del governo ita¬ 
liano per parlar chiaro agli 
americani: lo stato, appunto, 
di mobilitazione della opinione 
puhiilica italiana Naluralmen 
te. è chiaro fin d'ora che se il 
governo e il ministro Fanfani 
vorranno lasciarsi trascinare in 
questa trappola non sperino 
tuttavia di riuscire ad inganna¬ 
re le masse che hanno dato 
vita, in questi giorni, a uno 
straordinario e possente movi¬ 
mento unitario. 

Sappiamo molto bene, d'al¬ 
tra parte, che è in corso un’al¬ 
tra manovra diretta a limitare, 
diciamo cosi, l’effetto prodotto 
sui gruppi dirigenti americani 
dalla accettazione delle dimis¬ 
sioni di Fenoaltea. E* una ma¬ 
novra di cui il Corriere della 
Sera e altri giornali si fanno 
pdrtavoce e che riguarda il 
movimento diplomatico che do¬ 
vrà seguire . alla nomina di 
Ortona ad ambasciatore a Wa¬ 
shington. Una serie di deci¬ 
sioni in proposito si avranno 
nella settimana prossima. E 
anch’esse. dopo la risposta del 
ministro degli Esteri alle in¬ 
terpellanze sul Vietnam, costi¬ 
tuiranno un ulteriore banco dì 
prova della effettiva volontà 
del governo di smetterla di 
soggiacere alle pressioni, di¬ 
rette o indirette, degli ameri¬ 
cani, in un momento in cui ai 
gravi pericoli derivanti dalla 
situazione internazionale sì ag¬ 
giungono le tutt’altro che oscu¬ 
re minacce alia democrazia 
italiana. 
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litarizzata, la cessazione dei 
bombardamenti c delle osti¬ 
lità. Da parte sua, Lombardi, 
ritenendo < inadeguato » il 
comunicato della Segreteria, 
ha chiesto la convocazione ur¬ 
gente delia Direzione del 
PSU. 

Anche nel settori più avan¬ 
zati del mondo cattolico Io 
allarme è vivissimo. L'Avve¬ 
nire d’Italia scrive che il 
nuovo passo avanti della 
guerra • rientra perfettamen¬ 
te nella logica e negli auto¬ 
matismi a cui tale guerra 
obbedisce », ricordando che 
ad ogni passo deirescafafton 
si è sempre trovato da parte 
americana una giustificazio¬ 
ne, e che nulla impedisce 
che ciò avvenga anche doma¬ 
ni. In un discorso in provin¬ 
cia di Roma l’aw Galloni, 
della sinistra de. ha detto 
che • abbiamo il dovere, man 
mano che il perìcolo aumen¬ 
ta. di prendere una iniziati¬ 
va aperta e sempre più co¬ 
raggiosa sulla linea già 
espressa dal nostro ministro 
degli Esteri alla Camera, che 
suona censura per la persi¬ 
stente escoìafton nel Viet¬ 
nam >. Dal dibattito parla¬ 
mentare, ha inoltre detto 
Galloni, attendiamo • una po¬ 
sizione precisa ed univoca 
della maggioranza di centro- 
sinistra che suoni condanna 
aperta della logica militare 
della escalation ». 

Segni di preoccupazione si 
trovano anche su giornali fi- 
logovcmativi come la Stantr 
pa e il Giorno. II quotidiano 
della DC non sa che rifugiar¬ 
si neiranticomunismo da 
guerra fredda. Atlantico an¬ 
che il discorso pronunciato 
ieri dal co-sccretario del PSU 
Tanassi il quale ha ammesso 
che i recenti fatti dei Viet¬ 
nam e del Medio Oriente so¬ 
no « due gravi episodi che 
aumentano la tensione inter¬ 
nazionale e mettono in peri 
colo la pace nel mondo », ma 
si dice soddi.sfalto delFazio- 
nc svolta dal governo. 

De Martino ha invece riba¬ 
dito che bi.sogna Insistere per 
la fine dei bombardamenti 
ed esprimere • con la necessa¬ 
ria chiarezza» la volontà dì 
pace c rallarmc del popolo 
italiano. 


Martedì dopo la 
rottura delle trattative 


In lotta 

ì 350 mila 

tessili 


E" il primo dei 4 
giorni di sciopero 


Martedì i 350 mila tessili par¬ 
teciperanno al primo dei quat¬ 
tro scioperi proclamati dai sin 
dacati. Nelle fabbriche sono 
state accolte con indignazione 
dai lavoratori le controproF»- 
ste degli industriali su alcuni 
degli istituti più importanti del 
contratto e con unanime con¬ 
senso le decisioni dei tre sin¬ 
dacati. 

La ripresa della lotta del 
tessili, unitamente ad una nuo 
va fase di lotta articolata nel 
settore delle calze-maglie, co¬ 
stituisce indubbiamente un fat¬ 
to importante nel movimento 
sindacale; molti giornali han 
no dato notevole rilievo alla 
notizia dei 4 giorni di sciopero 
proclamati dai sindacati, a di¬ 
mostrazione della spinta che 
proviene dalla stragrande mag 
gioranza dei lavoratori por in 
durre gli industriali a rivede 
re le proprie posizioni e a 
riprendere la trattativa in mo 
do positivo, per giungere ra¬ 
pidamente ad una soluzione 
soddisfacente della vertenza 

fu questi giorni continuano 
a giungere ai sindacati peti¬ 
zioni. ordini del giorno, tele¬ 
grammi che sollecitano un for¬ 
te impegno delie delegazioni 
operale sulle richieste esseri- 
zicilì della piattaforma rìven- 
dicativa: riduzione dell'orario 
di lavoro, aumento delle gior¬ 
nate di ferie e dell’indennità 
di anzianità, aumento seilaria- 
le. Inoltre, per motivi com- 
ppensibilissimi, una estrema 
importanza viene attribuita dai 
lavoratori alla contrattazione 
del macchinario e dei cottimi 
scontrandosi con la risposta 
negativa degli industriali. 

Le notizie che arrivano dalla 
pitnóncia sulla preparazione 
dello sciopero di tnartedi in¬ 
dicano una intensa attività dei 
sindacati tendente ad illustra¬ 
le ai lavoratori i motivi deUa 
rottura e il conseguente at¬ 
teggiamento dei sindacati. 

NAVALMECCANICI - La 

FIOM ha smentito le interpre¬ 
tazioni date da alcuni giornali 
all’accordo alndacati-Fincantie- 
ri in base alle quali FIOM, 
FIM e UILM avrebbero accet¬ 
tato fl piano di ristrutturazio¬ 
ne del CDPE. In un comunicato 
il sindacato unitario afferma 
che l’accordo esprìme la ne¬ 
cessità di « realizzare un nuo¬ 
vo assetto dell'industria cantie¬ 
ristica pubblica, capace di ga¬ 
rantire un sicuro avvenire, e 
quindi, uno sviluppo al settore > 
insieme alla salvaguardia del¬ 
l’occupazione. Queste condizio¬ 
ni — sottolinea la FIOM — non 
sono riscontrabili nel piano 
dell’IRI e della Fincantieri. 

Le critiche del sindacato al 
piano governativo si riferisco¬ 
no in modo particolare al gra¬ 
do di cencentrazione. allo 
scarso volume degli investi¬ 
menti. alla non-prevìsione del¬ 
la ristrutturazione delle «lavo¬ 
razioni a monte », e ad altre 
questioni. Per quanto riguarda 
la situazione di La Spezia le 
organizzazioni sindacali hanno 
espresso la loro fenna opposi¬ 
zione aire'ventuale trasforma¬ 
zione del cantiere 


Il dibattito parlamentare ha confermato la 
parabola deludente del progetto di riforma 


Perchè gli ospedali non funzionano 

Sono vecchi come età e arretrati neirazione sanitaria — A Milano il 40 per cento delle dia¬ 
gnosi sono risultate errate ~ Troppi enti per Tassistenza: ma la D.C. non vuole mollare le 
mutue — Mariotti alla Camera: il servizio sanitario nazionale è rinviato — Forte spinta uni¬ 
taria per Fattuazione di una vera riforma — I medici ospedalieri di nuovo in agitazione 



Una corsia dell'ospedale della Paca di Napoli, dova la concezione caritatevole dell'assistenza 
è sin troppo evidente. 


Discutere di ospedali, di ser¬ 
vizio sanitario e di leggi che 
ne regolino il funzionamento 
ha un senso se al centro di ogni 
considerazione vengono posti 
gli interessi dei maiali e dei 
cittadini soni, indipendente¬ 
mente dalla loro condizione so¬ 
ciale. 

E la ragione è semplice: 
quando si vuol vedere se una 
legge, quella presentata dal go¬ 
verno sugli ospedali ora in di¬ 
scussione al Parlamento, ha il 
carattere di una riforma a di 
un semplice rattoppo, il metro 
di misura è uno solo' vedere 
se migliora la condizione del 
malato negli ospedali: vedere 
se il cittadino à più protetto 
nella sua salute ; vedere, in 
definitiva, se si muove ver.so 
l’altuazìone di quel scrvi?io sa¬ 
nitario nazionale, finanzialo 
dallo Stalo con il contributo dei 
cittadini (prelievo fiscale) in 
proporzione al loro reddito, co¬ 
me premessa di un organico 
sistema dì sicurezza sociale. 

Ora tutti sanno in quale fri- 
sfe. a volte drammatica con¬ 
dizione viene a trovarsi il citta 
dina che deve ricoverarsi in 
ospedale: se riesce ad ottenere 
un letto dovrò quanto meno at¬ 
tendere parecchio prima di es¬ 
sere nisifafo; la notte sarà pri¬ 
vo di a.ssistenza perchè il per¬ 
sonale medico e ausiliario è in¬ 
sufficiente; se si è già sottopo- 


Per gli aumenti e la riforma previdenziale 

Pensionati di tutta Italia 
manifestano martedì a Roma 


Il bilancio preventivo dell’INPS denota una generale carenza delle entrate 
Le gestioni invalidità e vecchiaia tornerebbero attive se il governo di 
centro-sinistra mantenesse i suoi impegni 


Martedì affluiranno a Roma 
pensionati e lavoratori da tutta 
i'Italìa. per la manifestazioDe in¬ 
detta dalla CGIL dopo 11 rifiuto 
del governo ad aumentare le pen¬ 
sioni. come prescrive la legge 
del '64. intanto. solleciUta dai 
rappresentanti CGIL, rammini- 
strazione dell'INPS ha predispa 
sto per la prima volta un bilan¬ 
cio preventivo. Niente di vinco¬ 
lante per la gestione INPS. che 
non ha obblighi tipo quelli che 
competono ai Comuni, ma un’in¬ 
dicazione approssimativa di co¬ 
me. basandosi sulle prestazioni at¬ 
tuali. sarà possibile provvedervi 
durante l'anno. Il quadro è quel¬ 
lo di una carenza generale di 
entrate 

La gestione Invalidità vec¬ 
chiaia. superstiti presenta una 
previsione di disavanzo per 118 
miliardi al Fondo adeguamento 
pensiooi; di 44 miliardi ai Col¬ 
tivatori diretti; di 180 miliardi 
ai Fondo sodale, quello che paga 
la famosa « pensione sonale ». 1 
fondi speciali — trasporti, tele- 
ionici. esattoriali, gasisti, marit¬ 
timi — sono tutti deficitari anche 
se p.nosegue il sistema di capita¬ 
lizzazione e s ricorre alle ri¬ 
serve 

La gestione tubercolosi tia 16 



L'Unione commercianti 
sul «rapporto limite» 


L'Unione confederale del com¬ 
mercianti (UNCIC). con sede in 
via Arenula 21. ha preso posizione 
sulla nota qtjestiooe del « rappor¬ 
to limite * degli esercizi pubbba. 
sollevata dalla discussione io atto 
al Senata Ecco U testo del comu¬ 
nicato: 

« L'annunaata protesta dei pub¬ 
blici esercìzi contro raboUziooe 
del "rapporto limite" prevista dal 
disegno di legge Taviani in di¬ 
scussione a] Senato ha suscitato 
reazioni diverse e contraddittorie; 
si ha l'impressione che la que¬ 
stione non sia compresa quale 
essa è veramente. 

L'abolizione del "rapporto li¬ 
mite" deve essere vista nel qua. 
dro della nuova disciplina del 
commercio su cui le posizioni so¬ 
no chiare per tutti; da un lato 
i monopoli che vogliono libertà 
assoluta, dall'altro i commerdan- 
ti che vogliooo uoa regoUmeo- 
tazione. 

L* Un.C.I.C. ha precisato an¬ 
cora una volta io lou lettera al 


ministro delf'tntemo la sua po¬ 
sizione sulla questione partico¬ 
lare del "rapporto limite": fer¬ 
mo restaixio che la regolamenta¬ 
zione è una esigenza unanime¬ 
mente riconosciuta sia dagli eser¬ 
centi che dai poteri pubblici k>- 
call e che a questi vanno attri¬ 
buiti tutti 1 poten in materia, la 
legge in discussione al Senato é 
In evidente contraddizione con la 
situazione reale di tutto Q set¬ 
tore che presenta un numem ec¬ 
cessivo di esercizi rispetto ai bi- 
sog^ della popolazione da servire. 

Favorirne l’aumento significa 
dispersione certa di energie e di 
ncchezze. un danno per la co¬ 
munità dunque e mal duninuzione 
dei prezzi 

Il problema è grosso e va af¬ 
frontato tutto insieme nella sua 
generalità nel quadro della pro¬ 
grammazione economica; bisogna 
fare la prima scelta di fondo e 
definire dopo la disciplina dei set¬ 
tori. Non si può p roced er e in sen¬ 
so {nverso». 


miliardi di disavanzo nel 1967. 
Nonostante questo, attingendo al¬ 
le riserve, si prelevano 25 ou- 
liardi per pagare l'assisteaza ma¬ 
lattia ai contadini pensionati. La 
assicurazione per la disoccupa¬ 
zione presenta un deficit di 11.5 
miliardi « se non vi sarà un nuo¬ 
vo contributo per le scuole pro¬ 
fessionali ». E i disoccupati con¬ 
tinuano a prendere la miseria di 
400 lire ai giorno. 

La Cassa assegni familian a- 
vrà quest'anno un deficit di 62 
miliardi. Dopo dieci anni di avan¬ 
zi. la Cassa è stata svuotata dal 
ripetuti attacchi del governo: pre¬ 
lievi per altri scopi, da un lato, 
blocco del massimale dall'altro. 
Si è giunti ai punto che. mentre 
il salano medio nominale supo 
ra le 2.500 lire giornaliere nel 
l'mdustria. I contributi del 17% 
vengono ancora pagati sui mas- 
simole di 2.500 lire: tutti i salari 
inferiori pagano meno, tutta la 
parte oltre le 2.500 è esente. 0>si 
il divario fra contnbuti e presta¬ 
zioni è divenuto decisivo, men¬ 
tre uree aumentare gii assegni 
familian. adeguandoli alle nuo¬ 
ve spese che la famiglia incon¬ 
tra (specialmente per la scola¬ 
rizzazione dei figli) 

Deficit di 73 miliardi, dopo tre 
anni di « congiuntura difficile ». 
anche alla Ca.ssa integrazione 
guadagni. Ma anche nel 1967. 
anno io cui la crisi economica è 
passata, le entrate della Cosilo 
integrazione nmangooo di 17 mi¬ 
liardi al disotto delle prestazioni 
previste ciò vuol dire che anche 
questa gestione manca dì ade¬ 
guata base contributiva. 

n bilancio generale dell’INPS 
risulta, di conseguenza, una som¬ 
matoria di deficit. I contrilwU 
su salari e stipendi, segnati in 
entrata, quest’anno darebbero so¬ 
lo 2.625 miliardi. Due sono le ra¬ 
gioni che li deprimono: c’è il 
massimale che. insieme ad altri 
elementi, sottrae alla contribuzio¬ 
ne un 30% del «aiario di fatto: 
c’è poi una vergognosa po'..tira 
di esenzioni che legala ai padro 
ni deH’agricoItura la aua.«i tota 
lità dei contributi (quest’anno 
Qualcosa come 300 miliardi) In¬ 
fine, per quest’anno, c'é il fatto 
che la defiscaitzzazume dei eoo- 
tributi assunti a carico delio Sta¬ 
to nel I9S) e 1966. provoca un ri¬ 
tardo di tre mesi nelle riscossioni 
dell’INPS eoo la pertita di 150- 
180 miliardi. Ma il governo non 
ha reso solo questo « servizio » al¬ 
le casse INPSt U cootributo dello 
Stato si è trasformato pratica- 
mente in xna tantum al Fondo 
sociale e. comunque, in totale è 
iscritto per 371 miliardi, poco più 
del 10% sul totale delle uscite 
INPS Negli ultimi q-uattro anni 
ii contributo dello Stato si è ri¬ 
dotto dal 14 al 10 {Mr cento, ma 
nello stesso tempo il governo ba 
scaricato sull’INPS — tramite il 
Fondo sociale — le pensioni-base 
dei contadini e di altre categorie 
die non hanno suffidentf entra¬ 
te contributive per pagare le pen¬ 
sioni. 

Naturalmente, quando venne 


creato il Fondo sociale, ii gover¬ 
no di ceotro-aimstra scrisse nel¬ 
la legge che avrebbe preso < gra¬ 
dualmente » a proprio carico la 
spesa totale. Vediamo, mvece, 
come è fatto quest'anno il bi¬ 
lancio del Fondo sodate: su 1.150 
nuliardi di pensioni da pagare, 
lo Stato ne dà soltanto 3^; 601 
miliardi lì versano mvece le ge¬ 
stioni dei lavoraton dell’indu¬ 
stria: 10 miliardi provengono da 
fondi vari: 180 miliardi vengono 
« prestati » dall'lNPS 
Se U governo onorasse l’impe¬ 
gno di prendere a suo carico la 
spesa del Fondo sociale, tutte le 
gestiom mvalidjtà e vecchiaia 
INPS tornerebbero attive. U di¬ 
savanzo totale INPS. infatti, è 
p.-evisto in 470 mibardi A lato 
di questo disavanzo, continuando 
ringiusto sistema delle « capita¬ 
lizzazioni ». ci sono inoltre 87 
miliardi che vengono passati a 
riserva. Ma U passaggio del Fon¬ 
do sociale a carico del governo 
non è la soia misura che può 
co.’i.^ntire subito l'aumeoto delle 
pensioni: vi è l’esigenza di nve- 
dere il sistema contributivo; vi 
sono circa 1500 miliardi di immo 
bibzzazioni che l’INPS può e de 
ve Lquidare. per restituire al 
pensionati ciò che è loro. Nel por 
tafoglio INPS CI sono capitali del 
le indu.'itne di Stato, obbligar oni 
ver^o gli «essi e pronnetà im 
mobilian usate da li’Istituto, ver¬ 
so le quab occorre una partico¬ 
lare cautela Ma ci sono anche 
estese proprietà di imnx^ili che 
è possib le cedere agli utenti in 
breve tempo. Il bilancio dj que¬ 
st’anno. infatti, conferma ancora 
una volta riie tale politica è in¬ 
sostenìbile: dagli investimenti 
INPS viene Infatti un’entrata di 
una trentina di miliardi, meno 
dell’1% delle entrate. 

r. $. 


Appello al presidente 
della Camera 
per l'insegnamento 
dei russo 

Facendosi interpreti di una 
esigenza fortemente sentita ne¬ 
gli ambienti culturali e di un 
voto espre.sso dal recente V 
Congres.so nazionale defi’.-X.s.so- 
ciarlone Italia-UKSS. un gruppo 
di deputati, senatori, insegnanti 
universitari e intellettuali ha in¬ 
viato al Presidente della Came¬ 
ra un appello a che intervenga 
per far si che sia presa in esa¬ 
me dalia compiente Commissione 
parlamentare, presso la quale 
giace dal giugno 1965. la propa 
sta di legge per l'istituzione di 
cattedre per Tinsegnamento della 
lìngua c letteratura russa nelle 
.scuole statali deiriatnizione se¬ 
condaria. L'appello è firmato 
dagli on.l: .Alatri. .Anderlini. Bar¬ 
bieri. Basso. (Crocci. Codacci 
Pisanelli. Codignola, Colajanni. 
Mussa Ivaldi, Pigni, Serbandi- 
ni, dai senatCH'i .Amaudi. Buso- 
ni. Fenoaltea. uarlo Levi. P'er- 
ruccio Pani. Polano. dai pro- 
fes-son .Ambrogio, Berlinguer. 
Berti. Bucalossi. Orroni. Da¬ 
ziano. Donini. Ferri. Firpo. Ga- 
.sparini. Graciotti. Slasani. Me¬ 
riggi. Minissi. Monaco. Musat¬ 
ti. Paci. Pacini. Picchio. Ripel- 
Ino. Segre. Venturi. Verdian,. 
Viilari. Zilli. e inoltre da Gian¬ 
franco De Bosio. Elduardo De 
Filippo. Renato Guttu.so. V.to f.a- 
(erza. .Alberto Lattuada. (ìaeta- 
no Macchiaroli, Guido Piovene. 
Ugo Pirro. Vittorio Strada. Ce¬ 
sare Zavaltini. 


Tutti i deputali comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
fanuti ad esser# presenti 
alla seduta di lunedi 22 alle 
ore 14. 
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sto ad analisi o radiografie 
nell’ambulatorio della mutua o 
del medico privato dovrà ripe¬ 
terle perchè l’o.spedale non le 
riconn.sce; dovrà prolungare 
più del necessario la cnnvale 
scenza se l'ospedale, per esi 
genze di biìniicio, vuole « gon 
fiare » le degenze, oppure sarà 
fatto uscire anzitempo se il suo 
letto è atte.w da un altro ma¬ 
lato 

Ma pud anche accadere di 
peggio: che im operaio iufortu- 
ualo — è il caso leccute di 
ììnlngna — muoia in autnamhu 
lama dopo essere stalo più uni 
te rc.spinlo. o che uno nperazio 
ne si risolva tragicamente per 
complicazioni impreviste, o a 
causa di una insufficiente ste 
rilizzazinne degli strumenti, o 
per una erbata diagnosi (al 
l’Ospedale Maggiore di Mila 
no è stato riscontrato che solo 
nel 60^r dei ca.si la diagnosi 
compiuta al tavolo delle autop 
sie corrispondeva a quella fat¬ 
ta in vita) 

Gli ospedali italiani sono am 
malati, è stato detto E Io sono 
primo di lutto perchè invec 
chiali come età e come legni 
Lo magnioT parte di essi risa 
le al ISOO con origini diverse- 
come donazione di ricche e no 
bili famiglie per l'assistenza 
ai pellegrini e ai poveri, per 
iniziativa dei comuni (in To 
scana_ ad esempio) con impron¬ 
ta laica. Nel Mezzogiorno e nel¬ 
le Isole, dove mancarono que 
ste spinte, gli ospedali furono 
rari, e ciò spiega — unitamente 
ai noti fattori economici so¬ 
ciali e polifici collegati alla 
formazione dell’unità nazionale 
— le ragioni storiche dello sta¬ 
to di inferiorità già allora esi¬ 
stente anche in questo settore. 

Soltanto dopo la prima guer¬ 
ra mondiale, con l’accentuarsi 
delle lotte sindacali, prende 
corpo una rete di ospedali su 
scala nazionale: i manicomi 
affidati alle province, i sana- 
tori antitubercolari dell'INPS 
e quelli traumatologici del- 
l’INAlL. alcuni fsfifuff per lo 
studio e cura dei tumori, le fa 
colta mediche che danno vita 
a comples.si ospedalieri nutonn 
mi (cliniche universitarie). In¬ 
fine. mentre alla inefficiente 
refe pubblica si affiancano le 
case di cura private a carat¬ 
tere speculativo, sorgono le 
mutue che il fascismo priva 
della loro originaria spinta de¬ 
mocratica e che divengono stru 
mento del potere e.secutivo. 

Si realizza così quella plura¬ 
lità di enti e di organismi, 
tante repubbliche a sé, che agi¬ 
scono ognuno per proprio con 
to ignorando ciascuna quello 
che fa l’altra, creando confu¬ 
sione, dispersione e spreca di 
mezzi. ' 

Medicinali 
troppo cari 

Ad accentuare questi elementi 
di crisi e di caos concorre l’al¬ 
to prezzo dei medicinali (fatti 
pagare persino IO volte più del 
loro costo reale) determinato 
dalla situazione di monopolio 
delle case farmaceutiche II 
costo anmto per l'acquisto di 
medicine da parte delle mutue 
raggiunge la vertiginosa cifra 
di 300 miliardi: anche fimpoT 
to che le mutue debbono pago 
re agli ospedali ed ai medici 
per il ricovero e la cura dei mu¬ 
tuati sale in conseguenza di 
due fattori: la medicina pre 
ventiva che deve impedire l'in 
sorgere delle mnlnlfie é ni 
r« anno zero »: la assoluta ca¬ 
renza. anche nelle grandi città 
del Nord, di ospedali specializ¬ 
zati (per convalescenze, croni¬ 
ci. malati di mente) in cui tra¬ 
sferire i degenti che hanno su¬ 
perato la fase acuta della ma¬ 
lattia. 

Le difficoltà finanziarie delle 
mutue, che non ce la fanno a 
pagare le rette ospedaliere, si 
riversano sui medici che scen¬ 
dono in sciopero per essere pa¬ 
gati. Ma i medici o.spedolieri 
hanno coscienza che la crisi è 
di tutto il sistema. Sorgono co¬ 
si, dall’incontro delle rivendi¬ 
cazioni operaie e popolari — di 
cui ri fanno interpreti il PCI 
che ha presentato progetto di 
legge e le tre Confederazioni 
sindacali CGIL, CISL. VIL - 
con le aspirazioni dei medici 
portatori delle conquiste della 
moderna medicina scientifica, 
le linee di quella riforma ospe 
daliera che il ministro socia¬ 
lista della Sanità. Mariotti, mo 
stra di voler attuare 

Punti essenziali di questo ser- 
! vizio e della riforma ospeda¬ 
liera che deve iniziarne l’attua¬ 
zione sono: superamento del¬ 
l'attuale disorganica rete sani- 
furia (mutue comprese) e crea¬ 
zione di una nuova rete sani¬ 


taria carallerizzntn da due di¬ 
stinte isliluziorii' la unità sa¬ 
nitaria locale — organismo 
elettivo di direzione unitaria su 
uno base terrilorinle non stipe 
riore oi 50.000 abitanti - cui 
farina capo lutti i servizi e pre¬ 
sidi sonifori e l’ospedale, non 
più concepito carne un castella 
rnedinevale staccato da tutto il 
mondo circostante, via aperta, 
cnllepato a tutte le entità sa¬ 
nitarie Inealt e ner In sua con¬ 
sistenza e qualificazione, in 
grada di assumere ''ompiti al¬ 
tre r-hp rei ramv'i ir/ifli-'annlf' 

della cura dei maiali, in quelli 
flella med'riria nrevcfitirn del 
l'edurnzìone snniinrin della 
preparazione e fnrmnzmne /ielle 
nuove leve mediche: direzione 
democratico dei ennsiglì di iim 
minisfrnzione denti osvednli 
composti esclusivamente dai 
rappresentanti eletti dagli enfi 
locali ai diversi livelli (Comu¬ 
ne. Provinrin Jìenione): pro¬ 
grammazione ospedaliera na¬ 
zionale come somma armoniz- 
znzione e Integrazione dei pro¬ 
grammi reaionali in modo da 
eliminare oli sgtiVihrì tra Vord 
e Sud: Fondo nozìonoìe nspedn 
apro rame strumento finanzia 
rio della prnnrnmmmiane. co 
stituito essenzinfmenfp da un 
massircio contrihntn statole in 
leprnlo da tutte Ir rette dovute 
dalle mutue, dai Comuni, dalle 
Province e dallo Stato e dai 
proventi ricovoli dalle vendite 
dei patrimoni delle Opere Pie 
che ammontano a circa SUO mi¬ 
liardi. 


Programma 
senza quattrini 

Pi questo programma di ri 
forma, che aveva trovato posto 
nel primitivo progetto Moriot- 
li. quasi nulla è rimasto La 
conferma viene proprio dal di¬ 
battito parlamentare di queste 
settimane: dall’esame dei sin¬ 
goli articoli della legge emer¬ 
gono numerosi cedimenti di so 
stanza: l'ohìettivo del sern’zio 
.sanitario nazionale è rinviato e 
con esso la unificazione del 
caotico attuale sistema' le mu¬ 
tue. feudo della DC non ven 
gono minimamente intnrrate 
(solo gli ospedali ìNPS e INAÌI, 
saranno conglobali); gli aspe 
dati conservano il vecchio ca¬ 
rattere di autarchia anche se 
modernizzato da una impronta 
aziendalistica con una dire¬ 
zione solo in parte elettiva: la 
programmazione, in assenza 
delle Regioni, viene arreni rata 
nelle mani del Ministero per 
deiido il suo originario carat¬ 
tere di democraticità: il Fondo 
ospedaliero, infine, scompare 
di fatto: il finanziamento statale 
è ridotto all'irrisoria cifra di 
10 miliardi, i beni delle Opere 
Pie non sono toccati, il finan¬ 
ziamento dei singoli ospedali 
rimane basato sulle rette, cioè 
sul salario dei lavoratori, rette 
che sono destinate ad aumen 
tare e ad aggravare la crisi m 
cui versa lutto il settore sani¬ 
tario; la costruzione di nuovi 
ospedali, mancando il finanzia¬ 
mento statale, c affidata unica¬ 
mente ai Comuni e alle Provm 
ce, con il risultato che gli enti 
locali più poveri dovranno ri 
nunciarvi: in questo modo il 
Sud. eterno sacrificalo, vedrà 
accrescere ancora di più la sua 
condizione di inferiorità. 

Questa la deludente parabola 
del progetto socialista di rifor¬ 
ma. Una parabola che non può 
essere giustificaia con l’argo¬ 
mento consueto che « non ci 
sono i soldi » (come si è detto 
anche per negare l'aumento 
delle pensioni) in quanto sa¬ 
rebbe. intanto, sufficiente uti¬ 
lizzare meglio le risorse esi¬ 
stenti. non rinunciando ai for¬ 
tissimi risparmi che derìvereb 
hero dall'intervento statale 
nella fabbricazione e vendila 
delle medicine ed al patrimonio 
delle Opere Pie 

Del resto, il significato poli¬ 
tico di questo passo indietro è 
vertuto fuori dalla bocca detto 
stesso ministro Mariotti quan¬ 
do, concludendo alla Camera il 
diluito generale sulla legge 
ospedaliera, ha lamentato fl 
condizionamento della DC. 

E tuttavìa dipende proprio dai 
socialisti l'esito della ÌMttaglia 
in corso: se il PSU saprà farsi 
forte della spinta unitaria che 
viene dal Paese e utilizzare nel 
gioco parlamentare il vasto 
schieramento politico che va 
dal PCI al PRl rino ad alcuni 
settori della DC, potrà ascri¬ 
vere la proprio firma su di una 
riforma invece che su di m 
rattoppo. 

Concetto Tettai 
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Dietro le 
quinte 
del SI FAR 


Il materiale finora venuto 
alla luce sul cosiddetto scan¬ 
dalo delle • deviazioni » del¬ 
l’ex SlFAIl (Servizio Infor- 
inazioni Forze Armate) per¬ 
mette già di tracciare, a lar¬ 
ghe linee, una sorta di storia 
parallela. Da una parte la sto 
ria delle bugie che a tal prò 
posilo sono stale ufficialmen 
te affidate ai documenti go 
vernati\i. dall’altra, la storia 
della verità 

Purtroppo mentre la storia 
delle bugie sta sotto gli oc 
cbi di tutti c viene fatta pas¬ 
sare per verità, quella della 
verità occorre ricostruirla 
con il metodo Induttivo, c. 
naturalmente, viene fatta 
passare per menzogna. Ciò 
non significa che anche la 
storia delle bugie non sia de¬ 
stinata a diventare essa stes¬ 
sa una • verità »: la verità po 
litica delle bugie del gover¬ 
no Anche queste pertanto 
hanno una loro utilità per la 
ricostruzione dei fatti e per 
comprendere a quali fini so 
no sfate dette e si continuano 
a dire 

Quando all’inizio dell’anno, 
appena uscito (ialla Cina Po 
polare, ebbi occasione di 
esternare a un giovane diplo 
malico italiano la mia mera¬ 
viglia circa l’ostinato rifiuto 
degli Stati Uniti ad ammette¬ 
re la verità sui bombarda- 
menti terroristici contro il 
centro di Hanoi, colui mi fece 
osservare: • Radi bone, quel 
rifiuto non è una bugia, è 
una verità che lei deve valli 
tare politicamente, tenuto 
conto della parte dalla mia 
-le proviene • Non eomoM 
etiianio le cose ma la ‘■tori.i 
dello scandalo delle « devia 
zioni . dell'ex SIFAR non ha 
altra ctuave possibile di in 
lerprela/ione die quella del- 
l’iiitreccio fra verità e bugie. 
Si tratta cioè di una storia 
di intrighi politici dietro i 
quali si cela una lotta politi¬ 
ca ancora oscura, ma non per 
questo meno importante nel 
contesto della crisi nazionale 
c internazionale che, come 
ha detto Ferruccio Parri. 
mette l’Italia davanti a nodi 
il cui .scioglimento non è più 
rinviahilc. 

Prendiamo la bugia più 
macroscopica II ministro so 
cialista unificato Tremelloni 
si presenta in Senato e con 
l’aria soddisfatta, di colui al 
quale non possono spettare 
che oloei fa un discorso che 
in parole povere potrebbe 
suonare cosi* « Dal Iflàfi 
a poco tempo fa il Ser 
vizio di Informazioni e di Om 
trosninnaeeio invece di oecu 
parsi dei fatti suoi si è oecu 
palo della vita privata degli 
uomini poIiMci italiani Non 
posso dire di nifi, ma si sap 
pia che onelle informazioni 
furono anche utilizzate a fini 
di fazione fra diversi eruppi 
politici e anche fra diversi 
uomini pnlitiei ner loro seo 
pi personali R’ una vergo 
gna I.a vergogna è finita R 
principale responsatule <li 
tutto ciò il generale Giovan 
ni De I.nrenzo è stato alimi 
tanato dall’alta carica, che 
nel frattempo gli era stata af 
fidala di Capo di S M del 
l’Esercito In ogni' modo, è 
tassativamente da escludere 
che da tutta la sgradevole 
vicenda emergano responsa 
hilità politiche del governi 
In carica nel detto periodo » 

Si alza dal banco del go 
verno il ministro degli Inter 
ni. rautorevole esponente de 
mocristiano P E Taviani e 
fa capire: « Non è vero niente 
Per quanto mi riguarda, vale 


a dire per il periodo 1956-’58, 
In cui fui ministro della Di 
fesa, le responsabilità politi¬ 
che vi furono ed io le riven¬ 
dico intieramente ». 

Ci vuol poco a capire che 
la verità, in (|uesto caso, l’ha 
detta Taviani e non Tromel- 
loni Si tratta soltanto di ve 
dere se Tremelloni non voles¬ 
se esattamente questo: che 
alla sua esclu.sione di respon 
sabilità politiche qualcuno si 
levasse a rivendicarle E que¬ 
sto qualcuno non poteva es¬ 
sere che Taviani, al quale 
avrebbe dovuto far seguito, 
por il periodo lO.aO 19Gfi. un 
altro e.sponente demoerislia- 
no. l’attuale ministro dell’In¬ 
dustria Giulio Andreotti 
Questi ha invece taciuto, fa¬ 
cendosi più pesce freddo di 
quanto non lo sia mai ^tato 

In tal modo la verità di Ta 
vlani è rimasta soltanto una 
mezza verità, non tanto insi 
gnificanfe, tuttavia, da non 
mettere in piena luce che 
l’alfarco sferrato da Tremel¬ 
loni contro le « deviazioni » 
(lell’ex RIFAR era in realtà 
un attacco sferrato alla De 
mocrazìa cristiana su un pun¬ 
to assai delicato, per il passa 
to e per il presente, della ge¬ 
stione dello Stato italiano: il 
rapporto tra Forze Armate c 
potere politico. 

E’ cosi che fra menzogne c 
verità, fra mezze verità e 
mezze menzogne, la questio 
ne delle « deviazioni » del 
RIFAR e del preteso risana 
mento costituzionale di tale 
servizio segreto ha straripa 
to come un fiume raninoso e 
torbido, lanifi raninoso e tan 
to tnrhidfi ria iver trascinato 
con sò uno dei nifi grossi e 
riei più spintisi prtihicnii del 
la lotta politica che sta svol 
geudnsi nel paese 

Su tale problema 1 fatti 
di Grecia, la mobilità sem¬ 
pre più complicata dell’al- 
leanza atlantica, il timore de¬ 
gli americani di vedersi sfug¬ 
gire di mano il controllo stra¬ 
tegico deirEuropa. e diciamo 
pure il gran tuono di guerra 
che sta rotolando .sulla te.sta 
deH’umanità. riverberano una 
luce più che allarmante, 
drammatica 

Da quale tipo di Forze Ar¬ 
mate è pre.sidiato il nostro 
pae.se’ Sono e.sse autonome c 
tali da rispondere principal¬ 
mente alla politica di pace 
che anche gli atlantisti nifi 
incalliti dicono oramai voler 
essere quella dpU’atlnntlca 
Italia’ Quando l’on Ugo I.a 
\talfa si mette in mezzo e in 
trnduce nel discorso sulle 
• deviazioni» dell’ex RIFAR 
la oiieslione deH’amb-isciato 
re Fenoallea esaltandone la 
coerenza nolifica. vuole esso 
forse indicarlo a modello an¬ 
che ai venerali italiani nella 
eventualità che a nualcuno 
pascassp per la mente di as 
segnare loro modelli leecer 
mente diversi’ E l’ex S1F-\R 
oggi ^ID fServizio Informo 
-inni Pifrvnì siamo proprio 
sicuri che ungi sotto la dire 
zlone disciplinata deH'amml 
raglio Henke abbia nroprio 
smesso di occunarsi di cose 
che non lo riguardano’ 

E’ così che, a un certo 
punto nualcuno ha tirato fuo¬ 
ri. sempre sotto forma di mez¬ 
za verità e di mezza bugia, 
anche la questione del « col¬ 
po di Stato » Ed ecco perchè 
occorre non .soltanto essere 
vigilanti ma venire a capo 
al più presto di tutta l’intri 
cala matas.sa. 

Antonello Trombadori 


«Come sabbia e fiori, germoglianti vittorie» 


Incontro con Ho Ci Min 
nella sua casa di Hanoi 


Lo«ZioHo>ci ha detto: 


« Johnson finanzierà la sua campa gna elettorale con dollari e sangue. 
Sangue americano e vietnamita. M a anche questo non gli servirà » 


Lo scritto che abbiamo ii 
piacere di pubblicare è degli 
scrittori tedeschi Jeanne e 
Kurt Stero che hanno com 
piuto fra il 1966 e II 1967 un 
viaggio di due mesi nel Nord 
Vietnam. Membri del Parti¬ 
to Comunista tedesco essi fu¬ 
rono esuli in Francia dopo 
l'avvento del nazismo Du¬ 
rante la guerra di Spagna ' 
Kurt Stero fu commissario | 
politico della IX Brigala e 
sua moglie fu redattrice del- i 
la agenzia di stampa « Espa I 
gne » Oggi Kurt e 
Stero sono cittadini della 
Repubblica democratica te 
desca dove lavorano princi 
palmenle come sceneggiato 
ri cinematografici. 


Tutti sanno die Ho Ci Min 
appartiene alla razza dei poli¬ 
tici poeti, che spesso appaiono 
nella storia del Vietnam Co¬ 
noscevamo da tempo e amnii 
ravamo la semplicità, l'alta 
sensibilità, la bellezza delle 
poesie scritte da Ho Ci Min 
in carcere Ma durante il nn 
stro soggiorno abbiamo appre 
so chb egli indirizza tuttora 
in versi il saluto di capodan 
nn Anche noi quest anno cn 
me molti nsfuti stranieri ab 
biamo ricevuto la sua poesia 
per II 19G7 

« La primavera s'awicina, 
io mando questa canzone • 
ai nostri concittadini augu¬ 
rando in tutto il Paese - una 
buona lotta contro i Yankee 
nel Nord e nel Sud - e, co¬ 
me sabbia e fiori, germo¬ 
glianti vittorie ». 

Avevamo anche assistito 
nella grande sala dell'Assem¬ 
blea nazionale, al quarto con¬ 
gresso degli Eroi del lavoro, 
il primo dall'inizio della guer¬ 
ra Accanto a molti dirigenti 
del partito e del governo se¬ 
deva Ho Ci Min A dire la ve¬ 
rità sotto la sua direzione i 
lavori congressuali non pro¬ 
cedevano cosi ordinatamente, 
cosi gravemente secondo II 
piano prestabilito come in ge 
nere da noi Ho Ci Min. mal 
grado la sua età avanzata 
non è solo un personaggio di 
namico e spontaneo è anche 
un giurato nemico del cerimo 
male E’ sua una frase molto 
citata • Il nostro nemico n 1 
è l'imperialismo americano il 
n 2 è il protocollo • 

Davanti a lui nella sala 
G erano duemila persone gio¬ 
vani e vecchi uomini e donne 
in uniforme o In semplici ve 
stiti da lavoro Ho Ci Min si 
rivolgeva loro come se si tro 
vasse in un circolo familiare 
Nel bel mezzo del suo improv 
visato discorso di apertura 
d'un tratto s'interrompe Ha 
scoperto sul tavolo della presi 
denza un grosso foglio di car 
ta Lo prende e Io leva in al¬ 
to: * Guardate — grida ri¬ 
volto alla sala — qui sopra c'è 
scritta solo una frase Tanta 
carta per una frase' Trovo che 
questo è uno spreco D'accor 
do’ . E la sala risponde con 
un sonoro «Si' « 

Più avanti dice- . Il nostro 
governo è al potere da più lun 
go tempo che qualsiasi altro 


nel mondo E I nostri ministri 
guadagnano meno di tutti I mi 
nistri del mondo Nessuno d' 
essi e stato ancora decorato 
come eroe, lo spero die ab 
biano meritato almeno il vo 
stro applauso » Duemila volti 
ridono, quattromila mani ap 
plaudono, a piu non posso 
Per tutta la riunione — più 
di due ore — Ho Ci Min è vi 
vaco e in movimento cerca 
con gli occhi uno. fa un se 1 
gno a un altro nella sala 
accenna a un terzo per dir 
Anne i gli qualcosa improvvisameli 
te scopre, qiu nella prima 
fila due donne anziane Si 
(|uarda intorno, prende due 
mazzi di gladioli dai canestri 
di fiori che ornano II palco 
scende nella sala, va dove sie 
dono le due donne, consegna 
I fiori, scambia alcune paro 
le con loro Torna alla tribù 
na e chiede rivolto alla sala 
• Non avete notato con chi ho 
parlato’ • 

E poi racconta di Mamma 
Suot. che con i suoi 62 an 
ni. notte e giorno trasporta 
soldati e armi sul fiume con ' 
la barca di bambù sia che 
piova sia che il sole bruci 
sia che cadano tinmlie E par 
la dell'altra donna l cui sei 
figli militano in difesa della 
patria nell'esercito popolare 
Quattromila mani applaudono 
a più non posso 


Cinno del 
Sud - Vietnam 

La riunione volge al termi¬ 
ne. Ho Ci Min SI rivolge al 
partecipanti del congresso; 
• Ciascuno deve riferire sul 
suo lavoro, sulla sua lotta Ma 
non esagerate' Quel che ave 
te fatto basta. Non avete 
bisogno di colorire le cose * 
Si' interrompe, riflette un mo 
mento poi si gira rapido, cer 
ca fra i membri della presi 
denza II sindaco di Hanoi e 
chiamandolo con un ampio ge 
sto gli dice* • Compagno Tran 
Duv Hong devi cantare Vie 
ni qui e mtnn.n ' inno del .Sud 
Vietnam, perchè vogliamo can¬ 
tarlo come chiusura • 

Questo era ciò che d' Ho Ci 
Mm noi conoscevamo e sape 
vamo quando un giovedì alle 
sette del mattino, fummo m- 
V tati ai palazzo presirlenzia 
le Con noi era il compagno 
Thuan Nell'auto ci disse che 
In genere simili colloqui du 
rano una mez'ora. ma non 
avevamo bisogno di control 
lare l'nro’oqio u segnile dei 
congedo lo avrebbe dato il 
Presidente Dunque proto 
collo’ 



zioni e spic-ganonf doze e-a 
vamo stati che cosa avevamo 
visto e che cosa ci era capita 
to Parlammo dei nostri sei 
viaggi attraverso il Paese, di 
CIO che ci aveva impressiona 
to. sorpreso, commosso Già 
commento il Presidente, nella 
prima resistenza contro i Iran 
cesi, un intero popolo aveva 
sacrificato tutto, per tagliare 
la strada al nemico avanzati 
I te. distruggendo le strade i 
t ponti le citta, oggi un intero 
popolo impegno tutte le sue 
forze per ricostruire quello 
che li nemico distrugge 

Poi parlò di Johnson e della 
mentalità americana. della 
mentalità dei dollaro Ma in 
un certo senso anche il dolio 
ro serve come misura di tutte 
le cose a mobilitare una par 
te dell'opinione pubblica ame 


No niente protocollo II col- i ricana contro la sporca quer 


loquio durò un ora e venti 
minuti E non sì svolse nel pa 
lazzo presidenziale, ma in una 
casetta del giardino, in una 
stanza che diremmo intima 
al Dianterreno 
Alle sette in punto II com¬ 
pagno Ho Gl Min usci dal 
giardino e venne nella piccola 
stanza sedette non a capo 
tavola, ma accanto a noi. 


ra: per esempio le massaie, 
che debbono pagare per due 
bistecche quel che prima pa 
gavano per tre 

• Come giudicate l'attuale 
fase della guerra’ • chiedia 
mo II compagno Ho Ci Min 
riflette un momento, prima di 
rispondere tranquillo e freddo 

• E' difficile dividere oer tasi 
una guerra che è tuttora m 


Dapprima fu lui a domanda j corso Solo a posteriori si può 
re e dovemmo dare informa ì fare una periodizzazione Tut 


Un edificante volantino della VI Flotta USA 


tóvia oggi si può dire questo, 
che all'inizio gli americani pen 
savano di far condurre la loro 
guerra contro I vietnamiti da 
altri vietnamiti Ma quest'idea 
dovettero togliersela dalla te 
sta. oggi essi sanno che deb 
bono eseguire con le proprie 
mani lo sporco lavoro. E quin 
di SI può dire che da un cer¬ 
to punto di vista la guerra e 
entrata m una nuova fase • 

• L'anno prossimo ci saran 
no negli USA le elezioni pre 
sidenziali II prestigio nazione 
le e internazionale di Johnson 
e senza dubbio sceso a un 
livello raramente toccato Non 
pensate compagno Presidente 
che egli nel corso di quest'an 
no tenterà di compensare la 
perdita di prestigio con dei 
successi militari’ . 

Stavolta il compagno Ho CI 
Min non ha bisogno di riflet 
tere: 

Non sono 
an poeta 

• Sì. egli finanzierà la sua 
campagna elettorale con dolla 
ri e con sangue Con sangue 
americano e vietnamita Ma 
anche questo non gli servirà • 

• Pensiamo che guidare alia 
vittorie II vostro popolo contro 
un nemico cosi potente e bru 
tale richieda tutta la vostra 
tensione Malgrado questo 

j trovate ancora tempo per scn 
vere poesie’ • 


conferenza della pace era nu 
Ulta a Versailles II Presidente 
americano Wilson aveva pro¬ 
clamato. nei SUOI mendaci 
quanto allora famosi 14 punti, 
anche • il diritto di autodeter¬ 
minazione dei popoli • In no 
me del • Gruppo dei patrioti 
vietnamiti residenti in Fran 
eia ». il ventinovenne Ho Ci 
Min — o Nqiiyen Ai Ouoc 
(• Nguyen il patriota •! come 
sì chiamava allora — prese m 
parola il predecessore di John¬ 
son e indirizzo in antitesi ai 14 
punti di Wilson una petizione 
rimasta celebre, alla conferen 
za della pace, nella quale chie 
deva l’applicazione del diritto 
di autodeterminazione per il 
popolo vietnamita 

Fu necessario un quarto di 
secolo di lotta dura, abile, pie 
na di sacrifici e condotta sotto 
la sua guida, prima che a se 
guito della vittoriosa nvoluzio 
ne dell’agosto 1945. un Presi¬ 
dente del governo provvisorio, 
di nome Ho Ci Mm. potesse 
leggere la dichiarazione di in 
dipendenza sulla Piazza Radio 
di Hanoi, 

Ho Ci Min narra altri episodi 
occorsigli lungo la strada ette 
doveva condurlo alla scoperta 
dei marxismo e acoenm anche 
al suo incontro con Cmr fs 
Longuet nipote di Carm Marx 
S’mterrompe di nuovo som 
dendo • Voi conoscere certo 
il motto di Enneis qii.ndn z rie 
il nipot no su'le spi e de' non 


SI fece piu dura ' Tuttavia al 
'uni (|i vni lo sanpiamo svol 
1)0110 attività cospirativa con¬ 
tro di noi " E di colpo la voce 
divenne brutale " Se continue¬ 
ranno. noi II schiacceremo " • 

Il Presidente muta il pugno 
battuto dal ministro francese 
j sul tavolo e prosegue • lo 
pensavo fra me aspetta, 
ispetta • 

Non piu con cenno d astuzia 
ma tuttavia ancora divertito 
racconta l.i conclusione della 
sua conoscenza con Albert Sar- 
'aut 

• Oliando mi trovavo m Fran 
1 1,1 nel 1046 per le trattative 
lividi I ex governatore dell In 
docina e poi niinistro delle Co 
Ionie Mi abbraccio stringendo 
mi al petto e chiamandomi 
‘ Mio caro amico " e mi prego 
di una cosa sola- di lasciare 
,il liceo che era stato da lui 
inaugurato ad Hanoi il nome 

Albert Sarraut " E per la ve¬ 
nta fino all’anno scorso si e 
chiamato così • 

Un trascinante 
appello 

Qtiando pochi mesi do))o 
quest abhraccio nel dicembre 
1946. le truppe francesi rioccu 
parono il suo Paese. Ho Ci Mm 
lancio quel trascinante appello 
che appartiene, come gli altri 
da lui lanciati nelle ore decisi¬ 
ve. a tutto li suo popolo, nel 
Nord e nel Sud. e che fu se¬ 
guito fino alla vittoria di Dien 
Bien Phu 

« Cittadini! Per amore 
della pace abbiamo fatto 
concessioni. Ma quanto più 
facciamo concessioni, tanto 
più i colonialisti francesi 
le utilizzano per calpestare 
il nostro diritto. E' loro 
aperta intenzione rioccupa¬ 
re ad ogni costo il nostro 
paese No! Meglio sacrifi¬ 
care tutto piuttosto che 
perdere l'indipendenza, che 
ricadere nella servitù. 

» Cittadini, in piedi! 

n Si levino tutti i vietna¬ 
miti. uomini e donne, giova¬ 
ni e vecchi, senza differen¬ 
za di religione, di partito, di 
nazionalità, per combattere 
contro i colonialisti france¬ 
si. Chi ha un fucile, adope¬ 
ri il suo fucile! Chi ha una 
spada adoperi la sua spa¬ 
da! Chi non ha una spada 
impugni zappe, vanghe, ba¬ 
stoni! 

« Combattenti dell'eserci¬ 
to, dei gruppi di lotta, del¬ 
la polizia popolare! 

» L'ora della lotta per il 
bene della nazione è suona- 
I ta. Dobbiamo sacrificare 

tutto, fino all’ultima goccia 
! del nostro sangue, per di- 

I fendere la nostra terra. 

1 ■ Viva il Vietnam indi- 

pendente e unito! 

■ Viva la resistenza vit¬ 
toriosa! » 

Con lo stile, la lingua, lo 

spinto di quest'appello, che 

s’.ncontreranno sempre fino al 
suo appello del 17 luglio 1966 
Ho Ci Mm ha conquistato pia 
smato li suo popolo e l'ha con 
dotto di vittoria in vittoria at 
tr.5ve'so una 'otta durata de 

■'p-i-ii 

D •otto CIÒ eg.i non ci ha 


no che camminava a quattro j parlato durante la nostra visi 


IJ-i asi 


JAU+COHUlORIVOlUllONC 


. „ .. . zampe per 'a stanza 

scuote la testa | pgjiQ sopra in 'enne” • 

Charles Longue: tu dunque 
uno di coloro che a utarono lì 
giovane Ho Ci Mip a trovare 
la Via del marxismo 


« Essere pronti a sparare » — « Suscitare rispetto verso gli Stati 
Uniti e la NATO » — » Il Capo pensa che le nazionalità implicano 
differenze insignificanti allorché la Banda si produce nel jazz » 


In questi giorni la txindo mu manler.ere in ollenamento il po 
Kicale del comandante della VI [ tenziole bellico e per srilupjm 
Flotta USA nel Mediterraneo fa j re rapporti di lavoro con i no 
circolare a Homo un rnìanlino ( stri umici ed alleati La mag 


tradotto dall inglese in un ita 
liano mollo casuale che illustra 
il repertorio del complesso, l e 
Uro dei solisti, il curriculum del 
capo musicista anziano Ronald 
Van Hoose. pacioccone di fior 
folk. Virginia, e sotto uno stem 
ma col molto * Il potere per la 
pace », la * Missione della Sesta 
Flotta ». 

Quest'ultimo parte del volanti 
no va senz'altro riprodotta Suo 
na cosi: t La Sesta Flotta è una 
forza moderna, poderosa, versa 
tile e hilannata che può ope 
rare in mare a tempr, indefim 
to, senza basi a terra nel Me 
diterraneo La finalità della 
Flotto sono il manienimenio del 
la pace, dello stabilità, e delta 
buona volontà. Tali scopi sono 
raggiunti con l’essere pronti ad 
operare e suscitando rispetto 
verso gli Stati Uniti e la NATO. 
Le sue manovre ed esercitazioni 
mio progettate allo scopo di 


Qior Darle delle navt dello Se 
sta Flotta, in tempo di guerra, 
è sotto il Comando dell'Orga 
nizzazione del Trattato del Nord 
.Atlantico (N.ATO). 

€ Neìl'ambtio della NATO la 
Flotta è conosciuta come Forze 
di sussistenza e da sbarco. Sud 
Kuropa. Essa conduce esercita¬ 
zioni nazionali, btlaieralt. e nel 
quadro della N ATO, allo scopo 
di implementare le proprie pos 
sibiìità di portare a termine 
missioni di guerra, e di per/e 
j zinna re la procedura di opera 
zioni d insieme combinate e 
della N.ATO. in collaborazione 
con gli alleali dell'America e i 
componenti della NATO Lo 
Nave Ammiraglia USS LITTLE 
ROCK (CLG-f) visita frequente 
mente Gaeta, tn Italia, dove di 
morano sia le famiglie degli 
Ufficiali dello Stato Maggiore 
del Comandante, che quelle del¬ 
l’equipaggio della nave mede¬ 


sima ». 

Insamma la VI Flotta ci prò 
teoge da ogni brutta evenien¬ 
za Caso mai scoppiasse la "ner 
ra non avremmo che da prende 
re il largo e i marinai delle 50 
stelle, tenuti bene in < allena 
mento ». et farebbero da scudo 
COI loro petti. Se poi a qualche 
mediterraneo saltasse il ticchio 
di metter su un governo rap- 
pre.senlolivo, come hanno cerca 
to di fare i greci, la VI Flotta 
accorrerebbe a pacificare l’am 
diente 

Grazie alla VI Flotta greci. 
italiani turchi, spagnoli e porto¬ 
ghesi vivono nell ovatta Ram 
mentiamoci sempre che l' Amen 
ca ha ripudiato da decenni I l'O 
ziontsmn L'internaztunalismo i 
il suo credo Come spiega il ro- 
tantino « il linguaggio interna 
zinnale della musica supera fa 
edmente tutte le barriere il Ca 
po Van Hoose pensa che le lo 
calità e le nazionalità implicano 
differenze insignificanti aliar- 
chi ta Banda si produce nel 
foMM americano,., e. 



i ridendo- 

• lo non sono un poeta Soi 
tanto in pr.g-one per ammaz 

j zare II tempo avevo comm 
ciato a scrivere versi D’altra 
parte II scrivevo m caratteri 
cinesi In modo che i m-ei se 
cond ni c.ncsi (nel 1941 Ho Ci 
i Min rimase nei e career, di 
Ciang Kai Schek per un an.no ! 
ndr) potessero leggerli e 
i non credessero che si trattava 
I di problemi il'ega i Questo è 
tutto PiU tardi i m ei compa 
gn. hanno r.acco to queste poe 
j 3 .e. alle quali io non pensavo 
1 Più e le hanno pjbbbcaie • 
Proseg,jiamo con le nostre 
domande- • Potete dirci quan 
do. come e eventualmente con 
I aiuto di chi. avete scoperto il 
marxismo? • 

• Nel 1919. In Francia, non 
sapevo fare nulla di nulla Ero 
patriota vietnamita, cioè un ac 
ceso anticolonialista e questo 
era tutto Ero in contatto con 
I Sindacati francesi e avevo 
aderito alla il lntern.iz.ona e 
Ma tutta la faccenda deda II e 
le'la III Internazionale era p“r 
me arabo Fui assai sorpreso 

] q i.indo d®! fr.aorest -n Frao'u- 
mi ch'amarono ’ Mons.eur 
mzichè " sporco vietnamita 
'ome I colonialisti ci chiama 
vano nel nostro paese Comm 
ciai a capire che c erano due 
tipi di francesi ■ 

Ma Ho Ci Min non racconta 
che già alllnizio del 1919 egli 
si presentò al mondo come 
portavoce dei auo popolo. La 


• Che cosa è msomma il 
marxismo’ • g'i eh ese li fuUi 
ro n 1 de’ V.etoam Una cosa 
un po d ffiCile e lunqa da spie 
gare fu .a r.sposta doveva 
eqqere Marx. • II Cap t3 e • 

■ Andai alla b.b' oteca c.vl 
ca. m P dce d Itane e mi ess 
" Il Capitale Non ci capu 
mente Lo devi ri eqqere due 
tre volte " E IO lo feci Ma a 
differenza fra 'a II e .a III lo 
ternazionale la capa so'o quan 
do ebbi nelle mani lo scritto 
di Len.n su, a quesf.one co'o 
niale • 

A quell'epoca Ho Ci Mm fe 
ce la sua scelta Come mem 
bro del partito socia'ista fran¬ 
cese prese parte a'.o sto¬ 
rico conqresso di Tours e votò 
con la maggioranza dei de'ega 
ti per l’adesione alla Ili Inter 
nazionale Cosi il fondatore del 
futuro Partito comunista d In 
donesia (19301 fu anche ino 
de. fondato-i del Part.to comii 
"ista francese 

- Un q orno — racconta — i 
ministro delle Co’ooie A ben 
Sarraut mi convocò Naturai 
mente sapevo perchè costui 
mi dissi vuole o comprarmi o 
intimidirmi Mi ricevette mol 
to cortesemente: " La madre 
patria — mi dichiarò sornden 
do amichevolmente — ama 
tutti I suol figli di uguale amo- 
r« ", Poi la voce del ministro 


NOVITÀ’ 

DEI 

CLASSICI 


fa Ci ha invece raccontato 
anco'-a dei numerosi mestie 
ri della sua esistenza di gio 
vane r belle- cuoco di bordo 
camerie'e spalatore di neve 
fuochista fattorino, giornali 
I sta e decoratore Faceva que 
st’u’fimo mestiere quando nce 
vette no q orno l'mcanco. da 
nn fahbr rante di porcellane 
di d^'Ora'e con caratteri cme 
SI nn servizm di piatti per un 
ricco c’iente Cosa dipmse sui 
p at:.’ • Abbasso I imperiali 
smo' Morte a! ro'omaiismo' • 
I' r .-ro ri »nie trovò le scritte 
Cinesi straordinariamente de 

rorative 

Ho Ci M.n cl ha parlato an 
che dei SUOI viaggi m molti 
paesi di quasi tutti i continen¬ 
ti D’un suo soggiorno, ad 
esempio a Berlino, nel 1932 
che si concluse con la sua 
espulsione da parte della poli¬ 
zia Incontrò in queU’occasions 
Ernst Thaelmann e imparò da 
Cara Zetkin le sue prime paro¬ 
le tedesche • Genosse und Ge 
noss'nen • (compagni e com 
03on»ì 

Ment-e attraversavamo il 
qia'd no per raggiungere la no¬ 
stra vettura insieme con il 
rom.nqno To Huu esclamam 
mo • Che splendida cosa che 
vo. abbiate ii compag.u So Ci 
Mm' f. 

• Già — rispose — abbia 
mo lui e il marxismo il solo 
che Cl occorre Potete creder¬ 
mi: da noi non ci sarà mai un 
hociminismo • 

Kurt Jeanne Stern 



CLASSICI 

ITALIANI 

collezione diretta da 
Mario Rubini 


BARTOLI 

SEGNEkl 


PROSE SCELTE 
a cura di 
Mario Scotti 

La scrittura barocca dell’uno, 
la religiosità cerebrale dell'al» 
tro, accomunate nel (orte inv 
pegno ideologico del cattoli¬ 
cesimo postridentino. nella te¬ 
stimonianza di un secolo c di 
una società inquieta e contrad¬ 
ditoria. ra((inata c (astosa. 
Pagine 776 con 8 tavole. 

L. 6 000 


TOMMASEO 


POESIE E PROSE 

(1 curri di 

P. P.Tronipeo-P.Ciureanu 

Il Tommaseo poligraio versa¬ 
tile : poeta, traduttore, nar¬ 
ratore, critico d'arte e di let« 
teratura. scrittore politico. m«< 
morialista, nella piu ricca an¬ 
tologia critica pubblicata in 
Italia. 

Seconda edizione accresciuta. 
Due volumi di complessive pa¬ 
gine 1340 con 16 tavole 

L. 9.000 



CLASSICI 

POLITICI 

collezione diretta da 
Luigi Firpo 


DIDEROT 


SCRITTI POLITICI 
con le voci politiche del- 
VEncyclopédie a cura di 
Furio Diaz 

Dalle tentazioni dell’assoluti¬ 
smo illuminato al faticoso ap¬ 
prodo alle rive del "costituzio¬ 
nalismo". attraverso l'espe¬ 
rienza della lotta dei lumi. 
Furio Diaz inquadra critica- 
mente li significato e le inten¬ 
zioni politiche delle idee di Di¬ 
derot e della equipe di illumi¬ 
nisti che con lui collaboro alla 
redazione delTEncyc/opédie. 
Pagine 784 con 8 tavole 

L. 7.000 
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CLASSICI 
DELLA 
SCIENZA 

collezione diretta da 
Ludovico Geymonat 


GALVANI 


OPERE SCELTE 

a cura di 

Gustavo Barbensi 

Gli scritti galvaniani di anato¬ 
mia e di elettrofisiologia, con 
la versione dei testi latini non 
ancora tradotti, a illuminar* 
la figura tipica di un'epoca, 
l'anello di passaggio dalla con¬ 
fusa "Epocha electricitatis" a 
quelle osservazioni che. inter¬ 
pretate dal Volta con spirito 
di fisico, portarono all'inven¬ 
zione della pila. 

Pagine 528 con 16 tavole e 5 
illustrazioni L. 6.000 


LAPLACÈ 


OPERE 

a cura dì 

O- Pesentì Cambursano 

In un’ampia scelta di scritti 
matematici, astronomici e fi¬ 
sici il chiaro linguaggio e l'at¬ 
teggiamento gnoseologico del 
fondatore del calcolo delle pro¬ 
babilità e della moderna astro¬ 
nomia matematica, uno scien¬ 
ziato interprete rappresenta¬ 
tivo della Weltanschaung illu¬ 
minista. 

Pagine 736 con 8 tavole 

L. 8 000 


u? 


a COMODE RITE MENSILI 


UTET- C. RAFFAEllO 28 -TORIIIO 


Ti f" nr-qrio r cr T o'" rt aco i- 

'a*eai« tti i coi o“e 


rio'’^e .... 
coa'OTi* 
frd rizro . 


























PAG. 4 / attualità 


runità / domenica 21 maggio 1967 


VIGOROSA ESTENSIONE IN TUTTA ITAUA DEU'ONDATA DI PROTESTE CONTRO L'AGGRESSIONE USA 


MILANO 


iù ^ 


Un momento del¬ 
l'appassionata mani' 
fostaiione davanti al. 
la sede consolare 
USA. Il corteo del 
manifestanti. In gran 
parte composto da 
giovani aderenti al 
PCI, al PSU, al PSI- 
UP e al partito re¬ 
pubblicano, è andato 
via via Ingrossandosi 
fino a raggiungere le 
migliaia e migliaia 
di persone. 
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LIVORNO 


Unitaria e forte è 
ila**» la manlfesta- 
> rione contro l'aggres- 

I Ji4. « sione USA nel Viet- 

Ì nnm: operai, studen¬ 
ti, commercianti so 
no scesi in piazza 
appena avuta notlxia 
(Iella gravità della 
situazione creata da¬ 
gli imperialisti ameri¬ 
cani, e hanno espres¬ 
so il loro Impegno In 
difesa della pace. 


Operai in sciopero per il Vietnam 
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REGGIO EMILIA 

— Il centro della cit¬ 
tà ha vissuto Ieri una vibrante giornata di 
manifestazioni contro gli aggressori ame¬ 
ricani. 


POGGIBONSI 


ruuuiuuilui— Subito, nella giornafa 
di venerdì al primo annuncio dell'aggres¬ 
sione, i lavoratori hanno dato vita ad una 
forte protesta. • - • 
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GROSSETO Comizi unitari sì sono già svolti in provincia — Bagno di Gavorrano e 
^ catederighi (nella foto un'immagine) e altri sono indetti per oggi. 
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iMi —Ina ee t rtr il VietiM Mira li iiiiiHltla mIimm: gg{i pinu bpi» 
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L'imozipnc per la sospenslon* ihilla c tappa sprint > di Milano alla partenza del Giro 
#ltalia, bloccata dalla manifestazione per la pace noi Vietnam, è stata enorme. I giornali In 
•Htfa n monde ne hanno date notizia con rilievo; qui sopra riproduciamo il titolo a nova colonna 
apparsa lori sul quotidiano sportivo romane. 


SICILIA: 

Violente 
cariche della 
polizia 

U possente e unitario moto 
di sdegno per la nuova paurosa 
svolta impressa dall’imperiali¬ 
smo americano alla guerra di 
aggressione in Vietnam si con¬ 
cretizza m Sicilia, in centinaia 
di manirestaziom. comizi. <S)r 
tei. scioperi dall’un capo all’al 
tro deH'isola Dopo la prima rea 
zinne a Palermo, che ha portato 
sulle vie e sulle piazze gran 
foll.i di manife.stanti — bandiere 
.statunitensi .sono state bruciate 
in falò davanti al consolato ame¬ 
ricano fatto segno di un nutrito 
lancio di uova marce, il tralllco 
è .stato bloccato in tutto il centro 
— iin'aitra ancora più impone.> 
te manifestazione si è tenuta 
ieri sera: era stata promossa 
dal PCI. dal PSIUP. dal .socia¬ 
listi autonomi, dalla CCdL, dal- 
l’UGl. dall’ANPl e dalle fede¬ 
razioni giovanili comunista e so- 
ciulproletaria. 

Al termine della grandiosa nia- 
nife.stazione anti-USA la polizia 
ha selvaggiamente caricato — pri- 
ma davanti ni consolato nmeri- 
cano e poi davanti aH’USIS — 
i cittadini che protestavano con¬ 
tro la nuova svolta nell’aggres¬ 
sione al Vietnam. Si contano sci 
persone seriamente ferite (il .se¬ 
gretario della F’GCI Franco Pa- 
drut. lo studente Heppe Ci|)olla. 
il professore Ipo Oliveri. I'oik;- | 
raio Vincenzo Sucameli e altri 
due lavoratori non ancora iden- 
tidcali) e una decina di contusi. 

La provocazione della polizia è 
giunta al punto che alcuni |k>1ì- 
ziotti hanno minacciato i citladi 
ni con il mitra puntuto! Quattro 
cittadini sono stati fermali. 

l.e cariche sono avvenute tra 
le ore 22 e le 2.'t. in due rijire.se. 
I.a protesta davanti al consolato 
US.A c airUSIS concludeva una 
imponente manifestazione aiierta- 
•si tre ore prima al Massimo cimi 
un comizio unitario nel corso del 
quale il segretario della FGS del 
PSU. Sacco, aveva chiesto fusci- 
t.i del suo partito dal governo. 

CAGLIARI: 
brutale 
intervento 
I della polizia 

.\ Cagliari la iwlizia è brut.d- 
I niente interveiuit.i ieri m'.-'.i. man- 
I g.incllando i cittadini, nel cor.^ 
di una manifestazione di solida¬ 
rietà col Vietnam. 

I.a iru'inifestaziono aveva .avuto i 
inizio, in piazza Carmine. cLi dove 
si ora mosso un corteo di lavo¬ 
ratori c di studenti organizzato 
(Lillà CGIL. Dopo avere attra- 
versato le strade del centro cit¬ 
tadino. i manifestanti si .vmo rac¬ 
colti nella piazza .tenne. Qui han¬ 
no p.irIato alla folla i tre segre¬ 
tari della Camera provirxriale de! 
I^avoro: Giovannetti. Pedoni e 
Locci. Gli oratori hanno invitato 
i Livoratori a im;x>gnarsi nelle 
forme pài unitarie .i miinifcstare 
! per la p.ice contro raggravarsi 
I dell aggros-sione amor;can.i e a 
mantenere una («àante vi.giian 
za sugli sviluppi della sitiiizio:ie. 

Xelia centrali-ssima zon.i tra 
Corso Vittorio Emanuele e I-irgo 
Carlo Felice, mentre i giovani e 
i lavoratori si avviavano verso 
Li CdL. scandendo .slogan contro 
.Johnson e di .solidarietà con i 
patrioti e le p(»polazioni del Vtei- 
nam. la polizia è intervxnuta ca- 
ricaiKlo selvaggiamenlc la folla, 
colpendo indiscriminatamente don¬ 
ne e altri cittadini. Il traffico è 
rima.sto blix^ato per quak-ne 
ora. .ilciini lavoratori sono si.ni 
fermafi. 

I 

I 

GENOVA; 
Cantieri navali 
fonderie e fabbri¬ 
che in sciopero 

Gh sciopen. numerosissimi, di 
ieri hanno dato, dopo la mani¬ 
festazione cittadina delia sera 
avanti, una chiara risposta dei 
lavoratori alla suicida politica di 
guerra degli USA. 1 portuali del 
ramo industriale sora) stati i pri¬ 
mi, in ordine di tempo, a bloc¬ 
care il lavoro per mezz ora, dalle 
8 alle 8.;» Poi è st.ita la volta 
delle maestranze della fonderia 
Ansaldo, quindi dalle IO alle 10.30 
hanno incrociato le braccia tutti 
I lavoratori portuali delle Compa¬ 
gnie di navigazione, del Consor¬ 
zio, delle imprese. Nello stesso 
tempo si scioperava atta Petti¬ 
natura Biella e al Cantiere Na¬ 
vale di Sestrì Ponente. aU*Ansal¬ 
do meccanico di Sampierdarena 


e air.Xn.saldo .San Giorgio di Cam¬ 
pi. Dalle 13 alle line del primo 
turno si fermava i’ttalsidcr StAC. 
Altre fermale si sono registrale, 
con l adesione unanime di tutte 
le mae.str.inze in decine di ini 
prese, grandi e piccole. Si cal¬ 
cola che complessivamente han¬ 
no scioperato oltre 30 mila la¬ 
voratori. 

Il Morteo dalle 10 alle 12, la 
O.All.N (Officina Allestimento e 
riparazioni navali) dalle IL.'iO 
alle 12. i Cantieri del Tirreno 
dalle II..'10 alle 12. la Lavanderia 
Italia dalle 13 alle 14. 

Manife-staziuni e comizi durante 
1 quali hanno preso la parola 
esponenti del nostro partito e del 
PSIUP .sono siati tenuti in tulli 
i quartieri, mentre una delega¬ 
zione di donne ha chiesto di esse¬ 
re ricevuta dal prefetto. Oggi si 
riunisce il Consiglio generale dei 
sindacali « per decidere ulteriori 
forme di lotta in difc.sa della 
pace ». 

LATINA: 
dura condanna 
deffli USA 
di PCI e PSU 

La manife,stazione contro l’ag¬ 
gressione nel Vietnam .svoltasi 
venenli sera a Uitina, dove era 
pre.sente l’anunirnglio amcric;ino 
William Martin, ha spinto la |x> 
lizia, dojK) le violente eariclie 
! contro i dimostranti, ad un grave 
abiLso. I compagni Ciofi. .segre¬ 
tario della Federazione del PCI. 
e lloniieri. membro della segre¬ 
teria. soiK) suiti femiati per ac¬ 
certamenti e rila.sciati dojjo es¬ 
sere .stati Irattt-nuti jier un certo 
tornilo in (|ue.st.iira. 

Il comitato direttivo della Fe¬ 
derazione ha energicamente pr<v 
testato contro qiR-st.i misur.i ar¬ 
bitraria. che segue la diffida 
rivolta dai carabinieri ai diri¬ 
genti della sezione rDmuni.sta di 
Terracina. Da quando la VI 
flott.i US.\ si è trasferita a Gae¬ 
ta, la polizia si sente autorizza¬ 
ta a questa condo'ta inainmis- 
-sihilc. 

Una significativa presa- di po 
sizione è .stat.i as.sunta dal co- 
•segretario della Federazione- del 
PSU. avv. Granato, il quale ha 
comLinnato du.-ainente Ì,i inva¬ 
sione della zon.i .smiliUirizzata 
nel Vietnam, rilevando che la 
Sua gravità non è sminuita d.ille 
profferte di pace di .Iohn,s(»n che 
" rivelano in hkkIo «enipre pai 
ehiaro Liporrisia dell'atteggia 
mento americano 3 . Grnn.ito Ira 
aggiunto che onn.ii (piesto di¬ 
venta ivi problema di tutti gli 
itah.mi: .se < vogliono persegui¬ 
re una politica di distensione ». 
non (lussiamo che < intervenire 
in fTKKÌo energico m-i confricati 
dei dirigenti l'S.\ ». 

Rifere.ndosi al fermo <ii Ciofi 
e Itordieri. il segret.irio del 1*SU 
ha protest.nto contro questi » me¬ 
todi infoller.ibili ». s4-»no di urui 
r'.iffio-ante vocazii-ne an’o-it.iria, 
che dìmostr.ino conse q-i,»’r-ino 
ritenga sia ;)oss:i>re in Italia 
Ciò che è stato f.i'to in Grecia. 
■ Credo che oiie.sti signor-. — 
ha difhiar.ito Gr.init<i ~ f.iran- 
no bene a rirredersi perchè a 
difendere la pice e la (iemocra 
zi.i ci saremmo, in prima linea, 
•inrbe noi socialisti, assierre a 
tutte le .altre fo-ze ‘l-':i>*cr.ituhe 
e anrif.iseisfe r. 


CARRARA: 
Ferme 
le aziende 
municipalizzate 

Ieri, da: e 9 alle 10. sono scesi 
in sciopero un-tario i tavoratori 
aut 0 ( 1 , 0 !r.imv en. netturbini e 
acquerìottisti Si ò form-ita «r» 
che una aut(Xoonna che ha per 
ctorso le strade di Avenza e li 
Manna d; Carrara II Consiglio 
comunate di .Au.'ia ati’unanimità 
meno un consigliere ha appro¬ 
vato un ordine del giorno che 
chiede la fine dei bombardamenti 
c il ritiro degli americani da. 
Vietnam. Nella serata .s: è svol¬ 
ta a Clarrara un'imponente ma 
nifestazione organizzala da: PSU. 
dal PCI e dal PSILT. Una gra.m 
de sfilata ha avuto liw.go per 
le vie cittadine con carel.i ar¬ 
to. motociclette e si è svoito poj 
un comizio in oiazza (ìran»sei. 
nel corso de; q-ia e Danno par 
tato il sindaco doti Filippo Mar¬ 
tinelli del C C dei PSU e al¬ 
tri dingenti potitio e perso¬ 
nalità. Altre manifestazioni r 
svolgeranno oggi ad Auila e a 
B^ssa. Anche i lavoratori por 
tuali si accìngono a scenoere 
in sciopero neUe forme che sa¬ 
ranno concordate fra le erga- 
nizzazion] sindacali di categoria. 


MILANO: 

Le Adi per 
la fine dei 
bombardamenti 

11 Cimsiglio provinciale clelk- 
AGLI (li .Milano lia ap.orovalo un 
npi)t‘llo iicr la pace nt-1 Vietnam 
in cui *• ntiiiu- fcnnami-ntc che 1 
le condiziceii itidisiH-ii.sabili tH;r 
r.ig.giuiigc-rc la cotiflu-siotic c<«i- 
cordata del cudllitto devute esse¬ 
re ricercatt* sui seguefili punti 
proiiosti da l-'riiaiit: 1» cessazio¬ 
ne iinme.hata dei iKriih.iidanmi- 
ti sul Non! \’iel()am; 2) smilita- 
rizzazÌ4*it‘ totale i-ITt-tliva .sotto 
il controllo dell’ ().\’U della fa¬ 
scia neutrale .stabilita d.igli ac¬ 
cordi di Giri(-vra: 3) afH-iliira sm- 
Z.I indugi (li tratUitive fra tutte 
le jiarti coinvolte ih- 1 conllitto 
compresi 1 raiipri-stntanti del 
Fronte lilieni/.ione nazionale ». 

L’.ipjiello si conclude c<*i la 
richie.sta « al govi-nio italiano di 
as,sumere una più decisa azione 
politica |K'r m-goziati che vera¬ 
mente incidano sulla .sorto del 
crviflitto nel Sud-E.st asiatico >. 


PISA: 

compatti 

scioperi 

iX'ei comuni di San Mimato. 
■Moiilopoli. Santa Croce suH’Arno 
dalle U alle 12 vi è stato uno 
sciopero generale p.-ociamato dal¬ 
la Camera del I.avoro che ha pa 
raliz/ato ogm attività .Al termi¬ 
no dello .sempt-ro .'i sono svolte 
grandi manifestazioni a Ponte a 
Ugola e a .Santa Croce. 

Ieri sera, a Posa, la manife¬ 
stazione elettorale, cui ha preso 
p.irte d compagno Claudio Pe 
truccioli. segretario nazionale del¬ 
la FCiCl. -1 è '.f.isformata in iin.i 
grande ni.ind'e.st.izione per la pa 
ce con tin corti-o che ha iieri-oi -u 
le str.ide [irineijiali della ciità 

Nella mattinata gli autoferro 
tranvieri pisani hanno .sospeso r>er 
alcune ore ogni nttivit.i. I dipen¬ 
denti dell’Amministraziono prò 
vinciale hanno dato vita ad una 
forte a.sscmblea di protc,sta per 
Il MUOVO criminale atto degli ame 
rteani. Gli operai della (ìenovali 
hanno sospe.so il lavoro e votato 
un ordine del giorno in cui si 
invita il governo a condannare i 
bombardamenti americani. I rap- 
pre.sentanti sindacali delle fab- 


hiiche it.ili.ìne del gruppo .Saint 
(loham che erano fumiti a con- 
ve.gno a Pis.i, hanno invitato i 
lavoratori delle fabbriche del 
gruppo ad e.sprimere nelle forme 
più .uleguute. compre.sa l’astcn- 
sione dal lavoro, la protesta con¬ 
tro 1 gravissimi pericoli per la 
jiacp nel mondo. Il Consiglio, co¬ 
munale di .San Giuliano, riunito 
ieri .sera ha votato aH’unanimità 
un ordine del giorno contro l’ag 
gressione americana. 

POTENZA: 
Manifestazione 
unitaria (CGIL, 
Alleanza C., 

PCI, PSU, PSIUP) 

Nel centro di Poten/ui s: svol 
ge ogm una grande iiiamfesta 
/.ione di protesta contro l’ag 
gressione amerieana. iH-r la pace 
III Vietnam e nel mondo; li.inno 
dato la loro adesione la CGIL, 
l’I.’lL. l’AlIc.inza Contadini e 1 
partiti coiiuini.sta, .socialista e 
socialproletnrio. insieme con ' 
movimenti giovanili. Ia' ammini¬ 
strazioni comunali di Bunzi, 
•Atella. Biivo del Monte, Prienzm. 


Muiiteiii.i: : o \’ie;: ; >i, t'otenz* 
tianiiii inviato teicgramin! al 
liresidente e vicepresidente tl«l 
fonsiguo dei min.stri. 

KIMINI: 

mozione unitaria 
di giovani cat¬ 
tolici e comunisti 

1 giovani cattolici dellt- .ACl.l 
e la .-e/mne comiim.sia riiiiinf.>-e 
I C.ivaletta 1 tiaiiiio approvalo al 
leiiiiiiie- di un dilialtito 1111 oidi 
ne del giiiiiio ili cui tr.i I .litio, 
ili tiorite all acg! av ai--1 deà.i 
giieria vietmimiia. .si f.i api-el.o 
ai governo perelié si facei.i miei 
prete della volontà di pace del 
popolo italiano j vei.so I allealo 
clic sta portando di-truzione e 
morte in una parte del mondo . 
e rivolge altie.si un aiipello t .1 
tutte le forze deini>cratielu- l'ei 
elle manifestino pai tenacemenh 
contro la guerra. !)ci 1! trionfo 
(iella ptice Ira lutti i t'"poli t 

Sempre a Himim (ler doni.ini 
in (iiaz/a Cavour. I:i (!.d L. ha or 
gaiiiz/ato una grande manife-i.i 
/.ione, invitando tutti i lavoratori 
a so.siii-ndere ogni attività 


U CULTURA ITAUANA 
CONTRO GU AGGRESSORI 


• WLADIMIRO DORKJO, direttore della 
I rivista « Questilalia » — t)uel che sgm 
I menta al di là deH’enorme pericolo (H-r 
' la pace mondiale, che rappre.scnla il 
I nuov o gradino deH’i c.scalalion > .salilo 
I dalle forze americane e .sud-vietnamite. 

è la forma di giu.stilica/.inne a.ssunta 
I dai ()ortavix;e degli Stati Uniti e ripe 
' tuta dalla nostra .stampa « indiiiendenlc .. 
I La colpa è del Nord Vietnam, .si dice, 
I che ha viol.ito gli accordi dì Ginevra 
usando illegalmente l’area smilitariz/.at;i. 
I Sgomenta c diventa intollerabile che il 

• governo degli Stati Uniti, che viola da 
I (ii(-ci anni gli accordi di Ciinevra con I ap 
I poggio dei regimi che .'-i sono succe.ssi o 
' Saigon sotto il suo controllo, giiistilichi il 
I nuovo grave ris(hiosi.s...imo .atto di una 
I guerra non dichiarala, e condotta <iuoli 

dianamcnti' con laimbardainenti sulle ( il 
I tà d.'-l Nord, su miKivi sifT.ilti. ambe se 
' essi risponde.S'Cro a verità. Hitengo un 
I po< -ii»ilc che il no'tro gov erno coni inni a 
I tacere. Mai la no-tia ela-e liiiigeme h 
' e trinata for.'-e di fronte a respons.ahihta 
I cosi gravi. 

MARCELLO GENTILI, direttore della 
I rivista cattolica « Commcnli » — L’mv .1 
' sione da parte degli .imeric.ini dell.) zona 

• .-imilit.'irizv.it.i eo't itiii.se e un ulteriore e 
I >angiiino»o aggravarsi del (ontiitto vieln.i 
I nii'a e si jione in rel.i/ione con il nioili 

pile.irsi dell’a/ione imiitare american.i. 
I conlr;i3r(-gnala d.ii criminosi Ixnr.’nard.i 

• menti aerei, dai bombardamenti navali «• 
I d.ill.i disseminazione di mine nei fiumi 

• In quanto p.i.sso avanti in una Ciierr.i 
I che contrasta con elementari nrincipi 

• rali di sojir.ivv ivenza e di aiitodeti-rmina 
I /..me rf*! popoli, oltre che formalmente 
I c<>n gl; .ictordi gini vrinl. quesia azione de- 
- ve es-erc condannata sia per mrgivi f'*' 
I Igni (l.e. sopr.utigto. per ragioni morali. 
' I’cn,so che i cattolici debbano condannare 
I apertamente e chiaramente, in quanto ta- 
I li. e nel suo com.p'esso. l'.izione politic.» 
I e militare ameriran.i nel iVefnam, non 
I n'cno grave o-jj: rl'.«- nei mesi sborsi. 


riei m.esi sborsi. 


I GIUSEPPE GUERRESCHI, pittore - In 

I fjut-t.) moTTX-nio rii estrem.! gravita in s.n 
I ogni tr^ma di p.ui- corre il gr.ivt- (un 
I colo rii irrirr.t'd.i-.iuln t-nte sp,_-jr/.,rvi. r.o-, 

* ;>o--so rht unirmi -ondale jd lOgr.i uoni.i 
I liti' ro e re';.ori-.ù)!!e fier esprimere puf* 

I liùc.im* ut*-. ( «pT: f< m ezza. lOiTOre <■ lo 

s(ii-g.'o vii'-o :u*:; coloro (he. smarrito 
I 1 ! .senso deile Io;,) oggettive re.sponsahi- 

• htà. (pastidi.ir.iir^-r.'e. con ostinazione e 
I frc(.'d.i riefermin.!zn)ne. esercitano su fn- 
I dividili e pop'*'i la loro bruT.ile c-d inuma¬ 
na vioìenz.i 

I FRANCESCO LEONETTI, scrittore — 

I Ifo partecipalo alia dimastrazionc di fu: 

I ti i gruppi giovanili dei partiti e degli 
' .stucle-nti universit.iri che stancKte hanno 
I attr.iver.sato Milano e h.inno bloccato 
I puzza del Duonso, lino a urui c.irica dell.i 
polizia D' VOCI della manifestazione 
I «■ v’ietcong vincerà ». « .Iiihnson-Hitler s. 
I « Contro la guerra t»o(ere optmaio ». dirnio 
I strani.) che c mon.i anche qui l'astuzia 
I tecnicamente infam,' dell.i * escalation» 
’ (rome progressiva aggressione contro la 
I coscienza dot mondo. 

FAUSTA CIALENTE, scrittrice — Per 

I quanto preparati da tempo a questo ver- 
I gognoso criminale atto di forza da par¬ 


te degli Stati Uniti, non pos.sianio o.ggi 
non sentire alimentale il iio'-tro sdegno 
(il fi onte aH’allargamento dell’aggre.ssii» 
n.“ ((.litio l’eroico pojiolo vietnamita e il 
IH-ricoIo immenso che incornile su tutta 
l’umanità. In quanto al nostro governo, 
se (lemocrntieo è come dice di essere, e 
urgf-iile che la condanna .1 nome del po 
nolo italiano, sia immediata e ben chiara. 
Bisogna dire aH-America: ein le mani 
dal Victn.im — Noi intidlettuali. come 
lii’ti gli italiani, dobbiamo chiedere la 
(j’fe.sa totale lii-Jla pace e la salvezza del 
la nostra civiltà, (osi graveiiiciite me--a 
in pericolo lialla follia statnnilen-e. 

LUIGI NONO, compositore — L’i'oo,- 
ri.disino US.A aggreiiisce -enipre più di 
repamente il mondo del siK-iali-mo. l’iu 
che mai ogm contrappo--izione li.i s • .no 
fi.igii.» » e * città tra moviine.’ito o;ie; .i;o 
e lo'te (leir.America L.'itm.i deM'.ArrK .i 
deir.A'-ia. indct)olis< (ino jl fronte -ix la 
li't.a. Su rpietto .i.spro scontro di lig'.i 01 
cla-se. a (lasmn compagno 1 propri coni 
piti rivoluzionari. .Sia che .igi-ca i.i 1 
iiioncio capitalista chi* in quello socialista. 
Più che mai ogni oixr.iio. ogni calloluo 
e no. devialo intervenire concrelanK-nte io 
'i-.-m .angolo del mondo, nella lott.i (ler l.i 
litiertà e l’indipendenza del Vietnam ag 
g'fdito. Per ogni militante comiinis'a i 
l'iirtH'gno. ieri cori.e oggi, va-r-o I.i vita 

VIRGILIO MELCHIORRE, docente d. 
Filosofia della storia all'Università Cat¬ 
tolica di Milano — Por -assc-re precidi 00 

>rrc'ebh<- avere ma -erie d: -.nfornii 
7 uni - ifiìcieaTe nen'e attendibili s.ii p .ire 
dr-'.Ia strategia milit.i'o americana Rimi 
ne co-nutKi le l.i pt r:>'.cs= :à e il doiecc 
mi afi.irg.iT-cnto (resf.-nte 1 un ((gì 
tl "o c're ■s.mti-.i :.;'i i'n'.ci.e 

(i li .1 p.n 1 -. e c:h- .non n.o ri.>n t i-ti.ce 
'.a rosecnz.i d; un a-itentico cri.st ano. 

GIANNI GIOVANNONI, della rivista 
cattolica « Note di Cultura » — L.i 

t :.izion-» milit.ire nei Vietnam s, e a-i 
(or,( d. 71 ù .(ggravata con i.i Lt 
;,-! i‘e-err,'o arr.s-ncano d .(ttacc.ire i: 
zon.i -m i t.ir./z.i'a. S- T.i'.t i i; n.i d»- 
( - .)-e grave -.x-r s,-)--.] .f. ;!a n.i:,- ai 

-»io n q terr‘or., m i 'i u, m .-i 

I 1 . d-'-l 1 i.ile - r;ó a 71 - 0 . a ..ntr.ir a. 'i 
n,i"e .invric ' P.ii-.i. (>.co7r.- d re ti.i-" i 
Co-, i.l n )! :;{ .( téil « (mcai.itxn » '• .r.ou 

i t.ire t.iit,- is- f )r/»- p.i.» . ;>• rcri»- i 

m'.:i>''r.’o e di-ci- Vi).. Per chi anco7.i n,i-, 
(O ne f >'-»• -« -o conto, (j .'••s'.i è jna 
ricava prova d; quanto .iccaie qiMnio 
i.iscino la politiche in balia d--!- 

le forze miiitan e della strategia mi’ - 
!.)re: ciò sign.fica far correre al mondo 
lì rischio di una terza guerra morxliale. 

II ricorso alia violenza è inammissibile 
rH-Il’e.'vx'a nucìeare; .si sa quando co 
m ncia, ma nessuno può prevedere co¬ 
me finisca. Iz' re sponsabi’.ità m-irali c 
paliriche rfe! governo americano nella 
g;.vrra vietnamita sono ora fin troppo evi- 
den'i. Occorrono scelto concrete e re 
spons.ihiìi: è in gioco la libertà c la pace 
d; ogni continente, sono in g (xo le sorti 
ide'^’ jman.ta come è .stato indicato neil.i 
enciclica « Pacem in Terris » di r.ip.i 
Giovanni e, u’timamente. ne’.reneiclica 
* Populorum Progressio » di Paolo VI. 

FRANCESCO DE BARTOLOMEIS, or¬ 
dinario di Pedagogia alla Facoltà di Ma¬ 
gistero di Torino — l.’.America continua 


nellu - III p()’:l:(..i iiKre.iih.liiumte cimili | 
IM(-.1 oìTeiulendu 1 (ip.iiiuiic pii'uhiiv.i :n 'U 
d'ule. I 

CARLO AUGUSTO VIANO, sfraordina- j 
rio dì Storia della Filosofia alla Facoltà | 
dì Magistero di Torino -- L’ingres-^o del¬ 
le truppe niiiiTicaiK'. nella zona sriiilit.i- | 
r:/./atii è un fatto grave e preoccupante. • 
;).-rche .illarga il conflitto, tende sempre ■ 
più diflicili I ratt.it ive autonticlie. nelle | 

(luili il jiopolo V .etnani'.ta mai abhi.i so 
tanto la pmte di'I v.rito. e rappre-enla u | 
definitivo .ih’ii: dono 1 . oin; finzione le I 
g.ile. D.co lin/.oTie ;>* rche d i un certo ■ 

punto li V :I epe ’o l'.to e l.i log'C.I | 

conclusune d.-ll.i p:« iite-'i (lell.i ih»..I ma 
.(■i;»'r:c.(n.!. cine r->;i- der.i 1 .ig_'ri--.s;one | 
ili.i H* ;) ilitii .1.1 i’ouol.i’V \ etnam t.i ( ‘i I 

me una ii.i. ni.i.e .i/io-ie .1 :io../..i iute:'- . 

n.t. \l.i o: .1 uie-'o p'p.o ha av im | 

■l'i.i -.iii/'o’ . ..'■ 4 -.'.ore ir.v.ir.i p U (.’> . !( l 

•e < ..Il r l'ti 1.4 r; l’ia l'o '!; .n ro-'fii-- 1 

•(-r toiv I e. C o s-.nitii-.i cÌK- r \!ii-.':' va | 

.ihix'd lil.i log.t .i u .ria :io*4'n/..i ( ite. 

> r regge r-i e'.-.i r.'i.i'.irt- ogri: fonn.i | 
p. au‘.K‘.»ntroi..»- t ii.i ■) »*e:i/.i eh (lue-to ' 

j. II...,. *• -ri ej >■-•.. 't oTvi'o .1 v4'-ii TX":- ■ 

(-..’o mon i ale, -..'•i fi*' n*'" in ee.ntirK' ter- | 
r ••ir..ile Ilio g ir.ei;'...- ri p u---' i.i.l.i . 

- ...1 .1 gg.-*'-- olle I 

ANGELO DEL BOGA, vcritlore c gior- | 
n.ilìsta -- Co I e 1 1 o- « i. u •i'.'o • 

ile'.:.,, ei,.- Ìl-> pel .■•'4 . in Ih" I 

.. C.i.ih- • .nZ4'. p..venM... (| .e-'.i I, IO 1 I 

l'ina ìell'c 4--.V . 0:1 e h*' o'-i ni.n.l ' 

..-,1 ;i. .--'r -1 i-'i. Il - • r.i a ‘iitt.i .1 I 

-.idest a- .e'ico \ !• or.: 11..1 voVi r'e 

- imen'-'" 'le - miai1 1 -■ oie .ir-.i ' ' | 
r.-'e-iden*. .Kciin-.'eiv' clic re! ’fit. pochi 

g orni nr 1 i . - • « u.c -•> • r.i '.•■.'■i'-.) | 

.1 i i-gii- i l q !■ Ilo ( ' .■ r:,-‘:n.v 1 1 - mn | 

» deli.i gx.T.i ..'ii-iii'i. Il t.i.nh.i 
•ren'o di anim n.-t'.i/ or.e .lila C. 1-1 | 

Ba.nv.i li.i iiiKH-.i.io u !* -••> in.t.imento d • 
'iil ' ic-! e1 -oi i/;o'e- r.ig.-nevole t-.'. • 

ce *ì!I tto I 

ANGIOLA MASSUCCO COSTA, ordina- | 
ria di Psicologia Sperimrnlale all'Univer- • 
sita di Torino — K-prin.o .inche .1 tioir.e 1 
e.K '; g.'.ip')-» pu v vo ei.-i ’ii i i ,t3-.-t4- Él ■ e I 
.(.lev. ..n..e.-.t.i:.. .i.-. '>■. .i.i.ili m 

.1 unno efoq ii.i > r g .". i- me q mi | 

Z .it.ve '. p.o'* V a: • p'- n!- lo sdc jlO • 

D u 'ir..f..nìo >'-r li 1 -‘iti l.in.'.ca ■ 

dig': S'C; Un* r\"-"(.i illa condii | 
n.i m.or iie d; S’o coirti. 1 . l'on :1 n,i).<> 

otto li iggr<'--..T.e nell.i z.an.i sm.l.rar.z. | 

zata Ì 4 -l \ etnam. Si ;rat:.i di una sti-i-i I 

•ili'iman.tà o .alla civr.t.i, sj tratta di an . 
ulto d; foli a cr,.Ti.,naie a cui è g..trito | 
il momc.nto d; conh-.ip.iorre ui’azione ' 

crK)rd;nat.i d: t i*;e le forze che lavorano | 
bensì per I.i pavé, mi non i.qterKkino pe | 
g.irsi di fronte .i!I.i vio’enz.i. E’ più cìh' 
mai ora cht' ;! g.r.erno it.iliano si dis-wl | 
da ogni eomprens enne, e che le forze (Jel ' 
ia He-i-tenza i tii’tei il mondo si uni- ■ 

scarv.) ;>'r p-i-sare alla lotta attiva. | 

GIOVANNI JARRE, ordinario di Gas- | 
dinamica al Politecnico di Torino — E' ' 

un ge-t.i a:.v-v. grav.s^.mo. di gerle ir | 
responsabile, un gesto che potrebbe sp*. | 
laiivare r.ihissr, .d. uno spaventose terzo , 
conflitto mondiale. E’ nece.ss.irio opporr» | 
una barriera di tutte le forze democra- * 
tichc. di tutti i popoli del mondo per | 
difemJere ed assicurare la pace. | 


_ ! 
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PAG. 5 / attualità 


Dopo 35 anni è tornato 
Pex campione mondiale 



Primo Camera saluta I numerosi amici che sono andati a 
campione appaiono evidenti i segni della grave malattia 


riceverlo all'aeroporto. Sul volto del 


Come funzionerà lo polizza obbligatoria decisa dal governo 

Dal '68 tutte le auto assicurate: ma 


quanto costerà? 

Le Compagnie incasseranno 200 miliardi in più ma il 
progetto non stabilisce nuove tariffe — Un Fondo per 
le vittime delia strada permetterà di indennizzare i dan¬ 
neggiati da vetture rimaste sconosciute 

Come funzionerà e da quando entrerà In vigore l'assicurazione obbligatoria, 
il cui progetto di legge è stato approvato l'altro ieri dal Consiglio dei ministri? 
Il progetto prevede che l'obbligo della assicurazione entri in vigore 180 giorni 

dopo l'approvazione del regolamento. Il che significa che prima dovrà essere 
approvata la legge, poi dovrà essere emesso un regolamento e sei mesi dopo 
ogni automobilista dovrà obbligatoriamente assicurarsi. Il nuovo regime assicu¬ 
rativo potrebbe, quindi. 


Insiste per conoscere la verità 


La Menegazzo pronta 
a incontrare Cimino 


entrare in vigore nel 1968, 
al massimo ai primi del 
I1)G9. E passiamo a come furi- 
zioner.à la legge. L'obbJigo ri¬ 
guarda i possessori di veicoli 
a motore (anche le motoci¬ 
clette) e dei natanti di tunnel 
laggiù non superiore alle 2.') 
tonnellate. Sono esclusi i ciclo 
motori e le macchine agricole. 
Su ogni veicolo soggetto all'oh 
hligo dovrà essere applicato 
uno speciale contrassegno per 
comprovare che tale obbligo è 
stato soddisfatto, analogamen¬ 
te a quanto avviene per la 
tassa di circolazione. 

Naturalmente tutti si chie¬ 
dono: quanto si pagherà? Que¬ 
sta risposta, ora. non può es¬ 
sere data, n disegno di legge, 
infatti, non stabilisce nulla a 
que.sto proposito. Si limita a 
fissare i cosidetti « massima 
li ». stabilendo che le polizze 
obbligatorie non potranno es 
sere inferiori ai limiti indicati 
in una tabella annessa alla 


legge. Per le auto private i 
<t massimali * non potranno es¬ 
sere inferiori a 1.5 milioni per 
ogni sini.stro (di cui un milione 
e mezzo per le cose e gli ani 
mali e .5 milioni per ogni per 
sona danneggiata). 

Sulla base di que.sti massi 
mali minitni e di una unifica 
zinne del contratto di assicu 
razione, le Compagnie do 
vranno slabdirc le tariffe e sot¬ 
tometterle alla approvazione 
del ministero deirindustria E‘ 
prevedibile, quindi, che esi¬ 
sterà una certa differenziazio¬ 
ne delle compagnie che cerche¬ 
ranno ugualmente di farsi una 
certa concorrenza tariffaria. 
Da parte del ministero interes 
sato si aggiunge che per la ob¬ 
bligatorietà deirassicurazione 
le compagnie incasseranno di 
più e su questa base dovrebbero 
abbassare le tariffe 

Dai primi calcoli e stato rile 
vato che su 6 milioni e 322 mila 
automobili in circolazione il 
IR per cento non è assicurato 


Camera ha consolato i vecchi amici 
«Vedrete, l'aria di casa mi farà bene» 


Ragazza a Miami Beach 

NUDA AL SOLE BLOCCA 
IL TRAFFICO MARITTIMO 


MlAiNU BEACH. 20. 
Una giovane canadese è sta¬ 
ta condannata ad una multa di 
5U dollan perché ha messo In 
pencolo U traffico marìttinK) 
del porto dì Miami Beach: stava 
prendendo il sole nuda, 

Nadia Pobihuschka. di 22 anni, 
si era distesa, come fa spesso da 
alcuni anni in qua. su una ban- 
ctima del porto, dopo essersi tol¬ 
ta anche il piccolissimo bikini. 


per un completo bagno di sole. 

Nel giro di pochi minuti nu¬ 
merosi proprietari di yacht, 
non potendo resistere alle gra 
zie delia bella fanciulla, hanno 
gettato l'ancora a pochi metri 
dalla banchina, nonostante la 
presenza dì pericolosi scogli. E 
proprio questo eventuale perico¬ 
lo è stato l'appiglio giurìdico con 
il quale la polizia ha potuto de¬ 
nunciare la giovane. 


Si teme sia stato ucciso 


RAPITO PER VENDETTA IL 
COMMERCIANTE NUORESE? 


NUORO. 20 

Nc.'.suna notizia a nove giorni 
dal -SUO rapimento ùcl commer¬ 
ciante di carni Peppino Capelli, 
di 35 anni, sequestrato giovedì 
li maggio da tre malviventi che 
indos.savano la tuta mimetica dei 
« ba.'^chi blu * della celere al- 
re.strema periferia di Nuoro. Per 
tutta la giornata sono prose¬ 
guite le battute nella zona dove 
presumibilmente dovrebbe trovar¬ 


si prigioniero il Capelli, ma sen¬ 
za alcun risultato. I familiari del 
rapito hanno dichiarato di non 
aver avuto alcun contatto con i 
banditi. Si teme pertanto che il 
commerciante sia stato rapito non 
a scopo di lucro ma ixjr vendet¬ 
ta e che quindi sìa stato ucciso. 

In un primo tempo, infatti, si 
era parlato di un ri.scatto richie¬ 
sto dai maUnventi che si aggi¬ 
rava intorno ai 100 milioni di lire. 


Commozione alla vista deirirriconoscibile gigante di Sequais — Una 
piccola folla di vecchi sportivi gii ha tributato una caiorosa manifesta¬ 
zione di simpatia a Fiumicino — Lincontro con ì giornaiisti « Mi è 
rimasta la soddisfazione di avere potuto mantenere i miei figiì agli studi » 


Primo Camera si è affacciato 
alla porla dell'aereo che lo ha 
riportato in Italia, dojM tanti 
anni. La piccola folla di vecchi 
sportivi lo ha salutato con un 
caloroso applauso; pochi han¬ 
no visto subito che, levando 
il braccio per rispondere, l’ex- 
campione del mondo dei massi¬ 
mi lasciava per un istante il ba¬ 
stone. ed era sorretto da uno 
€ steward » Sempre aiutato dal- 
l'impiegato dell’aereo. Came¬ 
ra ha disceso faticosamente la 
scaletta e si è seduto su una 
sedia a rotelle. Tutti gli oc¬ 
chi erano su dì lui. nessuno — 
tranne un funzionario di una 
casa di produzione — si è ac¬ 
corto che daU’aereo era disce¬ 
so anche Robert Mitchum. 

Due mesi or sono i medici 
hanno dato per spacciato il gi¬ 
gante di S^uals. I giornali 
americani hanno scritto: Cor¬ 
nerà ritorna in patria per mo¬ 
rire. In pochi mesi ha perduto 
oltre quaranta chili. Ora lui 
dice: < La buona aria di casa 
mi farà bene *. E. insieme con 
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la moglie Pina, cerca di sor¬ 
ridere, quasi per confortare gli 
altri, i cui occhi si gonfiano di 
commozione di fronte al loro 
irriconoscibile vecchio idolo. 

Un groppo in gola ha stroz¬ 
zato a più riprese il discorso 
di benvenuto, rivolto a Primo 
Camera dal presidente onora¬ 
rio della federazione pugilisti¬ 
ca intemazionale. Teodori. E’ 
corso ad abbracciare l'ex-pugi- 
le anche Sermoneta. un famoso 
arbitro dì Incontri Internazio¬ 
nali Poi è stata la volta dei 
giornalisti a rivolgere le loro 
domande. 

« Dopo tutte le disgrazie che 
mi sono capitate — ha detto 
Camera — mi è rimasta la 
soddisfazione di aver potuto 
mantenere ì miei figli agli stu¬ 
di e di farli entrare a testa 
alta nella vita che si sono scel¬ 
ti. n loro papà non li ha mai 
traditi ». Umberto, laureato in 
medicina presso Tuniversità di 
Sacramento e Jeanne Marie, la 
figlia, sono ancora negli Stati 
Uniti. Presto, probabilmente, 
raggiungeraniro 1 genitori per 
restare con loro qualche tempo. 

« Stavo bene in California — 
ha poi detto il campione, che 
ora ha 60 anni — ma qui so¬ 
no a casa mia per davvero ». 
Si tratterrà a Roma per qual¬ 
che giorno Riceverà una me¬ 
daglia d'oro, poi partirà per 
Sequais, il suo paese nel Friu¬ 
li. dove sì ritirerà in una ca¬ 
setta che vi possiede. 

Al termine deU’incontro con I 
giornalisti. Camera ha voluto 
indirizzare un augurio ai ti¬ 
fosi italiani, per sempre mag¬ 
giori soddisfazioni in ogni di¬ 
sciplina atletica, e un saluto 
agli sportivi, ai quali ha det¬ 
to: « Forza e avanti, ragazzi » 

n male che uccìde Camera 
è stato nn qui tenuto segreto 
Negli Stati Uniti alcuni gior 
nali avevano scritto che si trai 
ta di cancro al polmone: ma 
la moglie e gli amici smentì 
scono: nè tumore, nè disturbi 
cardiaci. Allora? Non è esclu¬ 
so che si tratti di una compli¬ 
cazione del morbo che colpi 
l'ex-campione alcuid anni ad¬ 
dietro e che lo condusse alla 
asportazione di un rene. 

Per ritornare in Italia. Pri¬ 
mo Camera ha dovuto vendere 
il negozio di vini e liquori che 
aveva acquistato a Los Ange¬ 
les con i risparmi accantona¬ 
ti nel periodo in cui si esibì co 
me lottatore. Ha ceduto l’esercì¬ 
zio a un vecchio amico, il con¬ 
nazionale Vincenzo Garofalo. 

Prima (fi partire dagli Stati 
Uniti, Camera aveva detto; 
c Prràdo una boccata (f aria dì 
casa: ma conto dì ritomara. 
La California non è mala a. 


Bravata 
di marines 
provoca 
"n incendio 


NAPOU, '20. 

Alcun! manne» hanno provo¬ 
cato un incendio, in piazza Muni¬ 
cipio dopo aver acceso due bom 
De fumogene da segnalazioni. 1 
soldati amencani stavano per 
rientrare a bordo della nave 
sulla quale sono imbarcati e che 
è ancorata nei porto da qualche 
giorno, quando hanno compiuto 
la stupida bravata. 

I passanti, presi dal panica^ 
sono fuggiti ed hanno avvisato 1 
vigili. Costoro sono riusciti a spe¬ 
gnere le fiamme sul nascere. 


(ossia un milione e 200 mila 
auto). Calcolando che in media 
ogni automobilista paga oggi 
75 000 lire di assicurazione 
annua, si può arrivare ad af¬ 
fermare che gli utenti non assi 
curati verseranno allo Com 
pagnic altri 90 miliardi circa 

A ciò sì aggiungono i molo 
veicoli (esclusi i ciclomotori) 
che dovranno aneiressi essere 
assicurati; sono cinque milioni 
e calcolando — sulla h.asc del 
le tariffe attuali — 30.000 lire 
Tanno sono altri 150 miliardi di 
lire. Tenendo conto delle moto 
già assicurale e del fatto che 
(Invranno essere assicurali an¬ 
che 1 natanti si può presumere 
che Tincasso delle Compagnie 
sarà aumentato di almeno 200 
miliardi Tanno C'è quindi la 
base por dire che le tariffe 
dovrebbero diminuire. Ma si 
può giurare che lo compagnie 
troveranno mille ginstificazioni 
per evitare, almeno ni gran 
parte, questa eventualità La 
questione, comunque, è del 
tutto aperta 

Tra le altre innovazioni — 
oltre alla obbligatorietà della 
a.ssicurazione — il progetto di 
legge prevede la istituzione di 
un € Fondo di solidarietà vit¬ 
time della strada ». Es.so do¬ 
vrebbe permettere di indenniz¬ 
zare le vittime di automobilisti 
rimasti sconosciuti (per esem¬ 
pio le \ntlime dei cosidetti t pi¬ 
rati della strada ») o anche le 
vittime di sinistri nei -guali la 
macchina del colpevole sia di 
proprietà di imprese poste in 
liquidazione o che lo saranno 
al momento del relativo giu¬ 
dizio. 

Un’altra innovazione riguar 
da la possibilità che i giudici 

— nel corso stesso del proce 
dimenio — stabiliscano la cor 
responsione di anticipi a fa¬ 
vore della vittima di un sj. 
nistrn. in atte.sa che venga de 
terminala dcnnillv’amcnte la 
somma che dovrà essere li 
quidata. 

Per gli automobilisti è poi 
all’orizzonte un’altra novità, 
del tutto indipendente — questa 

— dal disegno di legge appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministri. 
In sede di Kennedy Round — 
ossia del negoziato doganale 
conclusosi nei giorni scorsi — 
è stato stabilito che i paesi 
del MEC dovranno rivedere i 
criteri attuali dclTimposta di 
circolazione Questa tassa ha 
sandosi attualmente sulla cilin 
drala mette in condizione di 
svantaggio le automobili ame 
ricane. I nuovi criteri dovran 
no stabilire una imposta in 
base all’uso che dell’automo¬ 
bile viene fatto, a prescindere 
dalla relativa cilindrata. 



ATENE — Anna Dì Meo e Francesco Mangiavillano in un ufficio della polizia durante la regi¬ 
strazione per le impronte digitali (Tclefoto ANS.A T« Unità ») 


Ines Menegazzo ha manifc.sta- 
to il desiderio di incontrarsi con 
Leonardo Cimino l.o ha scrit¬ 
to anche nella lettera die ven 
ti giorni fa ha inviato al lire 
sunto assassino dei figli Silva 
no e Gabriele La madie dei 
due ragazz.i uccisi in via Gal 
lesctii non ha rici'vuto risposta, 
ma è sempre disposta a un 
colloquio con Timputato; « Io 


non posso insistere — dice — 
nel volere incontrare Cimino. 
Ma sono (lis|)o.sta a farlo in 
((iialsiasi momento ». 

(’lie cosa vuole da Cimino la 
signora .Menegazzo? Lo ha ri 
Iieluto più volte: i \'oglio solo 
che Cimino mi dica tutta la ve¬ 
rità. Mi hanno ucciso i figli ccl 
ho il dinllo di sapere chi è 
stato, perchè lo ha fatto ». E 


PER I PRODOTTI 

GIGLIO 

meritato << MERCURIO D'ORO » alle 

LAHERIE COOPERATIVE RIUNITE 

di Reggio Emilia 


|—in poche righe 

Stermina la famiglia 


GODERICH (Canada) - Nella 
cittadina di Warwanosb un uomo | 
ha sterminato la sua famiglia e ^ 
SI è ucciso. Charles McBee. sua 
moglie Heien e t figli Grani di 
20 anni. Fred di 7 e Joan di 6. 
sono stati trovati privi di vita 
da una loro figUa. Heien, ieri 
sera, al suo ntomo a casa dal 
lavora 

Elicottero in mare 

CATANIA. — Un elicottero della 
marina militare, di stanza a Ca¬ 
tania è predpitato in mare men¬ 
tre effettuava un'esercitazione al 
lareo di Aueusta. Erano a bordo 
quattro uomini di equipaggo di 
cui uno. il sergente Vitlono Atei 
lo. è deceduto Gli altri sono 
Mati tratti in salvo dalla corvetta 
Cormorano, praticarrente illesi 
L'incidente sarebbe stato provo 
calo da un'avaria al motore. 

Balena in Puglia 

G.ALLIPOLL — Un cetaceo delia 
speae chiamata delfino potare, 
lungo otto metri e che pesa più 
di una tonneUata. è stato cattu¬ 
rato a tre migtia dalla costa 
Un gruppo (li pescatori gli aveva 
dato la caccia per alcune ore 
con una motobarca La battuta 
è stata drammatica perché il 
cetaceo, arpionato si è lanciato 
io una fuca disperata. tra«a 
nandosi dietro rimbarcanone 

Mena lesta sulle rotaie 

N'EiL5RK7 (RFTì. — Un rerr(v 
viere ha fatto una scoperta rac- 
capriccnante: ba trovalo, lungo 
la ferrovia Norimberga-Ratisbo 
na. ODO scalpo femminila II 
cuoio capelluto, tnteroi, rtooperto 
da una capigliatura biooda, è 
■tato strappato dal capo (fi una 


donna che. secondo gb esperti. 
dovTcbbe essere giovane e origi 
nana dell'Europa centrate. L'or 
ribile reperto sarebbe stato gel 
tato dal fine.'^tnno di un treno 
A qualche centinaio di metri dal 
luogo é stato trovato anche il 
cadavere di un uomo, feroce 
mente mutilato. Si tratterebbe 
di un attadino polacco. 

Lumache da esportazione 

ANKARA — Sono in agitazione, 
in Turchia, gli esportatori di lu¬ 
mache Rimproverano al governo 
di noo tutelare a sufficnana gli 
interessi della categoria e di soe 
giacere alla coocoirenza intema 
rionale. La Turchia e.'porta oltre 
1000 tonnellate di lumache all'an 
no. prevalentemente m Fi ancia 
Belgio e Olanda. 

Muore il marito: folgorata 

C.ASALE MONFERRATO - Pie 
nna Brigante non ha retto al 
dcriore per la morte del manto 
ed è deceduta due manuti dopo 
che l’uomo aveva esalato Tu.ti 
mo respira L'aveva vegbato tut 
ta la notte nella sua abitazione 
di Alfìano Natta. Quando si è re 
sa conto di averlo perduto, sì é 
schiantata su una sedia. accì.sa 
da un collasso cardiaca Avevano 
entrambi superato f settant'ann 
ed erano estremamente legati 

Sbandieratori fra grattacieli 

NEW YORK. — Venti sbandiera 
ton di Arezzo, nei loro ca'iumi 
medievali, si sono esibiti dm 
nanzi a un fono pubblico, tra i 
grattatneli del centro Rockefeller 
Alla manifestazione, organizzata 
daU'ENTT di New York, hanno 
preso parte anche i gondolien 
della corale Vocalisti Laguna 
che sì sono esibiti io canzoni ve- 
otdaoa. 


Il nome della coopcrazione 
reggiana è nuovamente as.stirto. 
in questi giorni, agli onori della 
cronaca n.izionale. Il mento sjiel- 
ta a uno dei suoi più grossi com 
plessi. le latterie Cooperative 
Riunite, a cui è stato assegnalo 
Tambitissimo » Mercurio d’oro ». 
quale riconoscimento per l’alta 
qualità dei suoi prodotti, e par¬ 
ticolarmente del latte e del bur¬ 
ro « Giglio > largamente apprez¬ 
zati in tutta Italia. 

Le Latterie Cooperative Riuni¬ 
te di Reggio Emilia nacquero 
neU’ormai lontano 19H per iiu 
ziativa di 19 caseifici cooperativi 
della provincia, I quali, per me¬ 
glio difendersi dagli attacchi cu: 
erano sottopo=ti sul piano eco 
nomico (e non solo), pensarono 
di unire !e forze e di dare v t.n 
ad uno strumento umtano. capa¬ 
ce di tutelare i 'xiro interessi, 
quelli dei contadini produttori e. 
perchè no?, dezii stessi con'u 
malori. Nei primi anni la vita 
del nuovo organismo cooperativo 
non fu certo facile, anche per¬ 
chè il regime in auge m quel 
perodo era tutt’altro che favo¬ 
revole alla cooperazione. 

L’attività iniziale consisteva nei 
conferimento, da parte dei soci, 
della produzione singola di bur¬ 
ro per la lavorazione e ia ven¬ 
dila in comune. Più tardi si az- 
ziunse la «lag ©natura collettiva 
de! formaggio » parm'giano-reg 
ziano » e, successivamente si ar 
rivò alla d strib-izTone de! latte 
ad uso alimentare 3’*r3verso 
rwnione con i’ Ponso-zio p-odu:- 
*ori lafe 

La guerra rannresento anche 
per le I-attcrie Cooperative R ii 
n te una craviss ma caiam.ta 
Ma. a liberazione avvenuta i di- 
ngenti della az.enda coope.'ati- 
va. SI misero al ìavoro con un 
impegno veramente encomiabile. 
Tanto che. in poco tempo, il com¬ 
plesso. non solo riprese in p'e- 
no la propra attività, ma inco 
minciò ad espandersi ulieriormem 
te. fino a razziunzere. nel 1943 
;] numero di ben 130 latterie as 
sociate. 

Da a'Iora :e I-C R assumevano 
un ruoto di primo p ano n^I qua 
d'o rie”a economia rezz ana. im- 
ponendos' come 'mo s'r-imen'o 
■im'tano “fTìcacis;imo per ta d - 
'esa dezli in*e"essi -lei conta 
ime de' cons-ima’o’-i G-a/e 
al'a ’n'rod-izione ''e; n—ncinm 
c dalla P'odjz o-e a' cons inno » 
esse hanno -nfa*!- e'-m nato Tm 
•enred'arone speculativa sui lo¬ 
ro orod-vti. asso'vendo m tal 
modo anche 'ma importan;is«-ma 
funrooe sociale, da tu'ti ricono 
sciuta. Una funziooe. del resto 
che è esplieitamente contempla 
ta nello statuto arenda’e. in» e 
me al principio della mutuak'tà. 
»n cui s» basa Tintero movimep 
*o cooperativo democratico. 

Risale azli anni immediata 
Tien*e «uccessiri alla ! beraziooe 
anche i'in’zio di un intenso la 
vom di amphamen'o dezh stabi 
hmenti d' produzione e dei depo 
s-t: nonché di svil-mpo e d aru 
modernarpento della o'Zan’zza 
z-one di vendita che nezli ultim' 
anni ha fatto passi zizantescbi 

•Altrettanto dicast per quanto 
riguarda i servizi dt consulenza 
e di (mntrollo e. sopratutto, l’ade¬ 
guamento (ielle tecniche prod'Jt- 
tive alle moderne esigenze indu- 
«triali e {gterUche. Sì è lavorato 


sodo, insomma. e i s icces»! non 
sono mancati. 

Oggi lo stabilimento delle l.at- 
tene Cooperative Riunite di Reg¬ 
gio Emilia è uno dei piu rnixierni 
o attrezzati del settore. Ne c un 
esempio lampante il burrificio, 
impostalo su un ciclo di lavora¬ 
zione totalmente chiuso, consente 
'e massime rese economiche e la 
massima garanz’a dal punto di 
vi.sta delia igiene e della genui¬ 
nità del prodotto. 

Il centro latte fu uno dei primi 
in Italia a produrre latte sterile 
confezionato asetticamente in con¬ 
tenitori a perdere, latte sterile in 
botligle. panna sterilizzata. lat- 
’c nastorizzato. ecc. 

Gli ingenti investimenti patri- 
momali hanno avuto co^i. negli 
ultimi dieci anni, una pronta ri¬ 
sposta rejJ’a'imonto delle vendi 
te e neH’estcnsione del merca’o. 
che ormai raggiunge ogni rczio 
ne italiana 

.Non va inoltre dimenticata Tcf- 
ficace opera che Taz onda coope¬ 
rativa ha svolto e svolge per la 
difesa del prezzi de! » Parmigia¬ 
no reggiano » mediante la stag o- 
natura nei propri Magazzini Co 
nerali, che. potendo ccontenerc 
oltre 30 mila forme, consentono 
ai piccoli produttori di sottrar¬ 
si all’azione speculativa dei gros¬ 
si stagionatori privaci .Anche per 
q’iesto i cooperatori rezg’auT 
possono andare fieri delja lo-o 
az enda 

Por quanto '••g'jarda 'I patri 
mon:o. le L C R. si trovano m 
una situazione indubb amerte 'o 
l'da l.a lo'o propi-e'à di terre 
n’ ammonta a metri q ladrati 
104 570 I fabbrica*! ricoprono una 
s-.iperfìc e d' 13 600 mq : hanno 
'noltre depos’ti e mazazzini in 
tutte le principali città. .Attual¬ 
mente occupano 230 dipendenti 
nres.so lo stabilimento di Rcz- 
g;o e 320 addetti plesso i punti 
d- d’stribuziore dei prodotti « Gi¬ 
glio ». 

Per quarto riguarda !a prod> 
zione. è interessante sapere che 
in se*te ore il b irrifìc o può la 
vora-e oltre 100 qu n'al; di bur- 
"o: il cent'o '3t*e ba una capa 
cità d: pa5*o"-zzaz Ole e s'eri- 
lizzaz'o'v d. oltre 1.300 qu ntal. 
ziomal-e-i; i van magazzini pov 
sono s'nj-onare 100 000 forme d- 
fo'majc o- 'I '■epa-*© frvrmazgi f,i 
s- ha una capar ;à d: o tre 50 
Trn'a:: zo-naleri; -1 case fico 
» G zi o » riceve e trasformia ol 
( t-e IV) qj Kta'.i d- latte al z-or- 
no. con -jra produrone annua di 
10 m ia forme di van t p- di for¬ 
ni a zzio. 

Per il lyirro e 11 latte * G gl o ». 
come si è detto, si sono intro¬ 
dotte lavorazioni di livel5o *ecni- 
co eccezionale, che pur rimanen¬ 
do ne!re«erci7io normale dell’agri¬ 
coltura secondo la tecnica che lo 
governa ne garantiscono nel mo¬ 
do pu) assoluto l’igiene e la ge- 
nunità 

Nuovissime tecniche sono state 
ado(ta*e anche nei confeziona 
menti, nei sisremi di vendita e 
nel’e stesse forme p'ibblicitare 

Per quanto riguarda Infine 
ta quaktà dei prodotti, la ere 
scente espansione (ielle vend te 
ne rappresenta la garanzia più 
sicura. Non c’è che dire: 0 « Mer- 
(atrio d'Oro » che le Latterie Coo¬ 
perative Riunite di Reggio han¬ 
no vìnto è oRremodo meritato! 


in cnmliio di quc.sta verità, la 
rn.idre dei due giovani è pronta 
a concedere il perdono. 

Il giudice i.slnillore, Del Rus¬ 
so. liu confermuto di essere al 
corrente del de.siderio della si¬ 
gnora Ines .Menegazzo Ila pe¬ 
ni aggiunto (Il non avere rice¬ 
vuto alcuna istanza lurinale in 
proiiosito e (il non aver quindi 
prc.so decisioni L’incnntro fra 
la madre di Silvano e Gabriele 
.Menegazzo e Cimino, se vi sa¬ 
rà, avverrà pres.so il Centro di 
rianimazione del Policlinico, do¬ 
ve il ferito è .stato trasferito 
tre giorni fa da Perugia. 

Ieri anche il padre dei Me¬ 
negazzo è stato al centro del¬ 
la giornata di indagini. NclTiif- 
ficio del giudice istruttore ha 
riconosciuto come rapinati ai 
figli i 35 brìllantini che Gior¬ 
gio Torreggiani. il fratello del 
disertore miope, impegni) in 
parte e in parte vendette. Il 
s-ignor Pio Menegazzo ha dovu¬ 
to indicare i propri gioielli fra 
altri tre grupiii di brillanti Non 
ha avuto la minima epilazione. 

Il riconoscimento è invece 
mancato quando davanti al te¬ 
stimone sono stati messi cui- 
qiie anelli, uno dei quali è quel¬ 
la che fu trovato a un dito del 
piede .sinistro di Mario Lori.i. 
Pio Menegazzo ha sùbito detto 
ai giudici c agli avvocati: « Tut¬ 
ti questi anelli potrebbero aver 
fatto parie dei preziosi rapi¬ 
nati ai miei figli. Sono tutti 
identici, fabbricati dalla me- 
de.sima casa ». Ha tentato 
egualmente il riconoscimento, 
sbagliando. Un punto, ma di 
non grande importanza, a favo¬ 
re di 1,/iria I riconoscimenti 
riprenderanno venerdì pros¬ 
simo 

Da .Atene intanto si appren¬ 
de che i difensori di Francesco 
.Mangiavillano hanno annun¬ 
ciato: € Se il Tribunale decide¬ 
rà l’estradizione del nostro 
cliente, ricorreremo alla Oirte 
suprema ». I giudici emette¬ 
ranno il verdetto martedì alle 
12.30. ma l’annuncio dei legali 
fa presumere che il c quarto 
uomo » non sarà comunque in 
Italia prima di qualche setti¬ 
mana 


Nove morti 
durante una 
protesta 
per la scuola 


CITT.A’ DEL .MESSICO. 20. 

Durante una manifestaziixie di 
protesta sco'.ast.ca lorale. .n una 
piccola Citta aei .Messico. .-Àtoyac. 
la polizia ha ucciso nove persone 
e ferito altri venti d.mostranti. 

Un gruppo di genitori era sce¬ 
so in piazza, con cartelli e slogan 
per criticare il ritorno di 18 in¬ 
segnanti prc-cedentemente d.chia- 
rati. dalia ste'-a unone dei ca- 
pofam.ziia. ir.de^.dtrdbili La po¬ 
lizia. .ntervenata per di-perdere 
la folla. SI c :;ca:enata in mono 
selvagz-o e inf.ne ha sparato 
sulla folla. Nove vittime, fra le 
quali una bambina sixio rimaste 
siiH’asfalta Nel panico e nel di¬ 
sordine. successivo agli spari, al- 
tn venti dimostranti sono rima¬ 
sti feriti: alcuni, caduti, sono 
stati calpestati dalla folla. 

La po’emica per il gruppo di in¬ 
segnanti SI protraeva ormai da 
mesi: dopo una assemblea, i ge- 
niton avevano invitato il gover¬ 
natore ad allontanare i profes¬ 
sori dalKa città In un primo mo 
mento la volontà dei cittadini 
era stata nspettata successiva¬ 
mente però I 18 d(x:er,ti sono stati 
nmes.si in cattedra 

Le autorità hanno aperto un’in¬ 
chiesta per accerure le respon¬ 
sabilità dei gravi imndenti; per 
ora. intanto la polizia è stata ri¬ 
tirata da Atoyac. La (ntti è con¬ 
trollata, fino a nuovo aH in c . da 
reparti deil’escrcitov 
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Settimana nel mondo 

La marcia 
verso il nord 


L'invaiiurio italuniCenfe della di liberaziuns arabo l'avventii* 
fa&L'ia Btiiililurizzalu al coiiiiiiu risiilo dei dirìgeiili di Israele, 


Nuovo duro colpo al prestigio del regime autoritario 

Per soli otto voti 
il governo gollista 


Mentre si fa più acuta la tensione nel Medio Oriente 

// segretario dell'ONU 


della Hepubbliej deinocruliea 


per eiTetto dei loro 


\ieliiaiiiiia, ulliino u più gra- intriglii, si c rapidamente riac> 
\e alto di un eBCulalioii ormai ceso un annuso ìuculaiu di con* 
giunta ai più aiti gradini, co- flitto. E si guardi alla tensione 
runa una sellimaiia i cui eventi i-be il regime del generali gre- 
cunsentono di misuiare in tut- ei, pupilli della CIA, alimenta 
la la luto entità i nuilaineiiti dentro c fuori i conlini del 
portali dalla o sporca guerra o parso, 
di Jobnsoii nella Biluazione e ,, 

nelle prospettive inondiali. oscure, minacciose dicliiarazio- 


strappa la maggioranza d omani per // Cairo 


La mozione di censura contro Ì poteri speciali presentata dalle sinistre unite 

di Jobnson nella situazione e ,, ha raccolto 236 voti — Riuniti a Parigi gli « stati generali » per la pace nel 

nelle prospettive mondiali. oscure, minacciose dicbiiirazin- Vietnam — Appassionato discorso dello Scrittore Vercors — Partecipazione di 

Gli Stali Citili stanno oggi „j j| vico-ammi- tutti i partiti di sinistra, di sìndacalistì, cattolici, sacerdoti — Attesa per gli 

battendo a lo stessa strada che raglio William Martin, coman- Interventi di rappresentanti del Nord Vietnam e del FNL 

la Germania bitleriana Imbncco pio,,, 

negli anni j*"®»*** ® detto nel- rlcana, ba tratteggialo, proprio , , , , . . 

la lettera clic llenjamin bpock, , „ „„„yj pompili e Dal noslro corriipondcnle ’l"'* P®*" Pace nel Vwtmrn. delegazlom: i>i sono esponenti 

a nome dei enii|uecenloiinla || nAnìrr on ^ avvenuta a Parigi nella Salte del PCF. della SPIO, del PSU. 

inaniresiuiiii del 15 aprile, ha ,.,„n„ndo. in un .Mediterraneo „ *Pleyel nel pomeriggio di oggi, della Federazione della si- 


inaniresluiili del 15 aprile, liu 
letto mereoledi attraverso i can¬ 
celli sbarrali della Casa ilinnea 
Vi sono, in i|ueslu senso, sinto¬ 
mi elmiuenli. Uopo la parata 
palriollardu di iSew ^ ork, tre- 


percorso da venti di ripulsa 
ilella egemonia statunitense e 
dell* atlantismo, compiti che 
n possono aiiflnre da spiegamen¬ 
ti di forze puramente dimo- 


Pleyel net pomeriggio di oggi, della Federazione della si- 
Per solf offo uofi, if governo severa atmosfera, do- nistra, delle tre centrali sinda 

gollista di Pnmpidou è riuscito minata dalla gravità del nuovo cali, e numerosi rappresentanti 
ad evitare una sconfitta che sviluppo dell'aggressione ame- di organizzazioni cattoliche e 
lo avrebbe costretto a presen- ricana, con l'invasione della religiose, tra cui diversi sacer- 
tare immediatamente le dimis- jona smilitarizzata. Alla presi- doti. Il clero francese si é ma- 


menie di «|uclla che reniinenie «iraiivi airevacuazione di ritta- ^ mozione di censura denza — a fianco del poeta e nifestato estremamente sensi- L 

pediatra definiva n cecità <ia su- ^ij^j americani o. infine, ad presentata dalle sinistre unite scrittore Vercors, che ha aperto bile al grande tema della pace ^ 

pemazionalismu o, pervasa di operazioni anfibie adeguale olio contro lei richiesta dì pieni po- seduta — sedevano rappre- nel Vietnam e rompendo ogni «v 
bolsa fiducia nella « missione g||„„,inne n E come irnsnira- ^^rt ha infatti raccolto 236 vo- sentanti vietnamiti assai quali- remora e ogni vecchia discri- ^ 

dcirAnmricu u o nello bombe. questo rnniesio. la sfac- Iranno votato contro il go- ramhasciatore Mai Van minazione ha aderito agli 


I niussimi dirigenti giocano ci- „„i,.„inne del aesio del- verno I2t deputati della Fe Bo, capo della Legazione della « Stati Generali > in tale mi- 

nicametiiu la euiia del rilan- i*..,m|,..„riaiore Fenonlien. falla derazione democratica e socia- Repubblica del Nord Vietnam stira che. in località come la 

ciò bellicista per irretire i lo- dal robiniMisf nmerieano Wlibe. Usta. 73 comunisti. 38 dell'Unin- q Parigi, Vo Van Sung. primo Gironda, neU'aptìello lancialo 

ni stessi critici e ne siruiiiiiio _ amico di lolinsoii — die ne del centro e quattro indi segretario della Legazione, e il per sostenere gli i Stati Gene 

1 iillarme per im’iilleriorc- fires- riliene di poterlo indirarr pi- pendenti. Per essere aoprnvatai delegato del FNL del Sud Viet- rati t (igtirann le firme di I5 

alone SII Hanoi, come in un ijc- esempio ai ilinlomaiirl di la mozione avrebbe dovuto rac- naia, Duong Uinh Thao, giunto sacerdoti. 

MIMO messaggio die l iilbriglii. ,,p,, - cesili ad cogliere 244 voti, cioè la mag a Parigi questa mattina. La solenne as.si.se è stati 

Keiiiieilv. .Morse ed alili hiiii- nppinndire Vpsrnhiiinn nel Viri- gioraiiza assoluta dei membri Numerosissime personalità aperta da un appa.ssionato di 

li" , *' nam ? dell'Assemblea (che .sono 487). del mondo politico e iiitellet- scorso di Vercor.s. che hi 

llusk rilipiie gitiiilo il momen- . il nneernn niiìndi otterrà i no innle> ruiri/iinn nrptniunnn le sottoliiiento come < il arali 


tulli i pned nilantiei restii ad cogliere 244 voli, cioè la mag | a Parigi questa mattina. 


La solenne assise 


prevedere come potrà essere 
evitalo iin confronto con la 
(iina u II gen. Wlicelcr gli fu 
eeo. avvertendo: ii Siamo im- 
pi'gnali in .-Xsia fino alla fine 
del secolo n. 


Ki-iiiieiiv. .viorse ei alili haii- nppinndire Vrsrntnlinri nel Viri- gìoraiiza assoluta dei membri Numerosissime personalità aperta da un appa.ssionato d> 
li" , *' nam ? dell'Assemblea (che .sono 487). del mondo politico e inlellel- scorso di Vercors. che ha 

Husk riiiptie giiiiiio il momen- i/esigenza di dissociarsi nel U governo, quindi, otterrà i po tuale parigino, gremivano le sottolinealo come * il graii- 

lo (Il Scoprire le carte, e (II- pj-, e ter! speciali chiesti per gover- quattro file di poltrone allinea de movimento unitario verifi 

cinara a Look che c (liflieiie ^ dottrina o di guor- nate a colpi di decreti-legge tc sulla tribuna, e ira di esse calasi ò significativo dell'opi 

preveiiere come potrà essere l’esigenza di isolare l’ag- nei campi economico e sociale figuravano, oltre agli esponenti nione che nutrono I Irancesi 

evitalo un conironio con la gj p,,^^ nuova fino al 31 ollohre. ma esce for. del Comitato promotore per gli verso questa guerra ». La gtter- 

i.inau II gen wtieeicr gli la j temente indebolito dal dibatti- € Stali Generali» (composto di ra alla quale assistiamo è scan- 

eco. avvericiKio: (( biaiiio iin- liriiciano iitralira iiip- to (che è .stato drammatico e 300 persone), i dirigenti del dolosa, occorre far cessare il 

pegnaii in .-Asia Imo ulta line ^ inarrin verso il teso fino alla fine) e dallo stes- Movimento della pace, della massacro indegno, intoìlerabi- 

\ fi? " ’’ I- nord O De Gniilb- ba parlalo SO voto. In oratica. quasi metà Lega dei diritti dell'uomo, del le e bisogna mettere tut- 

( Ila sua arroganza di (io- .l..ll■: —o, a r'nniilnln fr,i»ieo«o ner il t/ief l/ì in tnni/t npr rnxlrniiiprp il 


martedì (Idriniervenlo nmeri- dell'Assemblea si è dichiarata Comitato francese per il Viet lo in moto per costringere il 


■ri li«i (ano in Asia enme di n uno contro, lo .sciopero generale ha nani e del Tribunale Russell, gigante americano ad abbas 

imil • \ - * ** • n'"'1 '* Scandalo » ed ba indicalo nel dimostrato che i lavoratori .so- Segnaliamo la presenza di sare i pugni Davanti alVignn 

•isA HA» * ***^*/** * ” *uin. ilrtrin(!<>rrn7n aiTicrirn* no ronfro. Fronrja fippnrp BcìioH Frcichon, segretario gè- minifl ro.vHfiiilo dal fatto che 


ni-ni - l"*r Il "> 1 * ”” banco dì prova ddl'iiniià profondamente divisa, il potere nerale della CGT, di Rai-1 lo nazione più ricca e potente 

Bill ' p !! eiirofiea A M((sca Fiinfani e aitforìfario ha insomma subito mond Guyot. di Claude Bour- del mondo, più militarmente 

il-iirni!"'''-"' I f»roi(iiko lintino espresso ini lino smacco politico e morale dot. dì Eugene Cotton, di agguerrita, copra di bombe. 

lo la ''r'i r-J' -1 * l”"''*" *' ’’ ginili/in roiniine spi perienlii — al di là delle Cifre — che Laurent Schwartz, di Georges senza correre essa alcun ri- 

stato dì n'-i 1 r ' »**•*''**. ^ mondiale sta eor- pe.scrà sul futuro riel paese. Marchaìs, oltre a quella di schin diretto, un piccolo po 

iii’iliin n fendo .Ala gli eventi ineal/.a- L'agenzia americana A.P. com- esponenti socialisti, dei sinda- polo, non c'e altro sentimento 

rnrionn Iniion.nò^- ì'tnn ilr' ”'’■ governo italiano nel menta: « E' la prima volta cali, della Federazione della in noi. ha e.srlamato Vercors. 

tiimria In nnssìliilii^li Wn e*'n>plesso è lungi daH’avcr che le forze della sinistra, al- sinistra, che ha dato la sua che quello della rivolta. 

•binciiin nr min nr T ^ l-ì eldariio la sua posizione. largate dalle elezioni politi- adesione al Comitato promo- Il poeta ha espresso a gue- 

Iina nroiesV» ^<*1 «piadro della setiiiiiana che di marzo, tentano un at- tore attraverso ìlemu e il de- sto punto la speranza che la- 

snircano come un segno di nos- tacco importante contro il go- putato Claude Estier. rivolta possa influire sul 


Irò l‘aiiiin d ito d-i Piili-i jill-i «piccano come un segno di pos- tacco importante contro il go- putato Claude Estier. fe rivolta possa influire sul 

«nerrigl a ner virare «n nuòvi. "««'e. in ogni senso, verno gollista. L'esito del voto Nella sala erano presenti le popolo americano. Talora 

Inlerven O eontrorivol.izlonario •' Rifianiesco sciopero di quin- era generalmente scontalo, ma delegazioni di tutti i diparti- sembra che gli americani ap- 

Tniio riù rormal ner rolosfl.' d'cl milioni di lavoratori e la la solidarietà dimostrata dalle menti francesi, in ognuno dei provino questa aggressione, 

mento virino niiTiiron» Si manifestazione iinìiarìa senza forze anti-governafive lascia quali si era svolta in prece- 0 perchè la paura del comu- 

aiiardi alla siittnzinne rbe si è Precedenti die hanno sotioli- chiaramente intendere che esse denza un'assise degli € Stati ntsmo ha avvelenato lAme- 

errala ne<»Ii iiliiiiii siomt nel oeato il a no 0 popolare al pie- saranno in grado di mettere Generali », e i delegati che nca 0 perchè essi attrezzano 

Medio Orrenie il. vV i diri cent Francia. E' «otto f„ imbarazzo il governo qnan- riempivano tutto il teatro, ve- a tal ptmto la propria polen- 

americani non esitino nelli lo- Hnesto segno die Ita preso il do si presenteranno problemi nuti da ogni parte di Francia, za da ritenere legittimo tl di¬ 
ro rirerea d! m/a a'dttoria a 'ia il dibaiiito «ll*A«,emblea. cruciali all’Assemblea nazio- erano circa 1500. Un largo ven- ^ * 

globale, a mobilitare contro la _ »wfc ». taglio di forze politiche J^a P “ 

Siri.!, la n.\n e il movimento ®* P* L’apertura degli Stati Gene- rappresentato in ognuna delle ^un che ^lPoPf o"on « ancora 


Nostro servìzio 

LONDRA. 20. 


Barrientos 

vuole 

russassimo 
di Debray 


dcirescafation nel Vietnam. Il glesi. 

governo britannico dene sotto L'ultima a dare la sua ade- 


Londra. 


Waldeck Racket, in cui si af- 


j domani sera, 

Leo Vostri ^ Maria A. Macciocchì 


Irresponsabili provocazioni contro l'ambasciata sovietica 

Dimostrazione contro TURSS a Pechino 

Manifesti contro i « revisionisti » sovietici e cinesi • Altoparlanti installati davanti aired'ificio: 
si ripeterà la campagna dei mesi scorsi? • Assurde interpretazioni degli accordi fra Italia e URSS 


TOKIO. 20. 1 

Parecchie migliai* di persone 
— riferiscono le agenzie d'infor¬ 
mazione straniere. — si tono 
radunate stamane davanti al¬ 
la sede dell'ambasciata dell URSS 
a Pechino e hanno insceoato una 
violenta manifestazione antisovle 
tica protrattasi per oltre due ore. 
L'improvvisa npresa di dimostra 
zioni contro l'URSS ha suscitato 
sorpresa negb ambienti diploma 
tia e fra gli osservalon soprat¬ 
tutto per il fatto che coincide con 
l'invasione della fascia smilitariz¬ 
zata del IVesimo parallelo, da par¬ 
te degli aggreuofi americani nel 
Vietnam- Il momento scelto, ef¬ 
fettivamente, non pud non su¬ 
scitare la più profonda inquietu¬ 
dine; una ulteriore drammatica 
sottolineatura delle divergenze fra 


Cina e URSS nel momento in cui 
l’escalation americana sale a un 
nuovo gratissimo livello non può 
in sostanza che incoraggiare l'im¬ 
perialismo nella sua criminale 
impresa contro fl Vietnam e con¬ 
tro la pace mondiale. 

Sui muri della rappresentanza 
diplomatica dell'URSS sono stati 
incollati grandi manifesti alcuni 
dei quali erano diretti sia contro 
I dirigenti sovietici che contro 
Liu Sciao ci. Altre scritte; « .Ab 
basso il revisionismo so\ letico e 
gli elementi sovietici antipartito 
in Cina ». « Impiccate Kossighin. 
impiccate Breznev », < Cacciate I 
sovietici dalla Cina ». 

C stato notato ebe suUa strada 
dove si trova Tambasdata del- 
rUI^ sono stati installati di¬ 
versi altoparlanti, come gii era 


accaduto nell’ inverno scorso, 
quando per alcune settimane 
l'ambasciata fu oggetto di un'in- 
cessate dimostrazioae ostile e gli 
altopvlanti bmciarooo in conti¬ 
nuazione e ad aKiasimo vohime 
slogan antisovieticL 
Òccasiane cf un altro attacco al- 
rURSS è oggi per l’agenzia « Nuo¬ 
va Cina » Q comunicato finale 
suba visita di Fanfani a .Mosca. 
Sulla questione vietnamita, «ostie 
ne c Nuova Cina >. non si accen¬ 
na alle cause della tensione prò 
vocata dall'aggresstone imperia 
lista « e ciò dimostra che genere 
di roba la cricca revisionista so¬ 
vietica ha discusso con Fanfani 
a proposito del Vietnam». Sul¬ 
l’Europa. il comunicato, didUara 
assurdamente « Nuova Cina ». « ri¬ 
vela che l'URSS a l'Italia hanno 


In un rapporto al Consi¬ 
glio di sicurezza defini¬ 
sce «la situazione più 
minacciosa che in qual¬ 
siasi altro momento do¬ 
po il 1956 » -Anche Ara¬ 
bia e Giordania, al Con¬ 
siglio della Lega Araba, 
appoggiano Egitto e Siria 


NEW YORK, 20. 

IJ Thant, segretario gi tierale 
delle Nazioni Unite, parlir.i 
lunedi pros.sinto per il Cairo 
L'annuncio è .stato dato jxico 
dojx) che egli aveva iimesso al 
Consiglio di sicuie.'/a no rnp 
porto ptT informarlo eiu- ^ In 
situa/ioiie nel Merlio Oriente è 
ora più mioaccio'<i che m (pifil 
siasi momento dopo rantimno 
Ifl.iti. K' ima mi dilata opmni 
ne — egli aggiunge nel r.q» 
porto — che ratinale stato de' 
rapporti tra gli Stati arahi ed 
Israele e tra gli stessi pae.‘i 
arabi sia estremamente mi 
naccioso ». 

Successivamente, un porta 
voce del segretario generale, 
ha dichiarato alla stampa che 
< considerando i più recenti e 
critici .sviluppi della siliiazio 
ne nel Medio Oriente, il .se 
gretario generalo .sta facon 
do intensi sforzi per bloccare 
no ulteriore deterioramento 
della situazione e mantenere 
la precaria pace nel Medio 
Un ufficiale della polizia mililare Israeliana osserva con il binocolo I movimenti di truppe sul confine Oriente >. 




Al Comitato Centrale del POUF 


^trh l'i RAD "il mnv mcn ò ®* P- 1 L'apertura degli Stati Gene- rappresentato in ognuna delle curi che il popolo non è ancora 

.(((. 1 . 1.1 i,.«i Il mn^inn-i.i .1 r- oTTivato o Questo punto in 

■ ^ ” America, e che è passibile a- 

Crescente allarme per l'escalation nel Vietnam americani su verità che essi 

________ ignorano, dare loro coscien¬ 
za che non è possibile abusa- 

PRESIDIATA DALLA POLIZIA mSM 

ro di svegliarmi, domattina, 

_ vietnamita ». 

L'AMBASCIA TA USA A LONDRA sÌSìbÌ 

dei problemi di politica inter- 

Oggi a Trafalgar Square manifestazione unitaria di 14 organizzazioni giovanili e studentesche 

Ordini del giorno e mozioni di protesta dei sindacati - Fermento nel partito laburista ge chrétien che ha riferito 

^ c sulle origini della guerra e 

Nnstro servizio l'atteggiamento del governo la- negli ambienti governativi. La campagna per gli aiuti fa situazione nel Vietnam del 

iiosiro » rvizio burista sull'aggressione USA ai Vari sindacati riuniti a con- medici al Vietnam raccoglierà «ord ». 

LONDR.A. 20. V'ietnam e per la sua polìtica gresso stanno approvando mo- offerte e contributi per l'im- fa seguito, hanno preso la 

Gruppi di dimostranti nan- interna. AA’il.son stava presen- zioni e o.d.g. per la sospensio- mediato invio di materiali sa- parola tre testimoni diretti: Ma¬ 
no oggi affrontato pubblica- nd una cerimonia pub- ne immediata dei bombarda nitari alla RDV. Fra i dona- deìeine Riffaud che ha parlato 

mente il Primo ministro ingle- all'università dell’Elssex. menti e una pace negoziata nel tori di sangue figura la notis- delle zone liberate nel sud-Viet- 

■e con una vibrata protesta per L’incidente è stato clamoroso. Vietnam. II sindacato degli c sima attrice Judy Dench insie- nam: Jean Lacouture di L« 

“ ' Numerosi studenti hanno gri- dili ha ieri emesso la richie- me ad altri celebri nomi del Monde, che ha riferito sulla 

dato in faccia al Premier di sta del ritiro di tutte le Arup- teatro inglese. I partecipanti situazione nel Vietnam del sud 

IIQl I lUnivb dissociarsi dalla politica della pe straniere dal paese. Oggi alla manifestazione scriveran- e (Charles Fournau, un profes- 

Amcrica. Ne sono seguiti duri ferve la preparazione per ii no sul posto lettere indiiiduaU sore universitario che ha vis- 

IfII aIA scontri con la polizia. I taffe- rally della gioventù che si ter- all'ambasciatore USA. che sue- suto due anni nel nord-Vietnam. 

wUUIU rugli si sono protratti a lungo, rà domani a Trafalgar ^uare. cessivamente il corteo conse- Alla presidenza sono giunti 

L'opinione pubblica inglese Vi partecipano 14 organizzazio- gnerà direttamente alla scile messaggi di uomini politici dì 

è allarmata dalla- nuova fase ni giovanili e studentesche in- dell’ambasciata americana di primo piano, tra cui quello di 


Gomulka illustra ì temi 
della sicurezza europea 

li trattato proposto dalia conferenza di Kariovy Vary dovrebbe essere 
firmato da tutti gii Stati d’Europa compresi i due Stati tedeschi — Non 
si può concedere a Bonn di considerare probiemi in discussione queili 
che la vittoria sul nazismo ha già deciso 


Messaggi di protesta stanno | ferma che « mai una terza 


III ljp|||B||u posto a rinnovate pressioni per- [ sione è stata l’Unione naziona- affluendo da tutto il paese. La guerra mondiale nucleare ha 

■rvlllUy chè agisca nei confronti degli le degli studenti cattolici. Il ambasciala americana è pe- minacciato il mondo più da vi- 

GA PAZ. 20. americani: notevole è il fer- grande convegno verrà presen- santemente sor\’egIiata dalla cino». 

R Presidente boliviano Bar- mento all’interno del partito ziato da parlamentari labori- polizia D Comitato dei 100 (co- Domani, dopo la riunione 
rientos ha dichiarato oziti aper- laburista II parlamento è at- sti. Lord Brockway. presidente sj come le altre organizzazioni delle Commissioni, si aprirà. 

tam^o che chinerà al p.arta tualmentc in vacanza, ma i de della campagna per la pace pacìfiste) sta questo pomerig- ancora una volta, la grande 

mento il nprist:no dola P®*’® potati della sinistra laburista nel Vietnam, parlerà ai gio- gjo sollecitando e organizzan- sessione degli Stati Generali 

Deb^v ciòvane”cioma'^'a battono con tutti i mezzi a vani socialisti, cattolici, comu do il massimo sforzo dei suoi per la pace che prenderà fine 

trmxie arrestato nella rcg<> f®*"® disposizione per rompere nisti. liberali e conservatori riti- iscritti. domani sera, 

re sudoricntale del Paese ed ao silenzio. Si sa da buona fon- niti nella maggiore piazza di . Voafri Maria A Mafrtofchi 

cosato di essersi unito alle for- te che forte è il disagio anche Londra. LeO veSTrl IViaria M. macCfOCC 

inazioni dei guerriglieri. Il Con¬ 
gresso boliviano è attiLilmente _ ___ 

in vacanza ma non si esclude che 

il Presidente lo faccia convocare • .* 

in seduta straordinaria per otte- Irresponsabili provocazfoni contfo I ambasciata sovietica 

aeme la sua sanzione all’assas- __ _ 

ainio di Debray. 

Con impudenza Barrientos ha 

de<to che cnessun giornalista è ■ 1/ I * 

Dimostrazione contro 1 URSS Pechino 

stati con lui si erano recati n 

Manifesti contro i «revisionisti » sovietici e cinesi - Altoparlanti installati davanti all’edificio: 
si ripeterà la campagna dei mesi scorsi? - Assurde interpretazioni degli accordi fra Italia e URSS 

Barrientos. aggnuigendo che Je 

bande dei guerriglien seno for- ^ n- 

mate da uomini di varie profes- TOKIO. 20. Cina e URSS nel momento in cui accaduto nell tnvemo scorso, collaborato per aiutare Fimpena- 

aioni. ioclosi akuni giomalisu- Parecchie migliaia di persone l’escalatioo americana sale a un quando per alcune settima Usino americano a trasferire le 
La dichiarazione di Barrientos — riferiscono le agenzie d’infor- nuovo gravissimo Uvello non può l'ambasciata fu oggetto di un'in- sue forze militari all’est ». Anche 
non è solo uivi conferma della mazione straniere. — si aooo in sostanza che incoraggiare l’ira- cessate dimostrarione ostile e gli gU accordi di carattere ecooocni- 

To'ontà dei dirigenti di La Pai radunate stamane davanti al- perialismo nella sua criminale altoparlanti lanciarono in conti- co trovano in « Nuova Cina » la 

di uccidere Regis Debray: colle la sede deU'ambasciaU deU URSS impresa contro fl Vietnam e con- nuazione e ad altiasiino vohime piu insostenibile ddle interpre 

gala con fl perdurante silenzio a Pechino e hanno insceoato una tro la pace mondiale. slogan antisovieticL tazioni: essi mostrerebbero in- 

Zulla sorte del giornalista fran violenta manifestazione antisovle Sui muri della rappresentanza Occasione cTun altro stucco al- fatri «che la cricca dirìgente re 

cese essa autorizza il sospetto tica protrattasi per oltre due ore diplomatica dell'URSS sono stati l'LTlSS è oggi per l’agenzia « Nuo- vìsionista ha spalancato le porte 

che l’assassin.'O sia già stato L’tmprowisa npresa di dimostra incollati grandi manifesti alcuni va Cina » fl comunicato finale al capitale monopoUstico itaUano 

commuto e che st voglia dal Con noni contro l'URSS ha suscitato dei quali erano diretti sia contro sulla visita di Fanfara a .Mosca, per consentirgli di penetrare ncl- 

aressò il nor-~«tmo formale della sorpresa negli ambienti diploma 1 dirigenti sovietici che contro Sulla questione vietnamita, «ostie I LTISS e di sfruttare il popolo la- 

DC«ia di morie prima di dame tia e fra gli osservalon sopra!- Liu Sciao ci. Altre scritte; «.Ab ne «Nuova Cma >. non si accen- voratore a spese degli intere.ssi 

^izia Dcr timore delle riper- tutto per il fatto che coincide con basso il revisionismo sovietico e na alle cause della tensione prò- nazionali sovietici» 

eussionl all’estero j'invasione della fascia smilitariz- gli elementi sovietici antipartito vocata dalJ'aggressiooe imperia Dimostrazioni antibntanniche 

Barrientos ha confermato di laU del ITesimo parallelo, da par- in Cina*. «Impiccate Kossighin. lisU «e ciò dimostra che genere per le repressioni di Hong Kong 

«ver ricevuto un mcssag^ di te degli aggressori americani nel impiccate Breznev », « (Ceciate I di roba la cricca revisionisU so- sono avvenute anche oggi In varie 

Xr Gai2> tal favore di Debray. Vietnam- Il momento scelto, ef- sovietici dalla Cina ». vlctica ha discusso con Fanfani città della Cina (partieolarmente 

IvaiiMmdo colicamente che ri- fettiviuneole, non può non su- E" sUto ooUto che suUa strada a proposito del Afietnam ». Sul- imponente quella di Scianghai. 

, 1 ;, lettera «esorimen- scitare la più profonda Inquietu- dove si trova FambasdaU del- l’Europa, il comunicato, didUara cui hanno partecipato, secondo 

e risne^ oer dine: una ulteriore drammatica FURSS sono stati installati di- assurdamente « Nuova Cina ». « ri- « Nuova Cina ». diverse centinaia 

statista » sottolineatura delle divergenze fra versi altoparlanti, come gii era vela che FURSS a l’Italia hanno di minala di persone). 


collaborato per aiutare Fimpena- 
lisiDo americano a trasferire le 
sue forze militari all’est ». Anche 
gli accordi dì carattere economi¬ 
co trovano in « Nuova Cina » la 
più insostenibile ddle interpre¬ 
tazioni: essi mostrerebbero in¬ 
fatti «che la cricca dirìgente re¬ 
visionista ha spalancato le porte 
al capitale monopolistico itaUano 
per consentirgli di penetrare ncl- 
I LUSS e di sfruttare il popolo la¬ 
voratore a speM degli intere.ssi 
nazionali sovietici > 

Dimostrazioni antibntanniche 
per le repressioni di Hong Kong 
sono avvenute anche oggi in varie 
città della Cina (particolarmente 
imponente quella di Scianghai. 
cui hanno partecipato, secondo 
« Noava Cina ». diverse centinaia 
di migliaia di persone). 


Dal noslro corrispondente 

VARSAAOA, 20 

Tra 1 Paesi socialisti e quelli 
capitalisti d’Europa non vi sono 
problemi in contrasto tali da po¬ 
ter provocare un conflitto armato. 
E’ solo la politica della Repubbli¬ 
ca Federale tedesca che avvele¬ 
na l’atmosfera di pace ed è con¬ 
tro questa politica che occorre 
mobilitare ropinione pubblica eu¬ 
ropea. Questo in s.ntesi è il giu¬ 
dizio espresso da Gomulka nella 
ampia illustrazone che il primo 
segretario del POUP ha fornito 
nei gorm sco.'si al Comitato 
Centrale del partito sul signilica- 
to dei trattati firmati recente¬ 
mente dalla Polonia con la HDT, 
la Cecoslovacchia e la Bulgaria 
e della conferenza dei partiti co¬ 
munisti ed operai europei di Kar- 
io\’y A^ary. Si tratta, come egli 
stesso ha rilevato, di avvenimenti 
di natura diversa ma che < mi¬ 
rano ad un unico scopo: la si¬ 
curezza europea > e che po.stula- 
no con la medesima fermezza 
quelli che sono gli atti essenzia¬ 
li per avviarsi su questa strada: 
li riconoscimento delle frontiere 
attuali in Europa e l’esistenza di 
due Stati tedeschi sovrani ed Ln- 
dipendenti. 

Riconoscendo questo stato di 
fatto, la conferenza di Karlos-y 
Vary. secondo il leader del POUP. 
riveste un valore di pnmo piano 
per combattere .1 miLtansmo te¬ 
desco e per far maturare Top;- 
mone pubblica europea in q-uesto 
spirto. A’enendo a parlare in 
concreto -del programma traccia¬ 
to dal’uì conferenza di Kar’.ovy 
Vary per creare un sistema di 
sicurezza collettiva in Europa, il 
leader del Partito operaio unifi- 
cato r.Ieva che questo program¬ 
ma prevede la firma da parte di 
tutti 1 Paesi europei di un trat¬ 
tato che li impegni a rin-undare 
alla forza nella ricerca della so¬ 
luzione di tutti I problemi in con- 
tra.sto. Tale trattato, osserva Go¬ 
mulka, sa.'ebbe i! fj'.cro del si-te¬ 
ma di sicurezza e dovrebbe per¬ 
tanto prevedere la adesione dei 
due Stati tedeschi Ed è a questo 
propos.to che la Germania li 
Bonn potrebbe, secondo li leader 
del POUP. d.ìre a::o con ; ratti 
delle sue d .'hiaraz.oni verbaù 
circa la pre’esa aspirazione ad 
una distensione dei rapporti con 
i Paesi socialisti. 

Ma Bona — afferma il leader 
del POUP — vive ancora nel suo 
mon^ di finzione, non ricocMsce 
la realtà dell’Europa scatunta 
dalla aecooda guerra mondiale. 
Respìngendo una tale politica dì 
sicurezza. Bonn propone a certi 
Paesi soaalisti uno scambio di 
dichiarazioni bilaterali sulla ri¬ 
nuncia della forza neU'affronta- 
re I problemi in contrasto; in 
sostanza cioè Bonn propone che 
I Paesi socialisti nconoscano a 
quel governo il dir.tto a consi¬ 
derare. come problemi in contra¬ 
sto. le frontiere suH’Oder-N’eisse, 
l'esistenza della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca e tutta una 
serie di altre questtool che sono 
state già risolte definitivamente 
dalla viu stessa. Ogni teotativo 
di rivedere lo status quo euro¬ 


peo e I PRuItati della sconfitta di 
Hitler sono contrari agb interes¬ 
si dei Paesi socialisti e agli inte¬ 
ressi della pace e della sicurez¬ 
za in Europa. L’esperienza d’al¬ 
tro canto insogna — afferma an¬ 
cora il leader del POUP — che 
solo in casi assai rari i risultati 
di una guerra sono stati riveduti 
pacificamente e anche se i mili¬ 
taristi tedeschi non Io dicono 
chiaramente, è evidente che ap¬ 


provano una tale e-, cntual.ta. Eci 
è in questa luce che secondo Go 
mulka si deve vedere la grande 
importanza della conferenza di 
Kariovy A'ary, « reno.'mc impor¬ 
tanza del programma da essa 
elaborato, il quale indica a tutti 
i popoli europei la via per garan¬ 
tire la sicurezza e la pace al no- 
st.’-Q continente ». 

Franco F;»hiani 


In tutta la Spagna 

Larga protesta 

per ^aggressione 
USA nel Vietnam 

Repressioni poliziesche nello città 
universitario di Madrid e a Bilbao 


Le mani 
sporche 


I «Voglio dirvelo. lo credo che 
I tutto il sud-est asiatico, in 
I rapporto con la sicurezza pre- 
I sente e futura e con la li- 
berlà del nostro paese, non 
I valga la vita o l'incolumità di 
I un solo americano.- lo penso 
. che se noi avessimo tenuto o 
I volessimo tenere le nostre ma- 
* ni sporche, insanguinate, avi 
I de di dollari fuori degli affari 
I di questi paesi cosi pieni dì 
gente depressa e sfruttata, 

I quella gente arrivcrtbbo ccr- 
' tamente da sola a ona solu- 
I zione. E' questo che essi han 
I no in mente, è questo che vo- 
I gliono, è per questo che com¬ 
battono e lavorano. E se, per 
I disgrazia, la loro rivoluzione 
' deve essere violenta, dal mo- 
I mento che eh] ha si rifiuta di 
I spartire con chi non ha in un 
I qualsiasi rruxlo pacifico, atme- 
I no, ciò che otterranno sarà 
come essi vogliono e non co. 

I me gli americani pensano di 
ficcargli in gota— ». 

I (Discorso del generale Da 

' vid M. Shoup. ex coman- 

I dante del corpo dei mari- 
I nes. al Pierce College di 
Los .Angeles. H maggio ’66) 

IwHv «mw m 


.MADRID. 20 

La p<rfizia madnlena ha com¬ 
piuto oggi un'imiziooe nella fa¬ 
coltà di scienze politiche ed eco¬ 
nomiche per cercare materiale di 
propaganda clande.ttino nascosto 
in un'aula. Tre universitari sono 
stati tratti in arresto come pre¬ 
sunti responsabili dell'occultamen¬ 
to del materiale di propaganda, 
definito « sovversivo » dalla poli¬ 
zia spagnola. A quanto s: è ap 
preso da fonti bene informate si 
tratta di manifestini in fasore 
delia pace nel Vietnam. .A seguito 
di questi arresti e stata attuata 
una mamfe-tazione di prott-.’^la 
l'ir I viali dc.la citta univer-i 
lar.a madr:;er.a Per It 'trade 
d: .Madrid sono ^tati distribuiti 
manifesti che incitano la popola¬ 
zione studentesca a una manife¬ 
stazione di protesta per l'aggres¬ 
sione L'S.A nel Vietnam. .Al tempo 
stesso gli studenti protestano per 
la carenza di l.bertà esistente 
negli organismi rappresentativ i 
universitari. 

Le manifestazioni di protesta 
per la guerra vietnamita si sono 
andate estendendo in queste ul¬ 
time ore a diversi centri uni¬ 
versitari spagnoli, nonostante la 
«empre pronta e radicale repres¬ 
sione delle forze di polizia Al 
te-mpo stesso si hanno nume no¬ 
tizie di arresti di persone accu¬ 
sate di varie forme di « propa¬ 
ganda dicale ». Tra gii ultimi 
arresti, si segnala quello di do¬ 
dici persone, tra le quali quattro 
donne, operato a Bilbao nel qua¬ 
dro della sospensione dei diritti 
coetituzìooaU io alto in Biscaglia. 


Rivelazioni 

egiziane 

sul fallito piano 
israeliano-USA 

IL C AIRO. 20 

Una risolii/ionc di p.< :i > ap 
poggio e solidarietà all'Kjitto 
e zdla Siria è .stata adott.it.a 
oggi alla unanimità da! ( an 
fiiglio della Lega .Aral).i. in ca. 
erano rappresentati aiiciie la 
.-Arabia Saudita e la Giorda 
ma, i cui rapporti con la R.AU 
avevano subito un serio peg 
gioramento negli ultimi temp,. 
Anche i rappresentanti di fine 
sii Pae.si hanno approvata il 
documento, che ddiiincia 1 
t tentativi imix ri<ilisti 1 in'e--. 
a servirsi di Israele [xt ->fi..i< 
ciare il regime socialista in Si 
ria. Un attacco rnntni un l‘ae 
se arabo .sarebbe cnns.ficrato 
come diretto contro tutti i i’.U' 
si della Lega. 

.A->5or)tc dalla riunione sol.» 
il rappresentante della Tunisia 

L’odierna risoluzione della 
Lega Araba pone in cviden/.i 
senza alcun dubbio il successi» 
di prestigio conseguito dalla 
R.AU con la richiesta, p.’-onta 
mente ottemperata, di ritiro 
delle forze dell’ONU da Ga/a 
e Aqaba. La ferma decisione 
mostrata dal Cairo ha costretto 
Israele a passare da ima po 
sizione offerisisa a una fv).'! 
zinne difensisa. 

In .‘-tgiiito al ritiro delR 
forze dell’ONU (a\.venuto a! 
lo l.j di ieri con l'aceanto.na 
mento dei reparti in duo carn 
pi. dai quali a partire da oggi 
essi vengono avviati al rinipa- 
trio). il contingente israelian 1 
che si trovava a Ras a! Mairi 
sul golfo di Aqaba è stato fa’- 
lo arretrare di dicci chilomie 
tri. mentre le sue posizioni .'-o 
no .state occupate dalle avar- 
guardio egiziane, che cantrol- 
Lino o.-a pienamente il golfo di 
Aqaba e Io -tretto di Tiran. 

-Al Cairo, il g.'irn.ale tiflieiosi 
.AI Ahram -(r.-e thè L.-aele e 
Stati Un.ti h.ir.no vi-io fallire 
rni-t.ra.'Tie.'ite. cm la rnobilita- 
zi.>n(- (g;/i<<r',,. un piano rr.rti 
ro!o=am( nt<- prt pa.-.ito f»-r .-(»- 
vt «^cia.'e ■! regime .>..>cial:=ta n 
.Siria. Tal-- pi.in » =arehh-..- ini¬ 
ziato c-,n un’a/io.ne noi.tare, 
pre-ent.ata da Israt le cerne ima 
«■ rappresaglia pv-r le incursio¬ 
ni d: p.artigiani arabi .sul sua 
territorio >. 

Israele avrebbe affi .mr-ito di 
avere c obicttivi m.i.tari limita 
ti > e avrebbe fatto r.cor-o al 
rONU; ma Énta.nto le - le tnip 
pe sarebbero arr.vate .i Dama 
SCO temp-i pt r rivt‘■ciare ;1 

regimi "OC sir,,-ino. pr, 

.ma rì- il'arr»v > ri. i contingenti 
delì'ONU. P.ji =a.'cbbero nei 
trate nei pr >pr; c ontin;. ma l:i 
tanto rONU av rebbi- formato 
un « cordone .sanitario » al con 
fine Siro i.sraeliano. de-l tipo che 
e-sisteva dopo la guerra di 
Suez (e fino a ieri) al confine 
tra Egitto e Israele. Gli israe¬ 
liani avrebbero così ottenum un 
triplice .successo: il rove-scia- 
mento di un regime arabo ri 
voluzionario, una garanzia con 
irò future « infiltrazioni di par 
tigiani * e infine una nuova 
dura umiliazione inflitta agli 
arabi. Ma, scrive AI Ahram, è 
bastata la mas,siccia mobilita 
zione egiziana e la prospettiva 
di dover combattere una guer 
ra totale su due fronti per In¬ 
durre I,sraele a rinunciare alla 
prospettata offensiva Da- 
i masco. 


t 
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NAZIONALE 


PER L'ENERGIA ELETTRICA 


RELAZIONE E 


BILANCIO AL 31-12-1966 


n bilancio per ye-crcizio IOGA, 
apiirovato nella seduta del Con 
sibilo (Il Amministrazione del HG 
aprile I9G7, raggruppa i risultati 
della goitionc unitaria di 90j Im 
prese (oltre che degli impianti 
giA in servizio diretto da parte 
delle Ferrovie dello Stato) delle 
l.(M0 che al 31 dicembre 19f5(j ri- 
suXavano trasferite con decreti 
pubblicati sulla Cazzotta UlTi- 
ciale. 

l.e Imprese ancora da inserire 
sono di così trascurabile impor¬ 
tanza da potersi ormai ritenere 
che il bilanc o in esame risfK-c- 
chi (piasi inl(‘'^ralmente il punto 
di arrivo del prcK'esso di nazio 
nalizzazione deiriridustria elet¬ 
trica nel nostro Paese, e ciò 
non tenuto conto delle Impre 
se gestite da enti locali, sul'e 
cui domantle di concessione do 
vranno. allo stato, pronunciarsi 
i coinpe'enti Organi di governo. 

Il precedente liilancio del 19G.') 
li riferiva a G07 Imprese. 

Riferendo .sull'andamento del¬ 
la gestione, la relazione dò no¬ 
tizia che nel 19GG la produzione 
totale lorda dell'FlncJ è stata di 
C0.373 milioni di kWh. di cui 
31.081 milioni di origine idrau¬ 
lica. 22.79G milioni termica tra¬ 
dizionale. 2.033 milioni geoter¬ 
mica e 3.8G3 milioni di kWh di 
origine nucleare; rispetto al lOfi-ì 
.si è avuto un incremento del 
7.3%. 

N’el lOG") rincremenfo della 
produzione r sitetln al lilGI, era 
stato del G.8"r. 

I.a produzione de'le tre centra¬ 
li nucleari ò stata pari al G.-l'J- 
della prorhizione totale. 

Trattando dello sviluppo delle 
vendile, la relazione precisa che 
le utenze dell'Kiiel al 31 d cern 
bro 19Gfi erano 20.20G.7G6. rispet¬ 
to a I9.'i89.470 al.’uu fine del 19Gi. 
l.'incremento è stato, quindi, di 
917.290 utenze, pari al 4.8%. di 
poco inferiore a quello verifica 
tosi ranno procedente. 

E' da ricordare che tl dato 
relativo airutenza domestica, nu 
niericamenfo preponderante, ri¬ 
sente sempre più del fatto che 
sono molto numerosi gli utenti 
di quo.sta categoria che chiedo 
no di sostituire una unica forni¬ 
tura por irsi promi.scui alle due 
distinte forniture fier illuminazio 
ne e usi domestici. 

N'el 1986 l'Enel ha venduto 
52.!II9.1 miHoni di kWli. con un 
incremento dei 7.8% rispetto al¬ 
l’anno prcK^edcnfe. Se si prescin¬ 
do dalla fornitura effettuata alle 
Ferrovie dello Stato per trazione. 
Tincrerrento sale all’3.3%. contro 
il 6% del 19G.5 (per le C07 Im 
prese che erano considerate nel 
bilancio di quest'ultimo anno). 

I consumi per usi domestici e 
promiscui hanno continuato ad 
espandersi con un ritmo soste¬ 
nuto. il 12..0%. I consumi per il¬ 
luminazione privata'hanno invere 
avuto, come nel I9G.5. un incre¬ 
mento limitato. Essi sono .stati 
anche influenzati dall'adozione 
deH’ora legale. 

I.C vendite por usi industnali. 
commerciali ed agricoli hanno 
presentato incrementi di livello 
.soddisfacente e di gran lunga 
.siitieriori a quelli registrali nel 
1965. 

Por quanto riguarda l nuovi 
Implanll, l'Enel ha messo in ser¬ 
vizio nel 1906 un nuovo impian 


to elettrico di generazione muni¬ 
to di serbatoio; un nuovo gnuipo 
generatore ed una pomiia iii->tal¬ 
iati in due centrali idriielettriche 
già in esiTcizio: una nuova deri¬ 
vazione m un esistente impianto 
idroelettrico; un nuovo serba¬ 
toio di accumtilaziorio. La poten 
za efficiente complessiva di que¬ 
sti nuovi impianti è di 131.500 
kW, la produciliilità media an¬ 
nua di 2-18 milioni di kWli. Sono 
state, inoltre, poste in funzione 
cinque nuove unità in impianti 
termiKdettrici di generazionf*. g;à 
in servizio, per una potenza ef¬ 
ficiente lorda complessiva di 8'!0 
mila kW. ed una nuova unità 
da 3 000 k\V in una centrate geo 
lennix'’ettrica. essa pure già in 
servizio. 

Sulla rete di trasporto sono 
stat<* mes-e in servizio 4-5 nuove 
linee, alle tensioni di 120 kV o 
superiori, per complessivi 907 
km. di terne. Nello stesso tempo 
è entrata in .servizio una nuova 
capacità di trasformazione in 
stazioni nuove o ampliate, per 
circa 1.950 MV.-\. 

Tra i nuovi impianti di tra¬ 
sporto è da segnalare, anclie per 
la sua novità sul piano tecnico, 
il collegamento in corrente con 
tiniia a 200 kV tra la Sardegna c 
il Continente. Il corretto funz'o 
namento dfdl'eloltrndottn è as¬ 
sicurato a mezzo d'impinnlo di 
telecontrollo. che utilizza un pon 
te rntiio Sardegna rontineu'e corn 
piotato ('d attivato nel lOOG 

Por allncciaro le niio\e utorizo 
o per far fronte, in genero, al 
rniio'ento della domand i dei con 
siirnatori l'Friol ha dovuto osp.an 
dorè sonsiliilmentc. anctie nel 
19G0. gli impiantì eli distrihuzio^ 
ne. con una spesa nejt’csercizio 
di circa 142 miliardi di lire, ri¬ 
spetto a 122 nel 19G.5 fi numero 
degli allnccinmcnti effettuati è 
stato all'incirca di 2.700.000. 

Passando a trattare dell'alllvl- 
là nel settore nucleare, la rela¬ 
zione riferisce die è imminente 
la consultazione dei costruttori 
per il quarto impianto nucleare 
— di cui si à data notizia ne'Ja 
precedente relazione — che con 
la sua potenza di G.50 MW farà 
raddoppiare la prodiicibilità delle 
nostre centrali alimentate dalla 
nuova fonte primaria. Per le sue 
dimensioni la nuova centrale 
sarà una delle maggiori realiz 
zazioni industriali in questo cam 
po. al^di fuori degli Stati Uniti, 
e porrà )’lfalia nel ristretto 
gruppo di nazioni all’avangtiar 
dia dei settore olcttronucleare 

Nel 19GG l’esercizio delle tre 
centrali nucleari già in servi¬ 
zio ò stato scxiclisfaccnte: quella 
di Latina ha prodolto 1,4.52 milio¬ 
ni di kWh. quella del Garigliano 
817 miLioni e la centrale di Tri¬ 
no Vercellese 1.594 milioni di 
kWh. 

La prtxluzione complessiva è 
stata pari al 6.4% della produ¬ 
zione totale e al 15% dell’intera 
produzione termica ottenuta con 
combustibili fossili e nucleari e 
da fonti geotermiche. 

Dall'inizio del loro funziona- 
Tnento a fine 1966 je tre centrali 
hanno prodotto 10.100 milioni di 
kWli; questo valore pone l'Italia 
al terzo posto nel mondo, dopo gli 
Stati Uniti c la Gran Bretagna, 
nell'elenco dei Paesi produttori 


di energia elettrica con im.n'an- 
li elettroruicloari. 

l.a relaz.aiiie pro-,egiic dando 
notizia die l'FiKd lui dcci'^o di 
liartecipare, congiuiilamente al 
CNE.N, a'Ia realizzazione di un 
reattore prototipo di tipo CIRENE 
fCI-.e REattorp a NEhbia) da 33 
.MWe, che verrà costruito a La¬ 
tina. presso la propria centrale 
nucleare. 

La filiera CIRENE ò stata svi- 
hi[)pnta presso i lat>oratori del 
CISE (C(*ntro informazioni studi 
«‘(I esiTcricnze) del quale l'Enel 
detiene prcssocchò l’intero capi¬ 
tale. Il (USE iniziò a svihiiipaie 
il CIRENE in h;i-o a riciu'che ri 
'^nienti al 1957. in vista de’la 
utilizzazione deiracqua pesante 
come mivleralore. dell'uranio na 
turalo come comtvistihile e del- 
rac(|iia naturale in condizioni d 
camiiiamcnlo di f:i-o. come vei¬ 
colo termico. 

I.a spesa prevista ò di circa 
14 miliardi di lire, di cui circa 
4.5 miliardi a carico dell'EnoL 

Passando a trattare della pro¬ 
grammazione dei nuovi impianti, 
la relazione informa che l’incre¬ 
mento dei consumi di energia 
elettrica nel 1966 e quello, anco¬ 
ra più cospicuo, registratosi nel 
primo bimestre del 1967. hanno 
rafforzato la determinazione di 
cnndiz'onare la noi tien dei nuovi 
mseslimenti alfinotecj mussiuia 
di sviluppo che, come è stato 
esposto nelle precedenti relazio 
ni. n-esede iin incremento annuo 
— per il prossimo quirupK'nn'o — 
rie! 9'’? per la richiesi,! di erier 
gin c del 9 5% per la richiesta 
di potenza 

Nrdia nrecedcntc relazione era 
sf.nta indicala la cifra di 2 256 
miliardi di lire quale previsio¬ 
ne di spesa per I nuovi impianti 
nel quinquennio 1966 70. A se¬ 
guito di attento aggiornamen¬ 
to. la previsione per il quin¬ 
quennio 1967-71 si eleva a 
2 406 miliardi di lire. Aggiun¬ 
gendo la spesa prevista por il 
1972. In circa lire 600 miliardi, 
si perviene alla previsione, per 
il sessennio 1967-72. di oltre 3 
mila miliardi di lire di nuovi in¬ 
vestimenti. 

Per quanto riguarda il per 
sonale, viene riferito che il per¬ 
sonale dell'Enel al 31 dicembre 
1966 era costituito di 86796 uni¬ 
tà. relative al complesso delle 
905 Imprese inserite a quella 
data La situazione al 31 dicem¬ 
bre 196.5. che registrava 80 400 
dipendenti, si riferiva invece a 
607 Imprese 

l,'aumcnto di 6 396 unità era 
costituito por 2.033 dal persona¬ 
le delle Imprese inserite nel cor¬ 
so del 1966, per 1.824 dai lavo¬ 
ratori provenienti da ditte ap- 
palfatrici. in applicazione del 
noto accordo sindacale del 18 
dicembre 1963. per 700 da assun¬ 
zioni ari integrazione degli ele¬ 
menti di cui al punto precedente 
e per LB39 qviale differenza tra 
altre assunzioni e cessazioni dal 
servizio 

I/incremcnto effettivo è costi¬ 
tuito da quest'iiltima cifra (1.8.39 
unità tra cui 590 invalidi e muti 
lati) ed è giustificato, tra l'altro 
dall’aumento delle utenze e dai 
nuovi impianti di prcxluzinne. di 
trasporto e di distribuzione en 
trati in scrxizio. 

Il costo complessivo del nostro 
personale nel 1966 è staio di 


315.8 miliardi di lire, con un 
mcivmciilu rispetto al I9ti5 di 
dica 4U miliardi di lire. 

.Se .si tien conto, pi'iò, del co 
sto del iiersoiiale assorbito o as¬ 
sunto nel corso dcll'e.scrcizio. 
l'iiicrr'iiiento si riduce a poco 
più di 29 miliardi di lire, pari 
al 10.22';' risjK'tlo al 19G5. 

Nel 19G6 sono stati iianditi dai 
Compartmu'iiti Enel 78 concorsi 
per l'assunzione di personale, di 
cui 12 fM‘r l'assunzione di 123 
laureati. 15 per la assunzione di 
G28 di()lomati. -39 fier 5.'i3 posti 
(l'impiegato coiiimie e 21 p«‘r 
2.013 [>o-.ti di oiTcraio. La parte 
cipazioiie d(‘i candidati è stata 
molto larga, 

l’as'-ando a dar conto del fi¬ 
nanziamento In relazione iiro.so- 
giie iireeisando ctie compli'ssi 
vaiiiohte sono stali versali alle 
ev Imprese elettriche per rate 
d'indennizzo, compresa la seme- 
.stralltà scaduta il l*;* gennaio 
1967. 757.1 miliardi di lire, di 
cui 43,7 miliardi a titolo di ac¬ 
conti. 

Al 31 dicembre 19G6 erano .sta¬ 
ti deliberati gli indennizzi rela¬ 
tivi a '287 Imprese per un im¬ 
porlo comples.sivo di 1.621.9 mi¬ 
liardi di lire, pari al 95.4% del 
totale presunto, f^cr le Imprese 
rimanenti la liquidazione o non 
è di competenza dell'Enel oppii 
re non sono trascorsi aneora i 
temimi di legge 

Nel corso deHosercizio gli 
Ullic-i l'ecniei Erariali hanno de¬ 
finito 53 pratielle di liquidazione, 
ma nel solo primo trimestre del 
1967 le firaticlie definite sono 
state 62. (3iò che dimostra che il 
lavoro da parte dei delti Ullìci 
si svolge ora con un ritmo assai 
più sollecito. 

Per far fronte al pagamento 
degli indennizzi. l'Enel ha eme.s- 
so complessivamente, dal 1963 
alla fine del 1966. undici pre.stiti 
per 971 miliardi di lire, tutti fuo- 
ri mercato. Su tali emis.sioai 
l'Ente Ita dovuto sopportare il 
peso degli scarti, corrispondente 
ad oltre 69 miliardi di lire, oltre 
a quello del maggior tas.so di 
interesse, rispetto a quanto pre¬ 
visto dalla legge dì nazionalizza¬ 
zione (0% rispetto al 5.50). 

Per 1 fabbisogni industriali 
sono stati Invece emessi nel cor¬ 
so del 1966. sul pubblico merca¬ 
to. due prestiti, di cui uno di 
100 miliardi nel gennaio e l'al¬ 
tro della .stessa cifra, ripartito 
in due tranches di 50 miliardi eia 
scuna, in luglio e ottobre. En 
trombi i pre.stiti. eme.ssi alle so^ 
lite condizioni (saggio dì ìntch 
resse premi per I primi 

tre anni, garanzìa dello Stato, 
durala 20 anni) sono .stati larga¬ 
mente sottoscrìtti nelle prime ore 
dell'apertura delle sottoscrizioni, 
tanfo da doversi procedere a ri¬ 
pario. 

Tenuto conto del due pre.stiti 
per complessivi 250 miliardi di 
lire emessi fuori mercato per 
far fronte al pagamento degli in- 
denni7.zi, risulta che nel 1966 
l'Enel ha emesso comple.ssiva 
mente 4-50 miliardi di ohbligazio 
ni 6%. 

Per I propri fabbisogni indù 
striali, compresa una emissione 
di 100 miliardi nel gennaio 1967. 
l'Enel ha contralto, dalla sua co¬ 
stituzione, cinque prestiti per 
complessivi 512.5 miliardi di lire. 

(.a situazione di liquidità è ni¬ 


tri ioi incute migliorata nel cor=o 
(Icll'cscrciziu 

Por (luaiitu riguarda le tariffe 
elettriche viene ruordatu die 
(iuelle attualmente in vigore si 
riferiscono ai livelli e^islenti dai 
19.59. Se si considera die m quo 
sto lasso di teiiipo i costi per la 
produzione di energia elettriea 
sono notevolrncnle aumentati, 
viene a risultare che in termini 
leali le dette tariffe lianno bene 
fieialo di una apprezzaliiie ridu 
•/.ione. 

Nei due Paesi europei, dove la 
industria elettrica è stala a suo 
tempo na/ìoii.'di//ata. ei(H‘ Fran. 
eia e Gran Bretagna, aiu-lie nel 
1986 l(‘ tariffe iianiui '^nlìilo do 
gli aumenti: m l‘'raneia del- 
l'I 8.5':■ e in Gran Bretagna del 
II.9';. 

Il contenimento del livello del¬ 
le nostre tariffe m termini mo 
nctari. nonostante ramnento d('i 
fattori di costo, c stato r(".(> pos- 
siiiile. sia dal miglioramento del 
lefficienza della gestione, die 
dallo sviluppo delle vendite. Gli 
importi die compaiono suite hot- 
lelte sono però aumentati a cau 
sa di provvedimenti fiscali da 
parte di iin numero sempre mag¬ 
giore di Comuni, die applicano 
le cosiddette aliquote di siiper- 
cnnlriliuzione, e da parte dell era 
rio. a s(‘gnito del noto aumento, 
da lire 0.50 a lire 5 per kWli. 
d(‘ll'imi)osta *;iii consumi di ener 
già per usi diversi dalla illnini 
/ione 

Uno speciale capitolo ò dedica 
to. come gli anni scorsi, alla 
elettrificazione rurale. 

Nel corso del 190(ì si ò concio 
sa l'indagine sulla situazione del 
la elettrificazione rurale, dalla 
(piale è stato possibile (lesume- 
rc clic nel 1985 risultavano da al¬ 
lacciare alla rete di distribuzio¬ 
ne 121 centri con 6.237 abitanti; 
2.291 nuclei con 83.4'2.5 abitanti; 
‘227.7.56 case sparse con perma¬ 
nenza continua con 1.115.929 abi¬ 
tanti e 113.249 con permanenza 
stagionale con 490 662 abitanti. 

In totale il numero degli ahi 
tanti in località non e'ettrificate 
può essere valutato in 1.2 milio¬ 
ni. escludendo le case sparse con 
permanenza .stagionale e in 1.7 
milioni comprendendo queste ni 
timo. 

L'allacciamento delle località 
e case sparse non elettrificate 
richiede, in complesso, la realiz¬ 
zazione di circa 91 mila chilorne- 
tri di linee di bassa tensione, di 
oltre .'12 mila chilometri di lince 
di media tensione e- di oltre ‘25 
mila cabine rii trasformazione. 
Il costo comple.ssivo per la co 
struzione di tali opere risulta di 
circa 2/(.5 miliardi di lire, di cui 
12.7 per i centri e nuclei e 264.8 
miliardi per le case sparse. 

Quanto è sfato fatto dal 1963 
al 1966 è riassunto nelle seguenti 
cifre: l’Enel ha effettualo lavori 
per circa 45 miliardi di lire, com 
pre.si quelli finanziati dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Altri, che 
comprendono Consorzi di Comuni. 
Consorzi di bonifica ecc. hanno 
eseguito lavori per circa 14 mi 
liardi di lire. 

L'approvazione della legge 27 
ottobre 1966 n 910. relativa ai 
« provvedimenti per lo sviluppo 
dell'agricoltura nel quinquennio 
l98(>-’70 * farà certamente aumen¬ 
tare il ritmo degli allacciamenti 
rurali, anclie 'e i contribuiti da 


essa picvisti n miliardi sia nel 
1986 che nel 19(i7 c 8 miliiiidi per 
eia.sfuno degli e.serei/i tinanziari 
(lai 1988 al I97II) siami assai 
inferiori alla spesa che la noslia 
indagine lui ìndieato eome m' 
cessarla. La detta legge prevede 
elle l'onere (iella spe.sa per la at¬ 
tuazione (li piani (li elettrifieazio 
n(‘ rnrale per usi dnmesliei c 
aziendali sia pn.sto (wr l'HO'r a | 
calicò dello .Stalo e per il 20't' 1 
a carico (ii'll'Enel. 

Passando all'esame dello prm 
('i|)ali v(K'i del bilancio la rela 
/ione lU'eeisa che sotto l'as|M-tto 
patrimoniale il liilaneio pone in 
c\i(lenza il eontimio o costante 
aieiomento (lelli> iminotuli/zazio 
ni tecniche, il cui imixir'o ha 
infatti, I aggiunto la eifia di 
4 '8l6 2 miliardi di lire compre 
so il |)hlsvaloi e. Ove si tenga 
conto dei costi capitalizzati e 
degli anlieijii eorrisixisii a for¬ 
nitori per nuovi ìmiuanti. gli in- i 
vestimenti doll'osoreizio 1968 am 
montano complessivamente a 328 
miliardi di lire. 

•Sotto l'asiielto oconornieo lo 
o.sorcizio 1908 è caratterizzato da 
lina ulteriore espansione dei ri¬ 
cavi per vendile di energia (dot 
trica. ma anelic da ima non beve 
lievitazione dei costi e degli 
oneri. I risultati sono legger 
mente migliorati rispetto a quel 
Il dell'anno precedenti* Infatti, 
(dtre allo stanziaiccnlo di alili 
8 miliardi di Ina' al « fondo s\-a 
hila/ione cri'dili es*-! hanno 
consenlitn di assegnali' ad nm 
morlam(‘oti Ini* 140 miliardi, ri 
spello a l'2(1 300 milioni stanzia 
li l'anno precedente, con un mi 
glioramenlo. rispetto al valore 
dei cesiiitj ammorlizzaiiili. dal 
3.12% (del 1985) al 3.24%. 

Ciò è sfato oUemito nonostante 
alcuni fattori contrari, quali la 
applicazione dell'ora legalo che 
ha determinato una contrazione 
dei consumi di energia durante 
il periodo e.stivo; i gravi danni 
arrecati agli impianti dall'allu¬ 
vione ahbaifufasi su alcune re 
gioni nell'autunno del 1988: inli 
ne. la crescente incidenza degli 
oneri finanziari, sopraltuUo in 
relazione alla graduale trasfor¬ 
mazione del deitito ver.so le e.T 
Imprese nazionalizzale in un d(^ 
bifo obbligazionario di co.s!o no- 
lovolmcnle più elevalo. 

■Sotto l'aspetto finanziario 6 da 
mettere in rilievo la posizione 
di liquidità in cui l'Ente si tro¬ 
va da qualche tempo a questa 
parte e ciò nonostante che per 
il pagamento degli indennizzi in 
un tempo relalivairentc breve 
(IO anni), e in parte, per la co 
struzione dei nuovi impianti lo 
Enel sia costretto a premere con 
tina costante domanda sul mer¬ 
cato dei capitali. 

Il « fondo previdenza del per 
sonale > è stato impinguato nei 
1986 di oltre 37 miliardi di lire, 
con che esso copre integralmen¬ 
te le indennità di fine servizio 
spettanti al personale a quel'o 
data. 

U < fondo ammortamenti ». con 
l'accantonamento di cui si è 
data TTOtizia. ammonta ora a c:r 
ca 1 628 miliardi di lire. 

Il « fondo svalutazione ere 
diti ». è aumentato a 15.2 mi 
liardi di lire. 

I ricavi per vendita di ener 
già sono ammontati a 781.4 mi¬ 
liardi di lire, con un incremen 
to del 9.3% rispetto ni 1965. 


Gli f interessi e sconti parsivi | 

(-.1 altri oneri linan/.ian . ^oiio i 

aniinontati a 108.8 in liardi, con 
ini anniento di ipiasi 30 miliar¬ 
di. n>|)etto alfe-ercizio prece¬ 

dente. 

.•\i * cnntrilniti per ricerche 

scientifiche ». clic ligiirano nel 
conto c*eon()mic() [ler lire 789 mi 
liom 725.183. vanno aggiunte le 
s|)ese p«'r la ricerca effettnat.i 
direttamente d.igli organi dello 
Enel, con che si [H'rvient* ;id 
iin imiiorlo comiilessivo di circa 
4.5 miliaidi di lire. 

Il ri-' ilt.'ito attivo riella gestio 
IH' ordinaria è nsnlt.ito di 98,.3 

m li.irdi di lire, in confronjlo ,i 
'Hi,2 mi'iardi deire-erci/io pre 
c <■ Ic'ite 

(’orri'DO-li o u'cantonati g!* i 
inti'iessi sugli iiuleimi/z'. cioè 
lenendo anclu* conto della ge 
stione straordinaria, il risulta'o 
attivo netto si i idricc a soli 141 
milioni (il lire circa. 

La rela/.'onc del Consiglio dt 
.-Xmininislra/ione cosi testimi 
mente conclude: 

■Abbiamo illustrato, nelle varie 
voci, il consuntivo delli'escrcizio 
1966, che racchiude i risultati 
del quarto anno di attività del 
lEnte. 

Non sjiett.! a no: d;irc un gin 
d ZIO sili bil.ineo clu* viene ;)(■(* 
senta'o. Ci sarà lecito soltanto 
ricol’egare i suo; risultati al no 
te\(>!e incre'iieico dei (-o,ti e .le 
gli oneri '-ho regi-'r.Co in 

ohe rii'il'e-ei r-i/0 m csariK* 

Co’ix* ahi) amo aceenn Co nc] 
capitolo (l(*d.c ilo :i t linanz .i 
n e.'ilo non [Missiamo non (*s 
sere preiK’cnpat: della rapida d- 
lainzinne sopratlnlto di tre po 
ste: la prim.i. nella (piale con 
vergono cotitahilmentc lutti gl. 
oneri finanziari: la seconda, clic 
accoglie gli scarti sui pre.stit; 
emessi per far fronte al paga¬ 
mento degli indennizzi: la terza. 

I rappresentala dalle quote di am 
mortamento per il gradtiale rim 
tKirso dei prestiti a ’zingo ter 
mino, gin contratti. 

Il Consiglio non ha mancalo di 
sottoporre ai competenti Organi 
di governo tale preoccupazione, 
specie per ciò che si riferisce a 
quelli che noi riteniamo doversi 
considerare « oneri aggiunti ». ri¬ 
spetto a quanto previsto dalla leg¬ 
ge di nazionalizzazione. 

Nessun provvedimento i' stato 
però, finora adottato .a questo ri¬ 
guardo. 

Certo il bilancio ri soddisfo 
rehlic di piò so_ oltre ad arie 
aliare, come facciamo, con male 
m.'*lica precisione, alla fine di 
ogni anno, il fondo delle inden 
nilà rii fine servizio spettanti 
al personale, fossimo in grado 
anche di destinare ad ammorta 
menti sp non le intere quote am 
messe rial fisro. almeno perren 
fnali piò eonsistenti d* quelle di 
fatto npplirafe. 

Ciò non ri ò cmnsenlifo dalle 
risultanze del conto eronnmieo. 
anche se cj possono essere di 
qualche ronforto due rnnsiiiera 
/inni: ctie neppure le or Im 
prese e’etlrirhe private erano in 
grado di farlo, e ehe risnetlo a! 
•54 02''; dell'anno nreredcnle. nel 
1966 la perrenfiiale degli ammo*- 
tamenti. rispetto ai massimo fi 
scale, sin notiifa lieverren’e sa 
lire a! .54 31%. 


Non si può d’altra parte non 
tciK'i iiicsviite clic, a ddlcicn/a 
delie aziende ii-.soi-liite. l'Enel go 
de (il eonee'sioiii pei pelile, pei 
CUI viene meno la iieee?..silà di 
rapidi ammoi lamenti. 

IJn liilaneio non va guardato 
soltanto nelle sue posu*. ma anehe 
nella dmamiea della gestione e 
nella sua proiezione nel futuro. 

Nel 1988 gli investimenli sono 
siali dell'ordine (ti 3'28 miliardi di 
lire. Temilo conto clic nei tre 
pre(-e(lenti ('seiei/i erano stati 
de.-tinati alla t-osli ii/iiine di imo 
\i impianti i-oni|ilcssi\amente 8ri9 
indiai (il. iisiilla elu* in sub (piat- 
tio anni !'l''.ne| ha elTeItnato imo 
\i in*, e-timeiiti per I .I!I7 miliardi 
(Il Ine (-OII i-.iiondenti a eire.i d 
.10'; del v.iloie di tutte h* immo 
l)di(za/ii>m ( l eatt* in oh ve em 
(|iiant'amii dalli' e\ Impre-i* a noi 
(-(infinite, a --("giiito della na/.io 
nali/za/ione deirmdiistna elettri¬ 
ca nel no--lro Fa(*sc. 

l’er il qimuitiennio 1907 '71 — 
come SI (! detto — sono previsti 
ulteriori investimenti da parte 
nostra pi-r complessivi 2.408 mi¬ 
liardi di liti*. 

I.(* tariffi* elettriche sono ferme 
in li.'ise ai ricavi consegniti nel 
19.59. aiulie se j recenti notevoli 
anm(*nti dell'imiiosta sui consumi 
(Il energia, iier ’niziativa di liti 
gr an tmmero di Comiim e d.i p.ir ^ 
t(' dell'cr.'irio alilii.ino faf'o ere 
dei e a molla gente i tic -la 
l'Em 1 — (Olile ri(-gati\() rtsiillaio 
(iella ii;i/ie:i.iIi//a/ione — a h< iie 
iK i.iie d(‘l)‘aim'cni(i ( tic sj rìsemi 
ti.i ora sulle holb'lte. 

D.tI 1945 non s' cr.! mal vcri- 
riciiln una stabilii,) di tariffe di 
cosi lunga durala. 

N'('l secondo seme-.|ie del 1908 
abbiamo tenuto riuallfo (onfeieii 
ze regionali: la prima, il 2 lu¬ 
glio, a Milano jier l.i I.oinliardia; 
la soenndn. il ‘-’O successivo, .i 
l’otenzn per la Rasilical,!; la ter- 
z.T. il 5 otfolire. n Roma per il 
l.n/io: la (piarla, il 18 novembre, 
a Torino per il f’iemonte. 

Altre due conferenze sf,no sta 
te tenute in qiiesti Tirimi mesi d('l 
1987 e precisamente a Napoli, il 
10 febbraio, per la Campania, ed 
a Trieste il 5 aprile, per il Frinii 
Venezia Giulia. 

L’importanza dì queste riunioni 
eonsisie nei profieiiì contatti che 
vengono presi con le autorità. le 
rannresentnn'/e eommereiali, in 
(hisiria'i e agricole i rannresr>n- 
t.'inli sjiidae.'i!' e nij oneratovi ero 
nomici locali, rio (he ron=enle 
(li rareog’ìere di nrhna (nano no 
itiinorfante m-nferlnle elie \'iene 
sneressìvatnerde (••'glinto dai no 
sfri nffiei e i-ìie ri è utile rier i 
nostri prngrainmi rnliirì e per il 
rosl.Tpfp miglioramento dei no¬ 
stri servizi. 

Nella rel.azione al preeedenle 
tiilnncin a proposito delie Im- 
pi-pse elelfrirh(* gestite da onf* 
lor.'di. avevamo d.afo nn’izia che 
•1 Cousiclin di St:**o avev.a perni 
to il rirorsn riell'Fnte sìpifiann 
di e'ettriri'à contro il promedi 
rcento min’sfpri,-ile da noi cnlleci. 
trito pi'e t?ecrpf,Ti-n i) n'>'’catTrfin 
fiotta ripttp fmnrpE.a aifRpel 

Come ci rirfirfjp.-;i il Pfinsiglip 
di fsfptn avpva statuito pt-p pi; 
opti 'opali hanno nn dirptn di 
spelta tra li rprtirpp rlj popr-pccin 
nt* e ’i tr-isrpr'menfo alPEnpl e 
clip t.ale rtiritto è sn'tanfn enTicr 
ri'nnto a!'a nre(-on*ii-.a aiìtn*-‘TTa 

• 7'nnp rtpt Tn-.'tQtro no^ t* Frdi ' - * r--ì 


p il Commercio, il ctii prowcdi 
mento e detei nuiumtc. m.» in (ii-n 
iiegatiM», non pulendn.si allotii l.u 
luogo alla loneessione per difetio 
di un pie'iippo-,lo legale, i* sia in 
caso iiositivo, non polendo l'Enel 
sovrappone la stia v ahita/ione a 
(piella del ministro. 

Le Se/ioni unite della Cassa 
■/ione, alle (piali ei eravamo a|i 
liellati. per difetto di giiirisdizio 
ne. lianno rigettato d tuv-iio ncor 
so. ritenendo ehi* nella materia 
delle eoiu'essiom a f.uore dplle 
imprese miiiiieip.di//ale la enm 
l.elen/a ('• del Coii'-iglio di Stato 
per ( III (pianto st,itii!lo da (pii'-to 
olinno Organo deve eonsidciai--i 
- allo stillo — di-limlno 
Il Conili.ilo dei ministri del 
l'Enel, nella suu ultima l('(■pnle 
) I nimone. pi elidendo in esame la 
nialei la. Ila (le(-|s(( di imiandare 
ogni soluzione al CII’E (Comit.i 

10 miei numsiei Olle per la prò 
gl .imma/ioue ei oaom ca ( i he CO 
me SI e dello all'imzio di (piesta 
relazione, assorlinà le fim/inni 
del detto Comitato. 

Anelli* nel 19fi(i. nonostante clic 

11 migliorami'iito ('eonomieo sulN* 
retrilni/ioni, eonscnlito in sedi* 
(Il rìniuivazioiK* (ieH'aeeordn sm 
dapale, fosse assai limitato, la 
Spesa cnmplessiLa del iier.'onali-, 
non lemilo (-onio d»*! eoslo delle 
inula assoi'tiite n(*l lorso dpllii 
(*'(*! eizio è aumentala -- come 
s' è \'.s:o — di |MKd p.ò di 29 mi 
bardi di lue. ( ine del IO 22'» 

I,'aumento saiehhe s|;,i,) m.-eJ 
g;or(* se non fosse iimasto (|oas: 
invariato, ii'pelto all'anno |i?i' 
ledente, l'aeianlonainenlo .il fon 
do indennità di fini* sei vizio 
('oiiK* si è avolo oceasione di 
aeeenn.'ue. notevoli sono 'tati i 
contatti (-(in enti (*d organiz/a/inni 
s('i(*nlili(lie dell'estero, attraverso 
i (|n:ili alililami) avuto modo di 
(onsiatare (piiinto alto sia '1 pie 
.stigio che il nostro Ente gode 
nei Pae-'-i .stranieri. 

Di tale pre.stigio dolitiiamo m 
parte rendere mento all(*Ievata 
prepara/ione s-(je,,tj(ip,-i dd pr». 
s|ro direttore generale, ni quale 
il Consiglio desidera rinnnvare in 
(piesta sedo tutto il «no nppr(*/- 
zatiK'nto p(*r roiii’vii niiiiassiona'a 
elle dedica al liiion andamento 
(Ii.'lla gestione Tale at)|)re//amen- 
to si estende ai suoi (iii(*tfi eoi 
l;il)orntnri: (lircllori ertifrali e di 
(■('ttori dei rompartinK-ntì 

Ancora mia volta d(*-'der'-,'ii' o 
dare atto della valid.i (■oll:iho''a 
/ione Tircsta*.'! da tutto il jiC’-'-o 
riiilc*. dai gradi nin elevali a 
(pielli più mode-fi 
Nei Iiittiio-i e gravi re, *, enm e*i 
fi che limino coltido n"! novem 
Ine st rirsi) a’enni* ( iffà italiane, 
il no-lro iiepsonalf* l(K-al('. i nm'f» 
sfido anforevolmenle rii (inosri*i'o. 
sì è prixiigalo con grande ah*'e 
gazinne, r-on roraggio. ron al'o 
senso riviro diindo prov.a rii com- 
rnoss.-, umana solid.-iriefà. per al¬ 
leviare, nei limiti d(*l possibile 
i (iis.astri can-ati dafie alhiv'oei. 
Ad esso, in p.articolare r’nno 
viarnn il nostro tiiù vivo e'ogu. 

.A ehiiisiirn della rel.az'one ei 
si.a ron=(*nfiio di esprimerr ,an 
rf:e duesfanno una narola di 
viv.i e deenf.a g*‘ri(i(i:fIlr'o pi sj. 
gnor o'inistro deirfnduslria ed ."vi 
suoi diretti cofialif)’'alo’'i T>er *o 
annnggio elle v'rrr dato .a] po 

I sfro lavo-n e la enu-n’-ensione em 
(■'li vengono r-nnsifler.ati i pov'ri 
n'adii! e mi 


BILANCIO AL 31 


STATO PATRIMONIALE 


1 DARE 


AVERE 1 


3.9S3.989.926 


Fondo ammortamento: 



63.918.244.522 


fabbricati.L. 

10.725.741.204 

Impianti elellrici In esercizio: 



impianti elettrici In esercizio . , . . s 

1.566.138.038.431 

impianti di produzione . 

2.272.001.264.908 


altri impianti e macchinari.s 

7.352.244.913 

linee di trasporto 

255.195.400.094 


mobili, dotazioni lecnico-amminislralive. 



186.149.680.629 


attrezzature.s 

15.169.955.634 


1.290.504.328.604 


plusvalore beni e rapporti Impresa na- 


Impianti elellrici in costruzione . . « • * e 

320.990.039.667 


zionalizzate ..> 

28.800.000.000 

Altri impianti e macchinari.s 

19.663.856.148 




Mobili, dotazioni tecnico • amministrative. 



Totale L. 

1.628.186.000.182 

attrezzature...s 

42.273.953.737 








15.257 J77.479 

Totale L. 

4.454.680 758.235 


Fondo rischi e sopravvenienze passive . . s 

3.256.229.832 




Fondo indennità e previdenza al personale s 

237.003414.453 

Plusvalore beni a rapporti Impreso na- 



Debiti con garanzia reale.s 

417.917.676.566 

zionalizzate.e 

451.524.602.861 


Allri mutui.. 

7L480462425 

Spese e perdite da ammortizzare: 



Obbligazioni.s 

1475.092,084.311 

scarti su prestiti assunti per pagamen- 



Anticipi e depositi cauzionali degli ultenti s 

77 836471.411 

to indennizzi.> 

62.068.062.500 


Banche...■ 

10.432,999.197 

altre.s 

38.174.026.894 


Effetti passivi.s 

66.851426 

Scorte di esercizio: 



Fomilori .s 

77.660.946.342 

materiali ed apparecchi a magazzino . s 

98.745.936.7C3 


Debiti per trallenute e contributi sociali . s 

14.970.537469 

combustibili ed altre scorte.s 

20.103.558.771 


Debili per imposte, canoni, rivalse fiscali . * 

127.600.085.910 

Cassa e valori assimilati.. s 

500.729.257 


Debiti verso casse di conguaglio ed assi- 


Titoli di credito a reddito fisso: 



milati.• 

41.124.609 

obbligazioni..s 

3.119.662.277 


Altri debiti.> 

237.685461460 

altri titoli di credilo a reddito fisso . . » 

5.782.629.477 


Conti transitori passivi diversi.s 

15 355438479 

Azioni e quote capitalo.. 

4.241.566.705 


Ratei e risconii passivi.t 

48.249 J6Q407 


126.331.513.897 


Debiti per indennizzi da corrispondere . . s 

1.262.296.971.738 


928.722.611 




Crediti verso utenti; 



Totale L. 

5.621489.974.696 

bollelte In esazione ... 

133.013.113J91 




altri.» 

71.143.612.250 


Società ex eletlrlche da Indennizzare: 


Credili verso cassa di conguaglio ed assi- 



conto loro netto patrimoniale provvisorio s 

18.264.166.783 

milall .> 

2.720J21.812 


Fondo di riserva • Art. 18 Statuto Enel . . s 

160.673.145 

Anticipi a fornitori.. 

29 334.509.700 


Residuo a nuovo esercizio 1966 . . • • a 

143474400 


61.254.395.014 




Conti transitori attivi diversi .••••> 

70.459.107.284 




Ratei e risconti aitivi ........ s 

5.831.559.784 







Totale L. 

5.639 958.389.424 

Totale L. 

5.639.958.389.424 




CONTI D’ORDINE 



CONTI D’ORDINE 


Cauzioni .L. 

7.761.847.307 


Cauzioni. ••.L. 

7.761447407 

Avalli e fideiussioni.> 

23.754.790.320 


Avalli e fideiussioni.. . . s 

23.754.790.320 

Altri conti d'ordine e partile di giro ...» 

422 196 610.598 


Altri conti d’ordine e partite di gire . . . s 

422.196 610.598 

Totale L. 

453713.248.225 


Totale L. 

453.713 241.225 


RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 


Interessi passivi • carico dell'esercizio conio dalla leppo di nazlonallnazlono L. 7137IJM.0M 
Interessi passivi corrisposti sulle quote d] capitale plA pepate In conte Indenniul a 24.932.IM.IM 
Quoto di amnsortamonto depll scarti d| prazze sul prestili assunti par II pa> 

pamonta depll Indtnnizzl.. 1.M(.ÌN.IW 

Residua a nuove esercizio IfM 14SJ74JN 


Wsultata attiva natta dalla pastlona ordinarla i-i'i • l.l> MJ14J74JII 


DICEMBRE 1966 


CONTO ECONOMICO 


1 DARE 


AVERE 1 

Energia fatturata da altre Imprese elei- 



Energia fatturala ad altre Imprese elei- 


triche kWh 2.927.267 



triche kWh 2.840.065 


- . . L. 

13.613.953.666 


- . . L. 

22.701.548.203 

(000) 



(000) 





Energia fatturata ad utenti; 


Scorte Iniziali di esercizio: 



per illumin. pubblica kWh 1.008.559 > 

17.022.033.506 

materiali ed apparecchi a magazzino .» 

91.500.743.676 


per illumìnaz. privata kWh 4.471.799 » 

146.852.711.192 

combustibili ed altre scorte . . . . > 

19.025.761.614 


per usi elettrodomesii- 


Ammortamenti dell'esercizio: 



ci e promiscui . . . kWh 8.113.788 » 

149.666.786 689 




per utenze ind. e ir- 


sul fabbricati.» 

1.100.000.000 


rigue fino a 30 kW kWh 6.031.471 » 

145.042.496.595 

sugli impianti elettrici In esercizio . . > 

120.705.000.000 


per utenze ind. da 


sugli altri impianti e macchinari . . s 

910.000.000 


oltre 30 a 500 kW . kWh 8.136.604 » 

115.918.158.265 

sui mobìli, dotazioni lecnico-ammini- 



per utenze ind. oltre 


strative, attrezzature.s 

2485.000.000 


i 500 kW .... kWh 22416.800 » 

184.240.192.416 

su plusvalore beni e rapporti Impre- 



Totale energia fattura- 


se nazionalizzate.> 

14.700.000.000 


la ad utenti .... kWh 50.079.021 s 


Svalutazioni dell'esercizio: 





di spese e perdite da ammortizzare . . > 

6.506.380.827 


(000) 


Accantonamenti deiresercizio: 



Totale L, 

781.443.926.866 

in fondo svalutazione credili .... « 

6.000.000.000 


Contributi di allacciamento, introiti per 


in fondo rischi e sopravvenienze passive > 

— 


verifiche e spostamenti di apparecchi > 

28.170.413.432 

in fondo Indennità e previdenza al per- 



Introiti per impianti di utenza e vendite 


sonale.* 

37.139.789.114 


di apparecchi e materiali . . . . > 

5.923.4:5.316 

Stomi dalle attività In corso d'ammorta- 



Rimborsi per danni, penalità e simili . . » 

1 207.427.545 

mento: 



Contributi dalla cassa conguaglio ed as- 


delie Immobilizzazioni vendute, distrutte. 



similati .. 


trasferite per riutilizzo fra le scorte 



Interessi e sconti attivi ed altri lucri 


di esercizio.> 

6.024.273.739 


finanziari .. 

3.316437.891 




Attilli ed altri canoni patrimoniali attivi » 

639.423.473 

Spese di personale: 



Allri proventi ordinari di esercizio ...» 

9.718.737.409 

stipendi, salari ed altre rimunerazioni 



Proventi ed utili straordinari.> 

4.400.170.5C4 

al personale.* 

207.721,141.778 


Stralci dì immobilizzazioni: 


oneri sociali obbligatori.• 

66.357.938.045 


ricavi da vendile di immobili, impianti. 


altre spese dì personale.• 

4.65L555.047 


macchinari .» 

737.446.020 

indennità dì licenziamento e simili ero- 



Stomi degli ammortamenti relativi; 


gate nell'esercizio .> 

18.144.671.437 


alle immobilizzazioni vendute, distrutte. 


Spese notarili, legali, professionali e simili > 

2.055.347.597 


trasferite per riutilizzo fra le scorto 


Acquisti di combustibili ed altre scorte . . s 

64.524.638.677 


di esercizio.» 

4.304.917.704 

Acquisti di materiali ed apparecchi ...» 

184494.092.445 


Accontonamenli utilizzati nell'esercizio: 


Spese per lavori, riparazioni, manutenzioni ■ 

183.358.950.389 


dal fondo svalutazione crediti .... » 

— 

Interessi e sconti passivi ed altri oneri 



dal fondo rischi e sopravvenienze pas- 


finanziari.» 

108 857.995.386 


sive .» 

— 

Perdite su credili e su titoli.» 

932.724.500 


dal fondo indennità e previdenza ai 


Altre sopravvenienze passive ..,..» 

105.306.478 


personale.» 

18.144.671.437 

Contributi a comuni montani, canoni di 



Costi di lavori, riparazioni, manutenzioni. 


derivazione, tasse di licenza.• 

13.803.394.433 


capitalizzati; 


Imposte e tasse . . .s 

43.964.029.860 


in conto larrenl e fabbricati .... » 

11.002.619.363 

Spese di pubblicità, propaganda e stampa » 

426.750.481 


in conto impianti in esercìzio .... » 

159.546.709.464 

Contributi per ricerche scientifiche ...» 

789.725.183 


in conto impianti in costruzione . . » 

151.663.1 C9.362 

Altre spese generali di esercizio . . . . s 

15.831.115.741 


in conto altri impianti a macchinari » 

1.691.734.333 




in conto mobili, dotazioni tecnico- 


Totale L. 

1.236.231.200.113 


amministrativa, aNrvzzatura .... a 

7.179472411 

Intarossi pOBSlvI su Indonninl, corno da 



Scorta finali di asarcizio: 


leggo di nozienolIzxoilOfM . a 

n470JM.IM 


malariall ad apparecchi a magazzino > 

9t.74S.9N.7tS 

Sommo M componontl Dogativi dol ro4- 



combustibili ad altra scorta.a 

2f.1t345l.7n 


14i74g2.i0ll 111 




Rosidue o nuovo . . . ■ 

143474.110 



1487.945.(54.911 

rotalo L. 

1.307.945.(54.913 


Total* L. 

1.317.945454.911 
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Mentre la Camera del lavoro indice una giornata di mobilitazione e di lotta per il Vietnam 

Veglia dì pace mercoledì in piazza Navona 

DOMANI PROTESTA 1 
ALU UNIVERSITÀ 1 


(Omicidio bianco» 
al Delle Terrazze 



La manifestazione sui piazzale della Minerva alle ore 11 — Parleranno i professori Cini, Gian- 2 
nantoni, NisitI e i dirigenti delle associazioni giovanili universitarie -- Fermate di lavoro nei * 
depositi ATAC — Proteste di numerosi consigli comunali — Manifestazione e corteo a Givi- • 

tavecchia — L’appello del Comitato romano della pace ! 


«YANKEE GO HOME!» 


Una nuova, forte manifestazione di protesta po¬ 
polare contro le aggressioni americane al Viet¬ 
nam si è svolta ieri sera alla Marranelta di 
fronte alla sede della libreria dell'USIS. Gruppi di giovani, a più riprese, si sono radunati 
nella via Casilina portando cartelli, distribuendo volantini e gridando « Yankee go homel », 
« Libertà al Vietnam », « Basta con gli americani, via la libreria americana dalla Marra- 
nella ». Il numero dei manifestanti, nel giro di pochi minuti, si è raddoppiato: tutto il quar¬ 
tiere ha preso parte alla dimostrazione. Poi le saracinesche della libreria dell'USIS si sono 
abbassate e un lancio di uova ha impedito agli impiegati di uscire dalla sede. L'assedio è 
durato circa un'ora mentre il traffico sulla via Casilina è rimasto quasi paralizzato. 


Mobilitazione unitaria per il Vietnam e la Grecia 

SEnilUNA DI PACE 

^ampiezza politica delle lotte e il dibattito con tutte 
le forze - Piattaforma di opposizione senza dispute 
astratte - Le posizioni della federazione romana del 
PSU - Appello della cellula del PCI e del NAS dell*Atac 


Credo clic tulli tlebli.ino mol¬ 
to riflettere su quella che po¬ 
tremmo, .t ghistt) titolo, chia¬ 
mare I.i « seiiimana romana ». 1 
.sette giorni che sono trascorsi, 
infatti, sono stati dominati da 
una crc.sccnie mobilitazione uni¬ 
taria delle masse popolari nella 
lotta per la difesa della iiuli- 
pendenza tiel Vietnam, per la 
pace nel mondo, c per la li¬ 
bertà in Grecia. A ripercorrere 
l'itinerario di questi giorni tra¬ 
scorsi, noi troviamo, soltanto co¬ 
me momenti centrali, almeno 
quattro grandi manifestazioni — 
fra lor<» cerio auK'ntmic c di¬ 
stinte — che hanno dominato 
la vita citt.ul'.na. I.'assemblea 
unitaria dei movimenti glin-anili 
al Brancaccio, rimjHtnenie e ca¬ 
lorosa manifestazione per l’an- 
nivcrsario della niortc di Ciram- 
sci, la grande m.inifesta/ione del 
18 maggio promossa lialla Ca¬ 
mera riel I„ivoro. che ha sotto¬ 
lineato il niolt» dirigente tlella 
classe operaia nella lotta r»er la 
pace, la liK-rt.'i e l'milqKndcnza 
dei popoli e. infine, la grande, 
unitaria, combattiva, forte ma¬ 
nifestazione »h venerrlì rlavanti 
air.\mbaM.iat.i americana, per 
le vie ilei vecchio centr»» sto¬ 
rico, davanti a Palazzo Chigi, 
sino a Pi.i/za Venezia. 

Due indirizzi fondamentali 
•tanno alla base dello sviltippo 
del movimento in atto. Innan¬ 
zitutto la sua ampiezza politi¬ 
ca: c stata questa una condizio¬ 
ne del successo. Ma questa am¬ 
piezza politica c stata da noi te¬ 
nacemente ricercata e voluta 
elaborando, spcss*-» in un dialogo 
franco con le altre forze politi¬ 
che, una piattaforma unitaria 
che consentisse una ii'K'biIit.izio 
ne cd una partcvipazione alla 
bataglia non ssiltanto dei c\>- 
munisti c nemmeno solo di cv^ 
loro ebe dell .Xmerica danno il 
giudizio di fondo che no; dia¬ 
mo. Abbiamo ricercato l’unità 
non sulla base di astratte dispu¬ 
te suirimpcrialismo, ma su una 
concreta c precisa piattaforma 
di opposizione alla politica ame¬ 
ricana nel Vietnam, mettendo in 
luce i pericoli che essa contie¬ 
ne — e sono gravissimi — per 
la pace nel mondss. Abbiamo 
prerctò respinto c dobbiamo re¬ 
spingere con la più grande fer¬ 
mezza quei tentativi — pochi e 
squallidi ma presenti — C'ire 
mistici c provrvatori che tende 
vano c tendono a introviurre di¬ 
visioni e rotture neH'ampio ar¬ 
co delle forze che si stanno 
•chierando a fianco del popolo 
vietnamita. Non è anzi da e- 
•eludere, c parliamo per diretta ^ 
esperienza, che alcuni di Questi 


squ.llliili gruppetti siano al sor- i 
vizio di ben note centrali della 
proviKazionc, e tentino dì as- 
.solverc alla nefasta bisogna di 
provocare risse c inciilenti nel 
momento stesso in cui le masse 
popolari scendono per le vie di 
Roma per riimostrare e per lot¬ 
tare. Ma già gli stessi lavora¬ 
tori, nella loro manifestazione di 
San Giovanni, hanno dato una 
salutare lezione ail alami ili que¬ 
sti arnesi della provivazione, cd 
i iK-nefici effetti si sono già 
visti, (letto noi non facciamo 
di ogni erba un fascio: sapremo 
ihslinguere tr.i il provivaiore 
prezzolato cd il gios.ine eimi- 
si.ist.i che cominelle un errore 
pnilitico. .\l.i perchè questo av¬ 
venga occorre continuare come 
per il p.i-ssaii): chiarezza di itn- 
post.izione politic.i. vigilanza 
contro la provivazione. 

il secondo i mi i rizzi» fonila- 
mentale che 'ta all.i b.ue del 
successo crc'ccnte della iiii.-itra 
battaglia per la pace è la ri¬ 
cerca di fi>rme di lotta c di mo¬ 
vimento le piu ampie. le più 
varie, in un arco amplissimo di 
iniziative che va dalia manife¬ 
stazione di piazza, quando c nc- 
co'aiia. alla raccolta ilelle tir- 
I me. allo sv:lupc>o della propa 
gamia capillare sin nei piii ri- 
pii'ti angoli lidia città, rànchc 
qui. noi abbiamo isolato quelle 
jrosizioni ingenue, schematiche, 
primitive (e qualche volta an¬ 
che provivatorie) che ricercava¬ 
no. per esempio, neir.izione iso¬ 
lata ili piccoli gruppi, l'unica co¬ 
sa da fare. I! problema, non ci 
stancheremo di ripeterlo mai, è 
quello di impegnare milioni di 
uomini c di tionne in questa bat¬ 
taglia, c quindi di raccoglierne 
i sentimenti semplici, le prcoc- 
cupazit'ni, e di esprimerle cian 
una iniziativa pislitica ampia, 
multiforme, articolata, costante. 

Deve essere apprezzato in tut¬ 


to il suo giusto valore il fatto 
che non soltanto le manifestazio¬ 
ni sono state fortemente unita¬ 
rie. ma che proprio ipiesta li¬ 
tica unitaria c uno dei fattori 
del maturare di nuove posizioni 
tra i siKialisti romani e nel 
mondo c.ittolico della capitale. 
.\on soltanto i compagni socia¬ 
listi. per loro autonoma decisio 
ne sono stati protagonisti (con 
noi, con i compagni del Psiiip, 
con gli indipendenti) ilelle nia- 
uilest.i/ioni di i|uesti giortii; ma 
è il.i sottolineare il fatto che lut¬ 
to il clim.i politico, siiprattutio 
all.i b.i'-c, Ir.i i I.ivoratori, è mit 
t.ito; che c'e iiii.i niiov.i spinta 
unit.nia; ihc le recenti posizioni 
.l'sunie d.ill.i federazione roma 
na del l’.'sl' jnissono offrire prò 
spettive nuove per tutto il mo¬ 
vimento unit.irio. c sembrano 
raccogliere i primi elementi del 
la necessità ih un.i svolta pilli 
lica. Appunto perciò noi vlob- 
biamo riproporre — proprio 
sulla base di quanto sta ma¬ 
turando in questi giorni fra i 
lavoratori — non solo tutta la 
nostra argomentata critica alla 
l'i'litic.i fallimentare, moilerata 
conservatrice del centro sinistra, 
ma soprattutto la ricerca costan 
te ih una alternativa, di una 
niiiiva unità, isolando c com'nai- 
tendo uniti contro i gruppi di 
rigenti della democrazia cri¬ 
stiana. K mi piace qui. a con¬ 
clusione ili questa nota, ripor¬ 
tare l invito della cellula comu¬ 
nista e del N.\S del l’SU ilel- 
r.\T,-\C a tutti i lavoratori, per¬ 
che lottando contro la politica 
conservatrice dei gnippi di po¬ 
tere della DC, si operi per 
l'n’u.'j J: Ij lU- 

c.;.'.'o.';t-.7, dcf’KnTJ 
iu'j. t'iìru' u‘:u'j .;.'.'cr>;.i.'.'i'.; • a 
quella pisliiica che tutti insic 
me già denunciamo. 

Renzo Trivelli 


Doih) le Kiaiuli manife-stazioni 
di giovctll e venerili, che lian 
no .SCO.S.SO Roma e testimoniano, 
anc-oia una volta, l’ansia della 
città por raggravarsi ilei con¬ 
flitto nel Viettiain e al temiio 
.stes.so la volontà dei roinatii di 
continuare la lotta per ixirre line 
alla criminale aggressione ame 
ricana. .incile ieri si sono ri|K‘ 
tuli nei uuartieri nei |h>sIì di 
l.ivoio, le proteste dei deinocra- 
Ilei, dei giov.in:, dei l.ivoratori. 
Intanto si aniuinc.aiio .litre gran 
di manifestazioni po|HiIan. ani 
pie. unitarie di tutta la l'itt;). 

Il (’oinilato romano |)er la pa 
ce e la Idiertà ni-l \'ietnani lia ! 
deciso di (ironniovere, per mer 
coledi .sera. ime. veglia della 
pace in iiiazza .N'avona eil ha 
invitato a prendervi parte, as¬ 
sieme alle famiglie romane, [ler- 
sonalità ilei mondo |M>litico. cul¬ 
turale. artistico, l.a Camera del 
l.avoro e i sindacati di cato 
goria. a loro volta, hanno indetto 
|K‘r la ste.ssa giornata di mer- 
coleili j una giornata di mohi- 
litazione e di lotta dei lavoratori 
|M‘r la line deH’aggres.sione al 
Vietnam c. 

.Anche il movimento democra¬ 
tico universitario si è fatto ino 
motore di una manirestazione di 
protesta per domani alle II. sul 
piazzale della \Ìinerv;i. dentro 
la città iiuivei sit.iria. In un ap 
pelli), li coni tato rumano uni¬ 
versitario - A.N’PIJI. AR.AU. 
Intesa e CÌ..A. — .si rivolge agli 
univer.sitari. studenti e docenti; 

€ esprimiamo — dice l'appello — 
la nostra solidarietà con la lot¬ 
ta dcireroico poiwlo vietnamita, 
difendiamo la pace perchè con 
essa difendiamo il nostro impe¬ 
gno e la nostra attività dì stu¬ 
dio e di ricerca ». Presiederà la 
manifestazione il prof. Marcello 
Cini, di recente rientrato dal 
Vietnam. Parleranno i profes- 
•sori Cabriellu Giannanfoni, pre¬ 
sidente dell'ANPUI, .Aurelio Mi- 
.siti presidente dell'.ARAU, i di¬ 
rigenti delle as.sociazloni giova¬ 
nili universitarie. Cìianfranco Si- 
rigu per i Goliardi Autonomi e 
Piero Pocci per l'AUK. Inter¬ 
verranno personalità del mondo 
politico ed esponenti del mondo 
accademico roiiiiino. 

Intanto nelle fabbriche le pro¬ 
teste sono continuate anche ieri. 
Uno degli episodi più significa¬ 
tivi è avvenuto neH’ulIicina ATAC 
di Prenestino: i lavoratori, alle 
'J. Iianno abliandonato il lavoro 
ficr una decina di minuti e ra¬ 
dunatisi sul piazzale hanno ap¬ 
provato, al grido di t pace, pa 
ce », un ordine del giorno pro¬ 
posto unitariamente dalla Com¬ 
missione Interna azientlale (C(ìIL 
e CISl.) e nel quale si chiede 
fra l'altro, un intervento del gvh 
verno italiano che favorisca lo 
inizio dì trattative e la pace. 
•Altre protc.ste sono avvenute ne¬ 
gli altri dciwsiti deiTazienda. 
In altre fabbriche, tra cui la 
G.-\TK — la tiixjgralia dove si 
stampa il no.stro giornale — le 
Commissioni Interne hanno invia - 
to telegrammi alla Pre.sidenza 
del Consiglio. 

.Alla Maranella, ien sera, i 
giovani hanno dato vita ad una 
manifc.'tazione di protesta con¬ 
tro gii ag.gressori americani, da¬ 
vanti iilla Iitircn.i iie;i'U.SlS. .Nel¬ 
lo .stes.-io momento, a via Cola 
di Rienzo, c.ittohci e pacìtisti 
dav.mo luogo, come ormai ogm 
satiato. ad una m.imfesiaz.one si 
lenzio.sa contro la .guerra nel 
Vietnam. 

In serata si so.no riuniti nu¬ 
merosi consigli comunali, fra i 
quali quelli di Marmo e Poli. 
.A Marino il sindaco socialista 
ha pre.'cntato un ordine del gior¬ 
no. nel quale, fra l’altro, si in¬ 
vita il governo italiano ad un 
intervento contro il nuovo passo 
deirc.scolofion americana. Nel 
dix-umento si prote.sta anche con 
irò il col[w d. stato in Grecia, 
L’ordine dei g.orno c stato ap¬ 
provato dai consiglien socialisti 
e comunisti, mentre si sono 
astenuti t repubblicani. .A Poli, 
un ordine del giorno contro la 
guerra americana nel Vietnam, 
è .stato approvato all unanimità. 
Per prendere posizione contro Io 
aggravarsi del conflitto oggi so^ 
no convocati i con.sigIi comunali 
di Monterotondo e Girdonia, do¬ 
mani quelli di Genzano e di altri 
comuni del Lazio. 

.A Civitavecchia ieri, si è svolta 
una grande manifestazione po^ 
[xt'.are unitaria. Hanno parlato 
in piazza Vittorio Emanuele Io 
on. Marisa Rodano per il PCI. 

I Henzoni per tl 1*51 e Villoredi 
I {H-r il PSU’P. qjin-.i; si è for- 
1 nwto un corteo sino ai Comune. 

I Ieri si sono riun.te le segrete¬ 


rie della Camera del l.avoro 
e dei sindacali di categoria e. 
(l(>l>o avere livolto un plau.sti ai 
lavoratori e ai ciltatlini romani 
per h* (Kissenti manifestazioni di 
prtitesta dei giorni .scor.si. acce 
gliendo lapjiello della CGIL 
lianno <leci.s<i <li indire, per mer 
coledi ima * giornata di niobi 
ht.izioiie e di lolt.i i de. lavo 
latori lom.in.. » Le segreterie 
— .ilTeiiiia un comuire.ito -- in¬ 
vitano a realizzarsi In ogni faii- 
hru-,i. c.iiitiere. ollicio. nella mas 
-.ima unità, tutte le iii/.it.ve 
ii—e ;id esprimere, insieme alla 
gr.inde ansa dei lavoratori pi-i 
la gravità della situazione, la 
loro ferma volontà di fermare 
la mano degli aggn*S'ori. di 
garantire con la Idterià e l'ìn- 
<h|H*iideiiza del Vietnam la sai 
vagiiardia della pace nel mon¬ 
do *. Gli iscritti « sono impe¬ 
gnali — prosegue il comunicato 
-- ad adulterarsi iterchè in ogni 
luogo «li lavoro mercokKil. con 
assemblee, comizi, .sospensioni di 
lavoni. sia tesliinoniata questa 
volontà e sia segnalo tiri mo¬ 


mento im|)ortante di una vigi¬ 
lata presenza delle masse lavo^ 
ralriei sugli sviluppi che la sì- 
lua/Jone può avere *. La Ca¬ 
mera del Lavoro e i sindacati 
di categoria lianno invitato le 
«ommissìonì interne e i comitati 
d.rettivi delle sezioni sind.ic;ili 
di azienda .id ima riunione stra 
«irdinari.i per le ore Itt.-’tO d; mer 
coledi, iH‘i raceogl eie i risultati 
della giornata di mobilitazione 
e di lotta «• per decaien* sulle 
iil!<-i ii»i-, iiii/iiitive. 

K<1 ecM) rappello «'on d ipi.i 
le. il Comitiiti) romano jier la 
pace e la libertà did Vietnam, 
hi! iniletto la manifestazione jto 
[Kilare di mercoledì sera a Piaz¬ 
za .N'avona; « Il comitato romano 
della pace mentre e.soi-ta i lavo 
latori e i giovani e tutti i cit¬ 
tadini a moltiplicare nei (piar- 
tieri. nelle aziende, negli iilliei. 
nelle .scuole e neiruniversità a 
manifestare contro raggressionc 
americana nel Vietnam, che sta 
IMirtando rumanità suirorlo di 
un catastrofico conflitto mondia¬ 
le. convoca per mereoletli sera. 


in piazza N'avona, una grande 
assemblea iiopulare. La città in¬ 
tera «leve esprimere il suo sde¬ 
gno ix'r l'ultimo gravissimo ge 
sto deirimiierialismi) americano 
e rialTi'rmare la iiropria volontà 
di p.iee. Tutte le forze iiojiolari 
impegnate nella lotta iH'r la [la- 
ce. 1 pari.ti [lolitici. le organiz¬ 
zazioni democratiche interven 
gallo alla maii festa/ìone di piaz 
za .N'avona e ciMiiH'rino alla sua 
pena nnseita. 1 lavoratori, i gio 
v.mt. 1 citl.idmi demiKiatici di 
Rolli.I ehi- hanno dato vita alla 
grande mamfestaz.one del Iti 
maggio a .San Giovanni e hanno 
animato il corteo che ha sii 
lato davanti aH'ambasciata USA 
e a Palazzo Chigi il l'J. si prò 
digiuno |H-r<'hé l’intera jxijxila- 
Z'one romana sia (iresente a 
piazza N'avona. Tutta Roma si 
unisea contro il pericolo di una 
terza guerra montiialo e riven¬ 
dichi negli iniere.ssi (iell'ltalia 
e della pace la netta (iis,s<x-ia- 
zjone del goveriHi dalla crimi¬ 
nale rsralnlioii americana nel 
A'ietnam ». 



Tragico volo di dieci metri dal ponte sul quale stava lavorando ieri mattina 

Un muratore immigrato dalFIrpinia 
muore nella demolizione del cinema 

Scampato al terremoto che gli aveva distrutto la casa, era venuto a Roma con la famiglia in cerca di la 
voro - Lo risarcirono con 5000 lire per tutto quello che perse - «Sei muratore: puoi ricostruirti la casa...) 


E’ piombato nel vuoto da dieci metri, abbatten¬ 
dosi su una cata.sta di macerie. Co.si, ieri mattina, è 
morto un muratore di .5.5 anni, sposato con Ire figli: stava sul 
« ponte » .sospe.su nel vuoto, per finire di debolire un muro del 
cinema Delle Ternizze, quan¬ 
do ha messo un jtiede in fall») 
ed è precipitato al .suolo, niien- 
do sui calcinacci e mattoni ntn- 
mucchiati .sotto il muro. Quan¬ 
do i compiigiiì di Iiivoro lo 
hanno .sollevato riionio non da¬ 
va quasi più segni di vita, e 
inutile è stala la breve corsa 
lino al V iciiio ospedale San Ca¬ 
millo. .Ade.'.so su! nuovo -r omi¬ 
cidio bianco » .mhi<> state aperte 
le con.suetc inchieste «fella po¬ 
lizia e «feirisjK-ttorato «lei La¬ 
voro che purtropiio ben rara¬ 
mente si concliwlono c«>n la con¬ 
danna «lei re.soonsabili della 
morte dei lavorniori. .Anche sta¬ 
volta i tecnici dovranno accer¬ 
tare se tutte le norme previste 
IKT la sicurezza degli ope-ra» sia¬ 
no .state rispettate, e .soprattutto 
conte mai l'ojH'r.im non fosse ag- 
gaiKÌato con «Ielle corde di si- 
eurc:'/,» alla imp.aleatiira. «lato 
«he Iter demolir»- il muro avr«-b- 
fx- «lovuto neet-'S,iriamen!e sjx-n- 
zolars.i nel vuoto. 

Filippo Sagin.ir.o, «pie.'to il no- 
nte del manovale, s: era trasfe¬ 
rito a Roma nel '62 con la mo¬ 
glie .Alessandra e i fìgl: Clelia 
di 26 anni. Carm.ne c C<isimo 
di 22, eome tanti altri terre¬ 
motati deiriritinia in cerca di 


Sul Vietnam e la pace 


Iniiiotiva comunista in Campidoglio 


I compagni Natoli. Camillo. 
GiglitXti. Trivelli. Della Sou 
e Vctcre. h.)nno presentato in 
CampitlogLo un'interrogazione 
rivivta .Il Simiico * i)er <p>no 
scL-re .se ixxi nten.ga indispvTi 
.sabile che il Comune di Roma 
di fronte alla nuova grave 
minaccia alla Pace conseguen 
te alio sviluppo «Iella < scala¬ 
ta » americana nel Viel Nam. 
avvenuto con l'irvasione deb 
la tona amilitarizzaU previ¬ 


sta dagli a<xx>rdi di Ginevra, 
ospnm.). come già nel dicem¬ 
bre dell'anno scorai). la viva 
prtxszcu’iXizione della tsspisla- 
zone ddla C-,ipitjle. rxxKhè 
la sua a.spira/ione .)d una p.)- 
co giasta. fondata sul pieno 
r.,spetto «Iella libertà, delia in- 
dipeiRkflza e della sovranità 
dei popoli del Vietnam e. a 
tal fine, presenti al Governo, 
aitxaverao una deksazione del 


Coa.siglio Com-anale. la richie- 
.sta che il nostro Paese dis.«oci 
nottam«mte la propria respon 
.sabilità da ogni atto che tenda 
.ad inasprire ed allarg-aro quel 
la guerra e chieda ta fine im 
mediata doi fxxnbardanx-nii 
sul territorio del Nord Vietnam 
e il ritiro delle truppe ame¬ 
ricane «ialla zona smilitariz¬ 
zata. come atti preliminari 
per la apertura di un nego 
goziato ». 



.-«a» ^ 


Filippa Saglnarle, la vittima 


lavoro. -Al paese. Pictralcina in 
provincia di Henevcnlo. la scos- 
-sa tellurica gli aveva distrutto 
hi ca.sa che si era costruit»! «lo|x> 
anni di fatica. I>)j )0 mesi ih 
pratiche buriKratiche come ri- 
.sarcimento danni gli avevano 
«l.ito cinquemila lire, t Sei mu¬ 
ratore quiniii arrangiati, la ea- 
.sa te la fai da .solo... ■> — gli dis- 
sero chiudendo la sua pratica 
di sinistrato. 

Per il .Saginario è stato gio¬ 
coforza quindi trasferirsi a Ro 
ma in via del Trullo Tifi. Subito 
tiopo il suo arrivo l'uomo fu 
assunto in un cantiere della 
.stx-ictà « Forconi ». e iier tutti 
«jiiesti anni fuomo ha .sempre 
lavorato per ìa ste.ssa ditta. Sol¬ 
tanto cinque mo.si or .sono a 
causa di una malattia aveva do¬ 
vuto abbandonare il lavoro, ma 
«la circa un mese aveva ripreso 
il -^iio p<isto di muratore. 

Ieri mattina, il Saii.nario si 
c rtvato nel cinem.i Delle T« r- 
razze, alla eirconvallazione Gia- 
nicoIen.se. dove sono in còr'o 
lavori. L'uonx) è salito suH’inv 
palcatura. a dieci metri «lai suo 
lo. e ha cominciato il ?uo lavoro 
per finire di demolire uno dei 
muri. La disgrazia è avvenuta 
poem dopo le 11: Filippo Sagina¬ 
rio si è spinto fin quasi sul mu¬ 
ro per constatarne la solidità e 
ha messo quindi un p:c-<ie m Lil¬ 
lo. Non era trattenuto dalle cor¬ 
de di sicurezza ed è piombato 
quindi, con un urlo agghiacciante 
nel VTjoto. finendo fra le m.ire. 
rie. in una nube di polvere. 
Quando lo hanno soccor-o gl; 
altri operai si sono accorti die 
non cera più nulla da fare: 
hanno tentato ugu.ilmente di sal¬ 
varlo. trasportandolo a folle ve 
l«x’ità sino al .San Camillo, dove 
però fuomo è morto quasi s-u- 
b;to. 

Soltanto dopa quattro ore i fa¬ 
miliari «ODO «tati avverliti della 
tragedia: ,s; ,«ooo precip.tati nel 
cantiere ormai deserto, hanno 
v.sto la lun.za .striscia di san.srie 
che macchiava ancora i calci¬ 
nacci e non hanno avuto il co 
r.aggio <ìi .andare fino ail’ospe- 
d.ìle. 

Un altro grave infort in o =;jl 
lavoro è avvenuto, pressa pcxm 
alla stessa ora in via S.ant P'. : 
stachio 3. neir;.nterriO della « Ro 
ma Pantheon » una ditta di ri¬ 
vestimenti e restauri. Colombo 
Casali, -13 anni, abitante a Sezze. 
stava su una impalcatura ad 
alcuni metri dal .suolo, quando 
ha perso Tequilibrio cd è preci¬ 
pitato nel vTxito. 


Comiiio 
unitario o 
Montesacro 

(>.ie«ta mattina, alle ore 10.30. 
a pi.izzale .Adriatico (.Monte S.i 
ero). SI svolge un comizio uni 
lario sui problemi dei beni de!- 
l’exTilL e della carenza deile at¬ 
trezzature sporth-e della zona. 
Parleranno: Palleschi dd PSU. 
Mancini del PCI. Tomassini «iel 
PSIUP e Cappelli del PRI. 



Informazioni sui nuovo servizio 
di puiitura a secco 

Signori Clienti. 

finora erano noti soltanto due tipi di pulitura a secco: 

a) La pulitura a secco tradizionale che prevede vari servizi sussidia¬ 
ri non sempre necessari ma che incidono notevolmente sui costi, quali la 
smacchiatura di macchie particolari, (orina, latte, uova, sangue, vino, in¬ 
chiostro, vernice, catrame, caffè, ec(:ètera, non sempre presenti sugli indu¬ 
menti); rintcrvenio di sartoria per boiioni, fibbie e guarnizioni che possono 
rompersi o deteriorarsi; la stiratura completa del vestiario anche nelle par¬ 
ti interne; il-,servizio a domicilio non sempre richiesto; la custodia degli in¬ 
dumenti che a volte dura anche un anno 

b) Il lavaggio a secco cosidetto a gettone, il quale però non soddisfa 
perche solo parziale. 

l.a tintoria F.lli Bernard ha studiato il modo di superare questi inconve¬ 
nienti cd offre ora con il Servizio Simple la possibilità di usufruire di una 
pulitura a secco economica, semplificata, rapida, efficiente. La stiratura degli 
indumenti è standard effettuata con macchine a vapiorc ed è curata'solo allo 
esterno, mentre le fodere e gli interni non vengono rifiniti. Ma cosa impor¬ 
ta quando ciò non è visibile, e quando è noto che 'dopo aver indossato un 
abito le fodere immediatamente si sgualciscono 

Con questo nuovo servizio Simple tutti possono accedere più spesso alla 
pulitura a secco perché i prezzi sono veramente vantaggiosi, cd il lavoro vie¬ 
ne eseguito dq persone con esperienza professionale e con il migliore mac¬ 
chinario -esistente. Questo nuovo servizio di pulitura a secco è tanto efficiente 
che è adottato normalmente negli Stati Uniti, in Inghilterra, in-Germania ed 
in lutti i paesi più progrediti. Ora anche in Italia'presso tutti i negozi della 

TllVTORlA F.IIÌ BERNARD 

Per il vestiario più interessante, prosegue tuttavia il servizio di pulitura 
a lecco tradizionale, completo di tutti i servizi sussidiari, che ora viene de¬ 
nominato • Servizio Speciale ». 


ecco i prezzi 


Giacca 
Pantalone 
Golf o gilai 
Maglione 
Gonna s.p. 
Princesse s.p. 
Soprabito 
Cappotto 
Trench 

Coperta pìccola 
Coperta grande 


Servizio SIMPLE 

400 

350 

150 

200 

300 

SOO 

500 

600 

900 

500 

800 


Servizio Speciale 

da tOO 

• 700 

> 300 

- 700 

- 600 

- 1.000 

• 1.400 

- 1.400 

- 1.700 

• 1.000 

• 1.700 


F.LLI BERNARD 

TINTORI DAL 1837 

U.AVANDERIA A SECCO 

ROMA 


VIA AMELIA. 23 
VIA NEMORENSE. 1» 
VIALE AVENTINO. 86 
VIA IV FONTANE. 4 . 
VIA L. SETTEMBRINI. 48 
VIA PO. 93 


VIA BRITANNIA. 38 
VIA TARANTO. 57/a 
VIA NOMENTANA. 467 
VIALE PARIOLI. 44/e 
VIALE XXI APRILE. 50 
C.SO RINASCIMENTO. t4 


CORSO TRIESTE. 168 
VIALE EUROPA. 127 
VIA CAVE. 64 
CIRC GIANiCOL. 7|/e 
VIALE MARCONI. 243 
VIA G. BELLI. 8S 
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la creazione di un parco giochi è un avvenimento 
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L’ATAC NON HA FONDI: i coccodrillo di legno j 


rsnditjs 


spese 


IN FORSE A FINE MESE 
SALARI E CARBURANTE 

Due agitate riunioni della Commissione amministratrice e fonogramma 
ultimativo ai Campidoglio * Interessi dell'S per cento per ottenere car¬ 
burante a credito - Fredduzzi denuncia le responsabilità del centro-sinistra 

Ogni giorno che passa, la situazione finanziaria dcU'ATAC oltre a non mostrare 
sintomo alcuno di miglioramento, mette in luce clementi nuovi di disordine e 
di caos, e ad un punto tale che, se non saranno adottate dal Campidoglio pronte 
misure di intervento e di aiuto, razìcnda alla line del mese non sarà forse in f»rado di f»aran- 
tire il servizio. In que.sti ultimi giorni la Commissione amministratrice è stata più volte con¬ 
vocata per discutere la .situazione finanziaria: ne ò venuto fuori un quadro che chiamare 
Dosante e liravc significa usare ^. 

1 .. .. .1 l'IVIJCi All* \'P \ r' /-i.n/'rtr r/fcni\ zvn. I itti .1 I > 


nel paradiso dei bimbi 


MEDIE PER POSTO-Km 


tram |///o^ botate 


un aufemistno. Masti dire ciiie- 
.sto: l’azienda non è in grado 
di far fronte ai propri irn- 
[K'gni mensili: cioè al paga¬ 
mento del personale, dei for¬ 
nitori fin primo luogo delle 
ditte che forniscono il carini- 
r.inte) e dei contributi previ¬ 
denziali e assicurati\i fper i 
1 quali, come è noto, vi .^ono sta¬ 
ti lincile recentemente grossi con¬ 
trasti e vivaci polemiche con 


Il confronto rendite-spese 
dell'ATAC, espresso nel due 
grand che pubblichiamo, di¬ 
mostra il punto di rottura a 
cui ormai è giunta l'azienda, 
dopo anni di politica di cen¬ 
tro-destra e di centro-sinistra. 
Aumenti delle tariffe e altre 
rovinose misure hanno avuto 
tali effetti che i risultali fì 
nanziari complessivi per ogni 
tipo di vettura, sia per quan¬ 
to riguarda le medie giorna¬ 
liere, ila per le medie per 
posto - chilometro, vedono o- 
vunque non solo le rendile 
nettamente Inferiori alle spe¬ 
se ma queste ultime^ raddop¬ 
piare rispetto alle prime. 


l'INM.S). .Ml'.\T.\C occorrono, en¬ 
tro [Kiclii giorni, iilmeno qu.ittro 
miliardi, ma l'a/ienda iic ha 
fnon m cm-i-..!. ■'I h.idi. ma 'oio 
garnnt lo d.il Connmci mi'o uno 
Ora d ddcrnm.i è (iii('-,!(i o no 
iato 111 qiialclie nioflo i soldi. Oji 
puri* d ^l*l•ll/lo non jMitr.à c.Sicri* 
garantito l.c ditte fot nitrici di 
hen/ma. infatt:. liliK-ciieranno le 
rimesse di carliurantc. mentre ’l 
(KTsonalo. non pagato. [Xitreliiie 
anche reagire con scioperi di prò 
testa. 

Atihiamo dotto delle riunioni 
della Commis.sione ammiiiistra- 
tricc. Nel corso delle sedute d 
compagno Krcilduz/i ha più vol¬ 
te pre.so la parola fwr denuncia- 
ri* lo resiKinsahilitn deU'ammi- 
nistiazione comunale e del cen¬ 
ti o .sini.stra capitolino e govenia- 
tivo Se oggi s'è arrivati ad un 
iimile ilie oimai può definirsi di 
Iottura - ita chiamo Kieddu//i 
— è iierche quando ancora si 
jKitova alzaie un ai gnu* non Io 
SI è coluto f.ire. I.a stiottura di 
tale argine la avevamo indicata: 
una jMditicn che — non nelle pa- 
mle. ma nei fatti — lealizzas.se 
la priorità del mezzo pubblico e 
attuas.se la riforma delle leggi 
chf* regolano la vita finanziaria 
degli enti locali * 

Comunque, mentre la tommis- 
siono ammmi.stratnce ila un la¬ 
to di.scutc\.a. daUaltm prendeva 


Singolare ep isodio alla decima sezione del Tribunale 

Processo rinviato : anche 
l'ovvocnto ero in golero 


Con lui sono in carcere la parte lesa e il priii' 
cipale testimone, un monsignore • L’imputato uni¬ 
co presente, è accusato di aver falsificato cambiali 


Sono tanti i nvotivi per rinvia¬ 
re un processo. Ora cc n'è uno in 
più. La declina sezione del tribu¬ 
nale è stata costretta a rinvia¬ 
re a nuovo molo un processo 
i)er lina Liccenda di cambiali 
falsificate perchè, oltre alì'iinpu- 
talo. 5 i trovano in g.i:era anche 
la parte lesa, il principale te.sti- 
inore c Tavvocatu. La moUvano- 
iic del rinvio è .stala duiK|oe c lo 
arre.sto di tutti gli attori >. prima 
e forse unica negli anmili della 
giustizia 

L tmputalo si cliiama Valentino 
Costenaro. ac'cu.sato da Marcello 
Tambunni di aver da lui acijui- 
•tato tre televisori destinati ad 
un Istituto religio-so. del valore 
di 400 mila lire, e averli pagati 
con cambiali firmate da un certo 
monsignor Marzi, la cui firma è 
risult.ita falsificata. Inutile dire 
che le cambiali andarono tutte in 
protesto. 

Comincia Tudienza e. dopo che 
l'imputato h.i fatto ingresso nel¬ 
l'aula fra due carabinieri. Tuf- 
ficiale giudiziario ch'ama Marcel¬ 
lo Tamburini, la p.irte lesa. Non 
e’è Immediata indagine e il tn 


bunalc scopre che il Tamburini 
si trova in carcere per una serie 
di disavventure giudiziarie. < Pa¬ 
zienza 3 — dice il presidente — 
chi.nmate mon.signor Marzi che 
deve confermare la faLsificazione 
della SILI firma sulle cambiali >. 
L'ufficiale giudiziario chiama 
monsignore. .Anche lui non c'è. 
Altra inilagme o il presiilente 
ilei tribunale sempre più .sorpre¬ 
so. ai>prendc che anche il preLi- 
lo si trova in galera per un’altra 
faccenda di cambiali, c Ma è al¬ 
meno un vero monsignore? > — 
domanda qualcuno. Que.sto parti¬ 
colare viene appurato: .si tratta 
proprio di un mon.signore. 

« Che ne dice l'avvocato difen- 
.=ore? — chiede il presidente, con 
un tono sempre ;kù avvilito. Ma 
anche l'avvocato difensore non 
c'è. Terza immediata indagine 
e terza sorprendente scoperta: 

I anche Tavvocato Renato Vito’o 
è in g.ilera perchè coinvolto in 
un traffico di quadri rubati. 

Kon è rimasto altro che rin¬ 
viare il proces-so. Forse conve¬ 
niva la.sciar Ubero almeno Timpu- 
tato 


In allarme i questurini 
per un quadro in via Margutta 

Svastica sulla 
bandiera USA 


Trascinato in questura il pittore che lo ha 
esposto fra gli altri dipìnti della mostra 


Fuoco sulle piste delPaeroporto 

DUE OPERAI 
TORCE UMANE 

Sono stati salvati — Stavano distruggendo 
degli sterpi con materiale infiammabile 


I>j« operai sono rimasti grave¬ 
mente ustionati in un incend.o 
acoppiato ai bordi di una pista 
dell'aeroporto di Fiumicino. Uno 
di essi versa in gravi condizioni 
al S. Eugenio e i medici temo¬ 
no per la sua vita. L'incidente si 
è verificato verso le 1.1. Gli ope¬ 
rai Ubaldo Biscanm di 36 an.ni 
e Marcello Piga di 26 .inni, di 
pendenti della ditta che ha in 
appalto la manutenzione de'.Ie pi¬ 
ste dcH’aeroporto Leon.irdo da 
Vinci, stavano distruggendo le 
erbe dei prati circostanti le piste 
con un prodotto altamente infiam¬ 
mabile. Accanto ai due operai 
erano depositati due bidoni del 
ptodotto chimico. Sembra che il 
Btscarini. senza accorgersi che 
uno di questi era aperto, abbia 
acceso una sigaretta buttando 
proprio il fiammifero, Inawe.rii- 
•Hnente dentro il bidone. 


Le fiamme si sono levate subi¬ 
to alti-ssime attaccane i vest.ti 
del B.>car.ni che in breve è sta¬ 
to ridotto ad una torcia umana. 
Il compagno di lavoro è accorso 
in .suo aiuto cercando di spegne¬ 
re il fuix» pnma con la giacca, 
poi con le mani. Ma dopo poco 
ha dovuto desistere per le doli> 
rose ust'oni che ormai coprivano 
pure il suo corpo. 

Da lontano le fiamme sono sta¬ 
te not.ife dai v gì li del f.ioco in 
servizio airacro,»rto che .'ono 
accorsi velocemente con gli estin¬ 
tori schiumogeni e le ambulan¬ 
ze. 1 feriti sono stati ^indi tra¬ 
sportati all'ospedale S. Eàigen.o 
dove c'è un reparto attrezzato 
per la cura delle ustitKii. 

Ubaldo Biscanni è stato ricove¬ 
rato con prognosi riservata e 
v^rsa in fin di vita, mentre Mar¬ 
cello Fifa guarirà la 30 giorni. 



Brillante toperazone» dei piv 
liziotti del primo distretto: con 
.stiqicfaccntc «olerzia e tempe^ 
stività. (doti che ben difficilmen 
te impiegano nelle ricerche di 
ladri e rapinatori) con * pante¬ 
re » a sfreno spiegate si sono 
precipitati in vna Slargutta 53. 
dove fra g'.i altri quadri esposti 
nella mostra, ve ne era imo di 
Gilberto Fihbeck raffigurante la 
bandiera US.\ con una svastica 
nazista. Dopo aver esaminato at¬ 
tentamente il quadro 1 poi notti 
hanno esposto la loro < autoravo- 


!e » opinione cntica: non era ar 
stico. anzi stonava |>ri>jirio fra 
tanti qiiadri rafliguranti nature 
morte e paesaggi Quindi hanno 
sequestrato quadro e pittore tra 
scinandoli nel commissar.ato. Poi 
finalmente si sono convinti che 
forse era meglio pensare a qual 
cos'altro e hanno rilasciato il pit 
tore. Coscienti dei propn compi¬ 
ti gravosi pefé t'**! hanno man¬ 
cato di fargli una bella raman¬ 
zina c dj «consigliarlo» a rii- 
rara 11 quadra dalla maatra— 


anctie nmtatti con il fonuiiu*' l.i 
ttiiiiM* (il tutta la sitUiiziiMii- i'ha 
in mano tnf.tùi il C’.i’np.doglio il 
(inali* (li*\i* air.izii-nifa In-n Jfi mi 
Iitiriii piM d npnmn dii dl-.ua'i 
ZI ili'i fnl.mi I .iz'i-ndali In nn 
fonogramma dvlfassi-ssme al In 
l<mcio tuttiivia SI afTeim.i (fu* il 
Conumt* i* m giallo di .mlicipaii* 
sidli* somme dovute .iir.izieiida 
so'o un miliardo. 

Troviamo difhcoltà pi'ilino a 
pagare i nostii diiK*ndeiili — di¬ 
cono in Campidoglio — lìgutia- 
moci .se jio.ssinino garantii e il 
pagamento di quelli di*ir.-\T.\C'. 
Cosi aU'aziendn mancano alme¬ 
no due miliardi su (|uattio (pare 
che il miliardo |K>r gli airelrati 
c il [uigamento dei contributi as- 
.sdurativi razieiula .sia in grado 
di reperirlo in proprio). K' da 
questa intricata t* ad un lcm|)o 
(Iratnmniic.i situazioi.e che è sca- 
tmiia la decisioni* della lominis 
stoni* amminì.stratrice di rinvia- 
ri* ogni dccistoiu* a domani (|ii.m 
do la (.omn.issioiii* siià di imo 
VII convocata iK>r .idott.ire delle 
misure che in sede ullcios,i veti 
gotto già antici|>a(e come » gra¬ 
vi »: è facile intendere che die¬ 
tro questa parola si nasconde la 
IKJssibilità che l'azienda (fetida o 
(li rinviare il pagamento del per 
sim.de (iipendente (opinire (h 
(orrispondere a tutti i di|K*ndt‘n 
Il .solo il -io per cento dello sti 
IM'iuiio) oppure di non p.igare i 
fornitoli (il gasolio (il che signifi 
ca il blocco a breve scaiien/a 
delle forniture e la paralisi del 
servizio). Per evitare di giun¬ 
gere ad una di tali drastiche e 
gravi decisioni la Commissione 
ha deciso di inviare un fono- 
gramnia al sindaco Pctnicci e 
all'asse.s.sore al bilancio Isargen- 
tini. Tn esso, nella sostanza, si 
afferma che se il Comune non 
provvederà a garantire all'ATAC 
almeno due miliardi di lire en¬ 
tro m.irtedì. la direzione dcl- 
l'azicnda non iiotr.ì provvedere 
a! pagamento degli stipendi. 

questo punto il discorso si 
.sixista nece.ssanaincnte .sul Co- 
nume. K a i|ueslo proiiosito «i 
(leve* subito dire die la sllua/io- 
ne non è del tutto chiara. E' ben¬ 
sì vero die la situazione finan 
ZI.ma capilolma è ciucila che è 
<0 l.t relazione dell’assessoie 
Sargcntini al bilancio di previ 
sione non ni* lui certo nascosta 
l.T gr.TVità): ma le .somme desti¬ 
nate al ripiano dei disavanzi del- 
r.AT.AC .sono pure .sfate inserite 
nei bilanci, e non si vede come 
il Comune possa oggi rifiutarsi 
di far fronte ai propri impegni 
con l’azienda. .A meno che m 
Campidoglio .si sia già deciso 
che l'.AT.AC non ha più nulla a 
thè fare con il Comune. D altra 
parte nella relazione sul hiìan 
ciò di previs’one. più ^opra ri 
cordata, si afferma testualmente 
(pagine 40 e 4I>: c Por la gestiiv 
ne delle aziende municipalizza¬ 
te si deve prevedere la «ola in¬ 
tegrazione della perdita del 
r.AT.AC e della Centrale del Lat 
te nelle mi-.ure .sccertate a ehm 
«ora deU'e.sercizio 196.1. rispetti¬ 
vamente in L 28 246 milioni e 
L. 4 700 milioni. In tal modo la 
copertura della jx-rdila netta di 
esercizio prevista da ciascuna 
delle due aziende speciali, m 
!.. 29 495 milioni e L. 4 mi 
bardi 544 589 000 risfiettivamente. 
V iene stanziata nel bilarcin co 
miinale nella sola misura che .si 
r t'ene per ora amm.scib-Ie .n 
-ode tutoria, salvo a provvetlere 
successivamente, con mezzi stm 
ordman d; bilancio, al finanzia 
mento del maggiore deficit che 
risulterà a chiusura deU'eserc: 
ZIO corrente K' da airertirr. al 
tresi. che restano tuttora da fi 
ranziare. sempre con appositi 
mutui, le maaaiori perdite rela¬ 
tive allo scorso anno, non essen¬ 
do state ancora definite con atti 
formali debitamente approvati ». 
Che significa quest'ultima frase: 
che r.AT.AC non può avere i soldi 
perchè vi «ono stati intraki buro¬ 
cratici? I.a cosa sarebbe molto 
grave Ma più grave ancora sa 
rebbe se la vera rag’one fos«e 

q. iell.ì av.ir.zata ufficiosa-nente 
dal Co-Ti’ine rimpos.s,bilità cioè 
d’ reper.re due m.liard.. 

Siarnio (Tiinti d inqae a tanto’ 
S.amo g.iin’i cioè al p-into che 
gli istituti di crcd.to e le ban 
che non si fidare) più di concede 
re anticipazioni’ ^ le cose stan 
no cosi, c-, pare davvero che tot 
to il pnigramma illustrato da Pe 
tnicci in Consiglio comunale per 
i pros-simi anni abbia veramente 
delle fondamenta di sabbia. 

Ultimo non secondano, parti¬ 
colare. Per otlenere il nfomi- 
mento di carburante a credito, 

r. ATAC in questi ultimi tre me<i 
ha p.ig3to interessi per una m» 
d.a deirs {ler cento Sono mtlio 
tu gettati al vento, che .si aggiiin 
gono .ic’i altri CiHlati nel passa 
lo. pnma e con d centro sinistri 
Sono milioni itu* piitevano esse'"e 
agevolmente l'iSiiamniaM. «o'o 
che m Comune ci ,si fiisse cura'; 
delle aziende municipalizzate a' 
meno nella misura prevista dei 
programmi illustrati in Consigli ' 
e (lavanti agli elettori. Ma (ìalla 
IX! e dal centr<vsinu«tra cap-to- 
lino pretendere questo è forse 
pretendere troppo. 

g. ba. 



Un tronco d’albero, un artigiano e molta fantasia per 
realizzare pn docile animale o una capanna da indiani - La 
gioia dei ragazzi ripaga le fatiche dell'architetto Vittoria 
Calzolari Ghio • E’ il quartiere Olimpico il privilegiato 
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Con un tronco d'albero, un ar- 
tigiano di buona volontà e un 
colpo d'ala della fantasia si 
possono fare molte cose: un coc¬ 
codrillo vorace (ma non trop¬ 
po). un cavallo chagalliano con 
la te.sta proiettata verso il cie¬ 
lo. uno sgabello nudo e crudo. 
una capanna di indiani, un forte 
più robusto e chissà quante al¬ 
tre cose ancora. L’architetto Vit¬ 
toria Calzolari Ghio è riuscita a 
dimostrare che anche a Roma 
— la città d'Italia più povera di 
verde, dopo essere stata in pas¬ 
sato remoto tutta parchi e piar- 
dini — si riesce a creare un 
t paradiso dei bambini > senza 
squilibrare il qià dissestato bi¬ 
lancio del Comune. 

Sello spazio attrezzato per i 
ragazzi fino a 14 anni, al quar¬ 
tiere Olimpico. SI scatenano le 
t bande » ditJerenziate per età 
e per interessi: i grandi sono 
alle prese con il pallone (calco 
0 pallavolo, non imporla), altri 
fanno spericolate gare di salti in 
lungo e in largo, altri ancora 
si esibiscono alle sbarre. Le ra 
gazzine sono in maggioranza sul¬ 
la pista di pattinaggio, mentre 
a 7 8 anni ci si diverte pazza¬ 
mente nella pista di cemento do- ! 
re corrono, indifferentemente, le 


palline di vetro o le automobi 
line concorrenti C'è chi gioca a 
tennis e chi chiude due schizzi 
della fontana per allungare il 
tiro dell'acqua del fori rimasti 
operti; il record è di valicare 
I bordi della vasca-fiscina che 
ha anche un emissario, un mtni- 
ruscello artificiale. Dalla colli- 
netta creata con la terra di scar¬ 
to ci si può precipitare come 
Buffalo Bill verso la capanna- 
fortino. mentre nelle aiuole di 
sabbia i più piccoli passano le 
ore a fare di se stessi delle 
clessidre felici: milioni di gra 
nelhni scorrono all'infinilo da 
una mano all'altra, da uno pa 
letta all'altra, da un secchiello 
all’altro Bimbelti e bimbette si 
buttano temerari dalt’alto delle 
* scivolarelle » o dondolano a ve 
locilà folli sulle altalene di ferro 
in aria o a terra. E le mamme... 
stanno a guardare, questa /eli 
citò erompente, questo approfitta 
re senza rusparmio delle occasio¬ 
ni. questa sorpre.sa dei ragazzi di 
fronte a qualcosa di straordina¬ 
rio. per la capitale, uno spazio 
creato tutto per loro 
L'architetto fi guarda sorri¬ 
dendo e dice che anche per 
lei vedere il successo deirintzio- 
fira è il ma.ssimo prem’O per il 


suo lavoro e lo soddisfazione 
più grande Tira fuori la pianta 
del quartiere e spiega; prima di 
tutto ho proceduto a uno studio 
urbanistico per cercare di an 
dare incontro alte necessità degli 
abitanti — bambini, ma anche 
adulti — prevedendo la possi¬ 
bilità di uso delle attrezzature 
per il tempo libero da parte di 
cittadini di quartieri « meno fortu 
nati ». Un guardiano la interrom¬ 
pe e dice: « Vengono già. da 
Tor di Quinto, dalla Flaminia, 
dalla Cassia, dal Lugotevere. da 
sempre più lontano. A mano a 
mano che si sparge la voce, au 
mentano i ” clienti ” del parco 
giochi finché la domenica c'è una 
ressa indescrivibile ». E' orgo¬ 
glioso. sembra che l'autore sia lui 

Iji spiegazione riprende. Sono 
state scelte sei zone, tre per i 
ragazzi e tre per gli adulti, que 
ste ultime più vicine al quarlie i 
re e non ancora del lutto attrez 
zate. Che cosa avranno i « gran¬ 
di » a disposizione? 

Le bocce, tre piste scacchiera 
(per la dama gigante e altri gio 
chi) dove SI potrà anche ballare, 
d chiosco con il bar. tavolini, 
due campì da tennis, due di pai 
Involo. Accanto alle scuole è 


Inaudita decisione della direzione 


Costrette allo «spogliarello» 
le rommesse della Rinascente 

Al termine dei turni debbono denudarsi se all'uscita si ac¬ 
cende una luce rossa — Proteste dei lavoratori e dei sindacati 


Alle ore 17,30 

Domani in Federazione 
Fattivo con Berlinguer 


COMIZI PER IL VIETNAM - 
Carvara 11,30 con Mammucari; 
Arsoli ore 11, con O. Mancini; 
VelletrI ore 10, con Velleiri; Al¬ 
bano ore 1040 con Ccsaroni. 

COMITATO DIRETTIVO - 
Marledi 23 alle ^'e 9,30 è con¬ 
vocato il Comilale Direltivo del¬ 
la Federazione 

ASSEMBLEE — INA^esa ore 
10: « Il no del governo al pen¬ 
sionati » con Cesare Fredduzzi. 

ATTIVO CON BERLINGUER 
— Domani, alle 17,30, nel 'Tcalro 


della Federazione (via dei Fren- 
lani) si svolge la riunione del¬ 
l'attivo del Parlilo sul tema : 
* La linea del PCI e l'impegno 
unitario dei comunisti per la tua 
piena realizzazione nell'alluale 
momento polittce ». Relatore il 
compagno Enrico Berlinguer. 

COMITATO FEDERALE — 
Mercoledì 24 alle ore 20 sono 
convocati i compagni del Comi¬ 
tato federale e della Commissio¬ 
ne federale d! Controllo nel Tca¬ 
lro di via dei Frentani. Relato¬ 
re il compagno Renzo Trivelli. 


Salvo nella canoa che si rovescia 


Un giovane canottiere, che su 
una leggera c jole » si stava alle 
nando nel Tevere, ha rischiato 
d annegare ieri mattina: la leg 
gera imbarcazione si è infatti 
rovesciata per una violenta on 
data e il giovane è rimasto impi¬ 
gliato eoo le gambe nella barca. 
Fortunatamerte il drammatico e- 
pi.sodio è aw'rnuto davanti all'im- 
barcaiero dove attraccano la mo* 
tobarefaq dai v-zili dal fuoee a 


quindi il tempestivo intervento di 
(pjesì'ultimi è riuscito a «alvare 
li giovane. 

Aldo Messina, 2.5 anni, della 
società sportiva Tirrema, in vista 
delle pro8.sime gare ieri mattina 
a bordo della < jote » ha comin 
ciato un vigoroso allenamento. 
Giunto all'altezza di ponte .Mar¬ 
gherita. per una ondata provo¬ 
cata probabilmente da un moto 
•cafo. la leggera imbarcazione 
il è parò rovesciata. 


direzione della Ri.nasce.-.ie 
d: piazza Fiume c di Largo Ch. 
g; ha imposto k> « spogliarel 
Io » al personale. N’on l'obbhgo 
d; ass stere ad uno spettacolo ii 
sireap tea.se. ma 1 obbligo di 
«poglia'-s: comp.etaTicr.'e a.la fine 
d--l ■ irno. pr ma di .asc.are il 
gr.inle -naadz/.no La 
e «'ala pre.-ia da alo n, g orn. aa. 
ci " ze.-.i. dt-'Ia società I.n «c 

g I .I.a '.-li-/.o-’f d' a’c l'ii 
ozz--" t n-n h.inno t.'-o.a'i* 
'Z " t z ,•» v.*'«- IO-*- TiZ' re tJtt. . 
n ,'ile’e c l'ego." e C^ e 
C c X fici.T 1 c<>Ti'r.‘*sse ( e 
ca’ez-i-.-' .A e B f .-.z ona-. e im 
n egat. cl. concefo, sono Psc.jSei 
a '>ag.iars. nuj. davanti a gu.i' 
(1 ani o zjird.ane. all is-.'a. «e 
a. .-mi r>i'S.'‘Zz,o ^ a ce.nde .a 
lice ro-'.a a. in anpareccn ap 
pa-.ia'Tier.te .nita,.dt Se .nvece 
5 accende 'una luce verde devo 
.no lasciars. solo fr.igare. 

I.A um.Iiante dec.s <>ne della 
direzione ha suscitato un com 
prensibile fermento e indignaz.o 
ne in tutti i lavoratori e lavo 
ratr.ci. 1 qua., hanno p.ù volte 
protestato chiedendo e ottenen 
(io anche l'i.ntervenio de: soda 
cati di categoria. Finora 1 din 
ge.nti delia Rinascente non han¬ 
no voluto sentire ragioni ed han¬ 
no caparbiamente respinto la ri¬ 
chiesta di abolire lo < spogLa- 
rello». Se la direzione insisterà 
nella s.ia decisrone, non è im¬ 
probabile che i sindacati deci¬ 
dane di far ocender* in ac.opero 
1 lavoratori 


l>rei ida un'attrezzatura aperta 
ai giovani la mattina, agh adulti 
il pomeriggio. Perchè è stalo scel¬ 
to questo quartiere? L'architetto 
sorride c dice: * Perchè ha ne¬ 
gli spazi, a differenza degli al- 
Iri » 

Che sia uti quartiere c<*i ca-e 
mutilate tutte .su pilastri ha age¬ 
volato la collocaziotie delle nuo¬ 
ve attrezzature? « Certamente si, 
perchè vi è una comunicazione 
notevole di spazi, non vi sona 
blocchi chiusi. SI circola bene ». 
Come h.t f.itto a ri.sparmiare 
(lede spese? * Utilizzando appun 
to l'intagliatore-artiaiano. male 
nati mollo .semplici; facendo 
chiudere al traffico due piazzaa 
destinati un tempo a parcheggio 
e alcuni tratti di struiìa: gin pa 
einicntaii. erano belli e pronti 
per pattinare o giocare a palla, 
di'i’iriando le rapanne pt r gli 
indiani che si fanno con quattro 
pah 0 collocando nella sabbia 
una barchetta tn disuso » Q.ian o 
si è 5pe.so’' c Venti milioni circa, 
non à mo'to ». Q i,-iiti ragazzi fre 
q iCTi dtio -1 cangKVg ochi? * Cal¬ 
colando due turni, circa mille 
bambini al giorno (in un quar 
lieve di rliectmila abitanti) ». S; 
d.v id<«o v;xm'aneamonto -secondo 
1 eia"' i ,S'i perche 1 giochi sono 
-’ati s’tddii {.-■i secondo l'età, guin 
di non c'è bisogno di imposizioni 
e di lescaz-oni » 

Qia: è .'t.Tta la reazione degl 
ah, torri? « Prtrruj diffidenza, mol 
fa. e terrore di os.'Prc dts'urba 
t>: poi un progrc-^tvo sollievo e 
in^nr addirittura entusiasmo: non 
sapevano che si possono O'ganu 
zare t giochi dei do 1 e l'hanno 
appreso con una realtà sn'to gli 
occhi » S. no‘a p^ro 'j.n d.fefo. 
VI è qid.che s*.-d<ia da attraver 
sa-e prima di a-r.vare... a. S’ 
curo. < E' vero, ma si è dovuto 
'avorare su un quartiere già co 
s’iui’o. la T cerra però è orien 
ta‘a anche ad etirrunare al massi 
mo questi inronrenientl. ». 

Che ‘.ro d. p**'«ona e c’è o 11 
prevedo por il f furo? t Ora r: 
sono fz.l'/jrfo I gnard’ant. ma e 
necessar 0 che ? i siano assisfonfi 
snec alirra'i; i; comune, pero 
non ha s'anziamenti ver questo 
nel b’'ancio » Per lei qual è ’J" 
d.fetto delle attrezzature che ha 
real.zzato? « Son si i potuto fare 
Ufi inserimento spontaneo ne'.li 
natura, perchè praticamente la 
natura è s'ata creata con U tra 
pianto di 300 a.beri. Bisogne 
rebbe invece armare proprio al 
la Sfion^aneità. cioè a un luogo 
con o-cc-. OH di oioco p ù che 
con g r-chi organizza’i ». O.trt- 
a 'a d.fr '^er.TZi -.a rota'© alt* 
n-ez .*>i'z ? * Per a'rr.en(j dieci 

giorni ’e la.sche con la sabbia 
per I p'ù nir-mi sono r ma-'e 
’ uo'p ma aies^o sono freg-.en 
’a!i'?:me; le m-Toirne hanno cap' 
to che l'ale la pena di far'.* 
usare senza il fatidico urlo " f* 
sporchittil E PO' c'è d prob'emo 
di abituare tutti, bambini e adul 
t! a consi-ierare ' com propria " 
''i’to t'a’nbien'e. a creare tnsom 
ma una rnsc,enza che in Italia 
non c'è ancora anche perché r.on 
Cl sono te attrezzature» Le mam 
me possono avere un ruolo nella 
battaglia per moltiplicare queste 
nina'ive? « la Svezia è stara 
un'oroanizzaziofie femminile a sol¬ 
lecitare e a ottenere 1 famosi 
campi di gioco Era il 1920». Le: 
è nu-scita a sfruttare anche il 
v.adofo di Cor.so Francia « Serve 
per i giochi al coperto, che n 
sono rivelati tib/issimi ». 

Allinsegna del rusparmio e 
della fantasia un quartiere di 
Roma prinlegiato. invidiato, de¬ 
siderato ha cosi fa soddisfazione 
di vedere i bambini giocare ni 
un luogo adatto, invece ch* par 
la strada. Una tappa in nn Usm- 
go, inferna’e e as-,urdo cammino. 


I. m. 
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Castel S. Angelo 

Infiresso lire 200. Orario 9 18.30 
tutti i niorni meno il lunedi. 

I.a storia di Castel S. Angelo, 
come quella di tutti i grandi 
inotiiimenti di Roma, si svolge 
parallelamente alle vicerKle del¬ 
la città. Nel 1.15 d.C. l’impera¬ 
tore Adriano fece innalzare la 
imponente molo quale mauso¬ 
leo per .sè e per la .sua fami¬ 
glia. .Vitoniio Pio ultimò la 
sua opera nel 139. insieme al 
jioate cti-.‘ dalla iwrta de;re<Ii- 
fi'jio andava fino all'altra spon- 
ria del Tevere. L’antico mauso 
leo era un edifìcio circolare si¬ 
tuato .su base (piadrata. .Al con 
t.-o .si trovava il seiwlcro vero 
e proprio. In alto la co.struzia 
ne terminava con un giardino 
iidorno <li statue, e con un grande 
cori)o ca^-ntrale sul quale era si¬ 
tuata una quadriga. L'imperatore 
-Adriano, rappresentato nella fi¬ 
gura del dio .sole, guaiava i 
quattro cavalli del cocchio. Col 
cadere della potenza imperiale, 
il mausoleo venne trasformato 
in fortezza, e più tardi ebl» una 
cappella dedicata aH’arcangelo 
S. .Michele, ixjrchè. secondo la 
tradizione. l’arcangelo sareb¬ 
be apparso a S. (Iregorio Ma¬ 
gno durante la processicne .so¬ 
lenne fatta per ottenere la ces- 


.Siizicne di una terribile -pestik'n- 
za che alTliggova Roma. La sta¬ 
tua che ancor oggi .si vede sui- 
l'alto del Castello deriva da tale 
tradizione. Dal secolo V al Xll 
Castel S. Angelo fu fortezza dei 
Crc.sconzi e degli Orsini. Nel 
quattrocento i pontefici si impa¬ 
dronirono definitivamente-del Ca¬ 
stello e lo congiunsero col Vali¬ 
cano mediante un lungo corri¬ 
doio. chiamato il Passetto di 
Porgo. Verso la fine del secolo 
XVIll il luogo fu invaso dai mi¬ 
liti della Hepuliblica Francese. 
Dal 1H70 la fortezza p.assò in pos- 
■ses.so <iello Stato italiano. Le sa¬ 
le vt'finero si.steinate in parte a 
museo. e<l il Castello fu aperto 
al pubblico. Intere.s.sante è la vi- 
•sita degli appartamc'titi dei pajii. 
<ia!le sale di Clemente Vili a 
(|uelle trasformate in collezioni 
di armi, coti magtiifiche porte del 
Rinascimc'tito c<xi stemmi, cami¬ 
netti, ceramiche. Nella sala della 
Giustizia si tctieva il tribunale. 
L'.Angelo della Giustizia dipinto 
sul muro è opera di Periti del 
Vaga. La sala derApollo è ric¬ 
camente decorata nel cosiddet¬ 
to stile « a grottesche »: la de¬ 
corazione venne e.seguita dal Luzi 
sotto Paolo III F'arnese. L'altro 
appqrtamento papale è quello di 
Clemente VII. Nelle carceri furo¬ 
no rinchiusi Beatrice Cc-nci. Gior¬ 
dano Bruno e Bctivetiuto Cellini. 


CANOTTAGGIO 

Sul lago di Castelgandolfo gare di canottaggio. 

RUGBY 

stadio Flaminio, ore 18. finale di Copila Italia C'us Rotiia Cus 
Torino. 

Campo (hdl’.Actiua .Acetosa, ore 16. L’.Aquila Rugby Partcnoix-. 

CALCIO 

I,azio-Foggia. Stadio Olimpico, ore 16 fpre/zi popolari^. 

.Ager Don Bosco^Ostiense. campo Ricaldone. ore 10..30. 

CICLISMO 

Fiumicino.(viale Torre Clemctitina) partetiza ore 9 (ritrovo ore 8). 
Seconda prova del Trofeo Armando Lugari per dilettanti di 1 .e II 
categoria. Arrivo a Fiumicino (via della Foce .Micina) verso le ore 12. 

IPPICA 

AU'Ippodromo delle Capannello, ore 1-1.30. corse al galoppo. Cor.sa 
principale Premio Capannelle di lire -1.200.000. metri 2100. 


La mostra di Auguste Rodili 


Venerdì 26 maggio alle ore 
11.30. .sarà inaugurata presso la 
Accademia di Francia (Villa Me¬ 
dici). la mo.stra dedicata al gran¬ 
de scultore francese .Auguste Ito- 
din (18-10-1917) in occasione del 
50.mo anniversario della morte 
dell’arti.sta. Auguste Rodin nac¬ 
que a Parigi nel 1840; studiò al- 
l’Ecole des Beaux Arts dov’ehlie 
il primo scontro con la tradizione 
accademica francese particolar¬ 
mente imperiosa sulla .scultura. 
Nel 18&4 entrò nello studio di 
Carrier Relleu.se e nello stesso 
anno inviò l'opera « L’uomo col 
n;iso rotto » (pre.scnte nella mo^ 
stia) al Siilon des Artistes Frttn 
Ctiis dov’essa venne r<'.spinla. Nel 
1871 partì per il Belgio dove si 
trattenne per fio anni huoraiulo 
ad opere monumentali. <•>: L’età 
del bronzo verme esposta a 
Bru.xelles attirando facilmente 
l’attenzione per il miKlellalo su¬ 
perbo in cui è evocata la vita 
stessa. Nel 1875 fu in Italia: 
soggiornò a Roma nei pressi del- 
l’Acc.ademia di Francia che oggi 
espone la sua opera. Nel decen¬ 
nio .seguente. 1880 '90. ottiene al¬ 
cune dello più importanti com¬ 
missioni: «La porta dell’inferno» 
destinata al Musóe des Arts Dé- 
coratifs per la facciata sui giar¬ 
dini delle Tiiileries: « I borghesi 
di Calais » 

La mostra comprende 77 ope- 
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re (bronzi, acquerelli e disegni) 
che documentano la intera para¬ 
bola deH’attività dell’artista. Un 
catalogo illustrato correda la mo- 
.slra che rimarrà aperta al pub¬ 
blico dal ‘27 maggio al 30 giugno. 

NELLA FOTO: una delle opere 
più fe-mose di Rodin: « Il pe¬ 
scatore ■. 




Per oggi sono state organizzate 
due interessiuiti visite guidate nel 
corsi) delle {|uali saranno elTel- 
luate le illu.strazioni della colle 
zione Cini conservata nei .Mu-i-i 
capitolini e del (Ludus .Magnus.. 

Per lit prima visit;i. che sarà 
condotta dalla dotloressti Tina 
Squadrilli. l’appuntamento è sta 
hililo per le ore 10.30 in piazza 
del Campidoglio, mentre per la 
seconda, che sarà condotta dalla 
dottoressa Paola Zaccagni l’ap¬ 
puntamento è stabilito, sempre 
I>er le ore 10.30. aH’inizio di via 
l.abicana (lato del Colosseo). 

La prima raccolta delle porcel¬ 
lane. che ha avuto origine nel 
1880 con la donazione del conte 
Francesco Cini, è composta di 
porcellane. « biscuits ». maioliche 
e altri oggetti d’arte, ordinali 
con i-leganza e particolare cura 
nelle belle sale del Palazzo ilei 
Conservatori cl-.e. dal nome di-1 
donatore, sono conosciuti- come 
« Galleria Cini 

Questa collezione comprende 
porcellane di Meissen e di Ciqio- 
dimonle e alcuni bellissimi esi-m- 
plari di arte cinese e giapponese. 
.Ad essa c stata aggiunta una 
raccolta minore, compo.sfa di pez¬ 
zi orientali, offerta nel 19.53 d;il 
marche.se Paolo Merenghi. Ol¬ 
tre alle vetrine, nelle quali sono 
contenute le porcellane, la Gal¬ 
leria è ornala da quadri e mobili 
antichi, provenienti dalla dona¬ 
zione Cini, da « .applioues » ve¬ 
neziane del XVIIl secolo e da 
liellissiini a>-:i 7 /; fiamminghi tes¬ 
suti nel XVII secolo nella fab¬ 
brica di Michele Wauters di .-Sn- 


'li 




M-i-a I- cli(> nel 1961 furono do 
miti ai .Mu-ei dalla signora Giti 
Ila Ga'parri Caroselli, unita 
mimte ad una splendida lampada 
\oti\a in lifgraiia d'aigento |■i^a 
lente all'anno 1636. 

I IikIi gladiatori, introdotti in 
Roma fin dalfetà repuìtlilicana 
godettero vasto favore, come te¬ 
stimoniano anche i quattro •-'ludi * 
dei quali si ha notizia, cioè gli 
edifici nei (piali, sottoiiosti ad 
una rigida disciplina, alloggiava¬ 
no (- si esercitavano i ghidiatori. 

L’unico finora scavato, sia pu¬ 
re non completamente, e iden¬ 
tificato con sicurezza grazie ad 
im frammento della Forma Urbis 
.Severiana (la grande pianta mar¬ 
morea di Roma .Antica), è il 
« i.iidus .Magnus >. die facev a 
parte di un complesso di edifici 
costruisti contemporani-amente al 
Colosseo, in funzione degli .spet- 
iaculi che s- davano nell'.Anlitea 
Irò: i deuo'iti delle armi e del 
l'attii-z/atora scenica, fosiiedale. 
la caserma per i marinai addetti 
alla manovra del velario, ccc. 

pianta rettangolare, il ' l.u 
diis .Magnus i aveva al centro un 
piccolo antiteatro ad un solo or 
dine di gradinato circondate da 
un portico a colonne sul quale si 
aprivano numerose stanzette, di- 
spo.stc in serie .sui quattro lati. 
Corstruito cpiasi completamente in 
laterizio, risalo nella sua prima 
fa.so all’età doiniz.iana. ma stilli 
re.stauii e nuxliriclie a partire da 
Traiano oliando sì ebÌH'. su tutta 
l’area che c-rronda l’arena, un 
rialzamr-n'o ottenuto con un in¬ 
terro artificiale. 


Il giorno 

Oggi domenica ’2I maggio (1-11 
224). Onomastico: Vittore. Il so 
le .sorge alle 4.48 e tramonta al e 
19,51. Primo quarto di luna il 27. 

Cifre della città 

Ieri -uno nati 73 maschi e 76 
femmine; sono morti 26 ma.sdii 
e 26 ft'mmine dei quali 2 minori 
dei 7 anni. Sono .stati celebrati 
42 martitnoni. 

Architettura 

Per i « LuikhIì dell’architettu¬ 
ra ». domani alle 21.30. a palazzo 
Taverna, via di Monte Giordano 
36. Ixtvvis .Mumford incontrerà 
i .soci e gli amici dell'Istituto n:i 
zionalc ili aix-hitettura. 

Via Coronari 

Si è iti.i.ntarata la nona odi 
/ione dell.i mo-tra mere.ito di 
.i:itii|ii.ii lato di via dei Go-ona 
II. Ui mostra rim.irrà ape:ta fi 
no al '28 maggio. In questo perio 
do l'orario di chiusura dei nego 
zi della stratla si protrarrà lino 
alle 24. 

Via Margotta 

.Alla Xl.X Fiera di via Margut 
ta e.s|x»ne anche Reza Olia, p t 
toro e scultore iraniano. Olia ha 
conseguito il diidoma di scultura 
air.Accadcmia di lielle arti di Ro 
ma e nel 19IM ha |)a itivi palo ad 
una esiKisiz.iixie a p.ilaz/o Barbe¬ 
rini. 

Mostra 

AII.i cailet'j.i d'.irte » Giosi . 
V ia B;d)'iino 70. da oggi è ape; !.! 
la pt-iso-i.ilc di i pittore Nino Ta 
lezzi. L'artista (--porrà ('ipinti 
che vanno d.d 1961) al 1967. La 
ìua-sentazione nel cat.ilogo ('• di 
l-eoni:l,i R('-p.ici. 


Organizzata dalla sezione fem- 
imnilc del!;i CRI m.ntctli alle 17 
nei gi:irdini dcll’acearlcniia do la 
li’arnutnica. via Flaminia 118. 
SI svogicrà ima eccezionale s ke- - 
messe ». 1 higlic'tti .si [lossono ri- 
tuMre iti \i.i Caroncini 19 it-e’.i-- 
fono 873302). < 

Traffico 

Da domani in .seguito ai lavori 
per la Irosformaz-ione della sede 
stradale di via .Montoverde ne! 
tratto compreso tra la ciixonval 
lazione Gianicolense e via dei 
Colli l’ortuensi, la stessa via 
.Montcveixle sarà occuixita a ttat 
ti .successivi. 1 lavori dureranno 
10 giorni. 

Treno turìstico 

Per giovetii i>rossimo le Fer 
rovie h.iniio organizz.ito im vi.ig 
gio di anditi.i i- ritoino con colit- 
gamento in pullm.m |vr Orvieto. 
La partenza avvu-i-rà alle f).'27 il 
ritonio è p: ev isto per le 21.2 ì. 
I biglietti pissono essere acqui 
stati sino alle 12 di mercole.li. 
presso le stazioni di Hoina Te-mi- 
ni (.sivvrteilo 16) e di Roma Tra 
stevere. 

Sculture 

.Alla galleria z Due mon:li » 
(via Laurinia 23) è stata inaugu 
rata la mo.stra di seulture di 
.Salvatore Cotiigno. Giovanni De 
\'ineenzo Gerardo Di Fiore. Raf 
faele .bindolo. Giiiseitpe Piro/zi 
e Carmine Servino. La mostra 
rimari'à aiierta sino .i sah.ito 
10 giugno. 


Officine 


Cellarosi (riiiarazioni auto), 
eireonv. .N'omcntana 244. teWfo 
no 426.763; Caslellani (elettrauto», 
V -.1 Poggio .Ameno 54. telefono 
r)4l»2.882: Rejna (elettrauto), via 
\'el;etri 12. tei. 866.795; Marcel- 
lini (elettrauto), via G. .Mameli 
32, tei. 580.741; Cavallo (ripara 
zioni autorizzato Skoda - elet¬ 
trauto - carrozzeria), via Da¬ 
cia 7. tei. 774 492; Ligato (ripa¬ 
razioni auto), via F. Paolo Tosti 
14 (X'escovio). tei. 83.89.544; 
Grippi (riparazioni auto), via dei 
Gelsi 4 a (aiig. v ia T()r de’ Schia¬ 
vi). tei. 2,5 81.306; Marroni (elet- 
tr.ui'o), via .Moliti di Pnmaval- 
le 183. tei, 62 78.209; Di Tivoli 
u-lettr.mto). v i.i ilei Taurini 35. 
tei. 49,58.371: Giovannonc (ripa 
razioni auto ■ elettrauto • cari), i. 


v;.i 'l'iisiol.iii.i 1.73, tei. 727.246: 
Super Garage Columbus (rip;i 
r,iZ!om auto ■ elettrauto - car 
rozzeria». euc. Ostiense 240, le 
lefono 51.3,5.77,7: Palladino irip.i 
razioni auto), via deitli Seipioni 
27, tei. 310.373. Soccorso Strada¬ 
le: segreteria telefonica n. 116. 
Centro Soccorso A.C.R.; via Cri- 
stofoKi ColomlKi 267. tei. 510510 - 
51.26 551. Ostia Lido: t)fficina 
S S.S. n. 393. rvrvizio [.ancia, 
via \'a.sco de Gam.i (M. telefo 
no 60.22.744; Ollicina I.amlterti- 
ni .A.. Sta/, Serv r/io .Agi]), p ìe 
della Pos'a. tei, 60 20.909 Po- 
mcria: Officina SSS n 395 - 
.Morhma'i v:.i Poti;.ni. te'efo 
no 910 02.7; Ofl'.ciin I),- l.pllis, 
v':i Roma 48, tei II10 6I7 Acilla: 
Olftcìa.i Fili .M:I1;, via (iaivan- 
;i‘ (icll.i l\-ii:i,i 76 Ardca: .Auto 
r tir MZiiini Peri- u.i. SS 148. km. 
:: 1.200. Ii-l. !»10.(I(I8 


iriisui c-poiiii i-.piir.i I 

o d.d 1960 al 1967. La | —* —^ —! 

iotie nel cat.ilogo ('■ di | flwClOZI 

i{('-,KICÌ. ^ 

Rivista militare p0f I 0 f0$t6 

♦ J fsfvf» fi c 1 et fill'l T*l. ® 


1 biglietti i)cr as.sistere alla ri 
vista militare del 2 giugno po 
Iranno e.ssere prenotati fino al 
25 maggio al Comando della Re¬ 
gione militare cetitrale - via Sla- 
taiH-r. 2 (viale Romania) dalle 
9 alle 13 c dalle 17.30 alle 18.30. 
Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. 
Il ritiro dei biglcitti avrà luogo 
dal 28 maggio al 1. giivgno com¬ 
presi. con le stesse modalità di 


CONCERTI 

accademia FILARMONICA 

Venerdì 26 maggio alle 21.1.') 
al Teatro Olimpico concerto di 
Arturo Benedetti Michelangeli 
di’dicuto a Chopin dagl, n 21). 
neplic,-i sabato 27 maggio, sem¬ 
pre alle ore 21.15. 

auditorio del gonfalone 

Domani alle 21.30 concerto 
straordinario per soli, coro e 
orchc.stra. Mu.siche di G. F. 
Ilacndcl. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


MINICREDITO 

(credito a privati)! 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (F.za S. Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Riposo 

BEAI n (Via G. Beili . Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 c 23 Carmelo Bene 
pri-scnta « Salvatore Giuliano » 
(Vita (li una ro.sa ro.ssa) > di 
Nino Mi.is.sari con L. Mezzanot¬ 
te. L. Mane-incili. Cnrl-n Tatù. 
BELLI 

Allo 21,-15 la C.ta del Teatro 
d'Essai presenta: « Il Marzo- 
■no • di Ivlas. 

BORGO S SPIRITO 
Oggi e domani alle ore 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palmi presen¬ 
ta « itila (la Cascia • 3 atti in 
15 quadri di E. Simcnc. Prizzzi 
familiari. 

CAB 37 

Alle 222)0 1 « Monocoli > pre- 
■cniano il nuovo spettacolo : 
• Maschile femminile e... neu¬ 
tro • cabaret di Funari, Liberti. 
M P Valloni. P. Napolitano. A 
Principe 
CENTOUNO 

Alle 22: * Un leggero males¬ 
sere • di Pintcr con P. Pavese. 
V. Gazzolo. G. Pisegna Regia 
A. Calenda. 

CENTRALE 

Alle ore 17 G. Casini pre¬ 
senta uno spettacolo per bam¬ 
bini con I burattini di Otello 
Sarzi e con la C.ia « Teatro 
Nuovo Mondo > In ■ Charlol su 
Marte ■ commedia In un atto 
di Roberto Nicolas Medina Re¬ 
gia di Alida Curi. 

DELLE ARTI 

Alle 18 Giostra siciliana 1. par¬ 
te ■ t Pupi *. 2. parte « San 
Giovanni decollato • 3 atti di 
Nino Martoglio. Regia 1. Bal- 
zamo. 

DELLE MUSE 

Mercoledì alle 212)0 rccite 
straordinarie C.ia Artisti As¬ 
sociati con Anna Ammirata e 
Marco Vieri in ■ Telecamera 0 • 




di A. Brnkmann e « Come 
mio • di G. Ammirata. Regia 
Athos Brnkmann. 

DE' SERVI 

Alle ore 17,30 « The English 
Players » con « A Thurber Car- 
nlval « di J Thurber. Musica, 
canzoni, umorismo con J. Rl- 
ley, C Brovvne, B. Pilavln. I. 
Dugan Musiche di Wiley. Re¬ 
gia P. Latronica. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Imminente • Il vino azzurro • 
e • lialleitl con e senza paro¬ 
le * di Giordano Falzoni 
OlOSCURI 

Martedì alle 21.15 G.F Carcuno 
e M Schiano presentano « Jazz 
a Roma u -1 • con Nini Rosso 
(iromba) e Dixieland Si.x c 
« Rivierboat New Orleans 
Band ■ con II pianista A Oi 
Meo. Presenta C Lolfrcdo. 
ELISEO 

Alle 172)0 famil.: « Black Co¬ 
medy • di Peter Shalfer con 
Anna Maria Guarnìcri, Ginn- 
vario Giannini. Regia Franco 
Zetlirclli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 212)0 H. Bradley presenta 
settimana di musica Folk con 
Juan Capra e Jazz moderno con 
L. Liberatore Jazz Quartet. 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 In Italiano, 
francese, tedesco e Inglese; al¬ 
le 222)0 solo Inglese 
GOLDONI 

Alle 172)0 c 21.15 P.ttrIrk Pcr- 
sìdictti : « Tlic Imporlance nf 
Hriiig Earnc.sl • di Oscar Wilde. 
MICHELANGELO 
Alle 1!»2)0 C la Teatro ri'Artc 
di Rom.i presenta: ■ Per non 
morire d| noia • di Ceccarlnl 
con Mongiovino. Tempesta. Ma- 
rnnl. DI Lori Regia G. Maestà 
ORSOLINE tS 

Alle 17 famil. ultima recita di 
• Edgar Allan Poe ■ un tempo 
di Mario Ricci. S. De Guida. 
A, Diana. Di Nepi. Deborah 
Ifaycs. T. Campanelli. C. Pre- 
vitcra. Scene C. Previtera. 
PARIGLI 

Eccezionalmente solo per pochi 
giorni dalle 17 « l.afayetle. una 
spada per due bandiere • pros¬ 
simamente: • I.a minldonna • 
con Mondalnl. Steni e Ninchi 


QUIRINO 

Alle 17,30 il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta « Ispezione • 
di Ugo Grogorelti con Acliillo 
Millo. Pina Cci, Marisa Belli. 
Claudia Giannotti. Regia di 
Paolo Giuranna. 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14) 
Alle 17,15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante, A. 
Durante, Leila Ducei in * Ha 
da veni... Serafino! . novità co- 
mieissima di A. Longlii e C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle 17,30 e 21.13 ultime recitc 
Arcangelo Bonaccorso presenta 
Vinicio Sofia in « I dadi c l’ar- 
chiliiiglo » di A. Bniducci. No¬ 
vità con L. Chiari. F. Stintelli. 
G. Perroii. S. Duria. Rcgi.i En¬ 
zo Do Castro. 

SISTINA 

Alle 17,30 Garinel e Giovan- 
niiii presentano Renato Ra.sccl 
Walter Chiari in « I-a strana 
coppia ■ di Neil Simon. 

S. SABA 

Alle 17,.30 c 212)0 ultime recitc 
di « Papillon • di Durga. Iinmi- 
iientc « Ove si favella d'amore 
e gelosia» di Maria Rosalia 
Berardi, Novità assoluta. 


VARIETÀ' 


RAI 

RADIOTELEVISIONE I 

l’Unità 


ITALIANA 





Concorso per la scelta di nuove canzoni 
dedicate a Roma, organizzato dalla Rai 
con la collaborazione del Comune di 
'Roma e del Sindacato Cronisti Romani. 

CANZONI PRESENTATE NELLA TRASMIS¬ 
SIONE DEL 21 MAGGIO 1967 

O LUNA TRASTEVERINA 
di pjcelli - Subelli 

O SAPORE DE ANTICO 
di Bozzelli - Tassi - Sarra 

Bc SflUor» fa cipzc no preferita ta le duo tndfdlo 
ecBfre adaiAaW Oe X nei corrtipendento quadra- 
entx S pHnRlEMroor uno tota canzono 




CKtft». 


AMBRA JOVINELLI (lei. r3l3U6) 
A noi piace Flint, con J. Co- 
burn A 4 e rivi.sta Dino Valdi 
ESPCRO 

Il irioiifu del 10 gladiatori e 
e rivista 

ORIENTE 

30 Wincliesier per E1 niahlo 
.\ ♦ e rivista 

VOLTURNO iVia Volturno) 

Selle pistole per Gringo A O 
c rivista Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Teb 352.153) 
L'assalto al treno Glasgow - 
Londra, con II. Tappert G 
AMERICA ( lei 568 i6 H) 

I.'a.ssalio al treno Glasgow - 
Londra, con T. Tappert G 
ANTARES Ilei H9U:H7) 

A qualcuno place caldo, con 
M Monroe C -a-a-t- 

APPIO (lei 779 638) 

Tohruk. con R Hudson DR a 
ARCHIMEDE (TeL 675.567) 

The Liquidator 
ARISTON Ilei 353 230) 

Chi ha rubato 11 presidente? 
con L. De Funt's SA a 
ARLECCHINO (lei 358 6541 
Pelle di donna, con M J Nat 
(VM 131 DR . aa 
ASTOR (Tel 6 220 409) 
llomhre. con P Newman 

(VM H) A aaa 

ASTORIA 

Chiuso 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Incompreso, con A. Qiiayle 

UR aa 

AVENTINO (Tel S7Z.I37) 

Iji resa del conti, con T Ml- 

tian A a a 

BALDUINA (Tel 347 592) 

I.a contessa di Hong Kong, con 
M. Brando S.A aaa 

BARBERINI (Tel 741 df7) 

Il Tigre, con V. Gassman 8 a 
BOLOGNA (Tei 4'26 700) 

I.a resa del comi, con T Mt- 

lian A a^ 

BRANCACCIO (lei 735255) 

Il lungo II cono il gallo, con 
Franchi-lngrassia C a 

CAPRANICA (lei 672.4^) 

■ Il lungo n corto il gatto, con 
Franchi-lngrassia C a 

CAPRANICHE1TA (Tel 672.465) 

A clAscnno II suo. con G M 
voJomé (VM is) DR a^a 


COLA OI RIENZO (Tel 350 584) 
Il lungo il corto il gatto, con 
Kranchi-Iiigrassia C a 

CORSO ( lei a/l 691) 

Lo scandalo, con A. AimCe 

(VM 18) UH a 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

La resa del conti, con T MI- 
lian A aa 

EDEN ('lei 380 488) 
lO.oOO dollari per un massacro, 
con G. Hudson A a 

EMPIRE (lei ii.55 622) 

Il doiinr Zlvagn, con O Sha- 
rif OR a 

EURCINE (Piazza Italia 6 Cur 
Tel 5 910 086) 

I pionieri deiriiltima frontiera 

i-oii R. Tushinghain A a 

EUROPA (lei 965 (36) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C a4 

FIAMMA (Tel 671 100) 

I.a hislictica domata, con C 
Taylor SA a a 

FIAMMETTA (TeL 470 464) 
Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Quelli della San Pablo, con S 
Me Queen DR a 

GARDEN crei. 582.348) 

La resa del conti, con T. Ml- 
li.nn A a-^ 

GIARDINO (Tel 634 946) 
Incompreso, con A Quayle 

DR a^ 

IMPERIALCINE n. 1 (1 686.745) 
Dolci vizi al foro, con Z. Mo- 
stcl (VM 14) C a 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 

II Faraone, con G. Zclnik 

(V.M 18 ) SM aa 
ITALIA del H46a’f0) 

Quelli della San Palilo, con S. 
Me Queon DR a 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

La re.isa del comi, con T. Ml- 
lian A a-^ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Per qualche topolino in più 
MAZZINI del. 351.912) 

I.a resa del comi, con T. Ml- 
lian A a^ 

METRO DRIVE IN (T. 6.a50.l2U) 
II buono. Il bruno. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A a 
METROPOLITAN (Tei 689 400) 
Galla, con M Dare DR a 
MIGNON (lei 869 913) 

Anaiomla di un raplmcntn. con 
T. MifunI DR a 

MODERNO (Tei 460 Z»3) 

I.a lunga estate calda, con P 
Newman S aa 

MODERNO SALETTA (T 460 2K5) 
Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR a 

MONOIAL (Tel 834 876) 

Tohruk. ct>n R Hudson DR a 
NEW YORK (Tel 780271) 

Per amore., per magia, con G. 
Morandi M a a 

NUOVO GOLDEN (TeL 7.53 002) 
Fahrenheit 451. con J. Christie 

DR aa 

OLIMPICO (Tel 302 635) 
L'immorale, con U. Tognazzl 
(V.M 13) DR a a 
PARIS iTei 7.54 368) 
l.'assalio al treno Glasgow - 
Londra, con H. T.-ippcri G aa 
PLAZA (Tei 681.193) 

Caprtee la cenere che scotta, 
con D Da.v S.A a 

QUATTRO FONTANE (1 470 261) 
Il negozio a! corso, con Y Kro- 
ncr DR aaaa 

QUIRINALE del 462 653) 
L'uomo del banco del pegni, 
con R Sleiger 

ivM 13) DR aaa 
QUIRINETTA (Tei. 670 012) 
Personale di Julle Christie : 
Bllly II bugiardo S.^ aaa 
RADIO CITY (Tel. 4S1.103) 

Tutte le ore feriscono l'uUtma 
uccide, con L. Ventura 

(VM 14) DR a 
REALE (Tel. 580 Z34) 

Per amore...per magia, con G. 
Morandi M aa 



Rithqiitra a MMOtra tu ont ctrtofina postila a 
•pad Ira alia 

RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RUBRICA CAMPO DE* FIORI 
CASELLA POSTALE 400-TORINO 


Tra run eoioro cha inviaranno iq. achada daM^ 
manta compilata saranno aatratll a aorta aatdmm 
nalmanta S apparac c M AiMoradla 

AUT. ^^N. 2/72128 DEL 18-21987 


Grande Industria Mobili Classici del Veneto 

TRASFERENDOSI CANADA’ 
AUTORIZZA DEPOSITARIO ROMA 

arconvallazIoTM Glanicoien»# I09.F (Mootevard# Nuovo) 

LIQUIDAZIONE A BASSISSIMO PREZZO 

Luuaoso camora da lotto • Sala da pranzo • Sonlernl 
Modolll doposltati osclvalvl ogni atllo • Salotti • Guardaroba 
Inorasti • Mobili Isolati . Magglallnl oce. . CEOONSI LOCALI 


REX (Tel. 864.481) 

10.000 dollari per un ma.ssacro. 
con G. Hudson A -a 

RITZ (Tel 831.481) 

L'a.ssalio al treno Glasgow - 
Londra, con IL Tappert G a-a 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo una duiiiia. con J.L 
Trintignant (VM 18) 8 a 
ROYAL del. nO.549) 

Grand Prix. con Y. Moniand 
(VM 14) DR a 
ROXY (Tei 870.504) 

Chi ha paura di Virginia 
Wuoir? con K. Taylor 

(VM 18) Dit aaa 
SALONE MARGHERITA (67M.t9i 
Cinema d'EIssai ; Tempo di 

guerra lenipo d'amore, con J. 
Gariu-r SA aaa 

SAVOIA (Tei 681 1.59) 

La resa del conti, con T. Mi- 
lian A a a 

SMERALDO (Tel ;j.51..58n 
A qualcuno place raldo, con 
M. Monroe C aaa 

STADIUM (Tel 393'280) 

(Rielli della San Palilo, con S 
Me Queen DR a 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Top Crack, con G Moschin 

c ♦ 

TREVI (Tel 689619) 

Don Giovanni in Sicilia, con 
L Btizzanca (VM 18) SA a 
TRIOMPHE (Hiczza Annibaliano) 
Per amore, .per magia, con G 
Morandi M a a 

VIGNA CLARA iTel TiO ;L59) 

I pionieri (leU'ulliina (ronliera 

COSI il. l'u.sliitigliam .\ a 

Seconde visioni 

.AFRICA: Funerale a llrrliun. 

con M C.aine G a 

AIRUNI;: Maigrrt a Pigalle. con 
(L Corvi G ^ 

ALASKA: il ritorno del ni.-igni- 
ficl 7. con A’. Brynncr A a a 
.-AI,ll.-\: I professioni.sil. con B 
Lanc.i.<!tcr A a a 

ALCA'DNE: Non siuzzlcate l.n 
zanzara, con H. Pavone M 
.'ALCE: Maigret a Pigalle. cnii 
G. Cervi G 

AI.FIERI: 10 000 dollari per un 
nia.ssacrn, con G Hudson A ^ 
.A.MU.ASCI.ATORI: I professinni- 
stl. con B Lancasier A a a 
AMBRA JDA'INELl.l: A noi pia¬ 
ce Fllnu con J Cobum A a 
c rivista 

ANIEXE; .A noi piace Flint, con 
J. Cohurn -A a 

.APOLLO: Come rubare la coro¬ 
na d'Inghilterra, con R Brownc 

A a 

AQUILA: IJI contessa di Hong 
Kong, con M Br.Ando SA a^a 
AR.AI.DO: I prolessionlsll. con 
B. L.tncastrr .' a a 

ARGO: Il buono II brullo il cai- 
llvo. con C Eastwood 

(VM 14) A ^ 
ARIEL: II ritorno del magnifici 
selle, con Y, Brynncr A a a 
ATI„AXTIC: llombre. con P-ml 
Newman (\'M 14) A aaa 
AUGU'STfS; (.a contessa di 
Hong Kong, con M- Brando 
SA ««a 

.-AUREO : I.'Romo dal brarrio 
d'oro, con F Sinatra 
.-AUSONIA. A noi piace Flint. 

con J Cob'irn A -u 

AA'ORIO; I professionisti, con 
B. Lancasier .A 

HF.I.SIT»»: li buono II brullo il 
cattivo, con C E.i«nscH>d 

(V.M i4) A ♦ 
IlOITO: Come rubare un milio¬ 
ne di dollari e vivere telici, 
con .-A Hcpburn S.\ a a 

BR ASIL: Sugar Colt. cor. H P..- 
wers .\ ^ 

BRISTOI.: Il bnono. Il brutto, 
il cattivo, con C. Ea.«tw-ood 

(VM 14) A ♦ 
BRO.ADAA'.AA' : Strategie Com- 
mand chiama -lo AA'alkrr. con 
T- Kcndall A ♦ 

C.AI.IFORNI.A: Non siurzicaie la 
zanzara, con R Pavone M a 
C.-ASTELLO; Riderà, con L. Tons" 

s à 

CINEST.-AR: Qnelll della San Pa- 
hlo. con S Me Queen DR ^ 
CI.ODIO; Mail llrim non per¬ 
dona. con D Martin -A a 
COI.OR.AnO: Parigi brucia? cor. 

.'A Deion DR # 

COR Al.f.O: Mait llelm non per¬ 
dona. con D. M.irtin .A ^ 
CRIST.AI.I.O: Parigi brada? con 
.A. DcIon DR a 

DEL VASCELLO ; Incompreso. 

con A. Quayle DR aa 

DIAMANTE: Il buono. Il brutto, 

II cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A a 

DIANA: Incompreso, con A. 

Quayle DR aa 

EDELAATCISB: ArUona Colt, con 
O. Gamma A a 


KSPEIH.A; 10 0(MI dollari per un 
mussarru 

ESPERI»: Il trlouro del IO gla- 
iliatori e rivi.st.a 
F.-ARN'KSK: ProsPiin.l ri.Tpcrtura 
FOGLI.-ANO: l'arigi briieia? con 
A. Deloti DR a 

GIULIO CKS.ARK: Il liiiuno il 
brullo il cattivo, con C. Èa.si- 
wood (\’M 14) .-A a 

ll.-ARI.EM: Il magnlfiro stranie¬ 
ro. con C. E;i.siwo(ul A a 
IIOi.I.A'AA’OOI): Waiited. con G. 

Geiiuii.'i l\'M 1!)) A a 

IMPERO: I hiiiglii giorni della 
vendei 13. con G. Gcmm.a A a 
INOIJNO: .-A qualcuno piace c.aI- 
ito. con M .Monroe C aaa 
JOI.I.A'; Non siuzziraie la zan¬ 
zara. con R Pavone M a 
•IONIO: Il buono II bruno il cai- 
llvo. con C Lastwooil 

(V.M II) A a 
LA FENICE: Mail Belili non 
prrduiia. con 1). M.-irtin A a 
I.EBI.ON: My Fair Lady, con A. 

Hcpburn M 4 -a 

M.-ASSIMO: Incompreso, con .-A. 

Qu.iylc OR a a 

NF.A" Al).\: Operazione San tìen- 
iiaro. con N. Manfredi S.A a a 
Nl.-ACì.-AR.A: lo non protesto io 
amo. con C. Caselli S a 

Nl'OA'O; Non stuzzicale la zan¬ 
zara. con R. Pavone M a 
Nl’OA'O OI.IMPI.A; Cinem * sele¬ 
zione: Sapore ili miele, con l). 
Rryan (A'.M 14) OR aaa 

P.AI.L.ADIl'M: Il '•Uomo ilei ma¬ 
gnifici selle, con A' Britiii. r 

A a a 

P.AL.AZZO: Io. l'amore, eon B 
Banlot (V.M l.Si S a 

PI.ANET.ARIO; Cielo roiimicdic 1 
ainerir.ane: Gamhil. con .S .Me 
Lame S A a a 

PRF.N'ESTE: Non siuzziraie la 
zanzara, con R P.tvoiic M a 
PRINCIPE: Iiicomprcsu. nm /A. 

Quayle DR a a 

RENO: l’na donna per Riiigo 
Rl.-ALTO: Scusi lei e favorevole 
o contrarlo? ron A Sordi 

SA a 

RI’BINO: The Eddle Chapman 
Slor.v. con C. l’Iummer .-\ a 
SPLENDI!»: I gringos non prr- 
dnn.inn .-A a 

SI'I.T.-ANO: Funerale a Berlino. 

con M. Cainc G a 

TIRRENO: I lunghi giorni della 
vendclla, ron G Gemma .-A a 
TRI.ANON: Ercole Sansone Ma¬ 
ciste U'rsus gli invincibili, con 
A Steel SM a 

Tl'SCOI.O: Parigi brucia? con 
.-A Dclon I»R a 

UI.ISSF;: Agente segreto, con (L 

Peck f* a 

A'ERBANO: .A no! place Mini. 
Con J Cob’.jrn -A a 

Terze visioni 

.ACILU-A: np 

A URIA CINE: Questo pazzo paz¬ 
zo pazzo pazzo mondo, con 5. 
Tr.-.cy SA «aa 

ARS CINE: Riderà, con L- Tony 

S 4 

AUROR.-\; Dodici donne d'oro. 

con T. Kcntl.vll -A a 

COI.OSSEO: llatvall. con M Von 
Svdow DR aa 

DEI PICCOLI: cartoni animali 
Dr.l.I.F. MIMOSE: Scusi lei e fa¬ 
vorevole o contrario? eon .-A 
Sordi A a 

DF.I.I.F. RONDINI; F B.I. opcra- 
j rione gallo, con H M:lls c' ♦♦ 
DORI A : Operazione San Grn- 
I naro con N M.infredi SA 4 a 
I r.I.OORADO : Sirategic Com- 
mand chiama 4o AAalkrr. r.>n 
T KcTid.-ilI A a 

FARO: La batiaglla del glganii. 
Cor. H Fonda A a 

FOLGORE: I.e Spie vengono dal 
semifreddo, con Frar.dii - In- 
grassia F a 

NOA’OriNr.: Riderà, con L, Tony 

S a 

ODF.ON: U na pistola per Bingo. 

con M. AA'ood A a 

ORIENTE: 3* Winchester per El 
Dìablo .\ a e rivista 
PLATINO: Ui contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA aaa 
PRIMA PORT.A: Hawaii, con M 
Von Ss dow DR a a 

PRI AIA aera: In flnmr di dol¬ 
lari. con T Hiir.ier .A ♦a 
REGIE!.A: Il segreto di Bingo. 

con J H.irnfon a 

ROMA: Rider.), con 1- Tony 

s a 

SALA l AIBERTO: Riftft ad Am- 
sirrdam. con R. Browne .-\ a 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: MI vedrai tor¬ 
nare, €xtn G. Morandi 8 a 
BELLARMINO: Snrehond mano 
veloce, con S. Granger A a 
BELLE ARTI; Newuno mi pub 
ftadicore, con C. Caselli S a 


F I.D ET 

via torino 150 


CINE S.-AA’IO: Don Camillo mon- 
.sigiture ma non troppi', con 
Fcrnantlcl C a 

COLOMBO; Lord Jlm. con P. 

O'TonIc DR a a 

COI.U.MBL'S; GII eroi di Tele- 
mark. con K. Dougla.s A a 

CRISOGONO: Ul sfida degli im¬ 
placabili. con J. M.artin A a 

DF.l.LE l'ROVINCIE: Texa.s ,Iohn 
il giustiziere, con T. Trvoii 

A a 

DEGLI SrilMONI: Mille dulinri 
per un Wincliesier, con U Ro- 
ixTtson A a 

DON BOSCO: Sanilok contro la 
dotiiia Iciqiarilo .A a 

ERITRE.A: Il giarilliio di ges.so. 

con L). Kcir S a 

ErCI.IDE: Ipcrrss pericolo mor¬ 
tale. con M. Cainc G aa 
FARNESINA: JIKlitli. COI) -Sofia 
Lurcn DR a 

GIOA'.ANK TRASTKA’ERI: : Un 
milione di anni (a, con R. 
Wflch -A «. 

GU'.-AD.-AI.U'PK: La rarovaii.v «Irl- 
t'alleliiia, con B Lniica.stcr 

A aa 

LIIU.-A; Il leone di San Marni, 
con G M. C.malo SM a 

I.IAORNO: Mary Poppins, con 
J. .-Andrews AI a a 

MONTE OPI»IO; F II I. operazio¬ 
ne gallo, eon IL Miills C a a 
AIONTE ZEBIO: :>A giorni a Pe- 
rliiiio. eon .-A. Gardner A a 
N.ATIA'IT.A’: I.a carovana drl- 
r.AIIrliiia. co») B Lani’.'isier 


rliiiio. con .A. Gardner A a j 
N.ATIA'IT.A’: I.a carovana drl- 
r.AIIrliiia. co») B Lani’.'isier 

A a a 

NOAIENTANO: Rita la figlia 

anierlra»ia. ron R P;ivoi)e 

M a 

NCOA I» I» OI.IMPIA: F.B I. ope- 
razifiiic gallo, con II. Mills 

V aa 

ORIONE: 100.000 dollari per Rln- 
go, i-on H n.')rrisrin A a 

PIO X: Prril»)no, con C. C-iselIi 

S a 

PIO XI: Madame X. con !.. Tur- 
nrr DR a 

QUIRITI: .A s»id ovest di Sonora 
con M. Brando A a 

REDENTORE: L'arciere di Sher- 
wnod. co») R. Green A a 

S ACRO CUORE: I cacciatori del 

lago tl’argcnio. di AA'. Disnev 

A a 

SAI-A S S.UTU'RNINO: Missione 
speciale I.ads' Chaplln. con K 
Clark A a i 

S.AEA SESSORI.-XN.A: Due ma- • 
finsi nel Far AA'rst. con Fra»:- ! 
rhi-Ingr.'iS.sia C a j 

SAI. A URBE: Ercole contro Alo- j 

lok SAI a 1 

S.AEA A'IGNOI-I: Il boia di \'e- j 
nrzia. ron 1-. Barker .-A a 

S FEI.ICE: Taros il magnifico. 

con T. Curtis l»R a 

8 . BIBI.AN.-A: Plotone d'assallo. 

con S Brady .-A a 

SORGENTE: Arrivano I russi. 

ron EM. Saint SA aa j 

TIZI.ANO; Iji mia spia di me/- | 
zanntte. con D Day C a a 
TRASTEA'ERE; Caccia al ladro. 

con C. Grani G aa 

TRIONFAI.E; I doe figli di Rln- 
go. con Fr.-.nehi-Inerassia C a 
A'IRTl'S: Il treno, con B l-an- 
caster DR ♦ 


In occasione dello pro->.sii]ie ft'- 
slività: 2.5 ina);^io (('orpii.s I>o 
mini) c 2 giusno ( Festa della 
Repubblica) gli eseix-izi commer¬ 
ciali os.se."\ eranno il sc>iue;ite ora¬ 
rio: 

Settore alimentare: mercoledì 
24 massi»»: ncsozi. spacci, mer¬ 
cati rionali eo;)erti e .siOiH-.ti. 
I>(>.sti fi-.si e ainlniLmti: protr.i- 
zio’ie della chiu.-:ura .siu-a!)» alle 
»)ie 21. 

(iiove:iì 25 massi»»: iiesozi. 
ai>ertui'.i lino alle 13. ad eecezio 
nc dei no.Sozi I)er l.i vendita di 
proiiolti oitofrnlticoli. dei neso 
zi e .spacci di carni fre.-iclie e 
congelate, dei mercati coperti e 
scoperti. iKi'ti fis.si e ambnlaiiti 
che rc.steianno cliin.si per rintera 
giornata, (iiovedi 1. giiisno: ne¬ 
gozi. .spacci, mercati rionali co¬ 
perti e .scoperti, posti fissi e am¬ 
bulanti: protrazione della eliiu- 
sura serale alle oic 21. Venerdì 
2 ginSiio: negozi: apertura fino 
alle Ole 1-3. ad eccezione dei 
negozi per le vendite dj prodotti 
ortofnitticoli. di negozi e spacci 
di carni fre.ìchc e co:igel;ite. dei 
mercati coix:rti o .scotK'rti, posti 
fìssi c ambulanti che resteranno 
chiusi ()er l intera giornata. 

Settore di abbioliamento. or. 
redamento e merci varie: chii> 
s’jra completa di tutti gii escici 
7.1 nelle giornate fe.stive del 2.5 
maggio e del 2 giugno. 

Fiorai: neiìozi. chio.schi. banchi 
nei mercati rionali, ambulanti 
con licenza di fiori fi'cschi: gio¬ 
vedì 25 maggio o vcAioriii 2 giu¬ 
gno ai>e."tura fino alle 13.30. 


Sabato 

l'inaugurazione 

Più spazio 
alla nautica 
alla Fiera 
di Roma 


Estrazione premi 
Concorso buoni strenna 
M.A.S. Magazzini 
allo Statuto 
Via delio Statuto 
Roma • Pasqua 1967 

Il 18 Maggio nei locali M..\ S. 
— Magazzini .Allo Statuto — Via 
dello Statuto. Piazza Vittorio, alla 
presenza di un Funzifxiario del 
Ministero delle Finanze, sono 
-t.iti sorteggiati i premi di Ire 
lf)(i()0 rad. fra i partecipant: al 
Concorso Buoni .S'renna M..\ S 
f’.i'qu.A 1967. 

.Sono riiultati v.ncitori; 


.\iiviie que-t’anno 1» Fiera di 
Rom.i. giunta alla .\V' edizione, 
il apiira con lutto e.saiirito. Le 
ricliieste degli e.s])ositori hanno 
iiifaiii sui»erato da lenii>o le di- 
.';x>:iihilità del recinto fieristico 
(il via Cristoforo Colomijo. 

1.-I fie.'a campionaria .sarà inaii. 
gur.»ta sabato 27 maggio c reste¬ 
rà a;)e.-ta fino a domenica II 
gi’.igno. 

l’ur nei iK-n noti limiti di s;ki- 
; z.o la ra.ssegna merceologica .'i 
I (i.e-enta que,>t'at)no con a.cuni 
j ::n;)ortan:i sviluppi. K' stalo n 
j fatti radck>;>:).a’iO il .-etto.-e nscr- 
1 vaio alla nautica e iiiotonaiitica, 

1 e .viata augiliata di altri mille 
! meln (|uadrati la sez.(>:ie d(xl;ca- 
ta alia vita collettiva, c-d è stato 
dato particolare ri-alto allodi 
l.zia ed al p.-efalib.-ic.ito. 

■Altro settore ciie di anno in 
j anno va registrando pasitivi svi- 
j Lppi è quello dedicato al mobile 
e(l all’arredamento che vede an¬ 
che in q.lesta Rassegna presenti, 
ufficialmente, i produttori di Ro¬ 
ma e provincia. 

.\ tìanco deiLattività merccolo 
ei-c.» o neU’intento rii s«7lcnnizza 
re il felice t.'-agii.irdo dei quindi¬ 
ci an:'.i d, •. it.i. è .stato organ.z/a 
t.i un’.irr.pia .-erm d; convegn. 
e d: ri.inioni di .e.,id:o cito rac- 
o:!i;i 2 firiO q :e-t'anno .. n.imcro 


Farmacie 


Acilin; via delle .Alghe 9. 
Ardealino: \ la Koiite Kiio 

■U) 45. Boccca: via .Monti di 
Creta 2. Borqo-Aurelio: Rori’o 
l’io 45; via Cìiegorio VII. 255. 
Casnibcrione: via (’asal Ber¬ 
tone 88. Celio: \ la Celimontana 9. 
Centocellc-Prencsiino AHo: via 
dei l’iatani 14'2; largo Irpinia 40; 
via To:' dei Schiavi 366; \ ia dei 
(ilicini 44. Esauiliiio: via Giolier 
ti 7».t: Piazza Vittorio K. 83; via 
(ìioi’aiini l.anza 69; via di l’orta 
.Maggiore 19; \ ia ISlapiilcone III. 
n. 40. EUR c Cccchinnoln: via 
d('ll'.\eronautica 113. Fiumicino: 
via delle (ìomene 21. Flaminio: 
viali' l’intnriecliio 19 a; via Fl.n 
minia 196. Garbatella-S.Paolo-C. 
Colombo: via !.. Fincati 11; via 
Aecademia del Cimento 16; \ la 
Ro.sa Raimondi (;aril);ildi 87: 
via (L Trevi- 60. 62. 64. Gia¬ 
nicolense: piazza S Giovanni di 
Dio il; via Donna Olim¬ 
pia 191 196; via (/olii Por- 

liK'nsi 167. Magliana-Trullo: puaz 
za .Madonna di l’ompei II; 

via Casetta Maltei 200 Marro¬ 
ni (Star Trast>'vprp): via Kl»o'e 
Rolli 19: \ ia .Ai icenna 10. an?, 
via K. Fermi. Mazzini; \ia O-I.i 
via 68. Medaglie d'Oro: v'a F X' 

1 colai 105 an.g. piazza A, Prt* 
gel i. Monte Mario; via Tav vr 
na 15. Monte Sacro: \ia Gar¬ 
gano IH; viale .iomo 235: '.a 
\’al l’adana 67. Monte Ver¬ 

de Vecchio: \ia .\. l’m^rio 19. 
Monti: via do SerpciOi 177; 
via N’azionale 72; via Tori 
no 132. Nomentano: via I.on-n 
zo il Maimifirr 6(1 via D Almi 
chini '76; via Alessanrlrr Porlo 
nia I I). Osila Lido: via Pie 
tro Rosa 42; \ ia X’asco de 

(lama 42. Parioli; pìazz.t San¬ 
tiago »iei Cile 5; \i.i Clic 
Imi M Ponte Miiwlo (iia/z.ne 
('onte Milvir 19 Portonnfrio' va 
Tiburtina 512. Porfuense: via 
1- Kii-lioli -i? Prati Irionfaie 
Via Saint Hon 91. viale Giulie 
(’csarc 211; via Cola di Rieri 
zo 213; piazza Cavom ifì. piazza 
Libertà 5; via (Stiro 1'2 Pren»?- 
Stlno Lablcano-Torplgnaltara: via 
l.eonardo Hufalim 41; via L’A 
qiiila 37; via Casilina 518 Pri 
mavaile: piazza (’apecelalro / 
Ouadraro^Cinecillà: via Tiiscnla 
OH 800' via Fii'-rnlana ‘r27‘ via 
S. Ci. Ro-ro 91 93: via Tiiscoìa- 
na 1011. Quarticciolo: via Ugen- 
to 11. Rcgola-Campitelli-Coionna: 
piazz.i Cairoii 5; corso V. Ema¬ 
nuele 243; via Bottegtie Oscure .i») 
Salarlo: via Salaria 84; viale R(^ 
gina Marirr.erita '201; via Pari 
m 15 Sallustiano-Caslro Preto¬ 
rio-Ludovl si: via delle Terme ‘J2: 
via XX Settembre 95: via dei 
Mille 21; via Veneto 129 S. Ba¬ 
silio: piazzale Reranati 48 4'i 
S. Euslacchio: corso Vittorio 
Emanuele '16 Testacelo Ostiense; 
via Giovanni Branca 70; via f’i 
ramide Cesila l.S fiburtino; 
piazza Immacolata 24. via Tibnr 
lina I To' d' Onioir» Vigna CM 
ra: vi.i F. Gailiani IL Torre 
Spaccata v Torre Gaia: via ( a 
stima n 1220; via Casilina mi 
mero 977; via Pippo Tamburi 2 
Trastevere: vna Roma Libera 55; 
piazza Sennino 18 Trevi-Campo 
Marzio-Cotonna: via del Cior- 
so 496; via Capo le Case 47: 
via del Gambero 13: piazza in 
Lueina 27. Triesfe; piazza Ver- 
bano 14: piazza Istria B; viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
ang via di Villa Chitfi. To- 
scolano-Appio Latino; via Cer- 
veteri 5. via (aranto IF»; via 
(tallia *{8 via T'i'mianfr Kì? via 
N'occra Umbra and. A't.a Gubbio: 
I V ..I Tommaso d.i Ce’.e.r.o 27; via 
Mario Mcnghini 13 


1 ! C R A L 
Commegna 
Mamiani .34 


A T.A C. 
Leonardo 


2 • Nicolai .Antonio - Via degli 

.Adimari 48 

3 • Cardoscllo .Arsenio - Via Cor- 

ridor.’a IL 22. 

Gli interessati sono pregali di 
passare presso l'Ufficio CrediMas 
per ritirare i premi loro spet- 
tontL 


Wjkl.. 


AVVISI SANITARI 

ENIMXRINE 

Studio e Gahineito Medico per la 
diagnosi e cura delle » sale - di¬ 
sfunzioni e debolezze sessnali di 
natura nervosa, psìchica, endo¬ 
crina (neur-a-stenia, deficienze e 
.inomalic sessuali) Consult.'izion» 
e cure rapide pre - postmatrim'»- 
niali Dolior P. AfONACO - RO- 
.sl.A: Via del Viminale JS. Ini. 4 
(St.izior.e Termini) A'isile e cure 
8-:2 e 15-19; festivi: lO-'j - Tele¬ 
fono 47.1!.10 (Non si ciirano 
venerz-e. pelle, ecc.l 
SALE ATTESA .SEPARATE 
A. Com Roma 16019 del 22-tl-'5C 

EMORROIDI 

Car* rapld* indolofi 
IMI Cantre Modico Etquillno 
VIA CARLO ALBERTO, 4S 


aiiaJMoiaAà Jueàetk 

ROGÉ 

PAITOR FApi 

è tiut£ 


L 130 


(ACIS 11723) 


SARTEANO (Siena) 
PENSIONE LA ROCCA 

Nuovo costruzione 
Km. S Autostrada del Solo - 
Casello di Chiusi ■ Km. S do 
Chianclano Termo, ombionlo 
silenzioso, ocQua calda a fred¬ 
da tutta la camera, troffa- 
mento convanltnlitsltne (prò 
notazioni) 

























